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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

À Napoli tensione tra i senzatetto 
Ore drammatiche a Napoli, dove cresce la tensione dei 120.000 senzatetto. Da un punto 
all 'altro della città si sono avute occupazioni di case e di scuole da parte di famiglie 
esasperate. Polizia e carabinieri avevano l'ordine di « dissuadere », ma in alcuni casi 
sono avvenute « cariche » con II bilancio di trenta contusi. Nel pomeriggio, raid di 
teppisti nelle vie del centro: sono stati sparati anche alcuni colpi di pistola. Oggi la 
giunta si incontrerà con Zamberletti per affrontare la nuova emergenza. A PAG. 2 

FISCO E LICENZIAMENTI Crivellato a colpi di lupara il direttore sanitario dell'ospedale milanese 

Si era 
opposto alle 

violenze 
di Autonomia 
nelle corsie 

Decisa risposta j Le Br tornano ad assassinare 
dei lavoratori j «Il covo è qui, nel policlinico» 
negli scioperi L'imboscata ieri mattina sotto casa -1 killer intercettati da un'auto della polizia: una violenta spa

ratoria, poi la fuga - L'omicidio rivendicato dalla colonna «Walter Alasia» - La moglie se lo aspettava 

onerali in 
milia e Veneto 

Massiccia partecipazione alle manifestazioni unitarie 
Oggi si fermano Liguria e Toscana, domani il Lazio 

Più 2% i prezzi 
a rennaio 
Inflazione 
oltre il 20% 

I l costo della vita a gen
naio ha subito una nuova 
forte impennata, superiore 
al 2 per cento, i l tasso di 
aumento dei prezzi si at
testa cosi stabilmente a un 
livello che supera il 20 per 
tento. Un contributo a que
sta ripresa dell'inflazione 
è venuto dagli aumenti del
le tariffe e dei prezzi am
ministrati decisi recente
mente dal governo. 

A PAG. 2 

Ieri il Veneto e l 'Emilia-Romagna si sono fermati. I 
primi due scioperi regionali indetti dalla Federazione sin
dacale uni tar ia hanno visto imponenti manifestazioni a 
Venezia (20mila, forse di più) dove ha parlato Luciano 
Lama e a Bologna (40mila partecipanti) con Garavini. 
Sono s ta te manifestazioni che da tempo non si vedevano, 
per partecipazione, compattezza e combatt ività. A chi 
voleva sent i re il polso della classe operaia, di fronte 
alla s t re t ta decisa dal governo, al caro \ i ta . ai licenzia
menti a par t i re da quelli alla Montedison, è s ta ta offerta 
una r isposta non equivocabile. Il calendario della pro
testa, che ha un cara t te re generale, anche se si articola 
regione per regione, prevede oggi gli scioperi generali in 
Liguria e in Toscana, ment re domani , giovedì, si ferma il 
Lazio. Venerdì sarà la volta della Lombardia, e lo stesso 
giorno centinaia di migliaia di lavoratori e di pensionati 
par tec iperanno alla « giornata di lotta » indetta da CGIL, 
CISL, UIL per la r i forma previdenziale. E la set t imana 
successiva scenderanno in campo le due regioni colpite 
dal te r remoto , Campania e Basilicata, Puglia, Calabria e 
Piemonte. Saranno così legati i temi della ricostruzione 
delle zone te r remota te , al no ai licenziamenti, alla pro
testa cont ro la politica economica del goxerno con la j 
richiesta di una nuova giustizia fiscale. | 

A PAG. & ! 

L'acqua e i pesci 
L'ennesimo efferato as

sassinio delle Br milanesi 
ha colto il paese in un mo 
mento assai delicato della 
sua riflessione sul terrori
smo e mentre perdurano 
gli echi e le conseguenze 
politiche delle drammati
che vicende di Galvaligi e 
D'Urso, di Troni e dell'A
sinara, della diversione sul
le « centrali » estere. Nei 
giorni scorsi il paese ha 
seguito l'insolito e signifi
cativo pronunciamento pub
blico dei vertici dell'Arma 
dei carabinieri da cui ha 
tratto fondatamente un'im
pressione in qualche modo 
rassicurante. Il delitto di 
Milano la cancella, contran 
dice l'analisi proposta, ad 
psempio, dal generale Cap-
puzzo? 

Noi rimaniamo fermi sul 
giudizio espresso più volte, 
e ancora di recente: è si 
curamente vero che la re
te strutturale del grande 
terrorismo ha avuto colpi 
durissimi; è vero che la 
sua sconfitta politica in ter
mini di consenso e di pe
netrazione nel popolo è to
tale; ma è anche vero che 
non si è saputo approfitta
re della sua crisi per rin
correrlo fino nell'ultimo suo 

covo. Peggio: gli sono stati 
ì.'irtafi messaggi da forze 
politiche che ne esaltavano 
l'incidenza politica e per
ciò l'incoraggiavano a ri
prodursi secondo tattiche 
aggiornate. 

In sostanza esce confer
mato U convincimento e-
spresso dal comandante dei 
carabinieri secondo cui il 
problema essenziale resta 
quello del « prosciugamen
to » dell'acqua in cui le 
forme parcellizzate di ever
sione armata possono ri
prodursi: quei serbatoi, ro
me il Policlinico di Milano. 
in cui perduranti tensioni 
e mancate bonìfiche politi
che e anche errori gravi 
del governo che non sa por
re riparo alla sfascio sa
nitario, permettono a uno 
o più nuclei terroristici non 
solo di riprodursi ma di 
proteggersi e nascondersi. 
La vicenda militare della 
repressione del terrorismo 
può conoscere alti e bassi; 
ma quel che resta decisivo 
è il clima, l'impegno, la 
risolutezza politica che dal
le istituzioni deve scendere 
e investire l'intera collet
tività nazionale. 

* 

MILANO — Le Brigate Rosse sono tornate ad uccidere a Milano dopo due mesi di pausa, 
durante i quali — mentre il Paese era sconvolto dalla vicenda D'Urso e dall'assassinio del 
generale Enrico Galvaligi — avevano ferito un caporeparto e, il 5 febbraio scorso, seque
strato un comunista, il compagno Salvatore Compare caporeparto alla Breda. Stavolta invece 
è stato massacrato un medico, il dottor Luigi Marangoni, 44 anni, da sei direttore sanitario 
del Policlinico, uno degli ospedali milanesi più « caldi » dove Marangoni si era trovato a 

Sul sindacato, la democrazia e i partiti 

Come si discute seriamente e con verità 
Una intera giornata di dibattito a Botteghe Oscure tra dirigenti comunisti del partito e della CGIL 

ROMA — Comunisti e sinda
cato: un binomio che — se
condo certe rappresentazioni 
caricaturali — sembra diven
tato sinonimo di polemiche, 
conflitti, incomprensioni a 
tutti i livelli. Invece, il di
battito che si è svolto alla 
consulta del lavoro (l'organi
smo del PCI che comprende 
dirigenti di partito e della 
CGIL) rappresenta la miglio
re testimonianza di come e 
di che cosa discutono i co
munisti, sia gli uomini di par
tito sia i sindacalisti. All'or
dine del giorno, tutti i temi 
oggi sul tappeto. Ha intra 
dotto i lavori una relazione 
di Montessoro: ha conclusa 
Chiaromonte. Hanno parlato 
diciotto compagni, tra i qua 
li Lama, in una lunga seduta 
« no-stop ». Riassumerla sa
rebbe assai arduo in poco 
spazio. Conviene, dunque, 
procedere per temi. 

Il punto di partenza è un 
giudizio estremamente preoc

cupato sullo stato di salute 
del sindacato, e non da oggi. 
Tuttavia, ora le spinte cen
trifughe sono diventate più 
forti mentre mostra una al
larmante caduta la capacità 
di mobilitazione della Fede
razione CGIL-C1SL-U1L. La 
stessa consultazione (lo ha 
sottolineato in particolare 
Galli) non si è svolta come 
avrebbe potuto e come era 
nelle intenzioni dichiarate di 
tutte e tre le Confederazioni. 
Si rischia, cosi, di arrivare 
all'assemblea unitaria, ai pri
mi di marzo, senza che ci 
sia stato vn vero e appro
fondito confronto tra i lavo 
rotori. Anche dove la discus
sione è stata fatta, è preval
sa la volontà di giungere a 
compromessi locali, a media
zioni comunque. 

Ha influito, senza dubbio, 
anche la decisione di sporta-
re più in là la verifica sullo 
0.50 per cento: decisione IP-
cessaria, ma che ha provo

cato una reazione polemica. 
quasi di ripicca, in alcuni 
settori del movimento sinda
cale. Tuttavia, i temi al cen
tro del confronto (dalle poli
tiche rivendicative alla inden 
r.ità di liquidazione) non so
no di poco conto e possono 
determinare le prossime scel
te contrattuali del sindacato. 

Anche questo episodio di
mostra quanto sia urgente ti 
rilancio della democrazia sin
dacale. E* diventato un sen
so comune, ormai, tra larghe 
masse dei lavoratori (e lo di
mostrano le lettere che arri
vano all'Unità). Per il PCI 
questo è il terreno di una 
battaglia politica Con quale 
obiettivo? Rafforzare Vuiità 
dei lavoratori, ma su basi 
nuove e più avanzate. .Voi 
solo perché i comunisti sono 
consapevoli che senza questa 
unità non fa nessun passo 

S*afano Cinqolani 
(Segue in ultima) 

A proposito del discorso 
del compagno Berlinguer a 
Torino e delle polemiche che 
si sono successivamente svi
luppate il compagno Luciano 
Lama, intervistato ieri dal 
CRI, ha dichiaralo: a Non 
mi sembra die sì po?sa par
lare di interferenze illecite: 
noi parliamo delle istituzio
ni. della politica generale 
dei partiti, del governo: mi 
sembra abbastanza logico che 
i segretari dei partiti ogni 
tanto parlino anche di quel
lo che fanno ì sindacati, fer
mo restando che sono ì sin
dacati che devono decidere 
ciò che dovranno fare ». 

H II problema della parile-
tirila — ha ricordato Lama 
— fu risolto con la presenza 
"uno-uno-uno" a tulli i li
velli della federazione, quan
do «i costimi la federazione 
unitaria; ma la federazione 
doveva essere nna soluzione 

Una 
dichiarazione 

di Luciano 
Lama 

transitoria verso rimila. Og
gi non è più rosi, non pare 
che po*;a essere cosi: in so
stanza la soluzione della fe
derazione è diventala una 
soluzione più a lungo termi
ne. E* evidente che in que
ste condizioni il problema 
dei rapporti interni "alla fe
derazione deve essere ad un 
cerio pnnlo risolto. Credo 
che affronteremo questo pro
blema con calma, con la ri
flessione necessaria, tenendo 
conto che quest'anno ci so
no i congressi e che quella 
è certamente l'occasione giu
sta per affrontare anche pro
blemi abbastanza complessi 
come questo ». 

Secondo Lama a è vero 
che la democrazia sindacale 
non è solo questione di nu
meri. ma è anche vero che 
è difficile sostenere che è 
democratica una organizza
zione nella quale uno è ugua
le a due. è uguale a tre. Io 
penso che dovremo discute
re di questa questione e tro
vare una soluzione concorda
ta con un senso de] limite. 
con una misura che sia tale 
appunto da garantire l'unità. 
Ma bisognerà che da ogni 
parie ci sia la comprensione 
necessaria: da una parte bi
sogna pur riconoscere che 
chi è più forte deve avere 
un minimo di rappresentanza 
proporzionata alla sua consi
stenza: dall'altra parte biso-
ena sapere che se si vnnl far 
prevalere fino in fondo, in 
modo rigoroso, il concetto 

(Segue in ultima) 

svolgere il ruolo complesso 
del mediatore e dove anche 
decidere lo spostamento di un 
solo dipendente da un reparto 
all'altro poteva significare Tar 
torlo a questa o a quest'altra 
baronìa. E lui. il giovane di
rettore sanitario — racconta
no i colleghi — era un uomo 
rigoroso, che sapeva imporre 
il rispetto delle decisioni an
che con provvedimenti disci
plinari. E le indagini partono 
proprio da qui. dentro il Poli
clinico. teatro di soprusi e di 
ripetute violenze. Ma veniamo 
alla tragica cronaca di ieri. 

Sono le 8.20. Contrariamen
te al solito. Marangoni lascia 
la propria abitazione con oltre 
mezz'ora di anticipo. Vive 
da anni in via don Gnocchi. 
zona San Siro, al primo pia
no di un elegante condominio. 
Giuseppe. 14 anni, il minore 
dei due figli, è già a scuola. 
Anche Francesca. 17 anni, è 
uscita alle 7.30 per recarsi al 
liceo scientifico. In casa è 
rimasta solo la moglie del me
dico. Vanda Bertelli. 42 anni. 
Neeli ultimi mesi in casa Ma
rangoni sono giunte decine di 
telefonate minatorie. Cambia
re numero telefonico era stato 
inutile: quasi tutte le matti
ne nella buca delle lettere 

Giovanni Laccabò 
(Segue in ultima pagina) 

NELLA FOTO: la moglie del 
professor Marangoni giunge 
all'ospedale dopo il riceverò 
del marito 

Risposta 
di Breznev 
alla lettera 

di Giscard per 
l'Afghanistan 
PARIGI — Il presidente 
sovietico Breznev ha ri
sposto alla lettera con cui 
il presidente francese Gi
scard d'Estaing aveva pro
posto all'URSS, lo scorso 
gennaio, una conferenza 
internazionale sull'Afgha
nistan. Il messaggio di 
Breznev è stato consegna
to il 3 febbraio dall'amba
sciatore sovietico Cervo-
nenko all'Eliseo, ma l'an
nuncio della presidenza 
francese è stato dato solo 
ieri e. inoltre, in forma 
molto scarna. Non sono 
stati forniti particolari sul 
contenuto della risposta. 

Nella lettera che Giscard 
aveva inviato a Breznev il 
24 gennaio veniva propo
sto lo svolgimento di una 
conferenza internazionale 
sulle « interferenze stra
niere» in Afghanistan. Al
l'incontro dovrebbero esse
re invitati i paesi diretta
mente coinvolti nella cri
si oltre ai membri del 
Consiglio di sicurezza del-
l'OXU. 

MILANO — Due anni roventi 
al Policlinico dì Milano e in 
altri ospedali milanesi. Due 
anni roventi con un inevita
bile seguito di provvedimen
ti disciplinari. Luigi Maran
goni, direttore sanitario del
l'ospedale, li aveva firmati 
perché questo faceva parie 
dei suoi scomodi compiti. Ave
va testimoniato, come un ca
po infermiere «gambizzato*. 
al processo contro un gruppo 
di autonomi del Policlinico. 
Era un « simbolo ». Aveva ri
cevuto minacce verbali e scrit
te, come gli altri membri del
la direzione sanitaria, in un 
ambiente in cui dipendenti so
spesi e licenziati continuano 
a circolare liberamente. Una. 
minaccia l'aveva ricevuta an
che pubblicamente durante un 
dibattito trasmesso da una ra
dio privata. Sapeva di essere 
nel mirino e aveva chiesto il 
porto d'armi. 

Stavolta le BR non hanno 
sparato nel mucchio. Hanno 
scelto la vittima con feroce 
oculatezza, secondo la loro lo
gica tipicamente mafiosa. 
Hanno chiamato Luigi Maran
goni a « pagare per tutti ». Ci 
diranno che hanno compiuto 
*un atto di giustizia proleta
ria ». esalteranno questo as
sassinio come una vittoria. In
vece non hanno fatto altro 
che far sentire ancora una vol
ta, la voce cupa della loro 
ferocia. 

E' lunga la strada che ha 
portato i killer sotto la casa 
di Luigi Marangoni. Ieri mat
tina al Policlinico c'è stata 
una assemblea che ha assun
to toni anche drammatici. Un 
noto chirurgo, Staudacker, ha 
detto: « Chi ha attentato alla 
vita di Marangoni e di altri 
circola liberamente nelle cor
sie del Policlinico ». Una de
nuncia grave, esplicita, che 
anche altri hanno fatto e al
tri solo pensato, come Marco 
Triulzi, ispettore sanitario del 
Policlinico e stretto collabo
ratore di Marangoni. Ha det
to: « Non ci sono dubbi: i 
mandanti dell'assassinio li cer
cherei tra i dipendenti del no
socomio per i quali Marangoni 
aveva firmato provvedimenti 
disciplinari ». Una denuncia 
grave, frutto solo dell'emozio
ne del momento o di una con
vinzione che trae forza da una 
lunga vicenda di violenze? 

25 ottobre 1977: sulla folla 
di lavoratori che gremiscono 
l'aula magna del padiglione 
Monteggia del Policlinico di 
Milano piovono volantini delle 
Brigate Rosse che rivendica
no il ferimento di un consi
gliere democristiano. E* un 
giorno di un rovente autunno 
che ha condotto gli ospedali 
milanesi sull'orlo della para
lisi. L'Autonomia organizzata 
ha trovato il suo fertile ter* 
reno di coltura in una situa
zione profondamente deterio
rata da decenni di clienteli
smo. di potere baronale, d'in
sufficienze, dai mali antichi e 
recenti. 

Gli ospedali vengono tra-

Ennio Elena 
(Segue in ultima pagina) 

Oggi il Comitato centrale del PSI 

Craxi presenta le sue «Tesi» 
Dubbi sulla data del congresso 
ROMA — F/ durata in tutto 
?olo p«wo più Hi nn'i if j la riu
nione della Dire/ione «ociali-
Ma declinala a «lare il « via » 
all ' attività preronarc—naie. 
Bellino Cr.ixi non ha illu-lra-
to a fonilo neppure i più im
portanti capitoli delle tesi (rlie 
roniplc*«i\ aniente sono tredi
ci) . Ne lia scordo in pratica. 
e molto alla stella, i titoli x. 
i folloli loli . ponendo dinan
zi ai dirigenti ?ociali*ti un 
lunzo elenco di temi, dalia 
« govrrnahililà » ai rapporti 
ron pli altri parlili alle ipo
tesi di riforma i*titii7Ìona-
le, ree. I l te-Io completo del
le le«i — un ma«icrio blocco 
di rento^enli cartelle — «ara 
con«ejinalo «tamallina ai mem
bri del Comitato centrale, al
l'inizio di una «eduta «Ite pe
rù, «crondo quanto «i è fallo 
«apere, dovrebbe rbiuder*i in 
modo Abbastanza rapido, sen

za particolari approfondimen
ti e «enza grandi intoppi. 

Della gesta/ione delle lesi. 
che Cra\i ha definito « un con-
tributo del segretario del par
tito al dibattito ronzressualr ». 
non «i «a nulla. Attraverso qua
le vaglio «ono pacate? Quali 
forze sono Male coinvolte nel 
lavoro di elaborazione? E' la 
prima volia che un docnmenlo 
di questa natura viene pubbli
calo -enza che si «appia nien
te *ul procedo che l'ha par
torito. K anche questo con
tribuisce a creare intomo al
l'avvio della discussione pre-
conzresMiale urta strana atmo
sfera. Formalmente, il Con
grego è convocalo per il 22-26 
aprile a Palermo. Sfa si terrà 
veramente a quella data? Non 
ci «ara un nuovo rinvio? Sti 
que'to ci -»i interrogava soprat
tutto, alla vigilia del CC, ne-
pli ambienti «oeiali«li. Molti 
si rendono conto infatti die la 

maccbina congre*«uale non ha 
la carburazione necessaria, e 
che troppi sono i molivi di 
incertezza che gravano intor
no e dentro il Pài. Del resto 
— o**ervavano alcuni esponen
ti delia sini-tra socialista —, 
per quello che *e ne sa, le te
si sono stale «crine da Craii 
o da chi per lui con lo scopo 
di dire il meno pos-ihilc sul 
piano politico. Qualcuno ha 
dello anzi: « Quasi nulla ». 
Se questo giudizio è fondalo. 
ciò vorrebbe dire che Craxi 
non desidera usare il Congres
so per ilare un colpo di bar
ra, in una direzione o in un' 
altra. Non dovrebbe essere la 
sede congressuale il luogo di 
impennale e di svolle repen
tine, allora. E d'altra parte, 
quali impennale «ono possibi
li — faceva rimarcare qual-

C. f . 
(Segue in ultima pagina) 

chi si è ricordato dei lavoratori? 
ABBIAMO visto Valtro 

**• ieri sera ai TG2 qual
che momento del processo 
presso il tribunale m cut 
ha deposto l'ex direttore 
generale dell'ufficio danni 
di guerra al ministero del 
Tesoro, Amos Carlettt. ora 
in pensione. Ieri di questa 
udienza hanno parlato. 
qual ptù qual meno, tutti 
i giornali e abbiamo letto 
sul « Corriere della Sera » 
che a un certo punto il 
presidente della Corte ha 
rivolto al teste questa do
manda: «In una intervi
sta ha affermato che le 
false pratiche dei danni 
di guerra erano circa cin
quecento. £ ' vero? » « Con
fermo quella dichiarazio
ne». ha risposto sema esi
tare il dottor Carlettt e 
noi ci assoctamo a quan. 
to dell'uomo e delle sue 
vicende ha scritto « la Re
pubblica »: che m in Italia 
esistono ancora de* fun
zionari onesti» e che 
« l'onestà costa cara ». 

Ma ancora una volta si 
sono dimenticati t lavora
tori. Nei 50C casi di falsi 
danni denunciati, molti 

(se non tutti) debbono ri
guardare le aziende e 
quante volte è stato detto 
che rmdustna italiana 
durante la guerra fu di
fesa degli operai? Lor si
gnori, i padroni, erano 
scappati in Svizzera, o si 
tenevano nascosti, o pas
savano la più parte del 
tempo sfollati, lontano. A 
presidiare le fabbriche, a 
impedire che venissero 
smantellate, a riparare e 
a circoscrivere immediata
mente i danni prodotti 
dai bombardamenti nemi
ci noi abbiamo visto con 
i nostri occhi {perchè era
vamo qui con loro) i lavo
ratori. I padroni nmaitt 
erano ben pochi e nei mo
menti più gravi non si vi. 
dero: ma gli operai che 
non erano stati trasferiti 
in Germania precettati 
dalla Todt o che non vi 
erano stati deportati, era
no tutti qui nei loro sta
bilimenti e a davano ti 
turno, notte e giorno: e 
noi sappiamo quantt in
cendi hanno spento e 
quanti macchinari hanno 
nascosto e quantt muri 

hanno riassestato. Quan
do venne la Liberazione. 
una delle cose dette a no
stra maggior gloria fu che 
la struttura produttiva 
del Paese veniva riconse
gnata con i minon danni 
possibili e sta a provarlo 
anche il fatto che subito 
all'integerrimo dottor Car

retti le denunzie di danni 
da lui cssriinate apparve
ro inverosimili e false. 

Questo processo, per la 
giustizia, è comprensibile 
che riguardi i falsari e i 
loro altolocati protettori, 
ministri o funzionari che 
siano. Ma per noi non può 
limitarsi a questo. Esso 
rievoca una indimentica
bile e onoranda pagina 
del movimento operaio, 
scritta con fatica, con sa
crificio e con coraggio m 
un momento in cui. con i 
partigiani tn montagna e 
con i compagni nella de
portazione, quaggiù, nelle 
città, ti posto di lavoro 
(cioè la ricchezza di lor 
signori) dovetti essere sal
vato. 

Fsrtebraeclo 

La Giunta ha varato le prime proposte 

La Camera decide se affrontare 
le norme contro l'ostruzionismo 
ROMA — Sono pronte le pri
me proposte di riforma del re
golamento della Camera. Ri
guardano l'aboli7ione di ogni 
deroga ai tempi di discussio
ne delle leggi, e norme più 
snelle per la programmazio
ne dei lavori dell'assemblea. 
Se persistessero le manovre 
ostruzionistiche dei radicali 
(che da oggi tornano a ri
volgersi contro la legge fi
nanziaria). la maggioranza di 
governo chiederò stasera che 
la Camera decida l'immedia
ta iscrizione all'ordine del 
giorno delle riforme regola
mentari in modo di poterne 
avviare la discussione sin da 
domani. 

Sono queste, in sintesi, le 
conclusioni di un'intensa gior
nata di riunioni e di consulta
zioni. Nella mattinata la Giun
ta per >1 regolamento, ha 
avanzato un primo pacchetto 

di proposte di modifica da sot
toporre all'esame e al voto 
dell'assemblea. Esse riguar
dano: 

O l'abolizione di quella parte 
dell'art. 39 che consente, su 
richiesta di un gruppo, di non 
applicare i rigorosi termini 
fissati per la durata degli in
terventi: massimo di 45' in di
scussione generale, massimo 
di 20' in discussione di un ar
ticolo o di un emendamento. 
Questa modifica è stata voga
ta dai rappresentanti di DC, 
PCI. PSI. PSDI e PRI. Con
trari radicali e missini, e. con 
diverse motivazioni. PdUP e 
ministra indipendente. Il PLI 
si è astenuto; 

O la rielaborazione delle nor
me (articoli 23 e 24) relative 
alla programmazione dei lavo
ri. Attualmente, se non c'è 
unanimità tra i capignippo. è 
necessario ricorrere all'aula. 

In base alla nuova disciplina. 
in caso di fumata nera tra i 
capigruppo sarà il presidente 
della Camera a proporre in 

. aula un piano di lavoro che 
tenga conto anche delle esi
genze delle minoranze. Su que
ste modifiche c'è stato un ac
cordo generale, radicali • -
schisi. 

Su tempi e modi di esame 
di queste prime riforme «spet
ta alla maggioranza decide
re », aveva sottolineato il pre
sidente dei deputati comunisti 
Fernando Di Giulio, confer
mando comunque l'impegno 
del PCI a favorire le inizia
tive che consentano di snel
lire i lavori parlamentari. 
E la sede per farlo è stata, 
nel tardo pomeriggio, la con
ferenza dei capigruppo. 

Qui si è tentato anzitutto 

g. f. p. 
(Segue in ultima pagina) 
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Cresce l'esasperazione dei centoventimila senzatetto 

Napoli vive ore di drammatica tensione 
Occupazioni di case e scuole, « cariche » della polizia, trenta contusi - Le proteste dei commercianti dei quartieri sgom
berati - Raid di teppisti nelle vie del centro: sparati alcuni colpi di pistola - Oggi la giunta si incontra con Zamberletti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La tensione si av
verte fisicamente. La colle
ra dei terremotati sta lì lì 
per esplodere. Per il secondo 
giorno consecutivo Napoli è 
come attraversata da un fre
mito. Da un capo all'altro 
della città si segnalano fami
glie di terremotati — a volte 
nuclei isolati, più spesso grup
pi di 100-200 persone — alla 
ricerca disperata di un tetto. 
Per tutta la notte e poi an
cora per l'intera giornata di 
ieri si sono susseguite a ri
petizione occupazioni, interven
ti delle forze di polizia, sgom
beri. cariche. 

La forte scossa di sabato 
scorso ha riportato di colpo 
alla ribalta il dramma dei 
centoventimila napoletani che 
abitano in case lesionate. Do
po il 23 novembre, lentamen
te, questo popolo di terremo-

Conferenza stampa 
del PCI sulla 
ricostruzione 

Sicurezza, ricostruzione e 
sviluppo delle zone terre
motate. è il tema di una 
conferenza stampa organiz
zata dai gruppi parlamenta
ri comunisti che s; terrà do
podomani, venerdì 20 febbraio 
alle ore 11,30 presso la sede 
del gruppo della Camera. 

tati si era adattato a vivere 
nel palazzo puntellato, con la 
scala scricchiolante o il bal
latoio impraticabile. Intanto 
as,ottava fiducioso l'avvio dei 
lavori di restauro. Ma con 
l'ultima scossa la paura è tor
nata ad essere il sentimento 
dominante. 

Dove andare? E" questo l'in
terrogativo che angoscia un 
po' tutti. A Baia Domitia tut
ti gli alloggi requisiti ormai 
sono già stati assegnati, e di 
nuove requisizioni non si par
la neppure perché i sindaci 
della costa hanno fatto qua
drato. Per quanto riguarda i 
prefabbricati, i tempi tecni
ci sono quelli che sono. Cosi 
la grnte ha ripreso ad occu
pare spontaneamente tutto 
quello che gli capita a tiro. 
La cronaca di queste ultime 
ventiquattr'ore è fatta di de
cine di questi episodi. 

E' dovuta intervenire la po
lizia da una zona all'altra e 
i carabinieri cui è stato ordi
nato di « far opera di dissua
sione». Ma in qualche caso 
l'intervento è avvenuto con 
mano ingiustificatamente pe
sante. E' quanto è accaduto 
l'altra sera in piazza Plebi 
scito, prnnrio davanti al pa
lazzo della Prefettura, dove 
tre autobus dell'Alan d'azien
da tranviaria napoletana^ era
no stati usati come rifucrio 
notturno. La mlizia ha deciso 
di sgomberarli « caricando » 
pesantemente donne, bambini 

e anziani. Ventisette persone 
sono rimaste contuse e una 
bambina di dieci anni, Lilia
na Tramontano, è stata rico
verata in ospedale per le bot
te subite: i medici si sono 
riservati la prognosi; poi ieri 
per fortuna la bimba è stata 
dimessa. 

Un'altra «carica» notturna 
c'è stata in una scuola occu
pata di Capodimonte, la poli
zia ha sgomberato l'edificio. 
ma tre donne si sono fatte 
medicare in ospedale. L'alba 
è spuntata mentre quindici 
famiglie abbandonavano spon 
taneamente una scuola nel po
polarissimo rione Bisignano a 
Barra, dono aver « trattato » 
per tutta la notte con la PS. 
Nella mattinata nuove prote
ste. Hanno iniziato i commer
cianti dei quartieri spagnoli 
ormai comnletnmentp sfollali. 
I negozianti hanno bloccato la 
centralissima via Roma: dal 
23 novembre sono rimasti sen
za clienti e chiedono di poter 
vendere altrove La protesta 
è durata oltre sei ore. 

Nel frattempo uno spaven
toso ineorco. che ha coinvol
to centinaia di automobilisti. 
ha separato per alcune ore la 
città ha^sa con la collina del 
Vnmero In via bribriani. in
fatti. una delle poche arterie 
che ancora portano ai quar
tieri alti, gli innuilini di uno 
stabile nericolan'e hanno ac
ceso falò e posto pali di tra
verso lungo la strada. L'esa

sperazione è salita ancora 
quando alcuni condomini han
no avvertito scricchiolii sospet
ti, senza riuscire però ad ave
re in tempi rapidi una peri
zia rassicurante. 

La cronaca parla ancora di 
occupazioni di scuole, roulot-
tes. case mobili, un paio d'al-
bergni (tra cui il « Londra », 
nel quale sono stati sistemati 
parte degli uff'"ci comunali). 

Ma in serata alle proteste 
dei terremotati si sono affian
cate aDerte provocazioni. Ban
de armate hanno effettuato 
raid in diversi punti della cit

tà fracassando vetrine e ter
rorizzando i passanti. In piaz
za degli artisti, al Vomero, 
sono stati esplosi alcuni colpi 
di pistola. Lo stesso in via 
Roma, davanti al bar Motta. 

Una situazione così pesante 
forse non si viveva dai pri
missimi giorni dopo il sisma. 
L'inc^ncrenir'i dei nroblemi. e 
la stessa sottovalutazione del 
dramma di Napoli reeistrabile 
negli ambienti del commissa
riato di governo, hanno acui
to la tensione. Da parte del 
commissariato ci vuole un sal
to di qualità rispetto ai pro

blemi dì Napoli. Questa mat
tina la giunta comunale, in un 
« vertice > con Zamberletti, 
chiederà ufficialmente di fa
re un punto sulla situazione. 
per intervenire con efficacia 
e tempestività. Si tratta in
fatti di accelerare le procedu
re sia per il riassetto dei pa
lazzi danneggiati che per la 
requisizione di nuovi alloggi 
e la consegna dei prefabbri
cati. Ai bisogni della gente 
occorre dare risposte imme 
diate. 

Luigi Vicinanza 

Un'aspra replica di Rognoni a Longo 
ROMA — Frecciate polemi
che d'insolita durezza fra il 
segretario di un partito di 
maggioranza (l'ori. Longo) e 
il ministro dell'Interno. Il 
segretario socialdemocratico 
aveva, l'altro ieri, semplice
mente accusato Rognoni di ge
stire il suo ministero guardan
do « più che agli interessi del 
paese a quelli del PCI ». e 
aveva coinvolto nella fanta-

vrebbe essere interpretata 
nel senso di una totale inaffi
dabilità democratica e istitu
zionale del ministro dell'Inter
no. il che sarebbe stato in 
altri tempi motivo di crisi mi
nisteriale. La cosa è. invece, 
rimasta tutta sul terreno po
lemico come si confà a tempi 
in cui non c'è un ministro che 
sia d'accordo con un altro. 

Rognoni ha replicato secca-
siosa accusa i predecessori al mente: « Non credo necessa-
Viminale Taviani e Restivo. 
Il ben noto disgradimento so
cialdemocratico (e socialista) 
per Rognoni non si era mai 
espresso in termini così bru
tali. Falsità storica a parte, 
l'accusa presa alla lettera do

no rispondere ad insinuazio
ni così manifestamente infon
date ». E ha ritorto duramen
te l'accusa di irresponsabili
tà: « Voglio soltanto augurare 
all'on. Longo di sapere e 
di potere servire il paese con 

il rigore, la determinazione e 
la trasparenza con i quali, co
me ministro dell'Interno, io ri
tengo di averlo servito in que
sti anni ». 

Nel giro di undici minuti è 
venirta la controreplica di 
Longo: « Giudichino gli ita
liani, non è opportuno conti
nuare la polemica, mi augu
ro che i fatti possano consen
tire la ripresa del dialogo ». 
Dunque — polemica o no — 
resta tutta intera l'ostilità so
cialdemocratica al titolare del 
Viminale. Piena solidarietà a 
Rognoni è stata espressa dalle 
sinistre de. 

resta 
Deficit 

L'inflazione 
oltre il 20%. 

commerciale: 
18*659 miliardi 

ROMA — Gli indicatori 
di gennaio segnalano una 
nuova impennata dell'in 
flazione in Italia: rispet
to ' al mese precedente il 
costo della vita è aumen
tato intorno al 2 per cen
to. mentre in dicembre lo 
aumento era stato più at
tenuato (-f-1.3%). Ciò si
gnifica che il tasso di in
flazione resta saldamente 
attestato oltre il 20 per 
cento (21.2 nel 1980). 

Ieri I'Istat ha comunica
to i risultati conseguiti I' 
anno passato dal nostro 
commercio estero: un de
ficit di 18.659 miliardi 
(era stato di 4725 miliar
di nel *79). Ovviamente il 
saldo negativo de! com
mercio italiano con l'este
ro è stato principalmen
te determinato dalle im
portazioni petrolifere (17 
mib 557 miliardi), ma an
che gli altri settori han
no chiuso l'anno passato 
in disavanzo (per 1102 mi
liardi di lire). Le impor
tazioni sono aumentate del 
32.2 per cento, mentre le 
esportazioni sono cresciu
te soltanto dell'I 1.4 per 
cento. 

L'inflazione dunque con
tinua a crescere a ritmi 
elevati, con i suoi effetti 
devastanti sui rapporti so-

in ciali e sull'economia 
generale. 

Tra l'altro, anche gli al
tri paesi industrializzati 
hanno subito l'anno pas
sato forti incrementi dei 
prezzi: il Giappone è bal
zato dal 3.6 per cento 
(1979) all'8 per cento. Pae
si come gli Stati Uniti e 
la Francia si collocano at
torno al 13 per cento. La 
Gran Bretagna, nonostan
te la drastica politica de-
flattiva della signora That-
cher e l'autonomia petro
lifera. ha una inflazione 
del 18 per cento. Ma resta 
il problema del differen
ziale ancora notevole con 
il livello raggiunto in Ita
lia. 

Peggiora intanto anche 
la capacità concorren
ziale dell'industria italia
na. Ambedue i fenomeni 
sono il segnale evidente 
di una situazione economi
ca che peggiora. Ma il 
peggioramento — questo è 
il punto — è anche conse
guenza delle scelte di po
litica economica del go
verno. jn questi mesi. Co
me si può combattere l'in
flazione. per fare qualche 
esempio, quando politiche 
come quella per i traspor
ti pubblici o per il rispar
mio energetico si affida

no regolarmente e esclu
sivamente agli aumenti 
delle tariffe? Cosi non si 
ottiene né il contenimento 
dell'inflazione, né il rispar
mio dei prodotti energeti-
ti (quindi delle importa
zioni). i 

Lo stesso ragionamento 
vale per il pi -?ioramento 
della bilancia commercia
le e per la diminuita com
petitività delle merci ita
liane. E' possibile spie
gare il fenomeno soste
nendo semplicemente che 
in Italia la domanda in
terna ha avuto un anda
mento superiore (è au
mentata del 6^0) rispetto 
agli altri paesi industria
lizzati investiti dalla re
cessione nella seconda par
te del ìrtìO9 Questo è un 
aspetto del problema. Una 
fetta determinante di re 
sponsabilità spetta a chi 
ha eestito la politica indù 
striale del paese. lascian
do incancrenire situazioni 
di crisi: la chimica (3WK) 
miliardi il def-'eit con l'e
stero). la siderurgia, il 
settore auto (l'aumento 
delle imnortazinni di mez
zi di trasporto è stato del 
52°^) E non è certo con 
la stretta creditizia e la 
recensione che si not"à far 
fronte alla crisi e alla to
tale rri3nnn7a di una poli
tica industriale. 

m. v. 

i senatori del gruppo comu
nista sono tenuti ad estere pre
senti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alta saduta pomeridiana 
di oggi, mercoledì 18 febbraio, 
e a quelle precedenti. 

Storia di un costruttore, di una frana 
e di una ribellione all'Acquasanta di Palermo 

Quelle casette di borgata 
ora «minate» dai palazzoni 

PALERMO — Lungo il costone di monte 
Pellegrino, tra villa Igiea e il promontorio 
della villa Oelmonte da un Iato, ed il mare 
dall'altro, c'è la -. borgata dell'Acquasanta. 
Case piccole aggiustate e riaggiustale con pa
zienza IIJ generazioni dì pescatori, di edili 
e adesso anche di operai del cantiere navale. 
Case povere, rome molti non riescono ad 
immaginare ma non degradate: ci vive gente 
che ha un lavoro o vecchi che hanno sempre 
lavorato. 

E' genie che ha una dignità e che si ri
conosce in una roinunilà nrll.i quale sono so
pravvissuti comportamenti di solidarietà e 
di identità colleltha. 

Dietro la borgata, prima delle falde di 
Monte Pellegrino è pieno di caverne: e qui 
che un costruttore ha al/alo sei palazzi e 
scava per farne altri due. 

Li ha fatti a ridosso delle case vecchie, 
muro a muro o a poca distanza e tulio il 
pendio si è me-so a franare: una ma«a di 
terra di un campo da tennis abusivo ha tra
volto una casa di due piani ed una officina 
e lardile fessure si sono aperte nei muri, nei 
soffitti, nelle strade dì tutta la borgata. 

Il costruttore continua i suoi lavori come 
-e nulla fo*?e. ed il Comune manda Io sgom
bero per quelli della ra«a crollata. 16 fami
glie; così non ha responsabilità se qualcuno 
resta sotto le macerie. Xel cassetto ne tiene 
altre 116 di ordinanze, nel caso quelle cre
pe si allargassero. La gente die vìveva in 
pace si trova improvvisamente di fronte ad 
un'incombente catastrofe. Sì fanno delegazio
ni che vanno al Comune, chiedono che si 
fermino i lavori e che sì faccia una perizia. 
dicono come è possibile che non sì sìa veri
ficala la consistenza del terreno prima di 
autorizzare a costruire. Sembra ebe molte 
cose non siano in regola: quel campo da 

tennis franato è abusivo, un edificio trava
lica la collina e sporge sulla villa neoclassi
ca del Marvuglia; e come è possìbile infine 
che su quelle grotte sì possano costruire tanti 
piani... 

Possibile che gli interessi di un costruttore 
distruggano quelli di una intera borsata? 
Le proteste vengono accolte male: disturba
no questa istituzione che i permessi li ha dati 
e che ha emesso le ordinanze di sgombero. 
Mai disturbare i potenti mentre fanno affari: 
questa è la regola dei servitori politici dei 
« potenti « in questa città. 

Ma coloro su cui si stanno facendo prepo
tenze si organizzano; lì sostengono quelli de) 
Cantiere navale, e ì comunisti, i socialisti 
ed i cattolici', di a Città per l'uomo ». Molti 
di loro superano la paura e l'abitudine a 
subire e con il sindacato degli inquilini si 
rivolgono alla Pretura. Qualcosa di illecito 
e di colpevole ci potrebbe essere visto che 
ìl pretore chiede al Comune tutte le carte e 
i perme«si di quelle costruzioni. 

Così dopo 10 giorni il Comune senza aver 
fallo ancora una perizia, ordina al costruttore 
di sospendere il lavoro, ma lui continua a 
lavorare. 

Ecco, quella è una storia di prepotenza 
conerta e difesa da chi dovrebbe tenerla a 
freno e costringere a rispettare gli interessi 
di tutti. E* forse, una storia di illeciti e di 
abusi, certo di violenza contro i più poveri 
« autorizzata » dall'arroganza del potere po
litico. 

Ala è anche una storia non ancora con
clusa: quegli uomini e quelle donne dell* 
Acquasanta non sono indifesi: non è detto 
che chi non ha fallo il suo dovere se la 
cavi e chi ha creato questi danni non paghi. 

Luigi Colajanni 

Giorgio Napolitano ha concluso a Milano il ciclo di conferenze sulla storia del PCI 

Sono serviti i tre anni di unità nazionale? 
MILANO — Giugno '76 gen 
•:aio '70: un trit'>ir.:o io bui 
'are? I governi di ur>ìa v.i 
nonni? una e.^i-enenza e << d 
PC! ed i' '/.'<" mento tperaio 
bevono canoe >-i i •• nmwne 
re ~nn sen.so T :r>t;ra' Son-
'•:!erroQiliri •<: ai'rhe remare 
•..'.l'azione non -nuora comr-.c 
' imcite can eì't.ti. :h » '*«>:» 
colgono il •• i r'( dc'ìa pr mi 
•.he affT'irUifmr in 71/tM'i 
.nni. ia p>)r''i!a d»>ì!a s/v'M 
J> fo'do che alìnea com 
Lìcmmo « In quel ir.cnn'n — 
ha ricordato Giorgio \nvli 
'.ano coiuUid 'it'h a Milano il 

iclo di conferenze dedir>ro 
iUa <to,;r. ie! PCI - ri va 
no cimentati cor- i proh'e-ni 
reali del governo del paese. 
Di fronte al'a crisi nel o svt 
hippo capitalistico e della so
cietà non potevamo e non 
passiamo tirarci indietro *. 

Fu quella una prova ecce
zionale che vide un partito 
-ome il nostro, con peculiari 
là e tradizioni cosi diverse 
ragli altri parliti sorialisti e 
ocialdemocralici dell'Europa 

occidentale, toccare la soglia 
'li responsabilità di governo 
per fronfeggiarc. ìns>em? alle 
alue 'c—c democratiche, I 
ucricolt acuti che minaccia
vano il nostro paese. Fu una 
rirova. ha sottolineato Nnpoli 
tono, che ha arricchito la 

, nostra capacità di forza di 
j governo, e attraverso cut non 
! solo il PCI ha contritìuVo a 
j superare una stretta econo^ 
•• mica drammatica e a difen 

ha ricordato Napolitano — j sconfitta delta DC. sulla pos J paese. Dalla riflessione au

tiere la democrazia dall'attac-

prende sempre più conti-sten-
. za una linea di affermazione 

della classe operaia e del PCI 
i come forza di governo ormai 
i indispensabile per fronteggia 

sibilità immediata di un q>>-
j verno col PCI. il -onfluv.e 
j nel voto al nostro partito U 

contraddittorie aspetta'ire ài 
diversi strati sociali, i limai 

co de! terrorismo ma « si è • re e superare, da posizioni di • di comprensione della crisi 
Dtrtala al pm alto livello di 

! coerenza e concretizzazione • 
! fa grande svolta concepita da j 
; Topi atti rie '14 qu-l.a orlo \ 
; sviluppo del PCI da partito • 

di denuncia, propaganda, te-
i stimon:an:a a raglilo che fa 

prthlica. che lotta oer avviare 
a soluzione i problemi del 
paese, a pirtito di o»' (""'< 
che rivendica per la classe 
operaia il posto che le spetta 
nella direzione della società e 
dello Stato ». 

Commettemmo certamente 
degii errori che ebbero pe 
santi conseguenze, ma molte 
delle difficoltà che mmn 
trammo non nacquero solo 
dopo il '76. Napolitano ha 
sottolineato come le condì 
zioni del mutamento nei rap 
porti di forza, che aprirono 
In strada alla vittoria nel re
ferendum sul divorzio e ai 
grandi successi del PCI nelle 
elezioni del 75 e '76 abbiano 
avuto ti loro punto di riferì 
mento nella politica portata 
avanti dal PCI in risposta ag
l'esaurimento dell'esperienza 
del centro sinistra. * Dal '70 

governo, la crisi della socie 
tà. la crisi apertasi nei vecchi 
equilibri economici e sociali, 

tocrttica su quegli anni e m 
sterne dagli sviiupvi recenti 
deila situazione italiana, ab
biamo tratto tulle le conse
guenze indicando la via del
l'alternativa democratica. So-

della società italiana e ghindi l no. cesi, mutati i termini po-

operaio occidentale. Suocra-
mento che non può significa
re la riduzione di una com 
ponente alle posizioni del 
l'altra, ma sforzo convergente 
per dare sviluppi nuovi all'è 
laborazione e all'azione tanto 
dei partiti comunisti quanto 

della reale portala dei prò \ laici della i.ostra proposta, \ di quelli socialisti e soc'ialde 
blemt da affrontare e dei 

la crisi della direzone pohii j sacrifici de sc^tenere. Ci fu
co del paese E in quella j rono anche reticenze ed e- j 
linea era presente una forte quivoci intorno alla formula j 
canea di sfida alla De e di fel compromesso storico che 
lotta per l'egemonia della j si celavano dietro una appo 
classe operaia e dei suoi al- : rente Piena adesione. 
leatì nel confronto e nella \ Fu con Qlli&lo carico che 
collaborazione con altre forze ondammo alla prova della 
socah Fu una linea che P0"11™ * saidarieta nazio 
nell'autunno del 73 assunse ] naìe- Paaam™ ' « ° » ^ " ha 

con i famosi articoli di Ber 
linguer, j termini della prò 
t sta di un nuovo, grande 
compromesso storico ed è un 
fatto che essa esercitò una j 
grande forza di attrazione, che 
diede il sen^o di un mutamento 
possibile nella direzione poli
tica del paese, di uno sbocco 
possibile per i movimenti nella 
progresso sviluppatisi nella 
società >. 

AI Ixilzo in avanti del 
PCI nelle elezioni del '76 si 
accom pugnarono anche ele
menti che poi peseranno nega
tivamente. Napolitano ha ri
cordato le illusioni sulla 

ricordato Napolitano — una 
insufficiente precisazione dei 
contenuti da porre alla base 
di quella esperienza politica 
e un insufficiente impegno su 
tali contenuti, e non solo su 
quelli di indirizzo della poli
tica economica e sedale. 
Commettemmo Verrore politi
co € di non ricercare abba
stanza un accordo con il PS1 
che dal canto suo tendeva a 
sfuggire ad un pieno impegno 
sul terreno della solidarietà 
democratica >. 

Si trattò di insufficienze ed 
errori fatali per lo svolgi
mento di quella esperienza 
nel senso dell'avvìo di un 

innanzitutto nei confronti 
della DC. Poniamo ancora 
più nettamente l'esigenza e 
l'obiettivo di un ruolo di go 
remo della classe over aia e 
perseguiamo la grande pro
spettiva di una rinnovata uni 
tà delle forze di ministra m 
Europa. E' al livello europeo 
— ha sottolinea'o Napolitano 
— che si pone, in effetti, U 
problema del superamento 
della crisi dello sviluppo ca
pitalistico, dell'elaborazione 
di nuove idee e politiche di 
sviluppo e di governo che si 
muovano in direzione del so
cialismo. 

Negli anni 70 abbiamo ac
quisito sempre più chiara
mente coscienza del nesso 
tra crisi italiana e crisi in
ternazionale e della necessità 
àt dare una dimensione eu
ropea alla nostra politica. 
L'approdo di questa ricerca è 
stata, al XV Congresso, la 
duplice indicazione dclln 
t terza via » e del superamen
to delle divergenze storiche 

profondo rinnovamento del ' tra le due ali del movimento 

LETTffi 
«irnm 

Troppe gare da asilo 
infantile: urge 
correggere il regolamento 
Cara Unità, 

vorrei esporre un problema anche da par
te di compagni del PSI ed amici: non vi 
sembra che sia arrivato il momento di cam
biare certi regolamenti della Camera, per
chè siamo arcistanchi delle carnevalate dei 
radicali? 

Ma vogliamo capire che ci sono dei pro~ 
blemi gravi, che aspettano soluzioni imme
diate. vedi terremotati, ricostruzione, licen
ziamenti, riforme che segnano il passo (sa
nitaria, pensionistica, patti agrari, equo ca
none)? Ci sono richieste di cassa integrazio
ne in centinaia di aziende: le pensioni mini
me aumentate di una caramella al giorno: 
il resto delle pensioni che da un po' di tem
po vengono pagate sempre con ritardo. 
Compagna presidente, compagni deputati e 
senatori, fate il possibile, cambiate certi re
golamenti delle Camere, anche perchè la 
gente si ricreda circa le istituzioni demo
cratiche! 

E per dire a questi democratici da circo 
equestre di capire che il popolo italiano ha 
bisogno di ben altro che le gare da asilo 
infantile. 

ARMANDO MENGARDO 
(Mestre- Venezia) 

Non sono d'accordo, 
Pippo Baudo è ancora 
più noioso di Forlani 

mocratici. E m seno a questi 
ultimi si sono in effetti aper 
ti nel corso degli anni 70 
dibattiti, contrasti e ricerche 
che costituiscono terreno di 
confronto e di incontro con 
partiti comunisti come il 
nostro. 

Dopo aver ricordato i tratti 
essenziali della strategia eu 
rocomunista ed essersi sof 
fermato sulle principali tap
pe del lineare cammino al 
traverso cui il PCI — dai fot 
ti di Cecoslovacchia ad oggi 
— ha affermato la piena au
tonomia della sua collocale-
ne internazionale e della sua 
ricerca di una via di tra 
sformazione in senso sociali
sta della società. Napolitano 
ha concluso: t Abbiamo per 
seguito l'unica strada che 
fosse realmente aperta di 
nomi a noi e che permettes
se di congiungere i valori 
della democrazia e oli ideali 
del socialismo >. 

Bruno Cavagnola 

come dice Ugo Foscolo, alimentano tale de
cadenza. 

È un grosso errore che rivela, appunto, la 
decadenza del pensiero del nostro tempo, 
per non dire della scarsa intelligenza di cer
ti dotti italiani, tutta rivolta alla notorietà, 
priva di linfa creativa e moralità rinnova-
trice degli italiani: quella che voleva Gram
sci. 

NICOLÒ NOLI 
(Genova) 

II «ricarico» dell'ortolano 
è del 23-24 per cento 
Caro direttore, . 

sono rimasto assai meravigliato e con
trariato per l'articolo apparso j:u//'Unità di 
domenica 1" febbraio in prima pagina sui 
livelli dei prezzi di alcuni generi di prima 
necessità. Mi pare che in questo caso ci si 
sia dimenticati quasi completamente della 
necessità di un salto di qualità nella politi
ca verso ì ceti medi produttivi quali com
mercianti, artigiani, piccoli imprenditori. E 
articoli di questo genere certo non rendono 
un buon servizio al Partito, anzi rischiano 
dì far fare, in un momento solo, tanti passi 
indietro. 

Non credo infatti positivo buttare lì alcu
ne cifre (ad esempio: «radicchio che da 
3600 lire nei mercati divente 7000/8000 lire 
dal fruttivendolo sotto casa») che rischiano 
unicawnte di scaricare la problematica, al 
solito, nel rapporto consumatore-commer
ciante, senza invece indicare alcune vere e 
macroscopiche cause. 

Ma lo sa la giornalista che le 1200 lire 
della bietola (ma poi di quale qualità se a 
Bologna il 2 febbraio costava, di media 
qualità, già 1600) si riferiscono sì al peso 
netto all'ingrosso, ma che assieme al pro
dotto il commerciante deve comprare allo 
stesso prezzo cassetta e confezioni (l'Italia 
infatti è l'unico paese che ammette ancora 
la vendita della tara), per cui già alla sola 
uscita del mercato il prezzo in realtà è sali 

Cara Unità. 
la tua lettrice G.N. ti rimprovera di non 

aver apprezzato il Festival di Sanremo. 
Questo il suo pensiero: c'è il mercato e ci 
sono dei prodotti: c'è la fetta di mercato per 
il dato prodotto. Se a un certo tipo di perso
ne piace più Benigni che Vianello, Jannacci to a 2000-2100 lire? E allora se la vendita 
più che Celentano, è solo perchè quelli si è fatta a 2400-2500 si capisce che il ricarico 
rivolgono proprio a loro: e allora a cosa del commerciante è già accettabile (tenendo 
serve criticare una seria professionista co- conto delle altre spese di gestione) e non è di 
me Orietta Berti? Cos'è questo atteggia- oltre il 100% come sembra apparire dall' 
mento da intellettuale di sinistra con i cai- articolo. 
zoni di velluto e la camicia di flanella? Ber- Del resto l'articolo di G. Berruti del 2 
linguer è una cosa. Pippo Baudo un'altra: febbraio testimonia della validità delle ci-
per divertirsi è meglio Baudo. fre da me riportate, quando parla di ricari-

Non sono d'accordo (anche su quest'ulti- chi per negozi tradizionali delVordine del 
mo punto: trovo Baudo più noioso di Forla 
ni). Sono solo canzonette, appunto, e come 
tali trattiamole: sono riuscite? Sono un 
buon prodotto che potremo esportare? La 
nostra industria discografica potrà contar
ci per risalire dal calo di vendite dell'11 % 
dell'anno scorso? Che immagine dell'Italia 
ha un'industria dello spettacolo che produ-

23-24%, anziché di oltre il 100% come ap
parirebbe dall'articolo. 

Certo i commercianti, come tutti 1 lavo
ratori, non sono esenti da colpe o difetti. 
Ma occorre essere più attenti, proprio per _ 
evitare che tutto sia relegato al rapporto 
personale tra consumatore e commerciante, 
anziché alle reali e più marcate cause gene-

ce Sanremo? È adeguata? Sono cose che rati. Quel salto di qualità che avevo notalo 
abbiamo chiesto, a suo tempo, alla Fiat: negli ultimi anni sulla questione ceti medi 
perchè non chiederle a Ravera? L'Unità ha produttivi, altrimenti, rischerebbe di esse-
fatto questo. 

Non vedo poi cosa ci sia di male a chie
dersi che modo di vita e di pensiero sia 
connotato dal consumo di un prodotto, e 
dall'esprimere su questo un giudizio (lo si 
fa, per inciso, con gli amari e le saponette: 
perchè non con le canzoni?): è evidente che 
ci sono persone mature e responsabili che 
alla sera amano rimbecillirsi un po', ma è 
così per tutti? Allora non c'è niente da fare: 
gli italiani che scommettono sulla sconfitta 
della loro squadra (per dirla con Altan) e 
che, 4 su 10. votano DC, hanno già fatto la 
loro scelta «matura e responsabile», e ai 
comunisti non resta che rivolgersi al loro 
«mercato». 

Quanto all'abbigliamento, la lettrice non 
è aggiornata. La camicia di flanella e ipan- q u e s t i l e t t o r i 
taloni di velluto oggi li portano gli operai, i 
garzoni, le commesse, tutti implacabili a-
scoltatori di Jannacci. a differenza degli 
«intellettuali di sinistra» che dichiarano di 
amare la Berti e portano in tasca una copia 
di Sorrisi e canzoni È vero. G.N.: è ora di 
finirla con gli «intellettuali di sinistra». 

FRANCO FABBRI 
(Milano) 

re vanificato. 
Per capire lo stato d'animo, vi posso an

che confessare ciò che è capitato in campa
gna elettorale proprio al mercato rionale 
del nostro quartiere: il compagna che dif
fondeva giornalmente / 'Unità invitava poi 
la gente a stare attenta a «quei ladri dei 
commercianti». Invitato più volte a smet
terla. non l ha fatto. Potete immaginare che 
opinione hanno del Partito questi commer
cianti. 

ANTONIO PASSERINI 
(Bologna) 

Ringraziamo 

Il direttore di «Le Monde» 
non ha visto «La terrazza» 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio. che !a loro coHabcrazicnc è di grande 
utilità per ii nostro, giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

Alberto P O N T I L L O , della Lega Anti-
Vivisezione, Roma; Valentino CRIPPA, 
Barzanò; Lenin RICCI , Copparo; Carlal-
berto CACCIALUPI , Verona; Spartaco 
V E N T U R A , Brescia; Paolo CACCINIEL-
LO, Montemurlo; Armando A N D R E T T I , 
Castrolibero; Fiorentino P., Aosta: dott. Signor direttore, 

in seguito all'articolo «Sbatti la terrazza . Giovanni ARMANI, Napoli; Francesco U--
ìn Drìma pagina» apparso sull'Unità del IO LIVI, Savona («Ricordo le lotte di oltre 30 tn prima pagina» apparso 
gennaio, io vi confermo che non ho assistito 
alla proiezione del film «La terrazza» e che 
non ho emesso alcun giudizio personale 
sulla società romana. 

Vi sarei riconoscente per la pubblicazio
ne di questa lettera. Ringraziandovi, vi pre
go. signor direttore, di credere ai miei senti
menti di colleganza. 

JACQUES FAUVET 
direttore di Le Monde (Parigi) 

Le «funeste e vilissime 
animosità provinciali» 
Caro direttore, 

ju/Z'Unità del 27 aprile 1951 il compian
to e caro compagno Piero Ciuffo pubblicò 
un articolo dal titolo «Ricordi della giovi
nezza di Antonio Gramsci» nel quale dipin
geva un suggestivo quadro del paesaggio da 
Oristano ad Abbasanta, Ates paese natale 
di Gramsci. Santulussurgiu, Ghilarza, do
ve Gramsci trascorse la sua giovinezza e 
frequentò le scuole elementari e medie infe
riori per poi recarsi a Cagliari al Liceo Det
toti. 

A Santulussurgiu Gramsci frequentò it 
ginnasio dove ebbe per insegnante di latino 
Antioco Zucca, suo primo grande maestro. 
letterato e filosofo di fama europea dell'e
poca. Intorno al 1915 ebbi anch'io come 
insegnante di italiano, alla scuola A. Cima 
di Cagliari, il prof. Zucca: un luminare del
la lingua italiana e filosofìa, ma anche del
le idee avanzate del socialismo che comin
ciavano a circolare tra gli operai, i contadi
ni. i pastori della Sardegna soffocata dalla 
miseria e dalla inettitudine continentale. 

Orbene, a parte il discutibili sceneggiato 
trasmesso alta TV «Vita di Antonio Gram
sci». debbo elevare una forte protesta per il 
giudizio fai so espresso da più di un intellet
tuale sostenendo, fra l'altro, la tesi del 
«Gramsci sconfìtto». 

Non mi meraviglio che ciò si tenti di fare 
dato che. in fatto di cultura siamo in un 
periodo di decadenza mortificante: che le 
«funeste e vilissime animosità provinciali», 

anni fa e mi ricordo che a quei tempi il 
nostro Partito aveva una forza promotrice e 
di mobilitazione delle masse che ora. e 
chiedo scusa, mi sembra un po' offuscata»): 
Sante G A Z Z O L I , Bologna («Pensoproprio 
che sarebbe ora di ripristinare una rubrica 
che molti anni fa godette di vasta popolari
tà: "Il fesso del giorno"»). 

Vincenzo VALLERIANI , Sezze («Sono 
favorevole a dare un reddito individuale 
anche alle casalinghe: la casalinga lavora 
non meno delle altre donne e produce certa
mente un "servizio" utile alla famiglia e. di 
conseguenza, alla società»); Biuno SA-
L I E R N O , Roma (polemizza duramente col 
socialista Pellicani «per la sottile operazio-
.rre di anticomunismo e di violento attacco 
antisovietico condotta in occasione del di
battito che ha concluso lo sceneggiato tele
visivo sulla vita di Gramsci»): Francesco 
M A U T E R O , Roma («Il fatto di avere un 
milione e ottocentomila o più doppiette in 
azione, usate spesso, ed ammettiamolo o-
nestamente una buona volta, da chi spesso è 
ignorante del patrimonio faunistico, con " 
una sorveglianza venatoria assolutamente 
ridicola, costituisce un serissimo motivo di 
perturbazione ambientate-ecologica »). 

Mario ALBORGHETTI , Bergamo (al 
lettore, che ci critica perchè non avremmo 
pubblicato scritti di lettori sulle «intuizioni» 
del Presidente Pertini, vogliamo segnalare 
che una lettera molto critica dei portuali di 
Savona è comparsa in questa rubrica il 3 
febbraio); Ezio BISCOTTI, Monterotondo 
Scalo (scrive una lunga e documentata let
tera per criticare la decisione di portare il 
«tetto» pensionistico a 18 milioni «un'offesa 
per chi riceve i minimi di pensione!» e per
chè, a suo parere, il giornale avrebbe dovuto 
essere più critico «verso le pretese dei medi
ci generici, questa nuova categoria di "ba
ronetti"»): Giorgio SIRGI , Bologna (ci ri
scrive un'altra interessante lettera sull'uso 
del metano algerino); Bruno PUNGELLI , 
Bologna («Faccio una proposta a chi di do
vere: stampare un'effìgie del compagno 
Gramsci su un francobollo delle nostre Po-

• ste per onorare e ricordare questo grande 
italiano»). 

L> * > 
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Ancora niente regolamentazione 

Operazione «mani 
sulle antenne» 

contro il pluralismo 
f II ministro Di Giesi si limita 

a un censimento inutile delle emittenti private 
Sabotaggio della Terza Rete tv - Reti locali e monopolio 

Dopo lunghe quanto inu
tili fatiche, il ministro Di 
Giesi ha comunicato trion
fante l'esito del suo « cen
simento ». Cosi tutti sanno 
quel che tutti sapevano già, 
e cioè che in Italia ci sono 
alcune migliaia di radio e 
alcune centinaia di televi
sioni private. Bastava un gi
ro di telefonate. Di governo 
in governo, e di ministro in 
ministro, questo è stato l'ul
timo trucco (per ora) esco
gitato al fine di evitare la 
presentazione di una legge 
di regolamentazione delle 
emittenti. Una deliberata 
vergogna. 

Poiché ci si continua a 
interrogare su quel che sa
rà il futuro del sistema mi 
sto radiotelevisivo, e poiché 
— a quel che vedo — per
dura qualche incertezza an
che nelle nostre file, vorrei 
tornare sull'argomento da 
un punto di vista che forse i 
non è stato ancora sufficien- ì 
temente esaminato: quello 
dell'estensione della demo
crazia nel campo dell'infor
mazione e della diffusione 
culturale. Già. perché pro
prio alla democrazia, anzi 
addirittura alia « libertà », 
ci si appella per far pas
sare qualcosa che con la de
mocrazia e con la libertà 
non ha niente a che fa
re. Non si è sufficientemen
te consapevoli, forse, di qua
le sia la posta in gioco, di 
quali possano essere sii ef
fetti dell'una o dell'altra 
scelta, e a quale tipo di pe
ricoli si possa andare in
contro. 

Energie 
intellettuali 

Partiamo da una considera
zione. Negli anni scorsi so
no stati introdotti nel siste
ma italiano delle comunica
zioni di massa due fatti nuo
vi e concomitanti, entrambi 
di grande interesse: la sen
tenza 202 della Corte costi
tuzionale che ha legittimato 
l'emittenza radiotelevisiva 
privata in ambito locale, e 
l'avvio della terza rete tv 
della Rai. Si tratta di even
ti che hanno, potenzialmen
te, un forte valore innova
tivo. In che senso? 

L'emittenza locale rappre- { 
senta una spinta a suscita- ! 
re e impegnare energie in- \ 
tellettuali e tecniche nelle 
città e nelle regioni italia
ne, in un campo nuovo e 
ricco di prospettive e di ag
ganci con ogni settore della 
vita e della cultura. In par
te. specie nella fase iniziale, 
questo effetto lo si è con
cretamente constatato. E' 
facile comprendere quale 
enorme spazio di ricerca, di 
scoperta, di approfondimen
to di realtà, problemi, tra
dizioni possa aprirsi in un 
paese tanto differenziato e 
articolato come il nostro, e 
anche tanto bisognoso di 
esaminarsi, capirsi, avere 
memoria di sé. 

Analogo, per molti versi. 
il discorso sul significato po
tenziale della terza rete te
levisiva pubblica: con in più 
il rilevante obiettivo di dare 
inizio a un processo di de
centramento e di autonomie 
regionali (ideative. informa
tive e produttive) in una 
azienda nella quale sono 
sempre state e sono eviden
ti le tendenze accentratrici 
e verticistiche. 

Si dirà che cose di questo 
genere non si riscontrano m 

altri paesi, e che un « mo
dello » strutturato in que
sta maniera, ovviamente at
torno a due robuste reti na
zionali del servizio pubbli
co, costituirebbe un unicum. 
Beh? Non sarebbe la sola 
particolarità italiana, che nel 
bene e nel male ne abbia
mo tante. Ma che cosa è suc
cesso invece, nella pratica, 
in un breve giro di tempo? 
Sono successe due cose. 

Nel campo del privato, 
potenti gruppi finanziari-edi-
toriali hanno dato il via al
l'operazione « mani sulle an-
tenne », investendo miliardi 
in stretto collegamento con 
le multinazionali del settore 
allo scopo: a) di assicurar
si la più ampia fetta possi
bile dei proventi pubbicita-
ri; b) di estendere il pro
prio controllo sull'informa
zione. Il governo ha ignobil
mente lasciato mano libera 
all'operazione, il cui esito fi
nale — dato il numero limi
tato e non infinito delle fre
quenze — non è la libertà, 
ma il contrario della libertà, 
e cioè la liquidazione di ogni 
margine di iniziativa e di 
comunicazione effettivamen
te indipendente e locale. 

Per quanto riguarda la 
terza rete Rai, stiamo assi
stendo a un aperto sabotag
gio: dall'esterno, coi mille 
pretestuosi ostacoli frappo
sti dalla burocrazia del mi
nistero delle Poste ai neces
sari investimenti e alle ne
cessarie istallazioni perché 
la rete sia visibile: dall'in
terno dell'azienda, facendo 
mancare alle sedi sia il per
sonale indispensabile sia per
fino i mezzi e le attrezzatu
re. Atterrita all'idea di uno 
sviluppo ideativo. informati
vo e produttivo periferico, 
la diriffenzì Rai mira a riac
centrare tutto, a riportare 
osni cosa sotto rigida tute
la. a omologare programmi e 
informazione, insomma a 
impedire ogni creatività in
dipendente. 

Siamo dunque di fronte a 
un'azione convergente, diret
ta a dar vita a un sistema 
di comunicazioni di massa 
diverso da quello previsto 
dalla legse di riforma del
la Rai e dalla sentenza del
la Corte costituzionale: un 
sistema accentrato in ristret
ti centri decisionali, forte
mente controllato dalle se
greterie dei partiti che si 
sono spartita la Rai. da un 
lato, e da tre o quattro 
consorterie oligopolistiche, 
dall'altro lato. 

Allora entro nel merito 
della discussione che c'è an
che tra noi. La prima reazio
ne istintiva è questa: che co
sa ci interessa un « sistema 
misto » di questo tipo? Che 
cosa ci interessa — voglio 
dire — culturalmente? Sap
piamo già. più o meno, qual 
è il modello americano. Sap
piamo. qui da noi. che cosa 
ci danno e ci daranno i 
grandi editori (i quali di
spongono. come no. e an
che questo lo sappiamo, di 
eccellenti professionalità). 
Quale interesse culturale ab
biamo a che le catene pri
vate ci propinino un film 
e un telefilm dopo l'altro. 
inframezzati da spots pub
blicitari? 

Ma. si capisce, se i peri
coli sono questi, occorre rea
gire. occorre contrastare le 
tendenze involutive in atto 
nel servizio pubblico e fuo
ri del servizio pubblico, oc
corre vedere se è possibile 
dar vita a un sistema radio

televisivo non ridotto nelle 
mani (politiche e produtti
ve) di pochi, non allineato 
ai livelli (bassi, perché 
preoccupati esclusivamente 
degli indici di ascolto) im
posti dalla pubblicità. 

Io sono convinto che la 
televisione abbia costituito, 
nel nostro paese, un mezzo 
potente di penetrazione e 
diffusione informativa e co
noscitiva tra strati popolari 
vastissimi. Non dobbiamo 
fare ogni sforzo perché non 
si torni indietro? Perché 
non sia minacciata la stessa 
autonomia civile e cultura
le del paese? Temo da un 
lato, e già se ne vedono 1 
sintomi, il restringimento 
della produzione, vuoi sul 
piano dell'indagine vuoi sul 
piano del « fantastico », e 
dall'altro lato un restringi
mento dell'informazione, tan
to dal punto di vista delle 
fonti e del ventaglio d'inte
ressi quanto dal punto di vi
sta del controllo politico. 
Stiamo attenti, dunque, ai 
diversi e non univoci segni 
che può acquistare il mo
derno sviluppo tecnologico: 
può andare uel senso del 
pluralismo. ma può anda
re nel senso opposto. 

E' questione di una batta
glia politica e culturale, 
ed è — sì — anche questio 
ne di leggi. Per il momen
to, sarebbe già sufficiente 
che le leggi \igenti venis
sero rispettate, ad esempio 
non concedendo satelliti, 
come sta facendo a man sal
va il ministro Di Giesi, a 
chi non ne ha diritto veruno. 
Quindi arrivare in tempi fi
nalmente brevi a una re
golamentazione. La quale — 
ripetiamolo ancora — con
fermi la centralità del ser
vizio pubblico e, data l'estre
ma rilevanza e ' delicatezza 
del settore, riservi alla con
cessionaria i collegamenti 
nazionali e l'informazione su 
scala nazionale: fissi per i 
privati la facoltà di collega
menti in diretta via etere 
che non superino l'ambito 
regionale; stabilisca una 
quota di produzione propria 
per ciascuna emittente: san
cisca le norme per la distri
buzione del budget pubblici
tario: apra vaste possibilità 
di collaborazione, tecnica e 
produttiva, tra pubblico e 
privato, senza escludere la 
immissione di programmi 
sponsorizzati prodotti da 
privati npiie reti nazionali 
della concessionaria. 

Davvero 
pluralistica 

Una visione, quindi, real
mente pluralistica, che non 
soffochi iniziative e idee. 
Non si demonizza affatto — 
il mercato — anzi lo si apre 
ai diversi contributi, né si 
nega minimamente l'esisten
za di centrali produttrici di 
programmi e la possibilità 
di distribuirli. Toccherà al
la Rai, nelle sue varie strut
ture. saper competere, nel
l'auspicio che si tratti di 
comDetizione di idee e di 
prodòtti e non di una pura 
corsa all'acauisto qua e là 
per il mondo. 

Penso che valga la pena 
di battersi per una prospet
tiva di questo genere L'al
tra prospettiva è allarman
te. L'etere non è infinito. 
Vogliamo che sia di tutti. 
o solo di chi ha più soldi 
e più potere? 

Luca Pavolini 

Polemiche per l'eccezionale ritrovamento archeologico 

Calabria in «guerra» con Biasini 
per le due statue di Riace 

Si vuole 
che le due opere 
antiche 
lascino Firenze 
(dove sono state 
restaurate) 
per Reggio C. 
Una disastrosa 
politica 
dei beni 
culturali 

C\T.\\'74.RO — Polemiche, proteste, interrogazioni parlamen
tali. A Reggio Calabria m questi giorni il clima è improntato 
.i delusione per la derisione del ministro dei Beni Culturali Od 
do li,asini di far restare a Firenze — do\e sono state restau
rate - le due splendide statue in bronzo risalenti — pare 
A] V secolo a C. ripescate nel 1972 nel mare di Riace. in pro-
'. .ncia di Regeio Calabria. Due senatori do Ha DC hanno rivol 
to un^ protesta ufficiale al go\erno chiedendo l'immediato ri 
torno -n * patria » dei due guerrieri di Riace: la giunta regio 
naie di cf-ntro sinistra sta tempestando di telegrammi ministro 
e governo: ne va di mezzo — si dice — la stagione turistica. 

Qualcuno ha ricordato addirittura il trafugamento della sta
tua di Perfcfone. settanta anni fa, da parte del museo di Ber
lino. per innestare una stantia polemica su quanto poco pesi 
il Mezzogiorno anche in campo di beni culturali. « sull'onore * 
calpestato di una regione. Un po' troppo. I due guerrieri ri 
schiano insamma di rappresentare il pomo di una nuova pole
mica municipalistica. 

Come reagire alle minacce terroristiche e alVimbarbarimento 
— - - — - — — — ^ — — — — — • • — — - • - - _ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ I l , . , . . . - . T l - l - M ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ M M -

Mafia e pena di morte 
Riceviamo * pubblichiamo volentieri una 

lotterà di Vincenzo Ttisa, sovrintendente ai 
monumenti per la Sicilia occidentale. Inter
venendo nella polemica sviluppatasi in questi 
piorni sulla pena di morte, il professor Ttisa 
la riferimento ad un'iniziativa presa dalla 
signora Rita Bartoli Costa, vedova di Gaeta
no Costa, procuratore della Repubblica di 
Palermo, ucciso dalla mafia il 6 agosto 1980. 

Kgrcgio direttore, 
leggendo l 'appello «Iella Minora Rita 

Marioli Costa, di e ni il suo giornale ha duto 
noli / in, qualche rordn ilei mio animo si è 
svegliala, ha avuto mi Mirt i l lo: ho pennato 
rlie non si possa più slare inerii e r.itti in 
questa cillù, in q u o t a regione d o \ e le per
sone vengono uccise a seguito di sentenze 
senza appello emanate da un tribunale che 
non vediamo, di cui non conosciamo né 
l'esatta ubicazione né la sua composizione 
ma di cui avvertiamo l'esistenza, implaca
bile, e sempre più forte, sempre più pro
te ine. 

Tanlo più risalta opai l 'esistenza di que
sto tribunale, oggi in cui è esplosa la pole
mica *ul ripristino della pena ili morte che 
inutilmente porterebbe indietro di secoli il 
nostro pae*c: come giustamente avvertiva 
giorni fa un av\cduto giornalista e come 
M rilevava anche giorni fa in un lucido in
tervento di Gol ia rdo Sciascia, uno dei po
chi aspetti positivi del nostro paese è quello 
di avere dato i natali a Cesare Beccaria e di 
avere bandito, già da tempo, la pena ili 
morte, se si fa eccezione per 
riodo fascista. 

Appunto pensando ai morti 
niente insanguinano le strade 
alla polemica sulla pena di morte si «ente 
spe««o dire, con ini certo «ensn di assuefa
zione: a Ma in fondo, da noi la pena di 

I oscuro po

che giornal-

dell 'isola e 

morte esìste, è inutile fare questa polemi
ca »; e con la stessa associazione, a propo
sito delle morii di ogni giorno (fatta ecce
zione ovviamente per i cadaveri a eccellen
ti ») , si sente ripetere spesso: « Ma, in 
fondo, si uccidono Ira loro ». 

No, assolutamente, né l'ima né l'altra as
suefazione sono giustificabili, non si può 
far Muta di niente dinanzi ad una situazione 
nella quale ci troviamo: la signora Costa, 
innamorala di suo marito, come lei stessa 
dice, che avrebbe tutto il diritto di rinchiu
dersi nel dolore unitamente ai suoi figli, 
esre allo scoperto, reagisce e ci dà un esem
pio meraviglioso di civismo e di umani tà : 
e direi anche di ottimismo, quando dice che 
si rifiuta di credere che non ci sia nulla da 
fare contro la mafia, cioè contro questo 
fenomeno criminale antico e potente, mol
to più pericoloso, anche se diverso del ter
rorismo. conio la slessa signora Costa af
ferma giustamente. Kd è proprio così perché, 
mentre il terrorismo, come peraltro abbiamo 
sentito qualche sera fa dal comandante gè-
fiorale dell 'Arnia dei carabinieri, scomparirà 
in ' una maniera o in un 'al t ra , o per forza 
d'inerzia o po*-ché battuto dalle forze dell* 
ordine, la mafia invoce non scomparirà tanto 
presto. 

Perché, ci si chiede? Il discorso sarebbe 
troppo lungo a questo r ìcuardo, e del resto 
è slato fallo più volte: a mio modesto giu
dizio una componente determinante del per
durare del fenomeno mafioso nella nostra 
isola, e particolarmente nella parie occiden
tale. è costituita dal perdurare di una cer
ta mentalità, di un certo modo di vita che. 
«eppure ebbero una loro lontana Giustifi
cazione storica, già da tempo si sarebbero 
dovuti modificare: questo invoco non è av
venuto perché le situazioni «topiche che 
determinarono nel passato quella mentalità 

e quel mudo di vita, perdurano a tult 'oggi; 
sia pure botto un aspetto esteriore diverbi. 

I riferimenti sarebbero molteplici a quo. 
sto r iguardo; si potrebbero riempire volumi. 
Io mi limito a citare solo due casi: a) Chi 
non ricorda la minaccia (o promessa) di c-
splosione di una Santabarbara, fatta da un 
presidente della Commissione Antimafia, 
esplosione che alla fine si ridusse in un 
fuoco di paglia? Era in malafede quel presi
dente o ignorava l'esalta realtà delle cose 
o fu poi costretto a tacere? b) Chi non ri
corda la proinessa solenne del segretario 
nazionale della D.C., fatta all ' indomani del 
delitto Lipari a Castelvelrano, di indire al 
più presto una conferenza sulla i,.afia. all ' 
interno del suo partito? Eravamo nell 'agosto 
dell'UO. siamo al febbraio '81 , non è suc
cesso niente al r iguardo: si è saputo recen
temente che si terrà prima delle prossime 
elezioni regionali: sarà anche questa una 
manovra elettorale? 

Onesto sistema di agire in sede politica, 
q u o t e promesse non mantenute non costi
tuiscono ce-tamente Va humus n migliore per 
debollare ia mafia; la fa invece rinvigorire 
e rafforzare maggiormente, come del resto 
è chiaro sol che si osservi quel che è avve
nuto e avviene intorno a noi. 

Ciré fare allora? Quale prospettiva si apre 
dinanzi al cittadino onesto, e ce ne sono 
molli. for->e più «li quanto si possa imma
ginare. che sente il disagio di vivere in 
questo ambiente? 

Mi permetto modestanipnle di rispondere 
a questi interrogativi che del resto io ponzo 
anche por me stesso: bisogna anzitutto 
fare il proprio dovere, in qualunque posto 
ci si trovi ad operare, senza attendere pre
bende o ricompense che non siano quelle 
che le leggi e i regolamenti prevedono rome 
ricompensa al proprio lavoro; indirizzare la 

propria attivila, qualunque essa sìa. a bene
ficio della collettività: non sopportare, ma 
reagire anzi e denunciare, qualsiasi interfe
renza o qualsiasi sopruso sia nella propria 
attivila che nella propria vita privata. Chi 
esplico una pubblica attività deve «.er.tirsi 
come in una casa di vetro, deve essere pron
to, cioè, a dar conto delle proprie azioni 
in qualsiasi momento e a tutti i cittadini. 

Pur ritenendo (pie-te norme fondamentali 
per un vivere civile, e quindi per debellare 
la mafia che non è certo un sistema di vita 
rivile, non ritengo assolutamente di avere 
dotto altissime verità (ammesso che esista
no) , né che io siesso mi senta nel giusto. 
Intendo dire soltanto che io tendo a rag
giungere quelle po-iz.ioni che ho indicato 
senza avere la prelo-a di ragsiungerlc subito 
ma pensando che, cosi facendo, ho la sensa
zione di contribuire al cammino civile dell* 
umanità. La vita di ognuno di noi, in fondo, 
è una ben piccola cosa di fronte all 'uma
nità che è (inolia che veramente vive ed 
esiste e che cammina: contribuiamo tutti a 
farla camminare civilmente fino a quando 
l 'uomo jio«sa racchiudere quella dimensione 
per <MIÌ potrà dir»! veramente tale, quella 
dimensione che snirìli grandissimi ed eletti, 
Cristo e Mar i e altri ancora, hanno additato 
all 'umanità. 

II discorso mi ha portato molto lontano. 
earegio direttore, e forse ho abusato figlia 
sua cortesia: vorrà scusarmi. la prego: 
rnii questa mia noia, della quale vorrà fare 
l"u«o che crederà più opportuno, io inten
do soprattutto richiamare l 'attenzione del 
cittadini su un argomento rapitale della no
stra vita e far «ì che non restasse «enza eco 
il nobilissimo appello della signora Rita 
Bartoli Costa. 

Vincenzo Tusa 

Lo scenario di una guerra possibile nella denuncia di due ricercatori 

Tensione nel mondo per il riarmo 
Che cosa fa la scienza italiana? 

£ 

Un aereo da bombardamento americano con il suo carico di bombe • razzi 

All'inìzio di gennaio a To
ronto (Canada) si è tenuto 
il 147. Convegno dell'Asso
ciazione americana per il 
progresso della scienza 
(AAAS). I convegni annuali 
della AAAS tradizionalmen
te riguardano uno scambio 
di informazioni ad alto li
vello tra ricercatori impe
gnati in campi differenti 
della scienza. Quest'anno a 
Toronto circa 3.000 scienzia
ti hanno discusso per quat
tro giorni su molti problemi. 
sia strettamente legati al 
progresso generale delle co 
noscenze. sia coinvolgenti la 
responsabilità dello scienzia
to nella società: campo dun
que molto ampio, dall'immu
nologia agli effetti tossici 
del piorubo. dai meccanismi 
di invecchiamento al valore 
dei testi di I.Q. 

Una delle decisioni del
l'AAAS riguarda la richie 
•>fa al nuoro Presidente de
gli Stati Uniti di migliorare 
H livello dell'educazione 
scientifica e tecnologica nel 

paese: richiesta che, presu
mibilmente troverà scarsa 
comprensione, se è vero che 
Ronald Reagan ha manife
stato recentemente fieri dub
bi sulla validità della teoria 
dell'evoluzione. « Ci sono un 
centinaio di milioni di fos
sili. identificati, catalogati 
(e spesso datati) nei vari 
musei del mondo. Dunque 
un centinaio di milioni di 
evidenze sperimentali a fa
vore dell'evoluzione ». ha 
detto al convegno U profes
sor Milton J. Munìtz. Ciono
nostante i « creazionisti » 
tradizionali possono appog
giarsi al Creation Science 
Institute e raccogliere de
naro per sostenere la vali
dità scientifica delle Sacre 
Scritture. 

Più attuali di questa vec
chia disputa, da noi per for
tuna superata, sono altre 
due questioni dibattute dal
l'AAAS. ha prima riguarda 
la repressione in America 
ÌMtina. Al convegno è stato 
letto fra l'altro un estraiio 

del rapporto di una com
missione di medici e scien
ziati americani che visitò El 
Salvador lo scorso luglio. 
Dice fra l'altro questo rap
porto CNew Scientist. 15 gen
naio 1981): «I militari en
trarono nell'abitazione del 
dottor Montes. dove si tro
vavano anche la moglie, due 
parenti, due studenti in me
dicina e un altro medico. 
il dott. Matamoros. Quattro 
ore più tardi, dopo che i sol
dati se ne furono andati, la 
persona che ci ha informati 
entrò nella casa e trovò che 
tutte le sette persone erano 
state ammazzate con colpi 
d'arma da fuoco alla testa. 
La ragione del massacro sta 
nel fatto che era stato tro
vato del materiale per ane
stesia e che per questo i 
militari forse hanno creduto 
di trovarsi in un ospedale 
clandestino per i guerriglie
ri ». Il professore Joel Pri-
mack. presidente del Comi
tato sidla scienza e i diritti 
umani, ha parlato della re

pressione in Argentina, Uru
guay e Cile, ormai un fla
gello cronico: in Argentina 
sono « sparite » 10.000 per
sone. molte di più sono sta
te torturate, migliaia sono 
in prigione, mezzo milione 
(fra cui molti scienziati il
lustri) in esilio. 

Gli scienziati dell'AAAS 
hanno protestato anche per 
ie donazioni in denaro fatte 
da organizzazioni per lo svi
luppo del Terzo Mondo a 
paesi che perseguitano scien
ziati e altri intellettuali. In 
particolare il professor Jose 
uòidemburg. co-presidente 
della Conferenza, ha fatto 
rilevare un fatto grottesco: 
la Inter-American Develop-
ment Bank dà 32.5 milioni 
dì dollari all'Uruguay per ri-
ritalizzare le università di 
quel paese mediante l'ingres
so di docenti e ricercatori 
stranieri, mentre la repres
sione del governo uruguaia
no sta decimando gli staff 
déllp sue università. Il arup-
po di lavoro della AAAS ha 

chiesto che i finanziamenti 
alle istituzioni culturali e 
scientifiche vengano conces
si solo dove è garantita ia 
libertà accademica e scien
tifica. 

Ultimo punto, la preoccu
pazione della AAAS per la 
escalation nella corsa agli 
armamenti e per la prospet
tiva che lo spazio sia il pros
simo campo di battaglia. Il 
consiglio direttivo dell'asso
ciazione ha proposto che il 
tema dell'anno sia di < orien
tare la scienza verso la pa
ce ». Su controllo, disarmo 
e non-proliferazione s'è te
nuto un simposio di diciotto 
ore, concentrando l'attenzione 
sul nuovo sistema missilisti
co MX race track e sui sa
telliti armati con laser di 
alta potenza. Herbert Scovil-
le. presidente della Arms 
Control Association, ha detto 
che il sistema MX aumenta 
il rischio di guerra perché 
rappresenta un passo ulte
riore verso un tipo di arma
menti non controllabile e per
ché può avere solo impieghi 
aggressivi (first-strike). / 
professori Richard Garwin 
di Hancard e Rosta Tsipis 
del MIT ritengono che la 
guerra spaziale (della quale 
esistono già alcuni casi, pa
co noti al pubblico) sarà pro
babilmente limitata a una 
distruzione reciproca di sa
telliti armati con laser di al
ta potenza. Molti degli in
terrenti al simposio riguar
dano le possibili azioni degli 
scienziati per rallentare la 
corsa aali armamenti: ri
chiesta di un trattato USA-
URSS per dichiarare lo spa
zio off-limits per le nuore 
armi, ver mettere al bando 
tutti ali esperimenti su nuo
vi vettori di bombe atomiche. 
per informare i cittadini sui 
rischi dei nuovi sviluppi. ver 
convincere gli scienziati a 
rifiutare ricerche a fini mi
litari. 

Quanto alle nuore armi la
ser. sembra che Ronald Rea-
aan sia favorevole ad au 
mentore ali stanziavinmi ori
li loro sviluppo. Fino ad 

ora laser di ' bassa potenza 
(meno di 20 chilowatt) han
no avuto vari impieghi in 
campo militare, per esempio 
per dirigere le bombe, come 
radar e nelle comunicazioni. 
Ora l'attenzione si sta spo
stando verso laser di poten
za maggiore, capaci di dan
neggiare missili in volo. Gli 
Stati Uniti per lo sviluppo 
dì questa nuova arma spen
dono quasi 200 milioni di 
dollari all'anno: secondo un 
Comitato del Senato ameri
cano l'Unione Sovietica spen
de 3-5 volte tanto fNe\v Scien
tist. 8 gennaio 19Si). Probabil
mente non vi sono ostacoli 
a sviluppare un'arma laser. 
ma altra cosa è montarla su 
dì un satellite. Per ogni sa
tellite attrezzato con un la
ser di potenza sarebbe ne
cessario trasportare i nello 
spazio almeno 100 tonnellate 
di attrezzature e ogni satei-
>ile verrebbe a costare ol
tre dieci miliardi di dollari. 
Un oggetto del genere inoltre 
sarebbe troppo vulnerabile 
e poco efficace. Nonostante 
ciò. Garwin prevede che le 
superpotenze svilupperanno 
quest'arma. 

Anche un'altra associazio
ne internazionale di scien
ziati, la World Federation of 
Scientific Worfcers (WFSWì 
sì occupa attiramente di 
problemi del disarmo. In 
una riunione del 6-7 dicem
bre scorsi una commissione 
della WFSW ha steso un pia
no di attività in previsione 
della sessione speciale delle 
Nazioni Unite sul disarmo e 
della Conferenza mondiale 
dei sindacati. Gli scienziati 
italiani neali ultimi anni non 
si sono occupati di questi 
problemi, se si eccettua 
aualrhe lodevole caso isola
to. Ma la tensione nel mon
do aumenta e l'elezione di 
Reaaan non consente facili 
ottimismi, dunque è il mo
mento di una presa di co
scienza. 

Roberto Fieschi 
G. Marchesini 

I e due statue, una delle quali si attribuisce a Fidia, (il cui 
ritrovamento il nostro giornale ha. per primo, segnalato in tut
ta la sua importanza) rappresentano due guerrieri nudi, -senza 
lanca e scudo, con dimensioni leggermente superiori al vivo. 
Molto probabilmente erano su una nave il cui relitto però, no
nostante le continue ricerche, non è stato ancora ritrovato. A 
restauro ultimato i due guerrieri sono stati esposti nello scorso 
mese a Firenze ed ora si aspettava la loro esposizione in Ca
labria. Il ministro dei Beni Culturali ha invece deciso una per
manenza fino ai prossimo 30 agosto delle due statue nel capo
luogo toscano e quindi una sosta successiva a Roma. 

La polemica « ritorno » — « non ritorno » è dunque d'attua
lità ma — osserva il prof. Piergiovanni Guzzo della Sovrinten
denza alle antichità della Calabria e direttore degli scavi di 
Sibari — * occorre considerare che cos* è stata sinora «mesta 
sovrintendenza e come ha concretamente operato per la tutela 
dei beni archeologici in Calabria ». 

E gli esempi chi» immediatamente vengono alla memoria 
sono tanti: io scempio fatto a Crotone dei resti archeologici, 
quello perpetrato a Reggio sul Lungomare dove le ruspe ad 
dette alla costruzione del raddoppio ferroviario Villa Reggio 
hanno dilapidato un patrimonio immenso, l'interruzione brusca 
degli scavi di Sibari. la parziale chiusura dello stesso museo 
di Reggio (il più grande d'Italia per la Magna Grecia). la 
mancanza di una qualsiasi politica di collegamento con la Re
gione. con la scuola e il mondo della cultura. Guardiamo poi 
a I-ocri. una delle capitali della Magna Grecia, dove un patri
monio inestimabile (anfore, monete, statue, monili) è in mano 

a pochi privati e dove l'anfiteatro greco e gli scavi dell'antica 
Epbefiri cadono a pezzi divorati dalla terra e dall'erbaccia. 

« Se la sovrintendenza archeologica — continua il prof. 
Guzzo — godesse di chiara fama nella tutela e nella politica 
colturale nessuno si sarebbe permesso di far circolare la voce 
sul "non ritorno" dei due guerrieri ». La situazione lamentata 
— continua Guzzo — « nasce da lontano, anche e soprattutto 
perché la sovrintendenza calabrese non è attrezzata, nonostan
te ce ne siano le forze, con un gabinetto di restauro tale da 
curare in proprio il restauro delle statue e non essere costretti 
invece a mandarle, ad esempio, a Firenze». 

* Le statue di Riace — dice Guzzo — devono tornare a Reg
gio. Qui SOTH» state ritrovate, qui devono essere studiate e guar
date da tutti. Però deve essere richiesto che questa sia 
l'occasione che faccia cambiare direzione alla fallimentare po
litica culturale sin qui seguita nel paese e. soprattutto, nel 
Mezzogiorno. Se le statue di Riace tornano a Reggio per essere 
sistemate in un magazzino, allora è meglio che restino a Fi
renze. in un museo pubblico aperto a tutti ». 

E' necessario, insomma, raggiungere i due obiettivi: che le 
statue ritornino a Reggio, per arricchire ulteriormente il mu
seo della città, e che ciò sia l'avvio di una azione di tutela ar
cheologica che difenda i monumenti antichi, il patrimonio im
menso di epoca greca e romana di cui è piena la Calabria, dif
fondendone nella popolazione la conoscenza e il rispetto, i E 
anche l'amore», conclude Guzzo. 

t 

Filippo Veltri 

Luigi Malerba 
Diario di un sognatore 

Sogni nel sogno. 
II limbo meraviglioso delle cose 

non-accadute. 

«Supcrcoralli», L. Sooo 

Einaudi 
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Milano: mille ricatti e imbrogli per aggirare la legge 

L'equo canone soffocato dagli sfratti 
MILANO — Sugli inquilini milanesi già 
hanno cominciato a grandinare le disdette 
« per finita locazione », preannuncio della 
tempesta che, a conti fatti, nella sola città 
coinvolgerà più di 60 mila famiglie. 

In Pretura, settimanalmente, vengono con
validati tra i 600 e i 700 sfratti, soprattutto 
« per necessità del proprietario », a conclu
sione di vicende iniziate due, tre anni fa con 
le vendite frazionate di interi stabili. Sono 
altri sfratti che vanno wf aggiungersi ai 
10 mila esecutivi che si sono accumulati negli 
anni, anche prima dell'entrata in vigore 
della legge di equo canone. 

Gli uffici di consulenza dei sindacati degli 
Inquilini sono sommersi dalle richieste di 
assistenza. Siamo stati una mattina al SU' 
NI A: il corridoio d'attesa era pieno già alle 
9. Ai considenti vengono presentati conti e 
lettere della proprietà con le pretese più in
credibili: spese non dovute, conti astrono
mici di riscaldamento senza pezze giustifica
tive, indice di degrado non riconosciuto, ag
giornamento ISTAT superiore a quanto pre
visto dalla legge. 

Il tutto in una situazione di rigidità del 
mercato della casa, di inesistenza di offerte 
di alloggi in affitto, di attività edilizia sta
gnante, trascurabile ìispetto alla domanda. 
Anzi, proprio questa situazione è sfruttata 
a fondo, senza scrupoli, dalla proprietà im
mobiliare per ricattare in ogni modo gli 
Inquilini. La stessa legge di equo canone, 
ìn mano all'Associazione della proprietà 
edilizia, è diventata uno strumento perverso 
di vessazione, persecuzione, ricatto. 

E' un'affermazione certo seria, che ha 
comunque la riprova nei fatti. I quali sono 
lì a dimostrare che tutta la mateiia dei rap
porti proprietà-inquilini, che ha avuto una 
prima sistemazione sperimentale nel 1978 
con la legge di equo-canone, va rivista alla 
luce di questi due anni e mezzo di appli
cazione concreta. 

Uno dei ricatti principali verso l'inquilino 

Sugli inquilini già cominciano a piovere le disdette 
per «finita locazione» - Saranno coinvolte 60 mila famiglie 

Lo sfrattato, pur di «sistemarsi» accetta 
condizioni capestro - Il meccanismo perverso 

della vendita frazionata 

è. dn sempre, quello di non rinnovare il 
contratto d'affitto. L'introduzione dell'equo 
canone, che stabilisce il valore dell'immolli
le affittato indipendentemente da chi lo abi
ta, teoricamente avrebbe dovuto annullare 
la pratica della disdelta del contratto « per 
finita locazione ». Che senso ha, infatti, a 
rigor di legge, mandare via da un apparta
mento un inquilino quando il subentrante 
paga lo stesso canone di affitto? 

La realtà ci dice che quella teoria è del 
tutto inconsistente. Immobiliari proprietarie 

di interi stabili, gestioni immobiliari di As
sicurazioni, di banche e istituti finanziari 
(nonché medi proprietari e piccoli obbedienti 
alle indicazioni della Proprietà edilizia), sei 
mesi prima della scadenza contrattuale, han
no mandato lettere di disdetta agli inquilini. 
Sono inquilini che hanno sempre pagato T 
affitto, che non disturbano i vicini, che 
hanno cura della proprietà locata. Non c'è 
nessuna ragione plausibile perché vengano 
disdettati. Eppure lo sono. 

Aggiornamenti gonfiati e «interpretazioni» della proprietà 
Dai primi contatti avuti con la proprietà 

disdettante il ricatto si va delineando abba
stanza chiaramente: c'è chi chiede che con 
il nuovo contratto venga accettato un ag
giornamento ISTAT superiore al 53% del 
canone, contro il 23.8% previsto dalla leg
ge. Le a interpretazioni » del vicepresidente 
della proprietà edilizia, Favia del Core — 
secondo cui l'indice del costo della vita va 
calcolato dal momeno in cui fu presentato 
il progetto-legge, cioè dal 1°75 —. diventano 
argomenti di ricatto verso eli inquilini che 
hanno i contralti in scadenza. Sid calcolo 
dell'aggiornamento ISTAT non c'è solo la 
legge, c'è la Gazzella ufficiale, c'è la rela
zione governativa, ci sono sentenze dei Tri
bunali di Milano. Torino, Genova. Monza, 
Lodi. Non contano niente: si fa pressione 
sull'inqtiitino per avere il 25% circa in più 
del dovuto. 

Un altro ricatto è quello di tramutare il 
contratto da locazione per abitazione a quel
lo per « usi diversi ». Gli uffici non sono sog
getti ad equo canone; ecco la scappatoia 
per avere dall'inquilino un supcraffitlo. E' 
questa, del resto, una pratica largamente 
seguita nel mercato nero dell'affittanza. Non 
c'è un solo cartello di « affittasi » sui por
toni ma un certo grado di mobilità c'è pure 
nel patrimonio edilizio esistente. Buona par
te di questa mobilità è regolata dalla legge 
del mercato nero: integrazioni sottobanco op
pure contratti per uffici o studi professionali 
o laboratori. 

Pur dì sistemarsi, lo « sfrattato » (che non 
è la famiglia che veniva cacciata per moro
sità o distruzione dell'immobile), spesso con 
reddito medio e più, si piega a compro
messi onerosi oltre che illegali. Se l'inqui
lino non ci sta, niente rinnovo del contralto. 

Se rinnova il contratto e poi applica la /eg-
gc, c'è per lui quello che normalmente tocca 
agli inquilini che osano contestare fitti e 
spese non regolari: immediata denuncia per 
« niorosiZìi w con conseguente richiesta di 
sfratto. 

Un settore di evasione della legge e anche 
quello dell'edilizia degradata. Il Comune ha 
un elenco aggiornato degli stabili considerati 
a degradati » agli effetti dell'equo canone. 
Questo elenco è parte integrante della legge 
per il computo dell'affitto. Per molti pro
prietari è come se non esistesse. Solo sui 
tavoli dei consulenti del SUNIA sono arri
vate contestazioni che riguardano 4 mila al
loggi. Ma sono sicuramente molti di più 
gli appartamenti degradati in stabili degra
dati per i quali la proprietà si rifiuta di 
applicare il coefficiente di degrado. E' un 
contenzioso logoramento, senza prospettive: 
è impensabile che migliaia di inquilini fac
ciano causa alla proprietà per singoli aspetti 
d'applicazione della legge. E la proprietà ne 
approfitta, viola la legge e si porta i soldi 
a casa. 

La questione delle questioni, agli effetti 
delle disdette e. degli sfratti, resta la « neces
sità del proprietario » divenuta « di massa » 
con la vendita frazionata di centinaia e cen
tinaia di stabili. Questa a necessità » non la 
controlla nessuno. Per gli affitti inferiori alle 
600 mila lire annue, la proprietà si rivolge 
direttamente al giudice conciliatore, che ol
tretutto non costa nulla. Il conciliatore non 
ha nessuno strumento per verificare l'effet
tiva <r necessità »: basta la lettera del pro
prietario che dichiara di aver bisogno dell' 
alloagio per sfrattare l'inquilino. 

Che il proprietario sia proprietario di altri 
numerosi appartamenti (oltre a quello in 
cui già abita), che Valloagio svuotato gli ser
va per affittarlo ad uffici o per venderlo a 
un milione e più al metro quadro, tutto 
questo al giudice conciliatore è totalmente 
estraneo. 

Renata BottareJH 

Per il telefono nella seconda casa 

Anche gli emigrati 
pagheranno il doppio 

canone alla Sip? 
Un'interrogazione del PCI - Una nor
ma per le abitazioni di villeggiatura 
ROMA — Da qualche giorno la Sip sta distribuendo le carto
line sulle quali gli utenti devono precisare, in sostanza, se 
posseggono una seconda casa e se in essa c'è un telefono. 
In quest'ultimo caso il canone trimestrale raddoppierà. L'ini
ziativa dell'ente telefonico si basa su una disposizione secondo 
la quale, per l'appunto, chi ha il telefono nella seconda casa 
deve pagare una bolletta più cara. Ma questa norma, nelle 
intenzioni di chi l'ha emessa, doveva gravare sulle case di 
villeggiatura e non. certo, su quelle che gli emigrati hanno 
nei propri paesi di origine. 

La Sip, invece, non sembra voler tenere conto di quella 
indicazione e pare intenzionata ad applicare in modo gene
ralizzato l'aumento sulla seconda casa. Questo orientamento 
è stato denunciato dai compagni Bocchi, Boggio e Forte in 
una interrogazione al ministro delle Poste. Al quale premesso 
che la Sip ha « già inviato ai suoi utenti un'apposita carto
lina... con la quale si richiede l'autodenuncia relativa alla 
seconda residenza abitativa » e premesso che « molti cittadini 
ed In particolare emigranti, piccoli agricoltori, studenti per 
motivi conseguenti alla loro attività lavorativa o di studio, 
pur avendo un solo contratto Sip, hanno dovuto mantenere 
anche la vecchia residenza nei paesi di origine », si chiede di 
dire quali provvedimenti intende adottare nei confronti della 
Sip al fine di evitare che la predetta società applichi, contra
riamente a quanto la norma di lej^e presupponeva, in modo 
ingiustificato ed ingiusto » la misura del raddoppio del canone 
telefonico. 

Il paese è stato semidistrutto dal terremoto 

Protesta popolare a Lacedonia 
esclusa dalla ricostruzione 

Migliaia di persone sono scese in piazza - Bloccata l'autostrada per Bari - Un 
ingorgo di centinaia di auto - La folla caricata dalla polizia: tre i feriti 

Dal nostro corrispondente 
AVELLINO — La esclusio
ne di Lacedonia, un comu
ne dell'alta Irpinia distrut
to dal terremoto, dall'elen
co dei comuni da include
re tra quelli che usufrui
ranno di contributi della 
legge per la ricostruzione, 
ha provocato ieri una rea
zione di protesta. 

Migliaia di persone — 
quasi tutti gli abitanti — 
si sono raccolti nella piazza 
centrale del paese e, poi, 
in corteo, si sono recati al 
bivio che collega Lacedonia 
a Bisaccia, istituendo un 
posto di blocco. Dopo qual
che ora una carovana di 
automobili ha raggiunto il 
f»o c o l I r * i j i i t r t ^ t » ' ^ / 4 r t 1 r t *-4rtl Ir» 
L d o C l l U U u w o v » «.«utili* U r l i t i 

Napoli-Bari, che attraver

sa, la vallata sottostante 
Lacedonia. In pochi. mi
nuti, verso le 10,30 centi
naia di persone hanno 
creato un nuovo posto di 
blocco lungo le corsie del
l'autostrada. Il blocco è du
rato fino alle 13 creando 
un ingorgo di centinaia e 
centinaia di macchine. A 
questo punto la polizia, 
senza alcun preavviso, ha 
caricato la folla lanciando 
anche alcuni candelotti la
crimogeni. 

Nel tafferugli sono ri
masti feriti due giovani di 
Lacedonia (di cui uno ri
coverato all'ospedale di Bi
saccia) e un bambino tut
ti e tre colpiti con i calci 
d«*i fucili. 

Già nel giorni scorsi ap

pena appresa l'esclusione 
di Lacedonia dall'elenco 
dei comuni che disporran
no dei fondi per la rico
struzione, la popolazione 
aveva dato vita a una ma
nifestazione di protesta. 
« Una protesta che, a pre
scindere dalle forme che 
ha assunto — commenta il 
compagno Lucio Fierro, 
consigliere regionale comu
nista — è pienamente le
gìttima. Non fosse altro 
perchè risulta incompren
sibile che mentre Lacedo
nia è s tata esclusa dal
l'elenco governativo dei co
muni sinistrati, sono stati 
inclusi invece i comuni li
mitrofi anche del versante 
pugliese. Perciò — aggiun
ge Fierro — si rensie neces

saria ed urgente la revisio
ne degli allegati "A" e "B". 
di cui. per altro, non si è 
riuscito bene a capire su 
quali criteri sono s tat i pre
disposti ». 

Del tut to ingiustificato e 
immotivato, infine, appare 
l'intervento delle forze del
l'ordine le quali, non si sa 
per volontà di chi hanno 
deliberatamente cercato lo 
scontro con la cittadinan
za di Lacedonia. Tanto più 
che dopo qualche minuto 
è giunto il prefetto di Avel
lino che ha promesso il suo 
intervento presso il gover
no per far presente il caso 
di Lacedonia. 

Gino Anzalone 
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Rivolto ai partiti di sinistra e alle forze democratiche 

Il PCI propone un patto per la Romagna 
Maggioranze più ampie negli enti locali 

Renault 5 GTL, record europeo 
di economia nei consumi. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — I comunisti 
propongono un « patto di 
rinnovamento e trasforma
zione > per nuove e più am
pie maggioranze di sinistra e 
democratiche negli enti locali 
della Romagna. 

La proposta è rivolta dal 
comitato regionale del PCI — 
unitamente alle Federazioni 
comuniste di Forlì. Rimini e 
Ravenna —. Innanzitutto al 
partito socialista e alle forze 
laiche intermedie. PR1. PSDI 
e ai compagni del PDUP, a 
settori cattolico-democratici 
interni ed esterni alla DC 
(verso la quale si assume un 
atteggiamento di « sfida 
democratica ». sui temi con
creti e le questioni aperte 
nella società). 

Del < patto » hanno parlato 
— nel corso di un incontro 
con la stampa — i compagni 
Luciano Guerzoni. segretario 
regionale e membro della Di
rezione del partito, Lanfranco 
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Turci, presidente della giunta 
dell'Emilia-Romagna, i segre
tari delle Federazioni roma
gnole (Mauro Dragoni. Ange
lo Mini, Fernando Piccari) e 
amministratori pubblici. I 
comitati federali, comunali. 
le nostre sezioni — è stato j 
detto — saranno chiamati a 
discuterne sulla base di un 
documento che mette a fuoco 
i problemi della Romagna, i 
loro legami con quelli del
l'insieme della regione e del 
paese. Il 7 marzo, questo la
voro di consultazione, appro
fondimento dei temi e di in
dividuazione delle priorità 
da perseguire, sarà portato al 
suo culmine nel corso di un 
convegno e aperto > a tutta la 
società romagnola. 

Il convegno, che avrà luogo 
a Forli. sarà introdotto dal 
segretario della federazione 
di Ravenna. Mauro Dragoni, 
e verrà concluso dal compa
gno Alessandro Natta, della 
segreteria nazionale. 

La proposta del PCI. che 
trova un interlocutore attento 
nel PSI il cui Comitato re
gionale — insieme alle orga
nizzazioni romagnole — na 
già espresso l'intento di ope
rare per nuove e più ampie 
collaborazioni, nasce dalla 
necessità di rispondere alla 
domanda: come agire affin
chè le forze di sinistra e de
mocratiche — innanzitutto in 
Romagna —, che affondano 
le loro radici tra le masse 
popolari e nella tradizione 
socialista, democratica e cat
tolica, possano concorrere — 
con loro autonomi e originali 
apporti politici • culturali, 

nel pluralismo, e con una 
piena assunzione di respon
sabilità nel governo delle au
tonomie locali — all'attuazio
ne di quella politica di rin
novamento e trasformazione 
richiesta dall'attuale situazio
ne di crisi del paese. La via 
da percorrere è stata indivi
duata nel «patto» proposto 
dai comunisti e che già vede. 
in amministrazioni della Ro
magna (ma anche dell'Emi
lia). governare assieme co
munisti. socialisti, repubbli
cani e socialdemocratici. 
spesse con l'apporto di mag
gioranza del partito dì unità 
proletaria. 

Certo — lo ricordava Guer
zoni — la realtà del rapporto 
tra queste forze non è omo
genea ovunque, prevalendo 
un'esperienza di alleanza tra 
PCI PSI e PRI. Ma non po
che sono le possibilità di 
ampliamento delle collabora
zioni che debbono essere in
nanzitutto programmatiche. 

E' questa la condizione per 
un impegno del Partito co
munista. 

I termini di simili possibili 
intese programmatiche sono 
ben chiariti nel documento 
che sarà alla base del dibat
tito nel partito. 

In esso vengono peste le 
questioni della programma
zione economica, della rifor
ma istituzionale, cioè quelle 
che travagliano la nostra 
stessa comunità nazionale. 
Una sottolineatura particolare 
viene posta a] ruolo dell'Emi
lia-Romagna per un nuovo 

j sviluppo del Mezzogiorno do
po la tragedia del sisma e 
per la lotta all'inflazione. Di 
qui il « patto di rinnovamen
to e trasformazione » da cui 
scaturisca un programma per 
la Romagna. 

II PCI. da oggi al 7 marzo, 
svilupperà un grande dibatti
to. Ma la parola non è solo 
ai comunisti. 

Giovanni Rossi 

Padre e figlio ammazzati 
in Calabria dalla mafia 

GIOIA TAURO (Reggio Cala
bria) — Padre e figlio. Fran
cesco e Nicodemo Priolo. di 
54 e 20 anni, proprietari di 
una emittente televisiva pri
vata, Telecalabria una so
no stati uccisi ieri sera in 
un agguato mentre, lasciata 
la stazione televisiva, saliva
no sulla loro autovettura «Ai-
fetta» per tornare a casa 
per la cena. 

Da una macchina che si 
è affiancata all'» Alfetta » 
sconosciuti hanno sparato 

contro padre e figlio nume
rosi colpi di fucile automa
tico caricato a panettoni, uc
cidendo entrambi. La mac
china si è subito allontanata 
verso Gioia Tauro. 

Padre e figlio sono morti 
all'istante. Carabinieri e Po
lizia, recatisi sul posto, han
no cominciato le indagini 
per accertare le cause del 
duplice omicidio, che presen
te caratteristiche tipiche} del 
delitto di mafia, 

Dove le Unità sanitarie locali funzionano 

Perché in Emilia 
con la riforma 

la salute va meglio 
Niente code per le visite - I servizi nel territorio - Accordo di 
programma dal PCI al PLI mentre la DC si è autoesclusa 
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Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA — < Vor
rei prenotare una visita dal
l'oculista, per mia figlia. Il 
medico mi ha consigliato lo 
specialista dell'ospedale. C'è 
molto da aspettare? ». 

< Prima ci volevano 2-3 
mesi, ora un po' meno. Se 
ha urgenza c'è un altro spe
cialista, in un ambulatorio 
qui vicino sempre della Uni
tà sanitaria. Non è molto 
conosciuto ma è bravo lo 
stesso. Potrebbe andarci an
che domani. Decida lei ». 

Siamo nei locali del Cen
tro unico di prenotazione 
della Unità sanitaria locale 
numero 9, che comprende la 
città' capoluogo e altri co
muni circostanti. Un ampio 
locale luminoso, un lungo 
banco sopra il quale pendo
no, l'uno vicino all'altro, 
cartelli con l'indicazione del
le diverse specialità: odon
toiatria, oculistica, pediatria, 
analisi di laboratorio, ecc. 
Una decina di impiegati, 
quasi tutte donne, si alter
nano fissando l'appuntamen
to. Tutto si svolge nella 
massima tranquillità: nien
te più tensioni, code, impre
cazioni. 

Il segreto di questa effi
cienza? € Invece di mandare 
la gente in tante sedi di
verse — ci spiega Dino Me
dici, del comitato di gestio
ne della USL — abbiamo 
creato un unico punto di ri
ferimento per tutti coloro 
che hanno bisogno delle vi
site specialistiche, di sce
gliere il medico generico, 
delle medicine. Qui si ha il 
quadro aggiornato delle di
sponibilità di ciascuno spe
cialista che lavora negli am
bulatori che sono dentro 
l'ospedale oppure in quelli 
esistenti nel territorio che ap
partenevano alle mutue. 
Possiamo cosi consigliare 
questo o quel medico a se
conda dell'urgenza o delle 
preferenze. E' tutto molto 
più semplice ». 

Il risultato è una riduzio
ne sensibile dei tempi di 
attesa. Prendiamo la cardio
logia. Chi sta male col cuo
re non può aspettare. Con 
le mutue ci voleva un mese, 
ora un solo giorno di at
tesa; per una visita agli oc
chi prima 40 giorni, ora 27; 
per l'angiologia (vasi sangui
gni) da 4 a 1 mese; ortope
dia da 8 a 3 giorni, per la 
urologia (reni) da 17 a 10 
giorni. 

Sono invece aumentati t 
tempi di attesa per il denti
sta (da 30 a 40 giorni) e 
per l'otorino da 25 a 35 gior
ni). Ci sono specialisti che 
preferiscono lavorare priva
tamente perché guadagnano 
molto di più e rifiutano, di 
convenzionarsi con il servi
zio pubblico. 

Rosetta Riatti, assistente 
sanitaria e il dott. Pietro 
Cariota, medico funzionario 
ex Enpas ed ora dirigente 
del CUP, sono orgogliosi di 
avere risolta positivamente 
altri problemi che via via 
si erano presentati. « Il Cen
tro non è semplicemente un 
luogo dove si timbrano cer
tificati e si fissano appun
tamenti; è ormai — ci dico
no — un punto di riferimen
to per tutti coloro che han-

Dal 1 gennaio è entrato ìn funzione il Servizio sanitario 
nazionale. Il territorio di ciascuna regione è stato diviso 
in tante zone sanitarie, ognuna delle quali deve ora essere 
governata dalla Unità sanitaria locale. Nelle regioni dove 
le USL sono state costituite e dotate degli organi di ge
stione (adempimento che non è stato rispettato in Sicilia, 
Calabria, Puglia, Campania e nelle due regioni a statuto 
speciale Trentino e Friuli) le mutue e gli enti ospedalieri 
non esistono più: tutto il complesso dei servizi sanitari 
esistenti in ogni ambito territoriale è passato al Comuni, 
diventati direttamente titolari e responsabili del servizio 
sanitario. I consigli comunali, con il criterio della propor
zionalità, hanno determinato gli organi di governo che 

sono una sezione operativa del Comune. Alle USL spetta 
il compito di gestire tutti i servìzi sanitari esistenti nel 
proprio ambito territoriale; ma sono i Comuni che rispon
dono direttamente alle popolazioni amministrate del fun
zionamento dei servizi e delle misure di prevenzione sia 
sul territorio che nei luoghi di lavoro. 

no bisogno di informazioni 
e di esporre le loro situa
zioni ». 

Non ci si è accontentati 
di semplici aggiustamenti, 
si è lavorato soprattutto per 
una impostazione completa
mente nuova dei servizi che 
tende a spostare U centro 
dell'intervento sanitario sul 
territorio, x L'ospedale- fun
ziona meglio, risponde al suo 
ruolo di alta qualificazione 
— ci dice Gianni Ricco, re
sponsabile della sanità del
la federazione comunista di 
Reggio — se esistono e fun
zionano i servizi sanitari e 
ujji^icuLiaii net i c i i noi ju. 
per la maternità e l'infan
zia, per gli handicappata per 
la prevenzione delle malat
tie professionali, per gli an
ziani». 

Certa a Reggio Emilia, co
me del resto in tutta la re
gione dell'Emilia-Romagna. 
ora ci si trova avvantaggia
ti. Già da parecchi anni la 
Regione aveva creato con
sorzi socio-sanitari con i 
quali i Comuni, in assenza di 
leggi statali, si erano fatti 
carico dei problemi nuovi che 
nascono dallo sviluppo in
dustriale (Reggia Emilia è 
da tempo una provincia in

dustrializzata, con un alto 
numero di donne occupate, 
una natalità in diminuzione, 
un tasso molto alto di morta
lità per tumori: 269,4 per 100 
mila abitanti nel '76. 274J 
nel '78, più dell'indice del
la Lombardia e del Piemon
te). L'Emilia-Romagna è 
l'unica che abbia varato un 
piano sanitario regionale con 
stanziamenti ed obiettivi ri
volti soprattutto alla preven
zione, senza attendere oltre 
il governo che non è anco
ra stato capace di far ap
provare dal Parlamento U 
piano sanitario nazionale 
che serve appunto a indiriz
zare i piani regionali e a 
finanziarli. 

Vi sona comunque ancora 
molte cose da fare. Ad esem
pio: ci si domanda perché 
non è stato fatto nulla con
tro gli inquinamenti agricoli 
(insetticidi, liquami anima
li) che potrebbero essere una 
componente non irrilevante 
di malattie degenerative. 
Eppure proprio dalle farma
cie comunali di Reggio Emi
lia è partito l'allarme per i 
prodotti omogeneizzati, quan
do l'istituto zooprofilattico si 
è accorto che contenevano 
sostanze nocive. 

Un comitato di gestione unitario 
In questi giorni si discute 

molto negli ambienti politi
ci e sui giornali locali di ri
forma sanitaria, dei compiti 
delle Unità sanitarie e del 
ruolo primario dei Comuni 
dalle cui assemblee vengono 
designati gli organi di ge
stione delle USL. Il fatto 
nuova è l'accordo program
matico della USL di Reggio 
Emilia che vede per la pri
ma volta uniti nel comitato 
di gestione i rappresentanti 
di PCI. PSI, PSDI. PRI e 
PLI. La DC si è autoesclusa 
dalla maggioranza e si è 
messa all'opposizione. Per
ché? Lo ha spiegato senza 
peli sulla Ungua il deputato 
reggiano Danilo Morini, già 
relatore democristiano alla 
Camera della legge di rifor
ma sanitaria, già responsa
bile nazionale per la scr.ità 
della DC, ora allontanalo do
po l'operazione « preambo
lo » dal vertice del partito. 

« E' purtroppo prevalsa 
nella DC — ha scritto fon. 
Morini sul e Resto del Car
lino* — la stumentalizza-
zione del problema da par
te delle correnti moderate o 
di destra per fare apparire 
chi voleva raccordo con 
tutte le altre forze politiche 
(cioè lui) come un pericoloso 

filocomunista ». L'esponente 
de ha vesso il dito sulla 
piaga: le diversità ideolo
giche e politiche non posso
no impedire una intesa ed 
una collaborazione sui pro
blemi concreti. I dirigenti de 
hanno cercato di giustificar
si: nel programma sanitario 
regionale e in quello della 
USL di Reggio — hanno det
to — si esprime un giudizio 
positivo sui consultori per la 
famiglia che, secondo loro, 
verrebbero usati sólo per gli 
aborti. E' falso. Nelle fi
nalità dei consultori c'è in
nanzitutto la prevenzione, e 
quindi il superamento del
l'aborto, la difesa della cita. 
e non solo della vita di chi 
deve nascere ma anche di 
chi è già nato e della ma
dre. 

Sono temi al centro di una 
polemica che ha come sfon
do il vicino referendum. Ma 
non è tutto qui. Lo e sfato 
confusionale* della DC di 
Reggio Emilia nasce soprat
tutto dal fatto che i *pre-
ambolisti* non sono più riu
sciti a tenere legati al pro
prio carro i partiti laici mi
nori. Il richiamo anticomu
nista non ha più funzionato. 

Concetto Testai 

http://scr.it
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L'agguato mortale a Luigi Marangoni, direttore sanitario del policlinico milanese 

Un assassinio 
che ricompone 

i dissensi 
all'interno dei 

i? brigatisti 
La divisione tra la colonna Walter Aia-
sia e la direzione strategica riguarda 
solo la « selezione » degli obiettivi da 
colpire - Tre agguati in pochi mesi 

MILANO — Di nuovo la * Walter Alasia ». Ma quale t Walter 
AUisia »? Quanto c'è di * dissidenza *, e quanto di < ortodos
sìa ». in questo ennesimo, infame agguato milanese? 

Se riferita alla pratica dell'assassinio, la questione appare 
certamente oziosa. Divise sul piano della tattica militare e 
della teoria politica, le BR non mancano di ricomporre la 
propria unità attorno alla semplice filosofia dell'omicidio. 
Questa è la base, la ragion d'essere, la verità in cui ciascuno, 
oi todosso o dissidente, finisce per riconoscere le più autentiche 
e profonde certezze delle proprie opzioni politiche: uccidere. 
Ma chi? E con quali obiettivi? 

Su questi temi, negli ultimi mesi dell'80, la polemica 
all'interno delle BR era esplosa pubblicamente. Da un lato la 
colonna « Walter Alasia », dall'altro la direzione strategica 
dell'organizzazione. Oggetto del contendere: la selezione delle 
vitiime da scannare. Nel novembre dell'SO la colonna milanese 
aveva ucciso due volte: il dirigente della Ercole Morelli Re
nato Briano (Il novembre) ed il dirigente della Falck Man
fredo Mozzanti (28 novembre). Altri uomini inermi pedinati 
con cura, burocraticamente annotati nelle proprie abitudini. 
attesi sotto casa o sul metro e assassinati. Per l'opinione pub
blica atti ignobili, vili, ultima sanguinosa appendice di un 
lungo attacco alla convivenza civile, alla libertà di tutti. Per 
la direzione straiegica una semplice ma inaccettabile t disob-

RJttUM 

O Òr* 8,15: Luigi Maran
goni preleva dal box la 
•uà Alfetta 
Q Deve fermarsi per dare 
la precedenza a una Rit
mo bianca: è l'auto dei 
4 terroristi 
Q Dalla Ritmo scendono 
in tre: 2 brigatisti rag* 
giungono la portiera sini
stra da dove fanno fuoco 
0 Gli spari att irano l'at
tenzione del dottor Ezio 
Portacelo, vicecapo della 
squadra mobile, che si 
trova 50 metri più avanti 
su un'auto civetta. I po
liziotti dispongono la loro 
Ritmo bianca In mezzo 
alla strada e fanno fuoco 
contro la Ritmo dei bri
gatisti che sta per ripar
tire. Uno dei quattro ter
roristi rimane, a piedi e 
spara 
0 II brigatista appiedato 
alia intimazione di resa. 
alza le mani. 
Q La Ritmo del fuggitivi 
si ferma e dal f inestrino 
sparano con il mitra, l i 
quarto brigatista spara 
tre colpi e poi fugge 

| bedienza », un uso non autorizzato del marchio di fabbrica 
i per omicidi non sufficientemente omogenei alla strategia cen

trale. Un abuso, insomma, della preziosa ed insostituibile 
arma dell assassinio. 

I 11 tutto aggravato da una fondamentale ed intollerabile 
distorsione politica: la volontà di « distinguere » all'inferno 
del PCI. Il richiamo era giunto puntuale, inappellabile e mi
naccioso, affidato prima alla chilometrica prosa di una * riso
luzione strategica » (quella dell'ottobre) e poi ad un volantino 
diffuso all'Alfa di Arese: nessuna distinzione tra « uomini del 
PCI organicamente integrati * ed altri militanti. <t Attacco 
militare » contro tutti, fatte salve ovviamente, le * opportune 
articolazioni tattiche ». 

In poche parole: assassinare, colpire, * annientare ». Ma 
sempre nel contesto del progetto politico di cui ogni eversione 
si nutre: disarticolare i movimenti di massa, fiaccare il PCI, 
preparare la strada ad una involuzione antidemocratica. Ri
spettare. insomma, la sostanza politica del terrorismo, ciò 
che ne giustifica e spiega la presenza e la forza. Una lezione 
di realismo politico, insommo, una precisa scelta di « alleanze ». 

Iniziata attorno a dei cadaveri, la * polemica », apparen
temente si concluse con altri cadaveri: quelli di Roberto Sera
fini (considerato il « caoo » dei dissidenti della colonna mila
nese) e di Walter Pezzali, entrambi uccisi a Milano in uno 

scontro a fuoco con la polizia. Ed il 5 febbraio con il sequestro 
di Salvatore Compare, un caporeparto della tìreda iscritto al 
PCI, la *Walter Alasia P aveva dato l'impressione d'esser 
rientrata nei ranghi. 

Che cosa significa ora l'assassinio di Luigi Marangoni? 
Dissenso o allineamento? Difficile dirlo, anche se il fatto 
che nella rivendicazione, al nome di Alasia sia slato affian
cato anello di Fabrizio Pelli (e non quello di Serafini), fa 
propendere per la seconda ipotesi. Le BR. comunque, non man
cheranno di offrire, come prevedibile appendice al delitto, 
l'abituale profluvio di parole scritte. La * loro * spiegazione 
non si farà attendere troppo. 

Una cosa tuttavia appare fin d'ora certa. Dissidenti o or
todossi, i brigatisti, hanno scelto ancora una volta un obiettivo 
facile, un uomo che si muoveva là dove le BR, dopo i colpi 
ricevuti, potevano attivare la propria squallida rete di pedi
natori, informatori e postini. La loro ferocia resta, in sé, 
Priva di forza. E solo l'« uso politico dell'omicidio e della pau
ra » riesce a rinvigorire e riprodurre la pratica del terrore. 

Marangoni è morto soprattutto per questo. Come Briano e 
Mozzanti, come Galvaligi. 

m. e. 

Al processo per i falsi danni di guerra a favore di note industrie 

Saranno sequestrati documenti del Tesoro 
per accertare il vero ruolo di Colombo 

La decisione del tribunale dopo la deposizione dell'allora direttore generale Amos Carletti - Si 
cerca la sua denuncia inviata al ministro sulla truffa della « Caproni » - E* stata fatta sparire? 

MILANO — L'attuale mini
stro degli Esteri Emiiio Co
lombo è ancora al centro del 
processo per i falsi danni di 
guerra di note industrie: la 
settima sezione penale del 
tribunale ha • ordinato che 
siano sequestrati tutti j do
cumenti relativi alla condotta 
di Colombo in quanto mi
nistro del Tesoro nel 1974. 

Come mai quest'ordine di 
sequestro? Il fatto è che è 
emerso con chiarezza dall'in
terrogatorio del teste Amos 
Carletti (all'epoca direttore 
generale dei Danni di Guerra 
alle dipendenze del Tesoro), 
che una precisa e circostan
ziata denuncia per i falsi 
danni di guerra della Caproni 
non venne tenuta in alcun 
conto dal ministro e dal suo 
gabinetto. Anzi Carletti si 
trovò di colpo penalizzato e 
boicottato. 

La denuncia inviata da Car
letti a Colombo, perchè que
sti la sottoscrivesse, pare che 
addirittura sia stata fatta 
scomparire. Ecco la necessità 
di verificare che cosa accad
de veramente del documento: 
nel caso che sia stato « in
ghiottito» nei meandri del 
gabinetto di Colombo e se ne 
sia persa traccia, è chiaro 
che si profilerebbe per qual
cuno l'ipotesi di una sop
pressione di un pubblico do
cumento. 

Il tribunale, insieme a 
quello del sequestro dei fasci
coli, ha dato anche un altro 
ordine: l'allora capo di gabi
netto di Colombo, il dottor 
Fortunato, dovrà presentarsi 
a testimoniare il 4 marzo 
prossimo, il giorno stesso in 
cui dovrà testimoniare Co
lombo. 

L'attuale ministro degli E-
steri si trova indubbiamente 

a mal partito: la leggina sui 
danni di guerra, che consentì 
la truffa, appare maturata 
nel suo ambiente: il boicot
taggio nei confronti del fun
zionario che denunciò per 
primo la truffa fu attuato di
rettamente dal Tesoro, dica
stero presieduto da Colombo. 

Nell'udienza di ieri è emer
so un particolare di notevole 
importanza dal racconto fatto 
da uno dei sottosegretari di 
Colombo l'onorevole de For
tunato Bianchi. 

Questi ha candidamente 
raccontato di essere stato in
formato. non appena nomina
to nel ruolo di sottosegreta
rio con delega per i danni di 
guerra, che la leggina sui 
danni dì guerra che consentì 
la truffa ai danni dello Stato 
era il risultato di e una pre
cisa volontà politica di dare 
aiuto alle industrie ». In
somma si escogitò un siste

ma per finanziare sottobanco 
le industrie, in cambio evi
dentemente di tangenti. 

L'onorevole Bianchi è stato 
citato perchè il 6 marzo 1970 
inviò una lettera di sollecito 
per i danni di guerra, falsi, 
della Caproni. Chi scrisse 
quella lettera? Bianchi ha ri
conosciuto come autentica la 
firma sotto al testo della let
tera, ma ha detto di ignorar
ne il contenuto. 

Bianchi ha anche detto di 
non avere mai conosciuto 
Guasti. Vide solo una volta 
Pietro Fusaroli (l'altra mente 
della truffa) ma di questi 
diffidò perchè «sembrava un 
damerino». Il presidente ha 
chiesto a Bianchi come mai 
il suo nome figurasse fra i 
membri del consiglio di am
ministrazione di una società 
(la ICI) che avrebbe dovuto 
monopolizzare le pratiche dei 
danni di guerra delle indu

strie: Bianchi si è detto all'o
scuro di tutto.. In suo aiuto 
corso il principale imputato 
Giancarlo Guasti; questi ha 
detto che. effettivamente, era 
stata progettata una società 
« di prestigio ». « Probabilmen
te c'era la riserva di sentire 
anche l'onorevole Bianchi *: 
questa è stata la conclusione 
di Guasti. Chi prese l'iniziati
va? Secondo Guasti fu l'av
vocato Paolo Maria Vecchio. 

Su questa battuta, che ha 
lasciato intrawedere un ai-
stema piramidale dietro il 
quale ogni * terminale » poli
tico o si nasconde o si erge a 
seconda delle convenienze e 
delle necessità, si è chiusa 
l'udienza. L'appuntamento di 
maggior interesse è quello di 
giovedì prossimo con Giulio 
Andreotti citato come teste. 

Maurizio Michelini Emilio Colombo 

Gli sviluppi di vicende vecchie e nuove sui loschi traffici del petrolio 

Treviso: depone il gen. Floriani 
Aiutò a far luce sullo scandalo 

E certo: «l'operazione Cogis» 
fu concordata ad alto livello 

Oal nostro corrispondente 
TREVISO — <r E' stata .ina 
visita di cortesia » ha detto 
— uscendo dopo due ore di 
colloquio dall'ufficio del én
dice istitutore di Treviso — 
il generale Marcello Flonani, 
c'ire f J :I successore di vii ìrii-
ce al romando dc-Ua Guardia 
di Finanza. e che risciiò ;a 
destituzione per aver da'.o *» 
giudici di Treviso l'aiuto in-
dispciisabiio per far iuee sul
lo scindalo e iniziato :a 
' bonifica > del corpo. 

A Treviso i'ex comandante 
ce re ra i e venu-o per rfcixw-
re: un interrogatorio molto 
uti> per eli inquirenti che 
stanno approfondendo, dopo 
l'arresto dell'ex capo del ser
vizio segreto della Finanza 
ne! Veneto il tenente colon
nello Giampietro Ciccone. il 
filmo delie deviazioni del
l'ufficio informativo del ^or-
po. 

Floriani. sulle deviazioni, di 
lumi ai g.udic: deve averne 
dati parecchi- capitò alla te
sta della Finanza in un pe
riodo cruciale, quando a Tre
viso la magistratura ave,Ta 
appena iniziato le indagini 
sili contrabbando di Silvio 
Brunello e il colonnello Au-
siello (uomo di Loprete e dei 
petrolieri d'assalto) cercava 
di restringere il campo delle 
indagini al piccolo petroliere 
trevigiano. tagliando ogni 

possìbile collegamento col 
grande giro di Muselii. Mila
ni e Gissi. 

La manovra di insabbia
mento sarebbe riuscita se non 
si fossero verificati due fatti 
entrambi essenziali. Il primo: 
i giudici di Treviso si accor
sero della manovra di Ausiel-
!o e £Tli tolst-ro di mano le 
indagini. Il secondo: quando 
chiesero al comando generale 
un Rtick-o speciale di * Fiam
me Gialle » di onestà a prova 
di bomba, trovarono una va
lida collaborazione da parte 
He": generale Floriani. 

Si sa che pressioni furono 
fatte sul ffovtrro per nomi
nare un Generale che della 
gestione Giudice assicurasse 
la * continuità ». L'avevano 
znche trovato e quasi impo
sto. autorevoli ministri ave
vano già fatto !e congratula
zioni in anticipo n questo — 
per ora innominato - alto 
ufficiale, quando un'impenna
ta ck-1 ministro Malfatti (so
stenuto dal clima dell'unità 
nazionale) portò alla nomina 
di Floriani. 

Che la sua fosse una nomi
na improvvisa lo dimostra il 
fatto che il nuovo comandali 
te generale, cui mancava solo 
un anno alla pensione. fu 
nominato dal consiglio dei 
ministri il 27 ottobre lffX 
Solo undici giorni prima er j 
diventato (sempre su deci 
sione del governo) presidenti' 

del tribunale supremo aiiliU 
re. 

Floriani, ufficiale retto e 
leale, non ci mise .aolto a 
capire quale nido di vespe *li 
avesse lasciato in eredità 
Giudice. Assecondò i magi
strati. cominciò a mettere or
dine in un corpo in cui gli 
stessi trasferimenti (3tt) al
l'anno sii 900 ufficiali) erano 
troppi pe r rtort destare so
spetti. Pur circondato dagli 
uomini di Giudice e Loprete. 
portò avanti con coraggio u-
n'operazione di bonifica 

Ma. il vero braccio di ferro 
avvenne alla fine del 1979. 
quando da Treviso furono 
spiccati mandati di cattura 
contro Masselli e comunica
zione giudiziaria contro Lo
prete. Si colpivano i * san 
tuari» del contrabbando da 
duemila miliardi. Floriani. 
corse allora il rischio più 
grosso: propose al ministro 
(elle accettò) la sospensione 
di Loprete dal servizio. 

Fu, questa, la mossa deci
siva: spazzato via Loprete. 
crollò l'argine che nel corpo 
ostacolava le indagini. I-a co
sa, per poco, non fu fatale a 
Floriani: in pieno consiglio 
dei ministri Evangelisti chie
se. a quanto si è saputo, la 
destituzione di chi aveva o-
sato sospendere Loprete. 

Roberto Bolis 

ROMA — Il petrolio acqui
stato dalla Cogis era destina
to all'Italia e l'affare con l'A
rabia Saua:la fu certamente 
concordato ad alto Hvello Di 
più: lo stesso ministero dei-

industna fu avvertito del
l'operazione dalla Farnesina 
ma ha atteso invano fjer me
si "arrivo del greggio (un 
milione di tonnellate) vendu
to invece dalia Cogis a socie
tà petrolifera svizzere con un 
guada2no trasformatosi In 
tangente. * er-r fermare auto-
revoùr.ent? tutti i pesanti 
sospetti calati intorno all'af
fare Cogis. è stato ieri il di
rettore i!er.er«lf delle fonti Ji 
energia del ministero dell'in
dustria. Guiseppe Ammassali. 
Interrogato dal magistrato 
clic conduce l'inchiesta pena
le sull'oscura vicenda. 

In pratica si viene a sapere 
che l'acquisto di greggio (a 
prezzo di favore) da parte 
della piccola società milanese 
faceva parte di un accordo 
più complessivo sigiato ira 
l'Italia e l'Arabia Saudita: la 
Cogis, con tanto di autorizza
zioni concesse da alti funzio
nari del ministero degli este
ri e dell'ufficio cambi della 
Banca d'Italia, ha eluso tutte 
le clausole del contratto ri
vendendosi all'estero e con 
prezzo maggiorato gran parte 
del greggio ottenuto. Perchè 
la Cogis ti sia comportata 

cosi e come abbia ottenuto le 
autorizzazioni da ministero 
degli esteri e Banca d'Italia 
dovrà spiegarlo domani mat
tina il presidente della socie
tà milanese Dino Gentili, già 
indiziato dal sostituto procu
ratore Antonio Marini di 
truffa e violazione delle leggi 
valutarie. 

D magistrato ha. in ogiu 
caso, già disposto una serie 
di accertamenti presso i mi
nisteri competenti. L'altro 
giorno ha ricevuto sulla vi
cenda un dossier della Banca 
d'Italia, che solo dopo mo'.te 
esitazioni e. pare, dietro au
torevoli < pressioni > ha dato 
l'avallo al trasferimento del 
greggio e della valuta. 

L'affare Co-jis. dunque, è 
di fatto un nuovo scandalo 
del petrolio che. oluvtutto. 
rischia di compromettere dt 
finitivamente i rapporti con 
l'Arabia Saudita già incrinati 
dalla vicenda della famosa 
< tangente Eni >. Secondo il 
magistrato, infatti, la truffa 
operata dalla Cogis con e a-
valli » ad alto livello avrebbe 
danneggiato sia l'Arabia Sau
dita che l'Italia. Nei prossimi 
giorni il Pm Marini chiederà 
una rogatoria internazionale 
per poter ascoltare alcuni di
rigenti della Texaco, la socie
tà petrolifera che ha siglato 
l'accordo con la Cogis per 
conto dell'Arabia Saudita. 

Presi a Milano 
quattro evasi: 

due sono 
della banda 
Vallanzasca 

MILANO — Quattro eva
si. fra ì quali due compo
nenti della banda Vallan
zasca che evasero dal car
cere di San Vittore lns:e-
me con altri quattordici 
reclusi fra » quali Corra
do Alunni e lo stesso Val-
lan/asca «poi quasi tutti 
ripresi* sono stati cattu
rati questa sera dalla pò-
l:/ja. Sono Osvaldo Mo
nopoli, di 37 anni. Enrico 
Mer.o di 26 anni. Giovan
ni Riva, di 55. e Gian Ani 
brogio Ctìstigliom. di 50. 

Osvaldo Monopoli ed 
Enrico Merlo sono due dei 
reclusi protagonisti della 
clamorosa evasione del 28 
aprile 1980 dAl carcere 
di San Vittore, quando 
tentarono anche di fug
gire. armi alla mano e in
gaggiando un conflitto a 
fuoco con la polizia al
l'esterno del carcere. Cor
rado Alunni. Renato Vul-
lanzasca, 

Sdegno, rabbia e preoccupazione 
«Il terrorismo uccide ancora 

guai ad abbassare la guardia 
Pertini: la giustizia non tarderà a punire gli assassini - La 
Jotti: un nuovo impegno - Aniasi polemico con Cappuzzo 

» 

ROMA — Vaste e immediate 
reazioni al nuovo crimine del
le Brigate rosse che hanno 
ucciso il direttore sanitario 
del Policlinico di Milano. 

11 Presidente della Repub
blica Pertini ha inviato alla 
vedova e ai figli un teledram
ma in cui fra l'altro si dice che 
« gli assassini che con preme
ditata ferocia hanno ancora 
una volta distrutto una vita 
sanno che l'inflessibile giusti
zia dello Stato repubblicano e 
democratico non tarderà a 
raggiungerli ». 

Il presidente della Camera 
on. Nilde Jotti, dopo aver 
espresso il cordoglio della Ca
mera e suo personale, così 
continua: i Allo sdegno per 
il gesto vile ed efferato deve 
unirsi il rinnovato impegno di 
tutti coloro che credono nella 
democrazia per combattere il 
terrorismo, che non domo. 
continua a perseguire il suo 
disegno di violenze e di ne
gazione dei valori fondamen
tali della convivenza civile >. 

Il presidente del Senato, 
Fanfani. ha inviato alla ve
dova del dott. Marangoni un 
telegramma in cui esprime 
« sinceri sentimenti di solida
rietà del Senato commosso dal 

nuovo lutto che colpisce la 
sua famiglia e con essa tutti 
gli italiani in costernata at
tesa di libera sicura serena 
democrazia et civile convi
venza ». 

In aper'ura d'ila si-duta a 
Palazzo Madama il dott. Ma
rangoni è s'alo commemora
to dal vice presidente di tur
no. Ossicini. 

Il segretario del PRI. Spa
dolini. ha detto fra l'altro: 
« I repubblicani non hanno 
mai condiviso il senso di fal
lace euforia che accompagnò 
le giornate della liberazione 
del giudice D'Urso. ottenuta 
mediante la salvaguardia di 
un minimo di politica di fer
mezza e hanno ammonito a 
non abbassare mai la guardia 
di fronte ad una sfida che re
sta tracotante, aggressiva, 
selvaggia come non mai ». 

Spadolini ha così prose
guito: * Ogni altro problema 
è secondario rispetto alla sal
vaguardia dell'unità parla
mentare. di comportamenti e 
di atti di tutte le forze costi
tuzionali nella difesa dall'as
salto terrorista e da tutti i 
tentativi, palesi o occulti, di 
legittimare il partito armato. 
Tema che non può non riuni

re le forze di governo e di 
opposizione costituzionale se
condo lo stesso spirito di so
lidarietà nazionale che oggi 
è più che mai necessario 

La Federazione nazionale 
CGIL-CISL-UIL in un comu
nicato afferma, fra l'altro. 
di ritenere « essenziale nel 
quadro dell'impegno volto a 
sconfiggere il terrorismo, che 
venga assicurata dagli orga
ni dello Stato una più effi
cace tutela di quanti sono 
continuamente minacciati ed 
esposti alla barbarie della 
eversione e di gruppi crimi
nali t>. 

Il ministro della Sanità, 
Aniasi, ha diffuso una dichia
razione nella quale (con toni 
apertamente polemici verso i 
eenerali Cappuzzo e Dalla 
Chiesa) afferma che l'uccisio
ne di Marangoni dimostra che 
« il terrorismo è ben al di là 
dall'essere sconfitto ». 

Il sindaco di Milano. To-
gnoli: «Com'è stato più vol
te detto, e da autorevoli rap
presentanti delle forze del
l'ordine. il terrorismo può es
sere battuto, ma ciò richie
derà ancora tempo, uomini • 
mezzi. 

La ricevuta di un versamento del '74 

Ci sarebbe una prova che la DC 
ha preso 2 miliardi da Sindona 

Finanziamenti alla campagna contro il divorzio - Rivela
zioni del «Mondo» - I soldi a Scarpitti e poi a Micheli 

ROMA — Esiste una rice
vuta del versamento' di due 
miliardi di lire concessi da 
Michele Sindona alla Demo
crazia Cristiana, nel 1974, per 
finanziare la campagna anti
divorzista in Italia. 

La clamorosa rivelazione 
viene pubblicata nel prossi
mo numero de « Il Mondo » 
che aggiunge, poi, una serie 
di particolari. La ricevuta sa
rebbe in mano, ancora oggi, 
di Silvano Pontello che l'a
vrebbe avuta da Raffaele 
Scarpitti, l'uomo di fiducia 
di Filippo Micheli, ammini
stratore della DC. « Il Mon
do» afferma che la ricevuta 
potrebbe essere stata firmata 
anche direttamente da Mi
cheli. Quest'ultimo e lo stes
so Scarpitti, in quel periodo. 
erano amministratori di due 
finanziarie svizzere create e 
tenute in vita per manovrare 
i soldi del partito di governo. 
Su Scarpitti. in questi giorni, 
dopo che ha iniziato i suoi 
lavori la Commissione d'in
chiesta sul crack Sindona. le 
rivelazioni si susseguono a 
ritmo incessante. 

Il personaggio, insomma, 
appare di quelli che hanno 
gestito per anni e forse ge
stiscono ancora, grosse som
me di denaro per conto delia 
DC. di uomini politici di go
verno e di coloro che cono
scono perfettamente i mec
canismi per esportare illegal
mente valuta nei paradisi fi
nanziari della vicina Svizze
ra. Come è ormai noto Scar
pitti dovrà, tra l'altro, essere 
interrogato tra qualche giorno 
dalla Commissione parlamen
tare d'inchiesta proprio in 
rapDorto ad una serie di con
ti cifrati e accesi » in Sviz
zera con l'aiuto del banca
rottiere Sindona e probabil
mente per ordine della stessa 
DC. E' stato il deputato ra
dicale Teodori a fornire alla 
Commissione d'inchiesta un 
«tran pacco di documenti sui 
traffici di valuta portati a 
termine da alcune società di 
Sindona. Ora arrivano le nuo
ve rivelazioni de e II Mondo » 
sui due miliardi per la cam
pagna elettorale antidivorzi
sta dati dal banchiere di Pat
ti alla DC 

I/esistenza della ricevuta 
del versamento sarebbe stata 
confermata dal genero di Sin
dona Piersandro Magnoni, 
uscito dal carcere dopo una 
serie di interrogatori ai quali : 
è stato sottoposto dai magi
strati milanesi che indagano 
sul crack della Banca priva- j 
ta. « Il Mondo > rivela, Inol- \ 
tre. che Sindona concordò di- j 
rettamente con Micheli e con I 
Amintore Fanfani. allora se ; 
grtiario della DC. le moda 
lità del finanziamento, n set 
timanale economico, conti
nuando nelle rivelazioni, spie 
ga ped che i soldi furono ero 
gatj dalla < Huberi », società . 

del gruppo Sindona, a due 
società svizzere, la « Usiris » 
e la e Polidar Ag ». Secondo 
il racconto di Magnoni, gene
ro di Sindona. le due società 
erano state costituite proprio 
per conto della DC. dopo che 
lo stesso Fanfani — scrive 
« Il Mondo » — aveva chiesto 
consigli a Sindona, sul modo 
migliore per « far funziona
re » le attività economiche 
della DC. 

Le rivelazioni de « Il Mon
do ». comunque, non finiscono 
qui. Scrive il settimanale che 

anche l'attuale segretario del
la DC Flaminio Piccoli ebbe 
rapporti finanziari con Sindo
na. L'c Irades », un istituto 
presieduto dallo stesso Pic
coli, ottenne dalla Banca pri
vata finanziaria di Sindona. 
trenta milioni che non furono 
mai restituiti e che lo stesso 
Magnoni dovette rimborsare 
quale garante del finanzia
mento. 

Altre rivelazioni de «H 
Mondo » riguardano il famoso 
«tabulato» dei 500. 

Direttissima in Corte d'Assise 

Lunedì il processo 
ai due avvocati 

di « Soccorso rosso » 
ROMA — Si svolgerà proba
bilmente lunedi mattina da
vanti alla Corte d'Assise di 
Roma, il processo per diret
tissima ai due avvocati di 
« Soccorso rosso a Edoardo 
Di Giovanni e Giovanna 
Lombardi e a Carmine Fioril
lo e Giovanni Paciello. tutti 
appartenenti al comitato di 
redazione del periodico ever
sivo t Corrispondenze inter-
naziona* », l a rivista che ha 
pubblicate scritti e documen
ti « firmati » dalle Brigate 
rosse. « Pubblica istigazione a 
commettere delitti contro la 
personalità dello Stato » è il 
reato che il sostituto procu
ratore Luciano Infelis. ha 
contestato ai quattro, fir
mando nei giorni scorsi lor
dine di arresto. 

Nel provvedimento di cat
tura, reso noto ieri, vengono 
indicati e riportati liuti i 
numerosi passi nei quali si 
configurano le accuse di apo
logia di reato e di istigazione 
a commettere delitti. ^Secon
do il magistrato la pubblica
zione raccoglie i! progra-nma 
delle Brigate rosse redatto 
dai capi, detenuti, degl'orga
nizzazione sotto la sigla « col
lettivo prigionieri polìtici r>. n 
magistrato giudica evidente il 
«preventivo accordo tra i 
componenti della redazione e 
H suddetto comitato p*>- la 
pubolicar.one degli scritti e 

una cosciente partecipazione, 
al reato contestato». 

Ieri mattina, intanto, per 
protestare contro il provve
dimento. si è svolta In tribu
nale una nuova assemblea, 
indetta da un gruppo di av
vocati remani e aperta anche 
a magistrati e giornalisti. Al
l'iniziativa, secondo le inten
zioni dei promotori, doveva
no intervenire anche espo
nenti politici e sindacali che, 
tuttavi.i -o non si sono pre
sentati o hanno negato l'ade
sione. Nel documento finale 
l'assemblea « ha richiamato 
l'attenzione degli operatori 
della giustizia e dell'informa
zione. le forze politiche e so
ciali sulla gravità delle re
centi e meno recenti iniziati
ve di aggressione ai fonda
mentali diritti e libertà costi
tuzionali ». 

L'assemblea ha lanciato la 
proposta di un incontro na
zionale su tutti i problemi 
giudiziari e politici sollevati 
dall'arresto dei redattori del
la rivista contenente i docu
menti terroristi, invitando gli 
avvocati a prendere altre ini
ziative di protesta contro U 
provvedimento della Procura. 
L'assemblea ha proposto di 
continuare l'astensione dal 
lavoro e a partecipare a u-
n'altra riunione, quella Indet
ta per stamattina dal Consi
l i o dell'ordine. 

i « 
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Decine di migliaia in corteo a Bologna e Venezia 
Lama: vogliamo cambiare la politica economica 
Le prime manifestazioni regionali indette dalla federazione unitaria - Oggi si fermano Toscana e Liguria, domani il 
Lazio, venerdì la Lombardia - Al centro delle iniziative di lotta la difesa delroccupazione e una diversa politica fiscale 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — «11 nostro è un 
obiettivo preciso, ai interesse 
generale: vogliamo invertire 
una politica economica e in
dustriale che vuole ridurre 
l'area delroccupazione, che 
tende a colpire una volta di 
più il Mezzogiorno. Vogliamo 
mutare profondamente le 
.scelte che si stanno tacendo 
in campo economico e socia
le ». Luciano Lama ha ap
pena iniziato il suo discorso 
in piazza San Marco. Davan
ti al palco da cui parla il 
segretario generale della [ 
CGIL c'è una lolla titta, men
tre dai portici continua ad 
arrivare gente. Sono 1 lavo
ratori delle fabbriche del po
lo industriale di Marghera 
con il Petrolchimico jn testa; 
sono gli operai degìi stabili
menti di Mestre, ma anche 
i lavoratori delle botteghe ar
tigiane del centro storico, del
le multiformi attività che co
stituiscono la struttura econo
mica della città: i vetrai di 
Murano, le commesse, i di
pendenti delle imprese di pu
lizia. 

Hanno sfilato in decine di 
migliaia (ventimila, forse di 
più dicono i sindacati) da 
piazzale Roma a San Marco, 
su e giù per le calli e i 
campielli, per i ponti, sotto 
i « porteghi » dove — per pas
sare — bisogna ammainare 
bandiere e striscioni. Una 
grande manifestazione, una 
grande folla attenta in piaz
za San Marco a confermare 
la riuscita dello sciopero ge
nerale di ieri nel Veneto, a 
dare forza al sindacato che 
chiede, come dice Lama, un 
« mutamento profondo nelle 
scelte di politica economica 
e sociale » che si pone anco-

Masslccia l'adesione agli scioperi generali regionali che hanno 
Interessato ieri il Veneto e l'Emilia-Romagna. A Venezia, 
dove da tempo non si assisteva ad una manifestazione tanto 
affollata e combattiva, ha parlato Luciano Lama (nella foto). 
A Bologna *re cortei hanno percorso il centro convogliando 
circa 40 mila lavoratori in piazza Maggiore dove ha preso 
la parola Sergio Garavinl. Oggi scenderanno in lotta la Liguria 

e la Toscana, giovedì II Lazio, venerdì la Lombardia. Al centro 
dell'azione di protesta che la Federazione unitaria ha voluto 
assumesse un carattere generale pur articolandosi regione per 
regione, la ferma critica alla politica monetaria e fiscale del 
governo, la mancanza di impegni seri per la soluzione della cri
si drammatica di alcuni grandi gruppi (Montedison in testa). 

ra una volta « interessi gene
rali J>. che lotta per un obiet
tivo di sviluppo, di uscita dal
la crisi sulla strada del pro
gresso. 

A Venezia, in questa piaz
za inondata di sole, il terre
moto sembra lontano, lontano 
il dramma della gente del 
Sud che rivive proprio in que
sti giorni, per la seconda vol
ta in pochi mesi, momenti 
di paura, di scoramento, di 
disperazione. Lontana è l'at
mosfera da dopoguerra che 
ci rimandano le immagini te
levisive che vengono dall'lr-

pinia e da Napoli. Fra poche 
settimane Venezia tornerà ad 
essere invasa dai turisti, ri
prenderà fiato la macchina 
del turismo e si avrà ancora 
una volta l'illusione che molti 
dei problemi della città siano 
ad un passo dalla soluzione. 

Eppure è proprio nelle im
mediate retrovie di Venezia 
che ci sono i primi segni 
della crisi e le conferme dei 
guasti che provoca il « non 
governo t> dell'economia. Mi
gliaia sono ; posti di lavoro 
in pericolo alla Montedison 
e nelle imprese che per il 

gruppo chimico lavorano a 
Porto Marghera. Si riduce 
l'occupazione ai cantieri Bre-
da, ai porto. Intanto non c'è 
un piano per la chimica de
gno di questo nome non c'è 
un programma generale per 
il rilancio dei diversi settori 
in crisi, delle grandi aziende 
che rischiano il collasso. An
che per questo diceva un car
tello portato dagli operai di 
Marghera, c'è la morte a 
Venezia. 

E. ancora, proprio il cen
tro storico, con i segni evi
denti di degrado, con la sua 

struggente decadenza è li a 
dimostrare come sia il go
verno a dovere delle giustifi
cazioni per i ritardi e le ina
dempienze di cui è responsa
bile e non il sindacato a do
vere spiegare perché è contra
rio ad una politica economica 
e sociale che rischia di peg
giorare le condizioni di chi 
già lavora, senza rispondere 
alla domanda di chi un lavo
ro lo cerca, alle aspettative 
più generali del paese. 

« Qual è la politica econo
mica di questo governo? •— 
si chiede Luciano Lama —. 

E* la politica del ministro 
La Malfa, che prevede uno 
sviluppo sia pure contenuto, 
o è quella del ministro An
dreatta. che colpisce le pos
sibilità di investire, che ri
schia di portare sotto zero 
la nostra economia? ». Un go
verno che da una parte ta
glia i redditi e i consumi 
dei lavoratori e dall'altra ri
duce gli investimenti — so-
stene ancora Lama — fa la 
scelta della recessione, rinun
cia a qualsiasi politica di ri
sanamento e di sviluppo. 

E' in questa ottica che va 
letto il rifiuto del sindacato 
a subire nuovi inascrimenti 
fiscali, tagli ingiustificati e 
inutili di occupazione alla 
Montedison. Non si tratta di 
un rifiuto a farsi carico dei 
problemi del paese, ma del
la volontà di ribaltare, ap
punto. una politica che è mio
pe auanto suicida Per que
sto Bruno Geromin. segreta
rio della Federazione unita
ria di Venezia parla nel suo 
discorso in piazza San Marco 
di una mobilitazione « sociale 
e politica t e Giandomenico 
Lavorato, segretario regiona
le della Federazione CGIL-
CISL-UIL. sostiene che è il 
governo e non il sindacato 
a dover dimostrare una mag
giore responsabilità. 

« La classe operaia — ri
corderà ancora Luciano La
ma al termine del suo di
scorso — non si isola nel 
privato, non si chiude nel 
proprio guscio, guarda al pae
se. al suoi interessi più gene
rali. Per auesto vuole, riven
dica indirizzi di politica eco
nomica diversa, una coeren
te e chiara azione per rea
lizzarli ». 

Bianca Mazzoni 

ROMA — Lavorare poco, la
vorare tutti; oppure invece 
lavorare anche al sabato e 
alla domenica; oppure anco
ra tempo parziale, part-time 
con espressione consegnata 
alla moda. O, infine, tempo 
di lavoro e tempo di vita: 
cicè slogan, realtà che cam
biano, vecchie bandiere am
mainate dal movimento ope
raio, nuovi obiettivi di lotta. 
E le donne? Il tempo di vita 
e di lavoro è per loro frazio
nato trasversalmente da altri 
tempi, da un'altra fetta di 
vita e di lavoro, quella den
tro casa, che è la condizione. 
in fondo, perchè altri vivano 
e lavorino Nessuno, dunque. 
è interessato più delle donne 
ad un dibattito, ad una bat
taglia, in sintesi ad una linea 
strategica per contrattare l'o
rario di lavoro. 

Questo, con una battuta, è 
stato Io spirito con cui le 
dirigenti sindacali della CGIL 

Chi più delle donne è interessato 
a discutere l'orario di lavoro? 

e le delegate di fabbrica han
no discusso per due giorni 
alla scuola sindacale di Aric
cia su « verifica del regime 
degli orari rispetto alla con
dizione delle lavoratrici ». Ma 
sul tema sono piovute, più 
che astratte discussioni, rela
zioni e comunicazioni ricchis
sime di dati. 

Le donne su questo tema 
dell'orario ci riflettono con 
molta serietà, perché, come 
diceva Maria Grazia Ghezzi. 
lombarda. « basta vedere le 
assemblee di fabbrica, la 
quantità di proposte e inter
venti che fanno le operaie. 
come alzano le antenne quan
do sentono parlare di orario». 

Proprio Maria Grazia Ghez
zi, dopo la relazione di Nico
letta Rocchi, ha portato al 
seminario uno dei contributi 
più e vissuti » e concreti. Di
mostrando. con un piano ra
gionamento. che il padronato 
ha già reso « flessibile > l'ora
rio. che le modificazioni si 
accavallano, e spesso non so
no contrattate altro che * a 
rincorsa » delle realtà che 
cambiano; e che quindi non 
si può aspettare un giorno 
di più per elaborare progetti 
che avvicinino questi cam
biamenti ai « tempi di vita > 
delle lavoratrici 

In Lombardia. 36 aziende 
del tessile (con un totale di 

6.702 e turnisti» su oltre 10 
mila dipendenti) sono passate 
dai 3 turni di 8 ore per 5 
giorni ai 4 turni di 6 ore 
per 6 giorni (compreso, quin
di, il sabato): le donne coin
volte in questa trasformazio
ne sono state oltre 4.000: ma 
già 5 aziende, con 294 «tur
nisti » fanno il lavoro dome
nicale. con 90 donne coinvolte 
nell'« esperimento ». 

Questi cambiamenti, ha det
to la Ghezzi. le donne li su
biscono. diversamente dagli 
anni '60 e 70. in cui la con
trattazione per il passaggio 
dall'orario giornaliero ai tur
ni di 8 ore per cinque giorni. 
era visto come un allarga

mento dei tempi per organiz
zare la vita familiare. 

E' sempre più urgente al
lora costruire, come ha so
stenuto in un'altra comunica
zione Paola Battagia. del Ve
neto. ipotesi rivendicative che 
non si appiattiscano ?ulle ca
renze della società (si chiede 
il part-time, come evidenzia 
una ricerca fatta in questa 
regione, per « motivi familia
ri ». « motivi di studio », 
« motivi di salute ») ; né sia
no. come avviene ora. una 
selva di « spontaneismi azien
dali ». Negli accordi sul part-
time. analizzati da"a B r a 
gia. la problematica dell'ora
rio, e delle contraddizioni 

donna-lavcro esce appiattita. 
Altro sarebbe, se all'emerge
re di sintomi di una nuova 
cultura del lavoro, il sinda
cato rispondesse rilanciando 
una strategia. 

Non sono mancati, a questo 
proposito, nel seminario, echi 
delle non tanto lontane di
spute sul tempo parziale. A 
ributtare su chi la lancia 
l'accusa di t ideologismo » 
verso le sindacaliste che « av
verserebbero » tout-court il 
part-time, ci ha pensato una 
sindacalista della FIOM di 
Milano. E le rubiamo l'esem
pio: accordo Italimpianti sul 
part-time, nato da una rac
colta di firme. Chi aveva fir
mato. richiedendo il part-ti
me? Poche donne, i più era
no e mariti ». cioè operai ma
schi della fabbrica con mo
glie, quasi mai dipendente 
dalla stessa Italimpianti. 

n. t. 

E le navi fanno rotta verso i porti del Nord Europa 
Si accentua il divario fra gli scali meridionali e settentrionali europei - La situazione dell'Italia - Mancanza di pro
grammi e investimenti -1 dati illustrati in un seminario - Venerdì a Genova conferenza Pei sull'economia marittima 
ROMA — Si apre dopodomani, venerdì, al palazzo San 
Giorgio di Genova la conferenza nazionale dell'economia 
marittima indetta dal PCI. Relatore sarà il compagno 
Lucio Libertini. I lavori saranno conclusi domenica dal 
compagno Adalberto Minucci. della segreteria del partito. 

Alla conferenza prenderanno parte anche i ministri 
Compagna e Formica, dirigenti sindacali del settore, rap
presentanti degli utenti portuali, degli armatori, degli spe
dizionieri, dei cantieri, oltre a numerosi amministratori 
di Regioni, province, comuni. 

In questa sede, per la prima volta, viene affrontato II 
tema dell'economia marittima nel suo complesso (navi, 
porti, territcrio. cantieri, ecc.). in relazione al ruolo del
l'Italia nella divistone europea del lavoro e alla riforma 
del sistema dei trasporti. 

Dilla redazione 
GENOVA - Lo squilibrio. 
esistente nel traffico delle 
merci fra i porti dei paezi 
del nord Europa e quelli del 
sud tende ad accentuarsi e, 
se non si provoca un'inver
sione di tendenza, la forbi
ce è destinata ad allargarsi 
sempre più. fino a provoca
re veri e propri scompensi 
nell'economia dei paesi me
ridionali. 

E' la considerazione più 
realistica che si può fare pas-
scndo in rasseqna le cifre 
e i dati raccolti dall V RES 
(Istituto ligure di ricerche 
economiche e sociali) che è 
giunto alla prima tappa di 
un aoprnfondila ricerca sul
l'attività e il ruolo degli scali 
europei. I primi risultati dei 

ricercatori Mario Germina
ti. Fi iopo Beltrame e Ro 
berta Recchi, presentati in 
un seminario alla Camera 
di Commerc o genovese, con
fermano e documentano, la 
spaccatura. A cominciare 
dalla grande differenza fra 
la quantità della merce mo
vimentata in un anno negli 
scali settentrionali (737 mi
lioni di tonnellate nei porti 
compresi fra Le Havre e 
Lubecca) rispetto a quelli 
meridionali (315 milioni di 
tonnellate fra Marsiglia e 
Fiume, passando attraverso 
i maggiori porti italiani), fi
no alla constatazione che 
mentre il sistema marittima 
portuale del nord si va raf
forzando. quello del sud ri
schia un sempre maggiore 

indebolimento. 
Un solo dato significativo: 

mentre negli scali del nord 
il traffico generale delle 
merci dal 1973 al '79 è au
mentato di 173 milioni di 
tonnellate, solo dai porti 
italiani si registra una fuga 
di circa 3 milioni di tonnel
late di merci verso scali più 
competitivi del settentrione. 

« Proprio lo squilibrio esi
stente fra nord e sud — ha 
sottolineato il professor Lo
renzo Caselli, direttore del-
l'ILRES — evidenzia l'esi
stenza di una scala non solo 
quantitativa ma anche quali
tativa e politica-culturale fra 
i paesi europei. Venendo da 
nord a sud — ha aggiun 
to Caselli — nei porti di 
minuisce l'incidenza degli 
imbarchi e aumenta quella 
degli sbarchi, aumentano i 
traffici vincolati e si ridu
cono quelli discrezionali, si 
passa, insomma, da scali 
sovranazionali e multifun
zionali a scali domestico-
mediterranei. Mentre nel 
nord l'insieme dei porti ha 
un potere capace di inter
venire e guidare la divisio
ne dei traffici, nel sud si 
passa a scali relativamente 
subalterni e dipendenti. 

L'Europa meridionale è 
l'anello debole ed è sottopo
sto al potere selettivo della 
domanda ». 

e E' sostanzialmente la 
conseguenza — ha afferma
to il compagno Angelo Ca-
rossino. vice presidente del
la Commissione trasporti del 
Parlamento europeo — del
la politica comunitaria, che 
finora ha oggettivamente fa
vorito il sistema portuale del 
paesi forti del nord a scapi
to degli altri. Noi stiamo lot
tando per una politica vera
mente comunitaria dei tra
sporti, che abbia carattere 
di globalità, che includa i 
trasporti marittimi, portua
li ed aerei e conduca ad un 
riequilibrio complessivo an
che attraverso l'armonizza
zione delle legislazioni na
zionali ». Ed è stato Caros-
sino stesso a far rilevare co
me esistano forti resistenze, 
a livello europeo, perchè ciò 
avvenga e come, a maggior 
ragione, sia necessario in
trodurre meccanismi corret
tivi in queste tendenze per 
invertire una politica che 
rischia di condurre a una 
crisi gravissima le aree me
ridionali europee. 

Ma se è vero che nono

stante un certo vantaggio geo
grafico, l'Italia e gli scali 
meridionali sono svantaggxati 
rispetto al e blocco » del nord 
è anche vero che la crisi è 
aggravata dalla mancanza di 
un coordinamento reale fra 
i porti e le attività marittime 
di quest'area. 

Prendiamo l'Italia: vuoto 
di iniziativa del governo, nes
suna linea di intervento con
creto e tanto meno program
mazione: anzi, nemmeno li
nee programmatone adegua
te. La situazione del nostro 
paese, se rapportata a quel
la di alcuni scali del nord, 
è addirittura catastrofica. In 
Francia, ad esempio, ci sono 
34 mila chilometri di ferro
vie, in Germania 29 mila: in 
Italia arriviamo a 16 mila di 
cui 7 mila sono nelle aree più 
settentrionali. A Genova, per 
essere più espliciti, neìì'am-
oito portuale ci sono 150 chi
lometri di binari: sei volte 
tanto ne ha Rotterdam, qua
si 4 volte Amburgu. più di 
5 Anversa, quasi 3 Brema. 
Se poi vogliamo considerare 
gli spazi disponibili per la 
movimentazione dei € contai-
ners ». ci accorgiamo che 
sommando ttutte* quelle dei 

maggiori scali italiani rag
giungiamo a mala pena gli 
ettari che sono disponibili nel 
solo porto di Anversa e non 
ci avviciniamo neppure a 
quelli di Amburgo. Idem per 
le strade, le vie di naviga
zione interne sfruttate, ecc. 

L'Istituto di ricerca ligure 
ha definito i rapporti fra il 
nord e il sud Europa come 
e la sfida portuale degli anni 
SO*: ma è una tenzone dal
l'esito scontato — si è detto 
nel seminario — se non vie
ne considerata seriamente, 
specie a livello italiano, la 
urgenza di un coordinamento 
e di una programmazione del
l'attività di tutti gli scali. I 
costi da noi sono alti: ma 
come possono non esserlo se, 
mentre in Germania, Fran
cia, Belgio. Olanda e altri 
paesi del nord i governi in
vestono ogni anno miliardi t» 
finanziamenti per grandi e 
piccole opere favorendo uno 
sviluppo dell'autonomia eco
nomica degli scali, in Italia 
il governo non solo finanzia 
a singhiozzo ma incamera ad
dirittura l'importo delle tas
se che altrove rimangono pa
trimonio degli enti portuali? 

G. Sansalone 

Renault 5 GTL, record europeo # 
di economia nei consumi. 

Domani al Senato i risparmi energetici 
ROMA — Domani andrà In 
aula a Palazzo Madama il 
provvedimento sul conteni
mento dei consumi energe
tici e Io sviluppo delle fonti 
rinnovabili di energia E' un 
campo nel quale l'Italia arri
va buon'ultima rispetto ad 
altri paesi europei: ma e. 
comunque, una legge rilevai! 
te perché Interviene sulla ri
duzione del consumi energe 
tic! nelle abitazioni civili e 
nell'industria e sull'utilizzo 

delle fonti rinnovabili. 
« Soddisfazione » per l'ap

provazione ^unanime in Com 
missione di questo provvedi
mento è stata espressa dal 
senatori comunisti della com
missione Industria al termi
ne di un Incontro con la pre
sidenza del gruppo PCI di 
Palazzo Madama. 

Ma questo non basta. In 
una nota. I senatori comuni
sti sottolineano, infatti, * l'ul
teriore ritardo del governo 

nell'elaborazione del piano 
energetico nazionale », solle
citandone K l'urgente presen
tazione in Parlamento 

« Per quanto riguarda le 
centrali convenzionali a car
bone — prosegue la nota — 
i ritardi, determinati dal 
rimpallo di responsabilità tra 
l'esecutivo e l'Enel, debbono 
essere immediatamente supe
rati attraverso l'inizio im
mediato dell'iter del aiz9gno 
di legge relativo ai provvedi

menti urgenti per la costru
zione e l'esercizio delle cen
trali termoelettriche conven
zionali Quanto alle centrali 
nucleari — conclude la no
ta — il gruppo dtl PCI affer
ma che tocca al governo 
prendere un'iniziativa per 
quanto riguarda i siti, men
tre ritiene indispensabile la 
elaborazione di una normati
va aggiornata per quanto ri
guarda t problemi della gicu-
rezza ». 

La parola ai lavoratori 
Per l'unità occorre 
una vera democrazia 

Oggi pubblichiamo alcune lettere incentrate su un particolare aspetto: la democrazia. 
Un tema di grande attualità dopo il dibattito sollevato dal discorso di Berlinguer a Torino. 

Nel «patto federativo» una delle 
ragioni della crisi sindacale 

Il problema è quello di ricreare, sulla 
base delle esperienze degli ultimi dieci 
anni, del loro enorme vaiore, ma anche 
dei loro limiti, le condizioni per far vivere 
una organizzazione democratica che riesca 
a congiungere il massimo di partecipazio
ne, diffusione del potere e il massimo di 
capacità di decisione, di direzione politica 
tempestiva. Ciò chiama in causa il proble
ma del superamento in avanti dello stallo 
dei rapporti unitari tra le confederazioni, 
del rapporto tra strutture esterne del sin
dacato e consigli di fabbrica. 

Il problema è superare una divaricazio
ne per la quale coesistono nel sindacato 
il massimo e il minim0 di democrazia In 
una situazione in cui tutto cambia il sin
dacato sembra anchilosato. E nel momen
to in cui c'è ormai chi parla di crisi della 
prima Repubblica, il sindacato stenta a 
trovare gli accenti, i toni, la spinta ideale 
necessari, del livello almeno di quella che 
seppe trovare la CGIL agii inizi del "?0. 

C'è una acouisizione comune: non si può 
gettare a mare il patrimonio di unità che 

abbiamo costruito. I prezzi sarebbero trop
po alti per tutti. 

C'è una scelta possibile: i congressi con
federali potrebbero dare un segno credibile 
di una volontà vera di tutte le componenti 
di dare una risposta positiva alle difficol
tà: è quella di una presa d'atto che il 
-i patto federativo ». l'attuale stallo del 
rapporti unitari, rappresenta uno degli ele
menti di fendo della crisi del sindacato e 
della sua vita democratica. E' la scelta di 
accettare — con tutte le garanzie possibili 
per le diverse componenti — davvero la 
logica e le regole democratiche di un sin
dacato unitario. Nel congresso della CGIL 
quello del superamento in avanti dello stal
lo dei rapporti unitari deve ridi»"_ntare un 
fondamentale terreno di battaglia politica 
— anche con scelte coraggiose e forzatu
re — offrendo alle forze unitarie della 
CISL e della UIL un terreno comune per 
la ripresa di uno dei momenti più signifi
cativi di battaglia politica degli anni '60. 

GIUSEPPE D'ALOIA 
FIM-CISL nazionale 

Sì all'unità sindacale 
no, invece, alle reticenze 

Emerge dalla società, lo impongono le 
cose: da una parte, la emancipazione 
sociale e culturale con la sua evoluzione 
politica e sindacale dei lavoratori in ge
nerale: dall'altra, una situazione .sem
pre più pesante e grave, sia dal punto 
di vista economico e sociale che politico 
e morale. 

Questo ed altro richiamano con ur
genza e determinatezza il rilancio del
l'unità sindacale organica nell'interesse 
del Paese oltreché della classe lavoratri
ce. Naturalmente dobbiamo fare un salto 
di qualità, occorre anzitutto superare reti
cenze ed ipocrisie a tutti i livelli di orga
nizzazione. Inoltre è importante aprire 
subito un largo dibattito, soprattutto tra 
i lavoratori, per discutere e definire il 
ruolo del sindacato: quale i suoi mezzi, 
quale il suo fine con l'intento di arrivare 
a concretizzare un vero progetto del sin
dacato in Italia, indispensabile per la rea

lizzazione dell'unità organica. 
A mio avviso il sindacate non deve es

sere ne imprenditore e né banchiere, ma 
proletario, nel senso che deve essere un 
sindacato di classe evitando e respingen
do qualsiasi condizionamento. Per cui de
ve essere un sindacato indipendente dal
lo Stato, dai partiti politici e logicamente 
dai padroni per due aspetti fondamentali. 
Primo: garantendo e difendendo sempre 
e comunque gli interessi dei lavoratori. 
Secondo: per una concreta ed efficace 
difesa e garanzia della democrazia e del
la libertà nel nostro Paese contribuendo 
realmente alla trasformazione della so
cietà. distinguendosi da quei sindacati 
autonomi e corporativi e da quanti diver
samente vorrebbero un sindacato integra
to nel sistema che è da cambiare. 

ROBERTO PARRI 
Delegato del consiglio di fabbrica 
della Piaggio di Pontedera - FLM 

Nella mia fabbrica si elegge 
l'esecutivo senza neanche votarlo 

Vorrei dire anch'io qualcosa sulla de
mocrazia nel sindacato, sulla necessità di 
far partecipare i lavoratori alle scelte e 
quindi alle decisioni che il sindacato as
sume in questi tempi. Il sindacato dei 
consigli nato nel 1969 aveva degli obiet
tivi chiari e ben precisi, sostenuti appun
to dalla partecipazione dei lavoratori. 
Ora invece stiamo assistendo ad assem
blee nelle quali si portano decisioni già 
prese anticipatamente a livello di verti
ce. senza mai (o quasi) tenere conto del
la base. Chi tiene queste assemblee in
vece di vivacizzare il dibattito molto spes
so fa in modo di smorzarlo, specialmente 
se c'è una qualche critica verso il vertice 
sindacale (può essere l'esecutivo di fab
brica) giusto o sbagliato che sia. e così. 
di questo passo, siamo arrivati allo scol
lamento da paite di gran parte degli ope
rai verso il sindacato. Certo, ci sono 
molti altri fattori di questo scollamento, 

Troppo spesso 
e il sindacato 

Come tenta oggi il sindacato di uscire 
vincente dalle difficoltà gravi in cui Io 
pone la crisi economica e la strategia di 
attacco del padronato? Invece di allar
gare l'azione di confronto nelle fabbriche 
per chiarire quale sindacato vogliono i 
lavoratori, si contrappone nelle sue di
verse organizzazioni rimandando ì tempi 
di una risposta. Si arrocca così in difesa 
e finisce col perdere di credibilità. 

Alle domande e ^Ha spinte alla 'otta 
che vengono dalle fabbriche si risponde 
che ci vuole prudenza, che il movimento 
unitario è arretrato e che bisogna fare 
attenzione ai rischi di una scissione. In
tanto monta la sfiducia e i delegati si 
trovano sempre più pressati tra una base 
che spinge e le strutture di lega e di 
segreteria che frenano. 
Queste sono critiche molto presenti nella 
mia fabbrica ma anche in tutto 0 mo
vimento genovese. Diventa perciò vitale 
per il sindacato rispondere con il con-

ma ritengo che questo sia uno dei più 
importanti e cioè appunto la democrazia 
sindacale. 

Un metodo che non accetterò mai è l'ele
zione degli esecutivi di fabbrica così co
me viene adesso, almeno nella mia azien
da, cioè senza una vera e propria ele
zione. Lo statuto del sindacato dei con
sigli prevede che sia il Consiglio di fab
brica ad eleggere l'esecutivo. Invece da 
oltre sette anni in questa fabbrica questo 
non è mai successo: chi determina i nomi 
dei facenti parte l'esecutive sono le segre
terie. questo vuol dire svuotare il ruolo 
del consiglio, eletto dagli operai. 

Mi è stato detto — dopo varie mie cri
tiche — che questa è l'unità raggiunta 
nelle segreterie, io la chiamo unità di 
vertice che passa sulla pelle dei lavora
tori. 

G. BATTISTA BENEDETTI 
operaio alla Fiat OM di Brescia 

la base spinge 
è prudente 

fronto immediato e dovranno essere i la
voratori — tutti i lavoratori e non solo 
quelli iscritti al sindacato — ad indi
care la strada da percorrere. 

I lavoratori sono uniti e vogliono che 
la democrazia nel sindacato si dimostri 
nei fatti e nell'azione politica e non ri
manga una parola vuota. Vogliono par
tecipare alle scelte attraverso il confron
to, discutendo le varie realtà produttive 
e categoriali, decidendo non solo chi li 
deve rappresentare in qualità di delegati, 
ma dando la loro indicazione nelle scelte 
dei dirigenti sindacali a più elevato livel
lo. Questa è la strada giusta, l'unica per 
chi non ha interessi da tutelare se non 
quelli dei lavoratori. 

Con questo mio contributo intendo ri
spondere anche a tanti compagni che si 
preoccupano molto giustamente dei rischi 
di una scissione. 

FRANCO MAGGI 
Delegato ItalsidvT - Genova 

Discutiamo senza settarismi 
l'unità è un bene prezioso 

La crisi sindacale è innegabile. E" pur
troppo in atto con le possibili ripercussio
ni laceranti. Ma. attenzione, vi è una 
grossa manovra in alio tendente ad ali
mentare qualunquismo, corporativismo, 
settarismo, estremismo. E tutto per im
pedire un ragionamento pacato e obiet
tivo al fine di arrivare (se potessero) alla 
rissa, a scagliare gruppi di lavoratori non 
contro 11 padronato (che starebbe alla fi
nestra a godersi lo spettacolo e a tirare 
i fili della discordia) ma contro il sinda
cato al fine di spaccarlo e lasciare il mo
vimento operaio con la testa rotta e il 
corpo pieno dj ferite. E' un gioco piutto
sto scoperto che queste e centrali » della 
divisione stanno portando avanti, gioco in
sidioso perché l'attacco viene portato su 
molti fronti e fa parte dell'offensiva fune

rale che i nemici della democrazia hanno 
forse deciso di portare alle istituzioni della 
Repubblica. La posta in gioco dunque è 
molto alta per i lavoratori. Sviluppiamo 
il dibattito» approfondiamo ogni tema, 
confrontiamo le varie tesi. Facciamolo pe
rò senza esasperazioni e contrapposizioni 
laceranti. 

Prendiamo ogni proposta con la massi
ma apertura e nel rispetto degli altri. 
Atteniamoci ai ratti e non lasciamoci coin
volgere ki fumasi appelli fuorvianti. Ba
siamoci sulle cose, noi classe operaia, che 
siamo abituati al concreto in ogni realtà. 
Noi comunisti poi abbiamo il compito di 
portare il massimo contributo di costru
zione unitaria in questa fase delicata e 
importante. 

REMO MUSSO 
operalo Ansaldo . Genova 
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Nella chimica 14.000 «esuberanti» 
Soldi pubblici alla Montedison 

De Michelis ha presentato il piano chimico - Previsto anche il consolidamento dei debiti di Foro 
Bonaparte e la ricapitalizzazione dell'ENI - Tremila miliardi in 5 anni - E* ripresa la trattativa 
ROMA — Sul tavolo ck'lle trattative per ì~ 
\ertenza Montedison, al ministero del Lavoro, 
è arrivato ieri sera il cosiddetto e piano chi
mico », Quali i suoi contenuti? Si prevede 
una sorta di divisione di ruoli tra polo pub
blico (ENI) e privato (Montedison): si re
gistra la stima, formulata dalle due società, 
di 14.000 occupati in più in tutto il settore: 
si indica la stessa * ricetta » messa a punto 
per la siderurgia (consolidamento dei debiti 
Montedison, ricapitalizzazione dell'ENI, fi
nanziamenti agevolati ad entrambi i grandi 
gruppi, sostegno pubblico alla ricerca e alle 
innovazioni tecnologiche). 

E' stato il ministro delle partecipazioni sta
tali De Michelis a illustrare alle delegazioni 
del sindacato e della Montedison il documen
to, con l'avvertenza che è solo una base di 
lavoro. Del resto, tutto il suo iter è stato 
segnato da pesanti contrasti anche all'in
terno dell'esecutivo che hanno imposto cor
rezioni dell'ultima ora. 

L'attesa maggiore era per le scelte di 
riequrlibrio della struttura finanziaria. Il de
ficit è posante, e il documento precisa che 
dipende da errori di ordine manageriale e 
di politica industriale che hanno carica
to le imprese di oneri gravosi. Fat
ta questa ammissione, si indicano i mez
zo per ottenere il rieauilibrio. Innanzitut
to. massicce agevolazioni agli investimenti. 
attraverso o il rifinanziamento della legge sul
la riconversione industriale o un nuovo prov
vedimento specifico. Lo stanziamento previsto 
è di 3 mila miliardi in cinque anni, metà 
dei quali per la sostituzione di vecchi im
pianti e l'altra metà per migliorare l'esisten
te. Seicento miliardi sarebbero, poi, stanziati 
per la ricerca e le innovazioni di processi. 
Tutto questo in aggiunta al consolidamento 
dei debiti della Montedison e la ricapitaliz 
razione dell'ENI: ma per queste operazioni il 
ministro non è stato in grado di indicare cifre. 

Gli obiettivi da perseguire appaiono ancora 
generici. De Micheb's ha parlato di risana
mento e di potenziamento produttivo; di rie
quilibrio della bilancia commerciale per la 
chimica; di recupero dei livelli di occupazio
ne compromessi dalla crisi e di ulteriore svi
luppo entro cinque anni. ENI e Montedison 
hanno indicato in 14 mila unità gli < esuberi » 
In tutta la chimica (fibre comprese). Il go
verno ha verbalizzato, salvo verifica — co
me ha sostenuto De Michelis. Solo per la 
fine del quinquennio si prevede il recu
pero pieno, con l'aggiunta di altri 6 mila 
posti di lavoro tra i chimici e 3-1 mila nella 
ricerca. Fatto è che la Montedison ha già 
messo mano a più di 8 mila licenziamenti. 
Il documento oppone il < rimedio > della 
cassa integrazione e della mobilità. De Mi
chelis, comunque, ha sostenuto die « l'oc
cupazione non può essere un vincalo al ri
sanamento ». Una discriminante ambigua. 
die il sindacato — lo ha detto Vigevani, 
segretario generale della FULC — conside
ra * inaccettabile ». 

Per il resto si punta alla razionalizzazione 
media e allo sviluppo della chimica fine e 
media allo sviluppo della chimica fine e de
rivata. Qui entra in gioco il rapporto tra ì 
due poh. pubblico e privato. li documento 
ipotizza una serie di scambi tra i due gran
di gruppi. Significa, forse, che la Montedi
son si prende quel poco che di sano ancora 
c'è e l'ENI. invece, i carrozzoni? De Mi
chelis a questa domanda non ha risposto. 

A tarda sera è poi ripresa la trattativa 
Montedison. «Una stretta decisiva — ci ha 
detto Coldagelli. segreta ô nazionale della 
FULC — è possibile: la Montedison. ora, non 
può più addurre pretesti per evitare le ne 
cesar ie verifiche di merito sia sugli assetti 
produttivi che sull'occupazione ». 

p. C. 

Alla Camera interrogazione 
del PCI: che fa il governo? 

Berlinguer fra gli operai 
e i delegati di Castellanza 

ROMA — Un Invito al go 
verno ad una sua più decisa 
assunzione di responsabilità 
nella drammatica vicenda dei 
licenziamenti alla Montedi
son. nella sua qualità di azio
nista pubblico (tramite le 
Partecipazioni Statali) del 
gruppo chimico, è venuto dal 
comunisti, ieri alla Camera, 
dove si sono discusse interro
gazioni e interpellanze 

I rappresentanti del gover 
no si sono tenuti sulle gene 
rali, coprendosi dietro la coin 
cidenza del dibattito a Mon 
tecitorlo con la ripresa delle 
trattative al ministero del 
Lavoro Una discrezione solo 
in parte giustificata, e che 
quindi ha lasciato profonda
mente insoddisfatto il rap 
presentante comunista, com

pagno Andrea Margheri. 
Abbiamo letto sui giornali 

— ha detto polemicamente 
Margheri ai sottosegretari — 
che il ministro del Lavoro è 
contro 1 licenziamenti Noi 
in verità avevamo chiesto di 
conoscere (e di capire) in 
qual modo il governo intenda 
usare gli efficaci strumenti 
di cui dispone (la presenza 
azionaria pubblica nel com
plesso, i contributi per la ri
conversione. il problema del
la ricapitalizzazione, la cassa 
inteerazìone) per bloccare un 
pericoloso processo di ridi
mensionamento della Monte
dison, di cui i 12 mila licen
ziamenti richiesti sono solo 
un sintomo, ed ottenere in
vece impegni di rilancio e 
di sviluppo 

Assicurazioni: VANIA rifiuta 
di proseguire i salvataggi 

ROMA — Le compagnie di 
assicurazione da chiudere per
ché non più in grado di ga
rantire gli assicurati sareb
bero 14 e non 4 5 come risul
tava. nei giorni scorsi, dalle 
dichiarazioni del prof. Enri
co Filippi che presiede un 
comitato ministeriale di 
esperti sulla RCA auto Per 
questo il presidente dell'ANIA 
Romagnoli, ha fatto un pas
so presso il ministro dell'In
dustria per chiedere che al 
salvataggio provveda il go

verno In quanto le compa
gnie — consorziate nella So-
figea — ritengono il co^to 
dell'lptervento troppo alto. 
Per dar forza alla propria 
richiesta TANIA rifiuta di 
dar seguito al salvataggio di 
una piccola compagnia, la 
SILE, che è già stato deciso. 
Minacciando il lavoro dei di
pendenti della SILE TANIA 
intende spingerli a sostenere 
la sua tesi di nuovi interven
ti ministeriali di salvatag
gio. v 

Dal nostro inviato 
VARESE — Non è forse 
soltanto «n caso che Fiat 
e Montedison, le due più 
grandi aziende ita'lave, ab-
biano scelto quasi ctm jli 
stessi tempi lo stesso mez
zo per risolvere la loro cri
si, quello dei licenziamenti. 
E non a caso il compagno 
Enrico Berlinguer, incon
trandosi a Varese con il 
consiglio di fabbrica della 
Montedison di Cas ellanza 
(che lo aveva invi*u*o a 
partecipare a un incontro 
per discutere, per approfon
dire le ^ragioni s .lei pe
sante ingiustificato attorco 
del gruppo dirigente di Fo
ro Bonaparte alla occupa
zione operaia) ha afferma
to con vigore: * Conside
riamo la vostra lotta im
portante nel quadro gene
rale di una lotta di classe 
acuta, nell'opera di risana

mento e di rilancio dell'ap
parato produttivo degrada
to da parte di dirigenti in
capaci e di un governo 
inefficiente». 

«Vi avrei incontrato con 
piucere all'interno della vo
stra fabbrica, come mi ave
vate chiesto — ha detto, 
rispondendo ad un delega
to, Berlinguer —. Ma ho 
voluto evitare speculazioni 
che certo non avrebbero 
arrecato danni al PCI (è 
un fatto naturale che il 
nostro partito sia a fianco 
dei lavoratori in lotta) ma 
allo sviluppo della vostra 
battaglia, che deve avere 
un carattere unitario nella 
fabbrica, tra le forze sin
dacali e politiche, negli 
strati più vasti della popo
lazione di Varese ». 

« In questa situazione di 
crisi delle grandi imprese 
— ha continuato il segre

tario del PCI — i comuni
sti non si limitano alla so
lidarietà più attiva nei 
confronti dei lavoratori del
la Montedison, ma confer
mano il loro impegno assi
duo per sviluppare la pro
duttività, per risanare e ri
lanciare le aziende disse
state daUe manovre di di
rigenti industriali e di go
verni incapaci, per difen
dere l'occupazione e i di
ritti conquistati dalle lot
te operaie ». 

« I nostri compagni che 
interverranno alla Camera 
saranno certamente aiuta
ti dalle informazioni che 
mi avete dato e che riferi
rò—ha concluso Berlin
guer —. Quanto alla in
chiesta parlamentare che 
voi proponete essa richie
de tempi troppo lunghi. 
Sarebbe più produttiva una 
commissione di indagine 

che consentirebbe ugual
mente di accertare, in tem
pi rapidi, i fatti, gli intri-
ghi che stanno dietro all' 
attacco lanciato all'occupa
zione operaia. Vi assicuro 
che contribuiremo con i 
nostri mezzi alla vostra 
opera di controinformazio
ne. Il 21 febbraio discute
remo a Milano i problemi 
di tutto il gruppo Monte. 
dison, le cui iniziative pro
vocano danni soprattutto 
nel Mezzogiorno, a Brindi
si, a Priolo, contribuendo 
ad aggravare le condizioni 
di lavoro e di vita di po
polazioni colpite da vec
chie imprevidenze e che il 
terribile disastro del terre
moto ha violentemente fe
rito (sebbene su questi 
problemi si tenti di sten-
dere il velo dell'oblio) ». 

Antonio Merev 

Il dollaro scende a 1040 lire 
«raffreddato» da notizie USA 
In recupero il marco tedesco — La guerra dei tassi 

ROMA — Il doUaro è sceso 
da 1062 a 1040 lire alla vigilia 
della presentazione del bilan
cio statale negli Stati Uniti e 
già piovono le illazioni. E' in 
recupero il marco tedesco, si j 
dice, e la Bundesbank (banca i 
centrale tedesca) darà il toc
co stabilizzatore nella riunio
ne del consiglio prevista do
mani, giovedì, subito dopo che 
avrà parlato il presidente de
gli Stati Uniti. Verrebbe au
mentato al 9 .5^ U tasso d'in
teresse di base. 

La guerra dei tassi d'inte
resse, mossa dai banchieri 
americani, non cesserà per 
questo. Gli alti interessi per
cepiti dalle banche consento
no ai detentori di capitale fi
nanziario di « sopportare » 
l'inflazione, per cui gli alti 
tassi sono un viatico alla 
t com ivenza 1- con l'inflazio
ne. D'altra parte resta vivis
sima la concorrenza nell'ac
quisizione di capitali e la de
terminazione di ostacolare la 
< svendita dell'America ».. Nel 
1930 gii europei hanno ac 
quistato impianti per 6.5 mi
liardi di dollari negli Stati 
Uniti (4.9 miliardi nel 1979). 
Le case automobilistiche Re

nault. Volkswagen e Nissan 
hanno acquisito posizioni sta
bili nel mercato statunitense. 

Voci di missioni pacificatri
ci inviate dai governi euro
pei negli Stati Uniti non sem
brano confermate. 

Il dollaro registra invece un 
mutamento di clima all'inter
no degli Stati Uniti. I sinda
cati stanno spostandosi sem
pre più su posizioni attive 
contro la politica del governo 
Reagan. Uno dei motivi: il ri
fiuto della scala mobile sui 
salari alle nuove categorie 
d ie la chiedono col rinnovo 
dei contratti, fra cui i mina
tori. Mentre gli alti tassi d'in
teresse « indicizzano * i red
diti di capitale si nega ai la
voratori un minimo di difesa 
dall'inflazione. Quest'anno il 
Tesoro (quindi il contribuen
te statunitense) pagherà 95 
miliardi di dollari di interessi 
(oltre 95 mila miliardi di li
re) sul debito pubblico con 
un aumento di 30 miliardi di 
dollari in un anno. Roba da 
far concorrenza al Tesoro ita
liano che pagherà quest'anno 
25 mila miliardi di interessi. 

H * New York Times > ha 

confermato, ieri, che il go
verno Reagan non manterrà 
l'impegno di ridurre le impo
ste dirette del 30^ preso du
rante la campagna elettorale. 
Le imposte sui dividenti e gli 
interessi saranno ridotte del 
20^ (negli Stati Uniti gli in
teressi sono equiparati, a cer
te condizioni, ai dividenti). 
Inoltre saranno fatti, sembra, 
dei ritocchi alla scala delle 
aliquote fiscali. L'insuccesso 
nel tagliare la spesa pubbli
ca — già molto limitata in 
campo sociale: già sbilancia
ta a favore delle imprese ca
pitalistiche: in aumento per 
la parte militare — spinse ora 
il Presidente eletto sull'onda 
del malcontento dei contri
buenti ad approfittare persi
no del fiscal drag (prelievo 
che aumenta automaticamen
te con l'inflazione) aggravan
do in certi casi il prelievo so
pra basi di reddito che si de
teriorano. 

Entro domani il bilancio 
statale sarà quantificato. Re
steranno le promesse: la scon
fitta dell'inflazicne è rinviata 
al 1984. anno nel quale si fa
rà negli Stati Uniti una nuo
va campagna elettorale. 
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Piloti: si tratta al ministero 
Domani difficoltà nei voli 

Scioperi nei porti — Lunedì alle 21 si fermano i treni 
ROMA — Concluso lo sciope 
ro degli addetti ai rifornì 
menti di carburante e precet
tati i controllori di volo au 
tonomi il traffico aereo, ieri. 
si è s\olto regolarmente. Ma 
proprio la precettazione dei 
co-.trolìon (una decisione 
i era ve » — afferma la Filt-
Cg.l — ma imputabile solo 
s ai promotori e, u.io sciope 
ro mutile e eversivo >) ha 
provocato un « st-rrate ie fi
le » dei sindacati autonomi 
operanti nel trasporto aereo. 
La Faapac nella aliala sono 
raccolti, ha indetto uno scio-
ncro articolato di quattro ore 
di piloti, controllori, a^sisten 
ti e tecnici di volo personale 
d: terra per il 24 febbraio 

Prop'-'o r^-t 'co'T-one e il ! 
preavviso for*e breve (sarà 

quello « ritenuto opportuno >. 
dicono gli autonomi) potreb
bero determinare una giorna
ta di particolare difficoltà 
per il trasporto aereo. Diffi
coltà nei vou Ati e Alitalia 
sono previste anche per do
mani per lo sciopero di 24 
ore dei piloti Cgil. Cisl e Uil 
a sostegno delia vertenza 
contrattuale Oggi al miraste 
ro del Lavoro è in program
ma intanto un incontro, con 
la mediazione di Foschi, fra 
sindacati e Interdirai per 
cercare di sbloccare la ver
tenza per ti nuoio contratto 
dei piloti. 

Acque ancora agitate anche 
negli altri comparti del tra-
soorto. E' confermato lo 
<*• op^ro di 24 ore (minerà 
alle 21 di lunedì) dei ferro

vieri Cgil. CisI e Uil. Chiedo
no al governo di dare final
mente il via aIl'appro\ azione, 
a oltre otto mesi dagli ac
cordi. della parte normativa 
del contratto ponte luglio 79 
dicembre '80. della nuova or
ganizzazione del la\oro. del 
contratto degli incaricati e di 
tutte le altre questioni ri
maste bloccate. Il 5 marzo, 
invece, sciopereranno i mac
chinisti autonomi, aderenti 
alla Fisafs Cisal. 

Agitazioni anche nel settore 
marittimo a causa del nega
tivo andamento delle tratta
tive contr«n jali. I portuali 
hanno etiew..oio ieri i primi 
scioperi regionali, dopo quel-
io nazionale della settimana 
scorsa. L'azione ha interessa
to gli scali marittimi ^e!Ia 
Liguria, della Toscana, del 
Lazio e della Sardegna. Oggi 
•^arà la volta dei porti delia 
Campania, della Calabria dei 
la Sicilia e della Puglia che 
saranno bloccati ptr -4 .* 
Domani, infine, quelli degli 
Abruzzi, delle Marcne. cel 
l'Emilia, del Veneto e del 
Friuli Venezia Giulia. 

Un nuovo « pacchetto » di 
pesanti azioni di lotta si pro
fila anche per i marittimi. 
Ieri, infatti, le trattative dei 
sindacati con gli armatori 
pubblici e privati net il con
tratto della categoria si sono 
nuovamente rotte. 1 

Sul mare si è decisa la potenza, la prosperità, il destino 
di interi popoli. Sul mare si sono confrontate flotte che 
hanno rappresentato i vertici tecnologici e industriali 
delle più grandi nazioni. Sul mare si sono espresse nel 
modo più compiuto il coraggio e l'intelligenza dell'uomo. 
Da Trafalgar alle portaerei nucleari questa è una cronaca 
appassionante di navi e di battaglie, di avventure 
e di progresso scientifico. "Storia della Marina" in 6 volumi * 
di storia, in 4 volumi di profili tecnici e un volume di dizionario 
di termini navali, rappresenta oggi il maggiore sforzo 
editoriale per conoscere nella giusta prospettiva questi due 
grandi secoli di storia sui mari. 

O C a M EDICOLA DUE FASCICOLI M STORIA 
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La Renault 5, con la sua brillante venduta in Europa, e questo primato raf-
personalità, detiene il primato delle ven- forza la posizione stessa della Marca: 
dite tra gli automobilisti europei. ogni 100 auto vendute in Europa, 14,2 

Oggi Renault 5 è l'automobile più sono Renault. 

l'in Europa nell'economia di benzina. 

ìpwKS 

La Renault 5 GTL è progettata e co
struita per consumare di meno. Il suo • 
motore (1100 ce) dalle caratteristiche 
tutte speciali, sa sfnittareflno all'ultima 
goccia di benzina. 

Non per nulla Renault è alta tecnolo
gia e bassi consumi, e la Renault 5 GTL 
lo dimostra con il suo record europeo 
d'economia di benzina: 20 km con un 
litro. 
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Val Rally e di Montecarlo. && 

La "grande"Renault 5 Turbo, debut
tante, si aggiudica con una gara memo
rabile la prestigiosa vittoria del Rally e 

dì Montecarlo 1981 dando una nuova, 
concreta prova dell'alta tecnologia 
Renault 

RENAULT 
Lt Renault sono lubricate con prodotti mH 
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v- RALLYEMDNTE CARLO 

Z^ Renault 5 Turbo, pilotata da Ragnotti e Andriè, si classifica prima assoluta al Rally e di Montecarlo. 
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La Rete 2 ripropone il «caso» che appassionò l'Italia del 1945 

rentacinque anni dopo: 
raziosi era colpevole? 

Lo chiamarono « 11 delitto 
di Fiuggi », tìtoli enormi sui 
giornali, il paese diviso in 
due schiere, innocentisti e 
colpevolista un processo se
guito con attenzione mor
bosa quasi un piccolo diver
sivo ai guai molto più gros 
si che la guerra aveva la
sciato. Il « caso Graziosi » 
fu la prima, clamorosa e 
ingarbugliata vicenda giu-
d.ziana del nostro dopo
guerra. 

Era 11 1945. In una pic
cola pensione di Fiuggi una 
donna. Maria Cappa, muo
re con un colpo di pistola 
alla tempia nel letto dove 
dormono, accanto ad essa, 
il manto, il p anista Arnal
do Graziosi, e la figlioletta 
Andreina. « E' successa una 
disgrafia. Mia moglie si è 
sparata... », dirà poco dopo 
il fatto il maestro Graziosi 
al proprietario della pen
done. affacc.andosi dal bal
cone della camera. E' l'ini
zio del « caso ». il primo at
to di una storia che si tra
scinerà avanti per altri due 
anni, fino al processo, cele 
bruto da\ant i alla Corte d' 
a ss se di Frosmone. I giudi
ci non accettano la tesi del 
su cidio e condannano Ar
naldo Graziosi a ventiquat
tro anni di carcere per o-
micidio premeditato. Gra-
z.osì scontò complessivamen
te quattordici anni : nel 
1959 gli venne accordata la 
grazia dal presidente Gron
chi. 

Quella lontana vicenda 
torna ora a salla con uno 
sceneegiato. Il caso Grazio
si. reahz/ato per la P^tp 2 
da Mich«!«» Massa (regista 
molto particolare, essendo, 
tra l'altro, ordinario di Pro 
cedura penale), la cui pri
m i parte va in onda que
sta sera. Ne sono protago
nisti Jean Pierre Cassel e 
Rotei ta PaladinK ma vi tro-

Un processo senza prove condannò 
il pianista per l'omicidio 
della moglie - I pregiudizi 
della società di allora 
Un biglietto di suicidio o un 
messaggio di una setta segreta? 

Jean Pierre Casse!, che nello sceneggiato è Arnaldo 
Graziosi, nell'aula del tribunale. Accanto al titolo: Ro
berta Paladini 

viamo anche avvocati In car
ne ed ossa, come Diego Gul-
lo e Vincenzo Maria Sini
scalchi, nelle parti di difen
sori di Graziosi). 

Questo film per la TV non 
aggiunge niente di nuovo al 
mistero della pensione « Vil
la Igea ». E non potrebbe 
farlo, visto che il « caso 
Graziosi », rimane ancora 
un rebus. Piuttosto, lo sce
neggiato vuole descrivere 
una storia di sopraffazione, 
quella subita da Graziosi, 
condannato senza che una 
sola prova venisse accerta
ta a suo carico. 

n processo di Fresinone 
si basò infatti soltanto su 
degli indizi, peraltro abba
stanza labili. Uno dei prin
cipali testi dell'accusa (quel
lo che contribuì ad ingar-
bugliare ma??"ormente le 
acque, spostando molte cose 
nella stanza a cominciare 
dalla pistola, fu 11 proprie

tario della pensione, Fran
cesco Filetici, preoccupato 
della cattiva pubblicità che 
il « caso » procurava al suo 
albergo. Costui sostenne che 
il Graziosi si affacciò dal 
balcone, vestito peraltro di 
tutto punto, per dirgli: «E* 
successo un guaio per me e 
p?r te... mia moglie si è 
sparata ». Frase che stava 
a dimostrare il cinismo del 
presunto assassino. 

Ma la carta che più sem
brò g.ovare al castello di ac
cuse fu quella di una rela
zione del maestro Graziosi 
con una ragazza ohe aveva 
conosciuto al conservatorio 
di Santa Ceoiha. Anna Ma
ria Quadrini. Ad essa Arnal
do Graziosi telefonò poche 
ore dopo la morte del'a mo-
elie. Qualcuno lo udì pro
nunciare questa frase: « S'è 
ammazzata, fa dire delle 
mes=e ». 

Con il corpo della moglie 

ancora caldo nel letto, come 
si fa ad avere il primo pen
siero por l'amante, fu il 
semplicistico moralìstico giu
dizio degli accusatori. 

Alla Quadrini venne poi se
questrato un diario « amo
roso » dei suol rapporti col 
musicista. Ma la ragazza 
disse sempre che aveva co
minciato a scrivere il dia
rio soltanto dopo la morte 
di Maria Cappa. Su questa 
stona d'amore si sbizzarrì 
la fantasia dei cronisti del
l'epoca e la morbosa curio-
s'tà del'a gente. Venne chie
sta anche una perizia per 
accertare la verginità della 
raeazTn. 

D: prove quindi, nessuna. 
Anzi gli unici dati certi. 
non erano sfavorevoli all'im
putato. A cominciare da 
quella lettera che Maria 
Cappa avrebbe scritlo prima 
di ammazzarsi. In poche ri
ghe spiegava le ragioni del 
suo gesto: « ...sto pagando a 
caro prezzo la sola legge
rezza della mia vita. Per 
mia figlia, per tutti quelli 
ehp mi amano lo debbo an
darmene... ». Non ci furo
no dubbi. La lettera, osser
varono i periti, fu scritta 
daPa moelie di Graziosi. 

Ma quale era la a legge
rezza » di cui la donna par
lava? Il marito disse che si 
trattava di una breve rela
zione che sua moglie a%reva 
avuto orima del loro ma

trimonio. Una relazione eh** 
aveva lasciato 11 segno, poi
ché da essa Maria Cappa 
avrebbe contratto una ma
lattia venerea, trasmessa 
poi al marito. Una volta 
accertata l'autenticità della 
lettera, ogni accusa sareb
be dovuta cadere. Ed inve
ce ecco 11 colpo di scena fi
nale, l'ipotes' romanzesca: 
lo madre della morta rive
la al ciudice istruttore che 
la fig-'.ia le aveva confidato 
che Graziosi apDarteneva 
ad una setta secreta. U pia
nista aveva preeato la mo
glie di scrivere delle lettere 
ftra cui quel'a ritrovata nel
l ' a e r e o di Fiuggi) che era
no degli oscuri messaggi ci
frati. 

Una storia Intessuta di 
p-egiudizl (il fatto stesso 
che Graziosi avesse perdo
nato alla moglie la « scaD-
patella» prematrimoniale 
non deponeva certo a favo
re di un maschio latino), di 
indizi da letteratura gialla 
e d" s p i l l a (il m a s t r o , nei 
r«r'm! giorni venn** interro-
$"+0. tn» l'altro, da un uf
ficiale dei carab'p'eri un-
c->-«n Ha! s»rviz'o r r r rhé so
spettato di collaborazioni
smo con i na'lfa^c'sti: !1 
persona^e'o è interpretato 
da F'ivio Bucci). Ma Arnal
do G'-az'osi venne condan
n a i 'o stes«aj. 

Gianni Cerasuolo 

Sulla Rete 3 «un film da rivedere»: Il grande sentiero 

L'autunno dei Cheyenne 
II penultimo lavoro di John Ford «riabilita» gli indiani - Un ricchissimo cast 
Sull'atteggiamento di John \ 

Ford nei confronti degli india i 
ni, ci sono due opinioni in ! 
contrasto. Chi suppone che, j 
almeno da un certo momento j 
in poi (Il massacro di Fort 
Apache. 1948), il suo cinema j 
li abbia quasi sempre rispet ! 
tati, anche se le storie erano | 
irrimediabilmente nutrite del 
punto di vista « bianco ». E I 
chi sostiene che, non solo in i 
Ombre rosse (1939) ma anche J 
in seguito, gli indiani siano '• 
stati visti in prevalenza come i 
materiale plastica e folclori- i 
si'co: magari hanno dei capi \ 
pieni di pathos, ma rimango- I 
no dei sebaggi destinati a j 
soccombere ai cavalieri della j 
civiltà. ' 

Le die opinioni tendono ad I 
avvicinarsi su un solo film, il j 
penultimo di un Ford ormai \ 
settantenne: Il grande sentie- j 
ro (1064), in onda stasera alle l 
29.40 sulla Rete 3, nel ciclo j 
e Un film da rivedere » E' il I 
suo congedo dal western e ne j 
esprime, psr cos'< dire, il n j 
morso storia; è la sola occa- j 
sione, indiib'-) amente un po' i 
tardila anche nei riguardi di J 
HnVywood, in cui il veerhio j 
mae tro si schie-a weramen 
te dalla parte Inro Per la ori 
ma volta e per l'ultima, le 
ombre 
nmiiTr m-n irrorine che por- \ 
lann ti linguaggio della giù \ 
*ti: a | 

*>»«, Sii» 
$S£» 

Un'inquadratura del film di John Ford 

nava per i capelli la recarci- [ battendo, sempre ostacolati 
trante irlandese Maureen O' da civili e da militari, una 
Hara: non diversamente, c'è i sfibrante, disperata, intermi-
da credere. Don Rodrigo { nobile odissea di oltre due 
avrebbe •« insegnato la mo j mila chilometri, con vecchi, 
destia* alle contadinntte come donne, bambini. Armati so 

praitutto della loro dignità, 

leggeri che lì aveva in cu 
stodia. guidati da due capt 

Lucia. Ma lanciamo perdere 
e veniamo piuttosto a lì gran
de sentiero ovvero, secondo il 
titolo originale, Cheyenne au-
tumn. -Von capitava quasi 
mai. allora, che un bel titolo | lo Spunta'n e Piccolo Lupo 

(ma i nomi, chissà perché. 
non piacciano ai nostri di
stributori, che li tollero tra-

a New York e intitolato ap
punto Cheyenne Autumn. 

Con tutta probabilità lo 
spinse all'impresa il fatto di 
poter inquadrare i suoi luo
ghi deputati, a partire dalla 
Monument Volley, per lo 

inseguiti dal reparto di cavai- i schermo gigante del cinera
ma e anche quello di avere 
a disposizione un cast rìcchis-

j fosse rispettato. Aae.-,so risol 
tono il problema lanciandolo 

rosse non sono viù ! neìJa ììraua straniera, e amen. 
L autunno dei Cheuent-es e 

'« r lunga marcia » dei so
pravvissuti al genoddio. qual
che centinaio, dalla r'iserva 

Coi i ne^ri gli era gà sue- ' deil'Oklahnmi dove i vincitori 
~css > in 4t.ant ìtatu d-'e. h'iTichi lì hanno continoti (il 
un teestern del 1%0 intitolalo j famigerato indian territori!i. 
i'i Italia I dannati e gli eroi; { attraverso il Kan<ar. e il Xe-
e rragari quello riabilitazione j hraka ver<o Sord e S~>rd-

Ocesi. verso la terra nativa. 
V. rcrdea'ìianie Yellowstone 

talorosi e .saggi come Colte1.- i simo in cui figurano molti 
i- p ._.,_ - n: ». r . . -„ j ^ j SU()j r e c r / , j QtWri, pur do 

vendo rinunciare a Victor 
McLaglen (morto nel '59 e 
sostituito dal belluino Mike 

| dotti m Anii'ìn nem e Vnnnn i Mazurki come sergente) e an 
di Li.pot. gì' ul'imi Cheyen i che a John Wayne (rappre-
nes emigrano, colonna lacera ! sentalo dal figlio Pat nella 
di t pezzenti ». verso la loro J divisa di un giovane ufficiale 
po'ria usurpata . che, manco a dirl'ì, freme 

Fu una marcia storica, av j dalla voglia di vendicare il 
venuta tra il 1S7S e il '79, e ! padre, caduto per mano dei 
raccontata tra l'altro in un Sioux). 

amata a ducapito dei pt'U'. 
ro-si. *i puri riabilitare una 
->la minor ansa alla co'ta: 
Con le cwine gli sarebbe ac 
car'.uto loltan'o nel suo ultimo 
'llm. S e v o Wt.men, ovvero 
Missione in Mar.c.una (1966* 

(V.'uom:ng* dal quote eram. 
stati cassidi Se rimanesse 
ro lagG'ù, in quel1 a zona ari 
da e mie diale, volutamente 
dimenteati dalle autorità 

Si ricorderà con quale allegro j centrali, si estinguerebbero di 
-adi^^.o. :n l~n uomo trar.qui! ma'ati.e e di st-?'<ti. Perciò 
'.o (19521. J'jhn Wayie trasci- t intraprendono, sempre com 

romanzo * documentato » di 
Howart Fast. L'ultima fron 
tiera. pubblicato in America 
nel 1941 e in Italia, dalle edi
zioni di Ciltura sociale, nel 
1953. Saturalmente John Ford 
si guardò bene dall'assume-
re come fonie U Vbro di un 

| ex comunista e preferì rifar-
• si a quello meno * duro * rfj 
' Mari Sandoz, uscito nel '53 

A'on c'è dubbio che l'odis 
sea. per quanto nobilmente 
impostata in chiave antiraz 
zista. risente di una certa 
uniformità e staticità. L'uni
co modo di irrobustirla sareb 
be stato il confronto più rat>-

ne di popolo contrastata con 
metodi prussiani per non di 
re nazisti. Cosicché l'episo 
dio più bello è, ancora una 
volta, quello umoristico: 
quando la monotonia è rotta 
in buon punto dal folgorante 
intermezzo comico nel sa
loon di Doge City, protagoni
sta il leggendario sceriffo 
Wyatt Earp. qui incarnalo da 
James Stewart, col concorso 
di Arthur Kennedy nei panni 
di Doc Holliday. E' uno scher
zo ai limiti del surreale ma 
assai gustoso, nello spirito dì 
un Ford ancora giovanile. 

La conclusione è ottimisti
ca. perché, tra i bianchi ,jro 
lettori degli indiani, c'è an 
che il segretario agli interni 
in versona, un galantuomo iin-
colniano raffigurato da Ed
ward G. Robinson che, met
tendo addirittura in gioco U 
proprio posto, si fa incontro 
alta tribù e le assegna la 
terra degli avi. Però, anche 
in questo finale, c'è il solito 
risvolto fordiano: una faida 
privata, un assassinio per una 
questione d'onore. E anche 
qui sono possibili due inter
pretazioni opposte: quella che 
tende a vedere la notazione 
come un contributo di alta 
moralità (è più facile essere 
eroi che uomini), e quella. 
forse più maligna, che sotto
lineerebbe in extremis la dif 
ferenza tra democrazia e mi
noranza (la democrazia ame 
rìcana è grande, ma t benefi 
ciati rimangono selvaggi) 

Come che sia. il tema della 
migrazione coatta è tra i pre
feriti di Ford. Ma può darsi 
valga la pena di ricordare 
che. nel suo capolavoro. Fu
rore (1940), i contadini scac
ciati dai loro camm trorava 
no in California, nell'aaoana 

i ta e terra promessa ». i cam 
vicinato e *.grintoso* con la j pj <jj concentTnm*nto per sé 
realtà storica. Ma Ford non | e peT j loro simili. 
avverte a sufficienza il dram- 1 . . - , . • . 
ma sociale di una migrazuy- \ Ugo t,astTdgni 

Ha presentato a Roma il suo ultimo lavoro 

Una nuova Marini 
combattiva ma triste 

Tutto è originale a cominciare dal titolo: «Che dirà la gente che si bacia nel 
caffè? » - La solitudine della nostra vita quotidiana il tema delle sue cantate 

« Si dice donna » discute l'esperienza olandese 

Come si fa un bambino in casa 
La telecamera di Si dice donna, il programma curato 

ria ì i de C<i;x>ma7./a. con la coliai>,r.i7ior.e di Giancarlo To 
ma^stUi. ci fa \ i \ e re questa ^ r a (alle 21.3(1 -.mia rete due) 
l i s t in i - a Neil, una donna olandese, l'emùiione del parto. 
Non è la prima volt? cl»e la TV manda in onda le^immagini 
di una vita nascente, ma non è l'intento divulgativo quello 
c!x ha portato la < troupe * della tra«missiot*.- in una casa 
p a r l a r e di Amsterdam. du\e questa madre di due bambini 
tl.M-.i «:ila luce il suo ttr?o figlio. 

E- in ca>a. infatti, che Neil ha scelto di partorire (come 
il quaranta per tento delle donne olandesi), a^islitn dall'oste 
rrica e dalla solidarietà dei familiari. Compresi i figlioletti 
olir, anpena sentono i primi vagiti corrono nella stanza della 
m.idie per vedere il fratello, farsi spu-g.ire cos'è la pla-
ofr 'n. penetran- il « mistero > della n.iscita. 

Haccoglicndo una riflessione che da tempo le donne stanno 

corxlticendo. Tilde Capomaz7a ha deciso di andare a verificare 
»e davvero partorire in casa è meglio che non nella sala tra 
vaglio di un qualsiasi ospedale. •> nelle asettiche stanze di una 
clinica di lu^so. Scorrono sul udeo i :-egni di un'assistenza 
^anita^a in Italia impensabile. Ecco l'ostetric*; che. sin dai 
primi mesi di gestazione segue la gestante, controlla che la 
.-uà non sia « maternità a rischio », la va a visitare regolar 
niente. Poi la nascita, serena come non mai. e l'arrivo del 
l'assistente inviata dal Comune Per dieci giorni sarà in casa 
a curare la mamma e il neonato. In caso di pericolo qual
siasi ospedale si raggijnge in un qu«iru> d'ora. 

E* una tradizione, quella olandese, che non si è mai inter
rotta. Per le donne italiane, invece, si tratta di un recupero. 
contro ut 1.1 deformazione che ha portato n considerare il parto 
corno una malattia, come un fatlo da chiudere tra le quattro 
pareti di un o-pcdale. Nell'immancabile dibattito (« lo abbia

mo fatto perché non volevamo assolutamente dare l'impres-
sicne che noi volessimo proporre il Darto in casa nella situa
zione italiana » spiega Tilde Capomazza) troviamo Luigi Ca 
renza, primario della seconda clinica ginecologica del Poli
clinico di Roma. Leonardo Braibanti primario dell'ospedale 
Monticelli, la scrittrice Elena Gianini Belotti e la giornalista 
Anna Maria Mori in funzione di moderatrice. 

A parte l'andamento un po' stanco del confronto, il fatto 
singolare è che poi alla fine sono tutti d'accordo nell'affer-
mare che il pano va « umanizzato >. E se que.\to sembra 
scontato per un ginecologo come Braibanti clic, da anni nel 
suo aspedale, ha cambiato profondamente i metodi (stanze 
singole, abolizione della sala travaglio e della nursery, presen
za continua dei familiari) è sorprendente per il professor 
Carenza, uno dei maggiori esponenti della cultura medica 
t tradizionale ». 

Da m>n perdere l'intervista all'antropologa Sheila Kitzinger 
che ha passato la vita a studiare i vari modi di partorire tra 
i paesi del Terzo mondo. Anche pi-rché vi è un'involontaria 
conferma di quanto poco sia « naturale » il rapporto con un 
evento che. così come la morte, viene caricato di significati 
che vanno al di là del destino biologico dell'uomo. 

Matilde Passa 

ROMA — Al Teatro delle Muse è arrivata Giovanna (la Mari
ni: quale altra, sennò?), l'altra sera, con quella sua chitarra 
con la quale da anni si danna a frugare e a cantare, ricca di 
memoriti, la storia del nostro mondo. Giovanna va in fondo alle 
cose, con una profonda ansia di conoscenza, capace di assume
re. senza pose, la voce della coscienza. 

Il suo nuovo recital si inti 
tola: «Che dirà la gente che 
si bacia nei caffè? ». Un ti
tolo augurale, come di ritro
vamento d'una fiducia nuova, 
non certo facile, anzi diffici
le, che debba scaturire dal 
superamento delle infinite 
contraddizioni, cosi dure a 
morire, della vita d'oggi, con 
la sua retorica e le sue con
venzioni. 

Giovanna Marini ce l'ha con 
il messaggio poetico, e il suo 
nuovo spettacolo parte appun
to da questa antica posizione 
antiretorica. Dei messaggi se 
ne sbatte e sulle corde della 
chitarra mette alla berlina i 
vizi intellettuali, i falsi tra
guardi culturali, un poco stor
nellando e un poco parodian
do: « O potenza dell'arte che 
trasmette H messaggio I che 
pudico si diparte senza tanto 
rumore I dal silenzio della 
mente dell'autore... Vai, lim
pido messaggio I hai tutto per 
viaggiare sicuro I senza peso 
senza volto naso / puro mes
saggio puro I come fiore sen
za terra e senza vaso... Dove 
tocchi non sporchi I dove en
tri non rovini... ». 

Parla del non-messaggio 
che viene dalla vuota dema
gogia. dall'impegno che solo 
per finta ha la grinta di uno 
sdegno. E allora Giovanna av
verte: e ...La mia mente è 
sconvolta da immagini / di fa
me, morti e morbi e stenti / 
...quando fuori nei campi / si 
lavora e nelle piazze si grida 
e si muore / (voglio un lavo
ratore. datemi un lavoratore) 
/ Basta con i cuìnpiucimenti / 
Via da me, arte fine a te stes
sa... I passare giorni e mesi / 
a godersi Pergolesi / e suona
re Palestrina... ». 

Il pubblico sorride, felice, 
ma è una Giovanna provoca
trice, una Giovanna frusta-
trice, inquieta e non lieta, che 
maledice: e ...0 iniqua poten
za dell'arte / cotne corrompi 
colui da cui il messaggio si di
parte I fino al punto che da 
solo, coscientemente / l'autó
re sceglie falsità e ipocrisia I 
coltivandole coi nome d'ispira
zione e poesia ». 

Da questo punto di parten
za si indovina come Giovan
na, assai fina, proceda senza 
inibizioni nelle sue canzoni. 
Sono frustate, pazienza, ma 
sono ben date, cioè date bene, 
non avvolte da bende, come 
rende l'idea quella tirata sui 
fatti della Fiat, sulla lealtà. 
e la libertà, la solidarietà: 
quante parole senza senso e 
senza pietà ». 

Giovanna è impietosa: ag
gredisce. inveisce, e dà alla 
sua solitudine il soffio d'una 
corale eccitazione. C'è alla si
nistra. sul palco, un quartet
to d'archi (Alessandro Asciol-
la, Adalberto Muzi. Antonio 
Leoffredi. Giuseppe Mule), 
che la Marini controlla con 
occhi di falco. I quattro com
mentano e accompagnano (la 
musica come le parole sono 
tutta invenzione di Giovanna 
Marini) o si alternano a un 
quartetto di voci, che al centro 
ha Giovanna e ai lati Silvia 
(la figlia). Lucilla Galeazzi e 
Maria Tomaso. Un quartetto 
originale, che dà vita a un ma
drigale moderno, ricostruito 
dall'interno, con tanto di con
trappunto che dà consistenza 
all'assunto: legare Io slancio 
popolare alla scienza, se non 
si vuole tornare con le vec
chie parole all'arte come ipo
crisia. 

La solitudine di Giovanna ri
flette. poi. con amarezza la 
solitudine nella quale, per ra
gioni diverse, è venuta a tro
varsi la gente, quasi che fos
sero perse le antiche occasioni 
d'incontro. Ora lo spettacolo 
diventa uno scontro, e Gio
vanna. anche sfrontata, con
tinua : € Tu che sei solo i vai 
a Roma I ai funerali di Lon-
go I cosi vedrai j com
pagni...». 

Cosi canta Giovanna scon
tenta. la sua ninna-nanna che 
non è fatta per addormenta
re: €Guai a chi si riposa I 
dov'è dov'è il mandante? I 
andatelo a cercare buttiamo 
giù le dodici / porte di Roma 
I La mostra di Kandinski fan 
che se non si vede un acciden 
te I è bello fare la fila in 
tanti J ma dove sarà il man
dante? / andiamolo a cerca
re I mandatelo a cercare...*. 

Sono anche queste le cose 
che dovrebbe dire la gente. 
baciandosi al caffè, ma sai 
com'è, non dice ancora nien
te. Se non le dico, c'è qualco
sa che non va. qualcosa — 
come canta Giovanna — che 
ci ucciderà. E questo è il sue 
co del suo madrigale. Il sue 
cesso è speciale, e il concerto. 
promosso da e Lunga Gitta 
ta », si replica fino al tre 
marzo. 

Ecco la rosa 
completa 

dei candidati 
all'Oscar 

HOLLYWOOD — E' stata 
dormita la rosa finale dei 
candidati al premio uscar 
per quest'anno. Il maggior 
numero di "nominations" 
è stato raggiunto da « To
ro Scatenalo» e « L'uomo 
eieiante » (ambedue ot
to); • Coal miners daugh-
ter a (7); e Ordinary Peo-
ple > e « Tess » (6). 

Film candidati all'Oscar 
sono e Coal Miners Dau-
ghter»; «L'uomo elefan
te->; «Ordinary People»; 
« Toro Scatenato » • 
« Tess ». 

La statuetta di miglior 
regista la disputeranno 
Roman Polanski (Tess), 
David Lynch (L'uomo ele
fante) ; Robert Redferd 
(Ordinary People); Mar
tin Scorsese (Toro scate
nato); Richard Rush 
(The stunt man). 

Quali migliori attori 
protagonisti concorrono 
Robert De Niro (Toro 
Scatenato); Robert Du-
vali ( I l grande Santini); 
John Hurt (L'uomo ele
fante); Jack Lemmon 
(Tributo); e Peter O'Too-
le (The Stunt man). 

Per migliore attrice pro
tagonista sono in lizza 
Mary Tyler Moore (Ordi
nary People); Ellen Bur-
styn (Resurrezione); Gol-
die Hawn (Private Benja
min); Gena Rowlands 
(Gloria); Sissy Spacek 
(Coal Miners Daughter). 

Fra i migliori attori non 
protagonisti troviamo Ja 
son Robards (Melvin and 
Howard); Judd Hirscn e 
Timothy Hutton (Ordina
ry People); Michael Okee-
fe ( I l grande Santini); 
Joe Pesci (Toro scate
nato). 

Fra le migliori attrici 
non protagoniste: Eva Lo 
Gallicane (Resurrezione); 
Eileen Brennan (Privato 
Bejamin); Cathy Moriar-
ty (Toro scatenato); Dia
na Scarwid (ln&:Je Me-
vies); Mary Steenburgen 
(Melvin and Howard). 

Fra i migliori film In 
lingua straniera sono can
didati: «Confidencei (Un
gheria); The last metro 
(Francia); Kagemuseha 
(Giappone); « Moscow do 
es not believe in tears » 
(URSS); e II nido» (Spa
gna). 

Per la miglior sceneg
giatura concorrono: W. 
Rlchter e Arthur Ross 
(Brubaker); Christopher 
Gore (Fame); Bo Gold
man (Melvin and Bo-
ward); Jean Grualt (Mon 
onde d'Amérique); Nan
cy Meyers. Charles Shysr 
e Harvey Miller (Private 
Benjamin). 

Il film sul 
Festival dei 
poeti andrà 

a Los Angeles 
ROMA — < Castelporziano 
Ostia dei poeti >, il film 
girato da Andrea Ander-
mann. nell'estate del 1979, 
sul festival esplosivo, an
drà alla rassegna di Los 
Angeles che si terra nel 
prossimo mese d'aprile. 

Film televisivo « girato 
con brandelli di realta > 
come ebbe a dire l'autore. 
commisto di avvenimenti 
dilaniati e Irripetibili, dal
l'assembramento di folla 
culla spiaggia per il pri
mo grande consumo col
lettivo di poesia, all'in
cendio al largo della stes
sa riva, di due petroliere. 
all'immagine di Pasolini, 
proprio li ucciso anni pri
ma. l'opera è la terza di 
Andermann. dopo « Ocea
no Canada a realizzato 
con Fiatano) e • Alcuna 
Afriche » (con Moravia). 

Giovanna Marini durante lo spettacolo 

PROGRAMMI TV 
D TV 1 
12,30 DSE - QUALE ENERGIA (rep. ultima puntata) 
lo.oo ARTE CITTA": «Roma: la Signoria Papale» (19. p.) 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - Regia di B. Tou-

blanc Michel (26. p.) 
14,30 OGGI AL PARLAMENTO 
14,40 DSE - UNA LINGUA PER T U T T I : a l i russo» (37) 
15,10 I RAMONES IN CONCERTO • a cura di Raoul Franco 
15.40 GIALLO ITALIANO: «Doppia Indagine» - (1) Regia di 

Flaminio Bollini, con. Gerardo Amato, Carlo Cattaneo, 
Patrizia Costa, Luigi Pistilli (I p.) 

16,30 REMI • disegni animati (37. p.) 
1/.00 TG 1 FLASH 
17,05 3. 2, 1... CONTATTO - di Sebastiano Romeo 
18,00 DSE - SCHEDE - Storia (replica 1. parte) 
18,30 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI di Luisa Rivelli 
19.00 CRONACHE ITALIANE 
19,20 « SALTY » « Laura ricompensa offresl » 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 DALLAS: «Una spia è fra noi» • regia di Robert Day. 

Interpreti: Jim Davis, Patrick Duffy. Larry Hagman 
21,35 STORIE ALLO SPECCHIO - di G. Levi • Storia di Ma

rio L. 
22,10 MERCOLEDÌ' SPORT - VENEZIA: PALLACANESTRO -

MILANO: SEI GIORNI CICLISTICA - AL TERMINEi 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
12,30 TG2 - PRO E CONTRO - Per una cultui"a a più voci 
13,00 TG2 • ORE TREDICI 
13,30 DSE • CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA: «Come 

si svolge l'attività di produzione» (7. p.) 
14,00 IL POMERIGGIO 
14,10 I PROMESSI SPOSI • con Paola Pitagora e Nino Ca

st elnuovo (repl. 2. puntata) 
15,25 DSE LA STORIA DEL VOLO (7. p.) 
17,00 TG2 - FLASH 
17,30 L'APEMAIA - disegni animati 
18,00 DSE - DIECI STORIE DI BAMBINI: a L'asino che non 

voleva essere chiamato Pingo» 
18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORT SERA 
18,50 CARTONI ANIMATI - «Le avventure di barbapapà» 
19.05 BUONASERA CON... ALICE ED ELLEN KESSLER *-

con 11 telefilm della serie « Muppet show > 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.40 IL CASO GRAZIOSI - regia di Michele Massa. Inter

preti: Jean-Pierre Cassel. Roberta Paladini. Flavio Bucci 
21.50 SI DICE DONNA - di Tilde Capomazza 
22.30 IL PRIGIONIERO: «Fantasia e realtà», con Patrick 

McGoohan, David Bauer 
23,25 TG2 - STANOTTE 

• TV 3 
19.00 TG3 
19.35 UNO E UNO SOLO 
20.05 DSE - PROBLEMI E PROSPETTIVI: DELL'ARTIGIA

NATO (3. p.) 
20.40 UN FILM DA RIVEDERE (III) - « Il grande sentiero» 

(1964) - di John Ford con Richard Widmark, Carroll 
Baker e John Carradine 

23,15 TG3 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 8.30. 
10. 12, 13, 14. 15, 17. 19. 21. 23; 
6: Risveglio musicale; 6,30: 
All'alba con discrezione; 7.15: 
GR1 Lavoro; 7.25: Ma che 
musica!; 8.40: len al Parla
mento: 9: Rad:oanchto Hi; 
11: Quattro quarti; 12.03: 
« Voi ed io *8l »; 13.25: La di
ligenza; 13.30: Via Asiago 
Tenda: 14.03: Pizza e fichi; 
14.30: Libro discoteca; 15.03: 
Rally; 15.30: Errepiuno; 16.30: 
L'arte di lasc.ars:; 17.03: Pat
chwork: 18J20: Sexy west; 
19,30: Impressioni dal vero; 
20: «Sui letto del fiume in 
secca » di Munel Spark; 20.38: 
Intervallo mus:cale; 21,03: 
Premio 33; 21.30: La Clessi
d ra : 22: Kurt Welll, un berli
nese a stelia e stnsce; 22.30: 
L'Italia di Goethe: 23 10: Og
gi al Parlamento - La telefo
nata. 

Q Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6,06. 
6.30. 7.30. 8.30, 9.30, 11.30. 
12.30. 13.30. 16.30, 17.30. 18.30. 
19,30. 22 30: 6-6.066 35 7.05-7.55-
8: I giorni ral termine: sin 
tesi dei programmi); 9.05: Ot

tocento, di S. Gotta (9); 932-
15: Radiodue 3131; 10: Specia
le GR2; 11,32: Le mille can
zoni; 12.10-14: Trasnrssioni 
regionali; 12.45: Controquiz a 
premi condotto da Corrado; 
13.41: Sound-track. 15,30: GR2 
Economia: 16.32: Disco club; 
17.32: a I promessi sposi » con 
gruppo Mim (al termine «Le 
ore della musica»): 18.32: 
America, Amer.ca; 19.50: Spe
ciale GR2 Cultura: 19.57: II 
convegno de; cinque: 20.40: 
Spazio X; 22-22.50: Nottetem
po; 22^0: Panorama parla
mentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. *..2S. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45, 
20.45. 21.40 circa: 6: Quotidia
na rad-.otre: 7.558.30 10.45: Il 
concerto del mattino: 7.23: 
Prima pagina; 9.45: Il tempo 
e le strade: 10 Noi. voi. loro 
donna; 12: Pomeriggi musi
cale; 15.13: GR3 Cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: 
L'arte in quest one; 17.30: 
Spaziotre; 21: R, Strauss; 
21.55- ( Intervallo! Libri no
vità: 23: Il jazz: 23.40: n rac
conto di mezzanotte. 

Erasmo Valenti 

Renault 5 GTL. record europeo 
di economia nei consumi. 
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file:///i/ere


PAG. 10 l'Unità ROMA - REGIONE Mercoledì 18 febbraio 1981 

Domani sciopero generale di quattro ore nel Lazio 
^ ^ r r - n - n - m - g r - T i ri—i—1—i • • • • • • _i 

iprende la lotta, 
a crisi non aspetta 

Cortei a Roma e negli altri capoluoghi - Manifestazione dall'Esedra al Colosseo - Nella 
regione si concentra il 50 per cento delle aziende di ricerca - Il ruolo delle multinazionali 

Domani si ferma il Lazio per quattro ore. Tutte le cate
gorie sono state chiamate allo sciopero generale per battere 
la stretta creditizia imposta da Andreatta con i recenti 

provvedimenti governativi, per risolvere la drammatica situa
zione in cui versa l'apparato produttivo della Regione. 

La giornata di lotta culminerà con numerose manifesta
zioni. A Roma l'appuntamento è a piazza Esedra. Da qui 
muoverà un corteo che raggiungerà il Colosseo, dove parle
ranno Marianetti, a nome delle confederazioni nazionali, e 

Costantini e Renzi, rappresentanti del sindacato pensionati. 
Cortei e assemblee si svolgeranno anche negli altri capoluo
ghi. I lavoratori ospedalieri garantiranno i servizi d'emer
genza, i dipendenti del trasporto urbano si fermeranno solo 
dalle 10,30 alle 10,50. 

Le organizzazioni sindacali 
del Lazio SÌ preparano a ri
prendere l'iniziativa di lotta 
per la difesa dell'occupazione 
e la npieba delio sviluppo e-
conomico nejla regione. La 
situazione e giave: 200.000 di
soccupati, 150.000 a Roma di 
cui 100.000 giovani in cerca di 
prima occupazione. Partico
larmente colpito è il settore 
industriale dove le aziende in 
crisi sono ormai oltre 130 e 1 
lavoratori minacciati 30.000. 

Da tempo il sindacato ha 
denunciato gli aspetti della 
crisi e un anno fa è stata 
impostata una « vertenza T> 
per una nuova politica in 
dustnalc nel Lazio. Da allora 
sono state risolte 'anche per 
l'intervento della Regione) 
numerose vertenze aziendali, 
ma ancora più numerose se 
ne sono aperte. Dopo un lun
go periodo di crescita in cui 
(dal 1971 ai 1978) l'occupa
zione ha «, tenuto» meglio 
rispetto alla media nazionale 
ed. anzi, è aumentata nell'in
dustria. negli ultimi due anni 
la tendenza si è invertita, si 
comincia a parlare di crisi 
strutturale. Ad essere colpite 
sono aziende anche di medie 
dimensioni, con discreti livel
li tecnologici. maestranze 
qualificate e, a volte, anche 
con buone prospettive di 
mercato 

Proprio in questi giorni. 
dopo una forte mobilitazione 
dei lavoratori e del sindaca
to, si è ottenuto dal governo 
l'impegno a l'are intervenire 
la Gepi per rilevare cincme 
fabbriche in crisi. Sono stati 
salvaguardati tremila posti di 
lavoro, ma il problema ora è 
anello di rilanciare la produ
zione. di fare programmi 
precisi e di non fermarsi, co
me sempre, a un intervento 
« assistenziale ». Di assistenza 
se ne fa già molta: nel 1980 
sono ^tati pagati, nella -emìo
ne. 20 milioni di ore di rassa 
in te raz ione guadagni, quasi 
11 10 per cento del totale na
zionale. 

La mancanza di un indiriz
zo di programmazione nnzio 
naie e dei piani di settore 
f°uto. fibre, elettronic?. e r 
ta. moda, ecc.) si ripercuote 
drammaticamente nel Lazio. 

E' il caso della Fiat di Cas
sino, dove 2.700 dipendenti 
messi in cassa integrazione 
non sono ancora rientrati e 
dove si fanno più pesanti le 
condizioni per le aziende del
l'indotto. E* il caso dell'elet
tronica; delle fibre, con la 
Snia di Rieti (mentre il 
gruppo sta attuando una pe
sante ristrutturazione com
plessiva con 800 licenziamenti 
a Colleferro e Castellacelo). 
E' il caso del petrolio dove è 
emersa con chiarezza la gra
ve carenza di un piano ener
getico. Questo, insieme al 
settore delle progettazione. 
anch'esso in crisi, e più in 
generale a quello del'a ricer
ca (il 50 per cento della ri
cerca pubblica è presente nel 
Lazio) potrebbe costituire un 
potente fattore per lo svi
luppo economico regionale e 
nazionale. Intanto nell'in^v-
stria tessile e dell'abbiglia
mento si assiste all'aggravar
si di ima crisi che dura da 
molti anni e al ricorso conti
nuo del padronato al de
centramento, al lavoro a do
micilio e al lavoro nero. 

E' giustificato, oulndi par
lare di una « questione in
dustrie » del Lazio, e del 
suoi aspetti di carattere 
nazionale. Lo è ancora d< p'i'i 
se si t 'ene conto della parti
colarità dello sviluppo in
dustriale della regione. Nel 
tipo di mercato di lavoro 
presente a Roma, con un al
tissimo numero di iscritti al 
collocamento — secondo solo 
a quello di Napoli — e, so
prattutto. nei processi che 
hanno portato all'attuale as
setto industriale si ritrovano 
le caratteristiche di fondo 
della problematica economica 
del mezzogiorno. 

Il sostegno pubblico è di
ventato un elemento costitu
tivo dello sviluppo laziale. 
Non è più possibile conside
rare la situazione economica 
della regione indipendente
mente da ouelìa dell'Italia 
meridionale (come il tentati
vo. :n parte respinto, di e-
scludpre il Lazio dalla zona 
« Cassa ») e. anzi, il nrobl^ma 
del superamento della gestio
ne straordinaria degli inter-

Dalla parte degli operai 
Non ci si lamenterà di 

indebite intromissioni, se 
invitiamo tutti i comuni
sti e tutte le organizza
zioni di partito, territo
riali e di azienda, ad im
pegnarsi senza risparmio 
per il successo dello scio
pero regionale e delle ma
ni/estazioni convocate nei 
capoluoghi. 

Il sindacato unitario è 
sottoposto ad un attacco 
duro da parte di un pa
dronato spmpre più ag
gressivo, del sindacalismo 
autonomo, di certa stam-
pa e anche di manovre 
logoranti e di aggiramen
to del Governo. Questo 
attacco, che potrebbe di
ventare un vero e proprio 
assalto va respinto. La 
giornata di doiiiani è una 
occasione importante per 
misurare i veri rapporti 
di forza e per rimontare 
anche quegli elementi di 
sfiducia che pure sono 
presenti e ci preoccupano. 

D'altra parte i contenu
ti dello sciopero sono 
chiari e precisi: il sac
cheggio delle buste paga 
si inasprisce, inflazione e 
scatto delle aliouote ero
dono salari e stipendi, la 

solidarietà, che è sacro
santa, non può essere 
chiesta alla cieca come 
ha fatto con arroganza 
il governo: chi è più di
sposto a dare una lira se 
non v'è la più cristallina 
trasparanza sull'uso che 
se ne farà, se aleggia il 
sospetto che magari an
che solo una piccola par
te di questo giusto sacri-
fido non andrà con cer
tezza alla ricostruzione e 
a un nuovo sviluppo del
le zone terremotate ma 
sarà sprecato o impingue
rà clienti e camorre? 

E infine la politica eco
nomica: quale prospetti
va per i disoccupati, i 
giovani e te ragazze ma 
anche per i già occupati, 
per le 130 aziende in crisi 
nel Lazio, se la lotta al
l'inflazione da parte del 
governo — che però con
sente 20-25 milioni di au
mento ai medici generici 
— diventa solo stretta 
selvaggia, senza una poli
tica industriale attiva, 
senza piani di investimen
to e senza riforma del
l'economia? 

Giorgio Fregosi 

venti va posta, qui, con asso
luta priorità. 

La politica di intervento 
straordinario per il Mezzo
giorno costituisce, infatti, la 
causa principale degli squi
libri interni a! Lazio. Squili
bri che si manifestano con 
un'industria scarsamente In
tegrata d'indotto è quasi ine
sistente: non più del 6-7 per 
cento si trova nella regione), 
con fragili rapporti produtti
vi tra imprese industriali e 
tra settori, e tra industria e 
agricoltura. A ciò si aggiunge 
il debole collegamento (no
nostante la presenza di Ro
ma) tra produzione e merca
to regionale. Ciò si compren
de meglio tenendo conto del 
peso dei grugni multinaziona
li e dei grandi gruppi italiani 
(secondo l'Isri è stimabile at
torno a! 28 per cento la pre
senza delle multinazionali e-
stere — a Latina supera ad
dirittura il 50 per cento — e 
al 45 per cento quella dei 
grandi gruppi italiani). 

Ma 11 risultato dell'inter
vento straordinario che ca
ratterizza nel modo più mar
cato l'assetto industriale del
la regione — che si è so

vrapposto a l l a vecchia 
struttura industriale romana 
— sta nella crescente dille-
renziazione tra zone sviluppa
te (Lazio centro merid.onaie) 
e zone sottosviluppate (al 
Nord), nello squilibrio t ra 
Roma e il resto della regio
ne, e all'interno delle stesse 
province, tagliate in due dai 
confini dell'area di intervento 
della « Casssa ». Significativo 
a questo proposito il dato 
che nelle province di Roma. 
Latina e Frosinone è coti-
centrato 1"89 per cento delle 
imprese del Lazio (fonte Isri 
1977. superiori a dieci dipen
denti). 

Si t ra t ta di uno squilibrio 
che tende ad accentuarsi an
che In relazione al crescente 
impoverimento economico e 
produttivo della capitale, in
vestita ancora più dalla sot
toccupazione e dal lavoro 
non tutelato (fuori della cer
chia urbana, sono state re
centemente censite dal Co
mune di Roma 1657 aziende 
abusive cor» 20.000 dipenden
ti) . 

Lorenzo Battino 

La Cgil raddoppia i delegati 

Alla «Pirelli» 
sei mesi dopo 

quell'assemblea 

«Dopo il rifiuto dell'accordo 
siamo andati nei reparti, abbiamo 

ricominciato il dialogo» 
Il ruolo della cellula comunista 

Come hanno ribaltato una situazione 

In sei mesi hanno ribal
tato il risultato. Alla Pirelli 
di Tivoli a settembre l'as
semblea generale dei l&uO 
operai resp.nse quasi alla 
unanimità l'accordo che fa
ticosamente i sindacati ave-
vino raggiunto con l'azien
da. Fu un «no» al sabato 
lavorativo, un « no » a una 
ìiuova organizzazione del 
lavoro che avrebbe portato 
dentro la fabbrica 125 disoc
cupati. Da allora è cambia
to qualcosa: ci si accorge di 
ciò da mule piccoli partico
lari. L'uff.cio stampa del 
sindacato ha ricominciato 
a mandare, dopo mesi di 
silenzio, comunicati dei la
voratori della Pirelli, si ri
cominciano a vedere « prese 
di posizione * e altri piccoli 
segnali. 

E che qualcosa è cambiato 
lo si riconosce anche en
trando in fabbr-ca. Appena 
i creato il cancello, dopo la 
«.< gaboii .> dei custodi, nel

l'atrio, c'è un manifesto di 
pmto a mano coi pennarelli. 
Sopra c'è scritto così: « ec
co i risultati delle eleziont 
per il nuovo consiglio di 
jabbrica » e poi giù un elen
co di quarantatre nomi. So
no nomi nuovi, delegati che 
per la prima volta ricopro
no l'incarico. Ma la « novi
tà » non è solo questa: dopo 
anni, in fabbrica la Cgil 
riconquista il « primato » 
dei «seggi ». Prima ne ave
va dieci ora ne ha venti. 
La un vede invece quasi 
dimezzata la propria rap
presentanza: da 21 delegati 
passa a tredici, la Cisl ne 
ha otto. Due delegati non 
hanno la tessera di organiz
zazione, ma sono -vicini, 
« simpatizzanti», come li 
chiama qualcuno, della Cgil. 

Non è tutto: nella struttu
ra dirigente del sindacato 
m fabbrica c'è una presen 
za massiccia dei comunisti. 
Undici delegati hanno la 
tessera del Pei. 

è passato, e cosi la linea di 
chi puntava a «governare» 
le fabbrica ha vinto. Hanno 
ribaltato il risultato, dun
que. 

E quell'esperienza è ser
vita, anche per imparare 
molte cose. « Ci siamo ac 
corti — continua un com
pagno della Cgil — a che 
punto era arrivato lo "scol
lamento" tra i delegati e 
la base. Segnali anche in 
passato ne avevamo avuti 
tanti, eppure nessuno ci si 
era mai soffermato». Così 
nessuno, neanche tra i com
pagni. aveva pensato che 
qualcosa andava modificato, 
dopo che l'anno scorso, du
rante il COntmttn mtearnU-
vo, mentre il consiglio di 
fabbrica discuteva sull'op
portunità o meno di mobili
tare i 1800, la fabbrica di 
Tivoli si fermò spontanea
mente. Cosi nessuno aveva 

riflettuto sul fatto che nei 
reparti gli operai « impre
cavano » certo contro il 
sindacato, ma solo perché 
i « delegati » non si faceva
no più vedere. 

Quel « clima » non era più 
tollerabile. Rinunciare a 
cambiare avrebbe signifi
cato far vincere la «Pirel
li ». E allora — anche se i 
compagni non lo dicono a-
pertamente — hanno « but
tato a mare » la diploma
zia sindacale, hanno lascia
to perdere le estenuanti 
riunioni con le varie orga
nizzazioni alla ricerca di 
improponibili mediazioni, 
ma sono tornati in fabbrica 
a parlare con i lavoratori. 
«E cosi — continua un altre 
delegato — per dirne un'al
tra ci siamo accorti di 
quanto fossero banali le ri
flessioni su quella famosa 
assemblea di settembre». 

Disinteresse per i disoccupati? 

Un risultato a sorpresa 
Un risultato a sorpresa, 

p-v vio.ii. La Cgil e stata 
l'un.ci organizzazione a 
« -coprirsi », a difendere 
queU uccordo che l'assem
blea generale aveva rijiula-
to. * Tanti — dice il com
pagno Osiride Pozzillo, se
gretario della Camera del 
Lavoro —, dopo quel voto, 
si defilarono e — perche 
no? — qualcuno tento an
che rf» cuialcare la tigre 
della protesta antisindcca-
lc » I compagni della Cgil 
invece non .si rassegnarono: 
quetlaccoido aveia un vaio 
re « politico » che andava 
molto al di la della fabbri
ca Nell'intesa c'era scritto 
che alla Pirelli si sarebbe 
formata una quarta squadra 
di produzione Questo a-
vrebbe comportato il sabato 
lavorativo (anche se, con la 
riduzione d'orario, in un an 
no gli operai avrebbero la
vorato sei giorni in meno), 

si il turno di notte, ma 
avrebbe permesso l'assun
zione di centoventicinque 
nuovi dipendenti. Non solo 
ma per la prima volta, alla 
Pirelli, si sperimentava un 
nuovo modo di produrre: il 
-• cottimo » individuale veni
va sostituito dal «cottimo» 
collettivo. s'mtroduceva il 
principio delle « isole * In
somma gli operai divisi per 
gruppi contrattavano con la 
direzione i 'nielli di produ
zione. Poi, a stabilire i tem
pi, i modi di lavoro ci a-
vrebbero pensato da soli. 

I^a posta in gioco, insom
ma, era troppo importante 
per lasciar perdere alla pri
ma (anche se pesante» dif
ficoltà. «Cosi — continua 
Osiride Pozzillo — siamo 
tornati nei reparti, abbiamo 
spiegato a ogni lavoratore 
quello :he non era possibi
le spiegare in un'assemblea 
generale». E così l'accordo 

Si disse che con quel *no* 
i lavoratori avevano dimo
strato disinteresse per i di
soccupati, si disse che non 
erano disposti a rinuncia
re a un iceek-end per co
struire nuovi posti. * La 
realtà, invece — continua
no i compagni della Cgil 
— è completamente diver
sa: molti, e lo abbiamo sco
perto girando reparto per 
reparto, si opposero a quel-
raccordo non per difende
re interessi corporativi, ma 
perché l'intesa sembrava 
poco chiara ». Insomma i 
lavoratori volei'ano garan
zie sul fatto che i nuovi 
occupati renitsero davvero 
dal collocamento e non en
trassero m fabbrica gh 
.7 aulici deali amici», vola
vano garanzie sui ritmi, sut 
cottimi. Volei-ano semplice
mente saperne di più. 

Chi si è fatto in quattro 
per spiegarglielo, chi li ha 
resi partecipi al dibattito 
è stato premiato. Così la 
Cgil, cosi la cellula comu
nista. « Sai — dice un la
voratore — non è facile 
prendere posizione a difesa 
di un accordo respinto. Noi 
del Pei l'abbiamo fatto. « 

siamo stati runica forza 
politica a farlo*. Dopo tan
to tempo, dopo tanti attri
ti sempre « mascherati - . la 
cellula è uscita allo scoper
to. ha denunciato la man
canza di democrazia nelle 
strutture sindacali, ha accu
sato qualche componente di 
a disimpegno». Ha fatto 
una scelta ed è stata vin
cente. 

E ora? * E ora viene il 
difficile — risponde il se
gretario della Camera del 
Lavoro —. Sai alla Pirelli — 
e lo so quanto è brutto do
verlo ammettere — anche 
le organizzazioni sindacali, 
m qualche caso, si sono fat
te coinvolgere nella rete di 
clientele. E la nostra vit
toria dà fastidio v. Già ar
rivano le prime reazioni: la 
Uil sembra intenzionata a 
mettersi da parte, a lascia
re alla Cgil il compito di 
« scornarsi » nella gestione 
di quell'intesa. s.Va l'espe
rienza — aggiunge un com
pagno — et ha insegnato 
molto: conviene sempre la
sciare la parola agli ope
rai». Da soli sanno pen
sare. 

%. b . 

Ha fatto mancare 
il numero legale 

La DC blocca 
ancora una volta 

i lavori 
del Consiglio 

Documento di condanna 
del gruppo PCI - Impor
tanti delibere all'o.d.g. 

Nuova sortita della DC in 
Campidoglio, ieri sera il grup
po democristiano ha ancora 
una volta bloccato i lavori 
del consiglio. La seduta d'as
semblea è stata sospesa per 
mancanza del numero legale 
subito dopo che i consiglieri 
de avevano abbandonato l'au
la. Nessuna motivazione po
litica al gesto dettato solo 
dalla speranza di ricavare 
vantaggi da un'opposizione 
più gretta e strumentale. Im
mediatamente si è riunito per 
esaminare la situazione il 
gruppo comunista. Al termi
ne della riunione è stato emes
so un duro comunicato. Ec-
core jl testo: 

« Il gruppo comunista m 
Campidoglio, a seguito della 
decisione dei consiglieri della 
DC di abbandonare i lavori 
del consiglio impedendone la 
P'-osecuzione ha stigmatizza
to duramente l'irresponsabile 
comportamento del gruppo de
mocristiano. Il carattere pre
testuoso della decisione emer
ge con chiarezza se si con
sidera che le delibere che 
hanno fornito occasione di 
tanto e cosi drastico « impe
gno politico » riguardano la 
promozione a dirigente supe
riore primo assoluto in gra
duatoria e due richieste di 
comando presso il Comune di 
Roma di due dipendenti pub
blici. Comando previsto dalle 
leggi di cui si è fatto larga
mente uso in passato e di cui 
si fa tuttora ampiamente uso 
presso tutti gli enti pubblici 
a cominciare dai ministeri. La 
decisione del gruppo de. oltre 
che pretestuosa, appare grave 
e lesiva degli interessi della 
città se si considera che si 
è impedito all'assemblea ca
pitolina di votare numerose 
delibere all'ordine del giorno 
tra cui quelle che riguarda
no interventi a favore delle 
popolazioni colpite dal terre
moto. la realizzazione di par
chi pubblici a Decima e a 
via Genzano. la realizzazio
ne di case IACP a Tiburtino 
III per sette miliardi di lire, 
l'affidamento e l'assistenza 
infermieristica per gli anziani 
delle case di riposo ex-ONPI 
e dell'istituto G. Giardino, 
l'impegno di 200 milioni per 
assistenza sociale. Questo at
teggiamento ostruzionistico da 
parte della DC che si era 
manifestato già nell'ultima as
semblea della ULS e che ha 
provocato il rinvio di nume
rose deliberazioni riguardan
ti l'istituzione di molti ser
vizi sanitari già decise dai 
comitati di gestione, confi
gura una linea di condotta 
che punta a'.la paralisi delle 
attività deliberative e quindi 
allo sfascio di numerosi e de
licati settori della vita citta
dina. Crediamo che non soio 
le forze di maggioranza ma 
tutte le forze democratiche 
impegnate, sia pure nel dis
senso. a mantenere un clima 
di dignità e di correttezza 
nei rapporti politici a garan
tire il funzionamento delle 
istituzioni democratiche, sia
no interessate a respingere 
questo atteggiamento che non 
fa onore al consiglio comu
nale e allo stesso partito del
la Democrazia cristiana ». 

Un altro « omicidio bianco »: un muratore di 45 anni a Don Bosco 

Cade da ir impalca 
batte la e m 

Adolfo Tagliaferri è volato giù dal secondo piano - Stava montando i tubi Inno
centi - Inutili i soccorsi - Un'inchiesta della magistratura - Dubbi sull'incidente 

Non c'è stato nemmeno il 
tempo di soccorrerlo. E' 
morto sul colpo. L'n volo di 
quatro metri, dall'impalcatu
ra che stava montando ac
canto a un palazzo di Don 
Bosoj, poi iia battuto la testa 
contro le scale d'accesso al 
portone. Adolfo Tagliaferri, 
45 anni, è rimasto lì per ter
ra, immobile. I suoi compa
gni di lavoro hanno tentato 
di soccorreiio, l'hanno preso, 
volevano caricarlo su una 
macchina per portarlo all'o
spedale. Ma hanno fatto pò- ; 
chi passi. Si sono accorti che 
per lui ormai non c'era più 
niente da fare. E" arrivata la ! 
polizia, un funzionario del
l'ispettorato al lavoro, la 
« scientifica », il magistrato. 
Accertata la morte di Taglia
ferri, il corpo è stato poi por
tato via. Ora è stata aperta 
una inchiesta giudiziaria per 
ricercare cause e responsabi
lità di questo nuovo * omici
dio bianco ». 

L'incidente è avvenuto ieri 
mattina, verso mezzogiorno, 
al numero 11 di via Valerio 
Fiacco, nel quartiere Don 
Bosco. Adolfo Tagliaferri, in
sieme con altri operai, stava 
ultimando il montaggio di u-
na impalcatura in tubi Inno
centi. Bisognava ripulire la 
facciata del palazzo della 

cassa di previdenza dell'ente 
dipendenti degli enti locali. 
Improvvisamente — ancora 
non si sa bene per quali cau
se — Tagliaferri è caduto 
giù. In quel momento si tro
vava all'altezza del primo 
piano. Soltanto tre o quattro 
metri. Ma nella caduta l'ope
raio ha battuto violentemente 
la testa contro le scale di 
accesso all'edificio ed è mor 
to sul colpo. I compagni di 

lavoro. Gaetano Di Palama. 
Giampiero Buscini e Paolo 
Tofalo hanno fatto di tutto 
per cercare di salvarlo. 

Adolfo Tagliaferri, lavorava 
da tempo con la dtta « Di 
Segna ». Era stato assunto 
con la qualifica di muratore. 
Adesso come abbiamo detto. 
si aprirà una inchiesta. Ci 
sono alcune cose da spiegare 
infatti. Adelfo Tagliaferri in 
qualità di muratore poteva 

essere utilizzato per il mon
taggio dell'impalcatura? E 
perchè quell'incastro di tubi 
Innocenti non aveva — come 
prevede la legge — il poggia
piedi laterale che impedisce 
di perdere così facilmente 
l'equlikcio? Tutte domande a 
cui la magistratura dovrà da
re presto una risoo=ta. 
NELLA FOTO: il palazzo nel 
quale è avvenuto l'omicidio 
bianco. 

Protagonista della drammatica fuga una bambina di dieci anni 

Passa la notte da sola in strada 
per paura dei rimproveri della madre 

Sapeva che la sua maestra aveva convocato i familiari - Fabiola Menin è stata trovata 
ieri mattina in piazza Villa Carpegna - Ha raccontato di essere scappata da Torino 

Dalia Provincia 
altri 944 milioni 

per le zone 
terremotate 

La Giunta provinciale ha 
stanziato 944 milioni per l'ac
quisto di ottanta conteiners 
che verranno adibiti a negozi 
e a botteghe artigiane nei 
comuni di Summonte, Ospeda-
letto. Atripalda e Mercoglia-
no colpiti dal sisma. Lo stan
ziamento è stato previsto sul 
bilancio 1981. 

Con questa somma salgono 
a duei i miliardi stanziati dal
l'amministrazione provinciale 
per le zone terremotate. 

Prosegue intanto l'iniziati
va decisa insieme ai sindaci 
dei comuni della provincia. 

Oggi una delegazione gui
data dal presidente Marroni 
si recherà ad Avellino con 
una delegazione della facoltà 
di architettura dell'Universi
tà di Roma guidata dal pro
fessor Cicconcelli e composta 
anche da tecnici dell'ammini
strazione provinciale. 

La madre doveva parlare 
con la maestra per sapere 
come andava a scuola. La 
paura dei rimproveri, dei 
rimbrotti e forse di qualche 
schiaffo, dato in un momen
to di stizza di fronte a una 
scheda di valutazione me
diocre. l'ha spinta a scappare 
di casa. Non ha avuto il co
raggio di ritornare nella pro
pria abitazione e ha girova
gato per una notte intera, 
senza sapere dove andare. 
L'hanno ritrovata ieri mat
tina, infreddolita e treman
te, in un cortile di piazza di 
Villa Carpegna, intirizzita e 
spossata dalla stanchezza. 

Soccorsa è stata portata 
al S. Spirito, poi in questura 
e infine a casa, in via Gre
gorio VII, dove disperata la 
attendeva la madre. Cristia
na Gigante. 

L'avventura di Fabiola 
Menin. una bella bambina 
nata a Bengasi. in Tunisia, 
dieci anni fa si è conclusa 
nelle prime ore di ieri mat
tina. Verso le sette e mezzo 
la portiera di uno stabile 
che si affaccia sulla piazza 
di Villa Carpegna ha notato 
la ragazzina. Era ferma sul 
marciapiede, le mani infila
te nelle tasche del cappotto. 
la faccia stanca. La donna 
le si è avvicinata, le ha 
chiesto che cosa avesse, che 
faceva a quell'ora da sola. 

Poi, visto che la bambina 
non rispondeva, l'ha invita
ta ad entrare nella guardio
la. Le ha fatto bere un po' 
di latte caldo, le ha dato 
qualcosa da mangiare e poi 
ha insistito con le domande. 
Non ha ottenuto nessun ri
sultato: la ragazzina sulle 
prime non voleva neppure 
parlare, poi ha cominciato 
a raccontare una sfilza di 
bugie. Ha tenuto nascosto il 
suo nome vero e ha risposto 
di chiamarsi Margherita, poi 
Tania, di avere nove anni. 
di abitare a Torino. Una sto
ria fantasiosa, Inventata di 
sana pianta, sul momento, 
pur di non rivelare la sua 
vera identità: alla portiera, 
incredula, ha parlato di un 
istituto per orfani dove ave
va vissuto fino a una setti
mana fa. prima dì fuggire 
e di arrivare a Roma. Nel 
frattempo la donna ha avver
tito il «113» e in piazza Car
pegna è subito sopraggiunta 
una volante. La bambina è 
s ta ta trasportata d'urgenza 
all'ospedale S. Spirito. Qui 
1 medici hanno riscontrato 
un processo di assideramen
to e gli hanno somministra
to le prime cure. Ma le sue 
condizioni di salute sono buo
ne. Tutt i gli esami compiuti 
dai sanitari hanno dato esi
to negativo. 
Nella foto: Fabiola Menin 

Diminuiscono gli ospiti di Casal del Marmo: diminuisce anche la giovane delinquenza? 

A Roma 837 minorenni, nel 
1980 sono finiti a *- Casal del 
Marmo ». Lo ha reso noto il 
direttore dell'istituto. Giusep
pe Del Curatolo, tracciando 
un bilancio dell'attività svolta 
in questi anni. Ammettendo 
che il numero degli arresti 
corrisponda al e grado » di de
linquenza minorile oggi esi
stente nella capitale, i dati 
resi noti dal direttore dell'isti
tuto preventivo dovrebbero al
lora essere « confortanti ». In
fatti negli ultimi cinque anni 
la deHnquenza dei minorenni 
ha fatto registrare una con
trazione passando dai 1.303 
arresti del 1975 ai 913 del '79 
e agli 837 dello scorso anno. 
E* comunque da tenere pre
sente che una diminuzione si 
è avuta per effetto dell'ab-
h.-ì":-va mento della maegiore 
età. 

Mentre il fenomeno nella 
sua globalità sembra avere un 
andamento positivo, nel det
taglio sono mo'.ti gli aspetti 
che però permangono preoc-
cuoanti. Fra questi l'elevato 
numero dei cosiddetti « pri-

j mari » (ragazzi arrestati per 

Il carcere minorile 
è sempre più vuoto 

1.303 arresti cinque anni fa, sono scesi a 837 nel 1980 
Aumentano i detenuti tossicomani - Triste paradosso 

la prima volta): e l'alto nu
mero dei tossicodipendenti. 

Nello scorso anno 566 gio
vani sono stati arrestati per 
la prima volta rispetto ai 609 
del 1979 e alla punta mas
sima di 788 registrata dal
l'istituto nel 1975. « Manca una 
attenta opera di prevenzione ». 
è quanto sostiene il direttore 
di Casal del Marmo rilevan
do che e in Italia un ragazzo 
commette un furto e finisce 
immediatamente in carcere 
mentre in Francia ad esem
pio. il carcere è l'ultima spiag
gia dove far approdare il mi
nore. Esistono una serie di 

strutture-filtro che tentano il 
recupero ». 

E" quasi raddoppiato inve
ce il numero di tossicodipen
denti che finiscono in car
cere. Nello scorso anno sono 
stati 120 i ragazzi che hanno 
ammesso di « bucarsi » ri
spetto agli 81 del *79. « Questi 
giovani — rileva Del Cura
tolo — nel nostro istituto non 
usano terapie alternative e 
ciò nonostante superano in 
pochi giorni la crisi d'astinen
za. Si presenta più complessa 
l'opera di inserimento ma. an
che questa, viene superata nel
l'arco di 15 giorni. Purtroppo 

— precisa il funzionario — 
nonostante il nostro successo 
terapeutico fra questi il re-
cidivismo è molto alto ». 

Sono stati 271 i minorenni 
che nel 1980 * ci hanno ri
provato » (304 i recidivi del 
79 e 341 quelli del '78). Un 
dato che in pratica si traduce 
per l'istituto di prevenzione in 
un insuccesso. * Questi ragaz
zi — fa rilevare De! Curatolo 
— trovano nel ncstro istituto 
una struttura adeguata per 
soddisfare i loro bisogni e 
una équipe di operatori spe-
cializ7ati che li segue costan-

i temente. Quando escono ìn-

ROMÀ 
COMITATO DIRETTIVO — Al

le 9.30 riunione del C D. deli» 
federinone. O.d G.: « Impostczio-
ne delia conferenza programmatica 
cittadina. Criteri e modalità di 
consultazione per la formazione 
delle liste e la definizione del pro
gramma • - Relatore il compagno 
Piero Salvagni. 

O Oggi «Ile ore 17,30 riunio
ne in federazione dei se
greterie delle seguenti sezioni: 
Acilia. Alberone, 5. Giovanni, r-'t-
gliar.a. Aurelia, Valle Aurelia, lor -
renova, Portuense Villini, Ponte 
Milvio. Cinecittà. Terrevecchla. San 
Lornezo, Casolbertona, San Basilio, 

MontMBcro, Valmeìa'ne. Ville Gor-
d"aoi. San Paolo. Fiumxino Cata
lani. Monteverde Nuovo • Torre 
Angela ( M e t a ) . 

ASSEMBLEE — CERVETER! al
le 20.30 (Mont ino): CAPANNEL-
LE aite 18 (De Negri); AURELIA 
a'.ht 19 (Piccoli); GUIDONIA alla 
20 (Corradi). 

CONGRESSI — OGGI IL COM
PAGNO FERRARA A CIVITAVEC
CHIA: alle 17 congresso costitu
tivo della seziona Civitavecchie 
F.S. con il compagno Maurizio Fer
rara. segretario d-1 Ccrr.ìrato Regio-
nate a membro del C.C.; ACO-
TRAL APPIO TOU5COLANO alle 
16,30 (Fregoli) t CENTRALE DEL 

plpartfan 
LATTE alle 16,30 (Fusco); CEL
LULA ATAC VITTORIA alle 16 
a Mozzini (Barletta); CELLULA 
T A X I EST alle 20,30 (Robet t i ) ; 
CELLULA BANCA COMMERCIA
LE ITALIANA «Ile 17.30 (De Lu
ca) ; CELLULA S. SPIRITO aire 
14,30 a Borgo Prati; CELLULA 
ELMER alle 17,30 a Nomezia. 

COMITATI DI ZONA — OGGI 
IL COMPAGNO SALVAGNI ALLA 
ZONA CASSIA FLAMINIA: alle 19 
a Sesto Miglio Cd.Z . con M con> 

pjgno Piero Salvagni, segretario 
del Comitato Cittadino e membro 
del C.C.; OLTRE ANIENE (Ve
s t i i ) : elle 20 coord'nsmento scuo
la materna; SALARIO FOMEN
TANO site 18,30 a Salario riurvo-
ne sulla scuola (Pentella): al i* 
18 30 a Salario coordinamento fem
minee (Fort i ) . 

SEZIONI t CELLULE AZIEN
DALI — CELLULA OLIVETTI alle 
18 a San Saba (Tuvè); CELLULA 
O M I alle 17 a Ostiense (Carlo 
Catena); CELLULA BANCA AGRI
COLTURA alle 17.30 • Paridi 
(Monte* ! ) . 

FGCI 
ACILIA ora 18 attivo circotcr}* 

vece tornano ad essere ab
bandonati a loro stessi. E* 
questo che vanifica il nostro 
laverò ». 

In effetti l'istituto di Casal 
dei Marmo racchiude nelle 
sue strutture palestre, biblio
teche. campi sportivi, giardi
ni. sale cinematografiche, sa
le hobby dove si dipinge o si 
lavora la pelle. Sono al lavoro 
educatori che per tutta la 
giornata seno a disposizione 
dei ragazzi e dei loro proble-

i mi. In pratica il minore che 
dalla borgata si ritrova a Ca
sal del Marmo, ferse per la 
prima volta nella sua vita ha 

! la possibilità di usufruire di 
strutture che altrimenti sono 
inawrcinabili. E* un triste 
paradosso. « Non è una con
traddizione — precisa Del Cu
ratalo — ma un modello che 
regioni ed enti locali dr»\—eb
bero riportare sul territorio ». 

j < Ospitiamo un handicappato 
per il quale il eiudice si vede 
costretto a ritardare il con
dono in attesa di una siste
mazione adeguata. 

Tlonsie (Nstal i ) ; INGEGNERIA 
o-e 15 conferenza d. o-gin zza-
r'ent ( A u a sirKtoca'*); MACAO 
ore 16 *!t vo Circeo (Pr«Jer . ) . 

AVVISO — I circoli e le ce*-
luie possono ritirare ir. Federa
zione il documento conc'us vo di 
Fiano • il dossier sui terremoto 
della FGCI. Prerzo del d«si«r 
U 1.000. 

FROSINONE 
FERENTINO ore 19 C. Diret

tivo (Simiele); F& ore 17.30 C. 
Cittadino (Pizzuti); LA FORMA 
ore 20 C Direttivo (Leggiero). 

LATINA 
f O R M I A ore 17,30 C. Direttivo 

(Imbellone). 
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Con un'assurda motivazione bloccati i lavori in dieci cantieri di Roma e del Lazio 

Lo Stato sottrae soldi agli ospedali 
La decisione della Cassa depositi e prestiti: « I finanziamenti erano per gli enti ospedalieri, non per le USL... » - Chi 
applica la riforma sanitaria viene penalizzato - Le regioni che evadono la legge, invece, possono usare le somme 

In dieci ospedali di Roma 
e del Lazio si fermano i can
tieri. Lavori urgenti, di rin
novamento e di ristiuttura-
zlone, rischiano di restare 
bloccati a tempo indetermi
nato. La notizia è clamorosa 
bV emersa nel corso di un 
incontro ufficiale tra l'asses
sore ai LavQH pubblici del 
Lazio, Oreste Massolo e il di
rettore generale della Cassa 
depositi e prestiti. 

In pratica 1 soldi necessari 

I comunisti 
e i referendum: 

assemblea 
con Natta 

« Discutiamo insieme le 
proposte del Pel per i refe
rendum»: su questo tema si 
svolgerà domani alle 17, nel
la sala dell'Auditorium di 
via Palermo, un incontro con 
Alessandro Natta, della se
greteria del partito, Bianca 
Bianca Bracci Torsi, vice-re
sponsabile femminile della 
direzione, e Luciano Violan
te, deputato. L'incontro sa-
rà trasmesso In diretta dall' 
emittente < Radio-Blu ». Gli 
ascoltatori quindi potranno 
rivolgere domande ai diri
genti del partito anche tele
fonando al 493031, o al 4953316. 

Assemblea 
dei giovani 
contro la 

pena di morte 
I giovani democratici tor

nano a manifestare contro 
il barbaro tentativo di rein
trodurre in Italia la pena di 
morte. Venerdì mattina, le 
organizzazioni giovanili (la 
Federazione giovanille comu
nista, quella socialista, il Mo
vimento Lavoratori per il so
cialismo, il Pdup e li Movi
mento Federativo Democra
tico) hanno indetto una as
semblea aperta al cinema Au-
gustus. All'incontro (fissato 
per le 9) prenderanno la pa
rola, tra gli altri, il sindaco 
di Roma, il compagno Luigi 
Petroselli, il giurista Stefano 
Rodotà deputato della sini
stra indipendente e un rap
presentante della rivista 
• Com Nuovi Tempi », Genti-
Ioni. 

La manifestazione è stata 
organizzata per dare una pri
ma, immediata risposta ai 
tentativi di rialimentare nelle 
scuole della capitale un cli
ma di tensione e di paura. 
Sarà insomma una manife
stazione contro i recenti epi
sodi avvenuti al « Virgilio*, 
dove una sturìantessa ebrea 
ò stata più volte minacciata 

per completare le opere in 
corso non airiveranno. Non 
perchè lo Stato giudichi i 
programmi faraonici, non 
perchè 1 fondi non ci siano, 
non perchè ì progetti esecu
tivi siano sbagliati, ma per
che... la Regione Lazio è an
data troppo avanti nell'attua
zione delia riforma sanitaria. 

Tra i tanti impicci a cui 
l'amministrazione dello Stato 
ci ha abituati questo supera 
tutti per astrusità e fantasia. 
Per una pura formalità cen
tinaia e centinaia di malati 
avranno un'assistenza meno 
efficiente e saranno ospitati 
in nosocomi ancora più de
gradati e obsoleti. 

Vediamo di ricostruire la 
vicenda che trae origine 
nientemeno che nell'ormai 
lontano 75. In quell'anno fu 
lo stesso Stato a decidere 
di intervenire. Per dieci o-
spedali di rilevante importan
za (vedi scheda qui accanto) 
furono programmati lavori di 
ristrutturazione non ecceziona
li ma certo in grado di modi
ficare una situazoine preoccu
pante. Ancora nel '79 si era 
fatto poco o niente. Così la 
Regione, sulla base di una 
rigorosa programmazione, fe
ce proprio il piano e assunse i 
mutui necessari dalla Cassa 
depositi e prestiti. Fin qui 
tutto regolare. Nell*81, ad e-
sempio, 1 mutui previsti dal 
programma pluriennale sì 
aggirano attorno ai 22 mi
liardi. 

Ed ecco V* sorpresa. Nei 
giorni scorsi il presidente 
della Cassa comunica il 
« fermi tutti ». Perchè? Per
chè nel frattempo, come pre
visto dalla legge, la Regione 
Lazio aveva attuato la rifor
ma sanitaria, istituendo le 
USL. Ma le USL — sostengo
no alla Cassa — non possono 
contrarre mutui senza il pia
no sanitario nazionale (che 
non c'è). E alloia? Allora 
niente — insiste il presidente 
della Cassa — noi i soldi li 
diamo solo a quelle Regioni 
che non avendo attuato la ri
forma (contravvenendo alla 
stessa legge) hanno mantenu
to in piedi i vecchi enti o-
spedalieri. i quali, appunto 
perchè « illegali ». possono ri
cevere i soldi dallo Stato. 

CI scusiamo con i lettori se 
tale incredibile marchingegno 
risulta di difficile compren
sione. Siamo all'assurdo. Ad 
un assurdo tale che ci viene 
il sospetto che non sia nean
che vero EDOUre è così. «Un 
danno sociale incalcolabile, 
una questione che deve esse
re risolta ai massimi livelli » 
— cosi s! è espresso l'asses
sore Manolo dopo l'incontro 
con il direttore della Cassa. 

La giunta regionale chiede
rà anche un deciso pronun
ciamento celle forze politiche 
e sociali, un intervento dei 
Comuni, delle stesse USL. 
Naturalmente è già stato sol
lecitato un incontro con il 
governo. Tra gli ospedali 
co'piti dal focato blocco dei 
lavori ci sono, tra gli altri, il 
Sant'Eugen :o il Sant'Andrea 
a Roma, l'ospedale provincia
le di Viterbo. Strutture che 
rischiano un'ulteriore deca
d e v a se non si ecce dal
l'imbroglio provocato. in 
auesto ceso d i ' rispetto di 
una legge di Stato. 

Ventidue miliardi 
di lavori congelati 
per dieci nosocomi 
Pubblichiamo qui di seguito 
l'elenco dei lavori bloccati 
negli ospedali grazie all'as
surda applicazione della leg
ge. Fra parentisi la somma 
congelata. 

S. EUGENIO 
Il finanziamento deve es

sere destinato al completa
mento dei lavori in corso, 
all'integrazione delle somme 
per gli impianti tecnologici, 
e per parte delle attrezzatu
re specifiche ospedaliere, e 
per arredamenti. (Un mi
liardo) 

S. ANDREA 
Proseguimento dei lavori in 

corso del nuovo ospedale, ed 
esecuzione delle opere e de
gli impianti destinati alla rea
lizzazione di uno stralcio che 
consenta la funzionalità dei 
servizi aperti sul territorio 
(ambulatori, diagnostica, ser
vizio di radiologia e day ho
spital) con la relativa dota
zione impiantistica, impianti 
di depurazione, allacciamen
to ai servizi pubblici. (Otto 
miliardi e 800 milioni). 

MONTEVERDE 
Il finanziamento è desti

nato al completamento della 
nuova cucina centralizzata a 
servizio del San Camillo e 
dello Lazzaro Spallanzani. 
(Un miliardo e duecento mi
lioni). 

TERRACINA 
Completamento dei lavori 

che consentano l'entrata in 
funzione di una parte delia 
nuova sede ospedaliera: im
pianto di depurazione, allac
ciamento ai pubblici servizi. 
Con questo intervento inte
grativo l'ospedale avrebbe 
potuto disporre, complessiva
mente dei reparti chirurgia, 
ortopedia, pronto soccorso, 
radiologia, rianimazione e te
rapia intensiva, poliambula
tori, camere operatone labo
ratori di analisi, lavanderia 
e uffici amministrativi. (Un 
miliardo). 

FONDI 
Il finanziamento deve es

sere destinato ai maggiori 
oneri per le varianti alle fon
dazioni del nuove ospeda

le. alle opere di elevazione, 
ad esprori. Così si può rea
lizzare l'ossatura completa 
dì tutta la « pista servizi » e 
del « corpo degenza », la fi
nitura dell'accettazione, del 
prcnto soccorso, radiologia, 
laboratori e poliambulatori. 
Un secondo stralcio di lavo
ri riguarda la prosecuzione 
delle opere in modo da com
pletare una parte funzionan
te dell'edificio, dando prio
rità alla realizzazione dei 
servizi aperti sul territorio e 
dì parte delle degenze. (Un 
miliardo) 

FORMIA 
Il finanziamento deve es

sere utilizzato per l'adegua
mento della revisione prezzi 
dell'ospedale in completa
mento, l'aggiornamento del 
costi degli impianti tecnolo
gici. l'integrazione delle pre
visioni per attrezzature speci
fiche ospedaliere. (Un miliar
do e 320 milioni). 

SE2ZE 
Il finanziamento deve esse

re destinato alla realizzazio
ne della piastra dei servizi 
nell'ala ovest dell'edificio che 
consenta la funzionalità del
la parte in corso di costru
zione, nonché per far fronte 
ai maggiori oneri delle opere 
in fondazicne, revisione prez
zi. (600 milioni). 

POGGIO MIRTETO 
Il finanziamento deve es

sere destinato alla prosecu

zione delle opere appaltate e 
in corso ma in modo da com
pletare una parte funzionale 
e funzionante dell'edificio del 
nuovo ospedale. La priorità 
va data ai servizi aperti sul ' 
territorio, e di parte delle de
genze, con la relativa dota
zione impiantìstica ed attrez
zature, impianti di depura
zione, allacciamenti, vanno 
anche realizzate impermea
bilizzazioni, tamponature fini
ture esterne, tramezzature, 
schermature degli impianti 
in modo che nel futuro pos
sa procedersi al prosegui
mento dei lavori ancora da 
finanziare senza compromet
tere la normale e continua 
funzionalità delle opere già 
costruite ed in esercizio. (Un 
miliardo e 500 milioni). 

VITERBO 
Il finanziamento serve al

l'esecuzione di quelle opere 
tendenti alla realizzazione di 
un lotto agibile dell'ospedale 
previo completamento delle 
strutture in cemento armato, 
comprese quelle delle centra
li tecnologiche, tamponature, 
infissi e rivestimenti esterni, 
schermature, impianti. (5 mi
liardi). 

ACQUAPENDENTE 
Il finanziamento deve esse

re destinato all'aggiornamen
to dei prezzi previsti, e a'ia 
realizzazione dell'ala degen
ze. (Un miliardo e 20 milioni), 

La immobiliare Consea cerca di riprendere i lavori 

Arriva davanti al Tar 
PHilton dell'Aurelia 
bloccato dal Comune 

L'intervento di Argan contro l'albergo-mostro piazzato davanti 
alla cupola di San Pietro — Una pioggia di cavilli giuridici 

Convocati dall'assessore i lavoratori della casa di cura sulla Casilina 

Villa Irma: a chi giova la tensione? 
Ieri mattina un altro blocco stradale - Una campagna che ha il sapore di una 
azione demagogica e diretta dall'alto - Si chiede il salvataggio di un «carrozzone» 
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Un altro blocco stradale 
ieri mattina da parte dei la
voratori di Villa Irma la casa 
di cura della Casilina. Una 
delegazione si è poi recata 
all'assessorato della Sanità 
per parlare con Giovanni Ra-
nolli, ma questi era in giun
ta e quando è rientrato in 
sede 1 lavoratori se ne erano 
già andati. L'assessore ha co
munque invitato gli operato
ri sanitari di Villa Irma per 
domani mattina alle 8.30 di
chiarandosi disponibile per 
una chiarificazione della vi
cenda. Perchè se è vero (co
me è vero) che questa clini
ca privata è l'unica struttu
ra sanitaria dell'VIIl circo
scrizione e di altre zone limi
trofe, che gli abitanti lamen
tano (a ragione) carenze nei 
servizi dell'assistenza sanita
rio, che il personale medico 
e paramedico chiede sacro
sante garanzie sul posto di 
lavoro, è anche vero che que

sta violenta e improvvisa 
campagna per la pubbliciz
zazione di Villa Irma ha tut
to il sapore di un'azione de
magogica e diretta dall'alto. 

A cominciare dal professor 
Trombetta, unico proprieta
rio della struttura che, dopo 
aver gestito per anni la casa 
di cura in modo insoddisfa
cente e inefficiente, ora, do
po aver visto saldato il suo 
credito di due miliardi dalla 
USL (miliardi che negli im
pegni dovrebbero servire in 
parte a una ristrutturazio
ne), tenta di sbarazzarsi di 
un carrozzone fatiscente e 
ingombrante. E chi se lo do
vrebbe accollare? La Regio
ne. naturalmente. Fuori da 
ogni piano sanitario (non 
v'è infatti traccia di tale ipo
tesi nel piano triennale) e 
con ì soldi pubblici. 

Con quale risultato? Che 1 
cittadini dovrebbero aspetta
re ancora anni per vedere 
attuati quei servizi urgenti 

come il Pronto Soccorso, chi
rurgia, ortopedia, rianimazio
ne, cardiologia e urologia che 
potrebbero essere istituiti 
immediatamente con la fir
ma della convenzione. Que
st'ultima non è stata rinno
vata dal *79. Perchè? Prima 
hanno temporeggiato gli am
ministratori dell'Ente San 
Giovanni (da cui Villa Irma 
dipendeva), ora si è in atte
sa che il ministro Aniasi fir
mi la convenzione quadro 
con l'associazione delle case 
di cura private. Quanto al 
personale non si riesce a ca
pire tanto allarmismo. 

Per i medici non c'è alcun 
problema. Sono dipendenti 
pubblici e tutti i loro diritti 
sono salvaguardati da pre 
cise leggi che garantiscono li
velli retributivi e carriera. 
Il personale paramedico da 
un'immediata nuova conven
zione (con l'istituzione di 
nuove specialità) trarrebbe 

immediati benefici, come e-
ventuali corsi di riqualifica
zione regionale e forse nuovi 
posti di lavoro. E allora? 

Nessuno nega che a Roma 
esistano problemi di squili
brio territoriale e che la Re
gione e il Comune si sono 
trovati a fare I conti con una 
realtà sanitaria in alcune zo
ne disastrosa. Ma è attraver
so l'acquisto di « carrozzoni » 
ingombranti, con l'esborso di 
miliardi (per Villa Irma ce 
ne vorrebbero da 15 a 20) 
che si pensa di sanare la si
tuazione? Ed è questo un im
pegno che può assumersi da 
un giorno all'altro la Regio
ne senza programmazione al
cuna mentre il governo, da 
parte sua, continua a taglia
re i finanziamenti? 

Chi ragiona serenamente 
su questi fatti non può non 
sospettare che « Villa Irma » 
e i suoi lavoratori vengano 
usati per scopi non propria
mente a sociali ». 

Il terreno su cui doveva sorgere l'« albergone » 

Quando il caso scoppiò 
(giusto nella primavera di tre 
anni fa) fu subito tacile dare 
un nome^simbolo a questo 
nuovo tentativo di scempio 
edilizio: i giornali in coro lo 
chiamarono l'Hilton-bis sul-
l'Aurel.a o l'Hilton delle par-
tecipazoni statali. Era un al
bergone di 100 mila metri 
cubi che doveva nascere con 
regolare licenza dentro a vil
la Piccolomini, sull'Aurelia 
Antica tra il verde, proprio 
in faccia al cupolone di San 
Pietro. Era sindaco Argan e i 
lavori erano arrivati alle 
fondamenta: sul grande ster
ro affioravano nove gigante
schi piloni di cemento arma
to, era lo scheletro del gi
gante. 

La risposta della giunta di 
sinistra fu rapidissima, in 
settanta giorni il Comune (e 
anche la DC che aveva con
cesso la licenza fu costretta a 
tornare sui suoi passi) bloc
cò i lavori per una irregolari
tà, fece una variante desti
nando l'area da M2 (servizi 
privati) che era a verde 
pubblico. E non basta: i Beni 
Culturali (che avevano dato 
imprudentemente il loro nul
la osta alla costruzione del
l'albergo mostro) fecero 
marcia indietro riconoscendo 
dì aver sbagliato; la Regione 
pose un ulteriore vincolo sul
la zona adottando quelle che 
in gergo si chiamano le « mi
sure eccezionali » di salva
guardia paesistica. 

Così, oggi al posto dell'al-
bergone — che sarebbe stato 
già ultimato — la città si 
trova con uno spazio di ver
de in più e senza una brut
tura che aveva ricevuto in e-
redità dalle giunte democri
stiane. Ma dell'albergo delia 
Consea (l'immobiliare metà 

Italstat-lri e metà di una so
cietà finanziaria canadese a-
nonima e sospetta) si torna a 
parlare adesso perchè pro
prio oggi la prima sezione del 
Tar dovrà dire la sua su 
tut ta la vicenda. Il tribunale 
amministrativo regionale è 
stato chiamato in causa dal
l'immobiliare che ha presen
tato cinque diversi ricorsi nel 
tentativo di riprendere i la
vori. Nella seduta di oggi sa
ranno in discussione tre «ec
cezioni » in particolare quelle 
che riguardano la legittimità 
del provvedimento comunale 
che fece decadere la licenza 
edilizia (per decorrenza del 
termini) la variante del PRG 
per l'area di villa Piccolomini 
e le misure regionali di sal
vaguardia. 

La Consea si presenta ag
guerrita con una montagna 
di cavilli legali e di eccezioni 
che uno stuolo di avvocati ha 
messo insieme per dare l'as
salto al divieto di costruzio
ne. « Il loro tentativo — dice 
l'avvocato Ramelli. che rap-
presenta gli interessi della 
Regione — è quello di di
mostrare che I provvedimenti 
presi da Comune e Regione 
furono affrettati e confusi. 
Come se non ci si trovasse 
in una situazione di emer
genza che imponeva di inter
venire subito per salvare un 
bene di tutt i ». 

La « battaglia » davanti al 
Tar non si annuncia facile 
ma c*è da sperare che — 
come è successo tre anni fa 
— sia ancora la città a vin
cerla, al di là dei cavilli 
giuridici. E l'interesse della 
città è che quell'alber-
go-mostro resti nei sogni del
le immobiliari. 

Per l'edilizia 

nuovo 

accordo in 

Campidoglio 

Più lavoro, più occupa
zione nel settore edilizio 
a Roma: questo il signi
ficato e l'obiettivo della 
• nota aggiuntiva > fir
mata ieri tra il Campido
glio, l'associazione dei co
struttori, l'unione Indu
striali, la Federlazlo, Il 
movimento cooperativo m 
la Federazione CGIL* 
CISL-UIL. I l documento 
ha l'obiettivo di promuo
vere la rapida realizza
zione di quanto già previ» 
sto dalle precedenti inte
se e di ampliare allo stes
so tempo la collaborazio
ne tra l'amministrazione 
comunale e le parti so
ciali interessate. 

Nella nota (dopo aver 
rilevato i risultati positi
vi raggiunti specie nel 
settore delle opere pub
bliche) si precisano I set
tori di intervento: centri 
direzionali, zone indu
striali, edilizia su aree 
private e nei piani di zo
na della 167, recupero del 
patrimonio esistente, con 
particolare riferimento al 
centro storica 

Le « trovate » di inventori e imprenditori alla ricerca di soddisfazione personale e costi più bassi 

Come lavarsi da soli la schiena 
e distruggere le talpe nei campi 
Invenzioni bizzarre e utili in mostra al Mobi, alla Fiera di Roma 
Nuovi brevetti per risparmiare energia e difendersi dagli scippi 

« L'inventore del tacco a 
spillo sono io. lo sanno tutti. 
Ma allora ero un ingenuo e 
non ho pensato a brevettare 
la mia trovata, che poi ha 
avu:o un successo mondiale ». 
Filippo Terr.ii, produttore di 
5carpe romano, questa volta è 
stato assai più previdente. Il 
suo nuovo prodotto, che gli 
e costato circa otto anni di 
studi, ricerche, sparimenta-
z:on:. ha tanto di brevetto del 
m:n>tero: è un apparecchio 
sparììar.uce antivalgo per la 
cura preventiva del piene. 
Regolare brevetto hanno tut
te fé invenzioni più disparate. 
- 'rane, inusitate, esposte al 
« Mobi ». la terza mostra d: 
articoli brevettati, modelli 
e<rlu- v:. ìnvenz.on:. in corso 
alla F era d: Roma. Dire che 
c e di tutto, dal tavolo che di
venta letto, al supporto ro
tante per le antenne, alla 
macchina per lavare ì frut
ti di mare, allo «Sii. super 
jet ». un geniale apparecchio 
che serve per sciare col culo 
per t e r a e divertirsi sulla 
neve, dà solo una misera im-
mazine della miniera di idee 
iiicèenose, strane, bizzarre 
che eli inventori presentano 
alla Fiera di Roma. 

Tutti, sono circi duecento, 
sognano che qualcuno arrivi. 
po-si miniente una grande 
azienda, o uno con i soldi, 
per finanziare la produzione 
in serie dei loro prototipi, 
amorevolmente messi su. pez
zo per pezzo, nello scantina
to di casa, durante '> tempo 
libero. « Per la verità noi 
inventori siamo spesso deri
si. presi in pìrr — si lamenta 
Antonio Marchetti, che ha 
realizzato una macchina per 
lavare e cuocere insieme le 
verdure — non ci prendono 
sul serio. Io ho speso soldi e 

tanto tempo per fare questo 
prototipo, che potrebbe esse
re usato con vantaggio dalle 
grandi mense, e poi anche 
in famiglia, se si riuscisse a 
realizzarlo a basso costo». 

Ma come ti è venuta in 
mente questa idea? «Vedevo 
mia moglie costretta per la
vare la verdura per ore con 
le mani nell'acqua ». Le don
ne e i faticosi lavori casalin
ghi cui sono costrette hanno 
irpirato pure l'ideatore di un 
rivoluzionario secchio per la
vare a terra e che da solo. 
con l'ausilio di un pedale, è 
in grado di strizzare lo strac
cio e lavarlo, senza nemmeno 
b.ì-mar?i le mani. Rudimen
tale, probabilmente realizza
bile da tutti quelli che h?nno 
un po' di confidenza con il 
bricolage, l'apparecchio per 
lavarsi la schiena da soli con 
acqua e sapone. E* costruito 
con una spazzola e un siste
ma di tiranti che consente 
piacevoli e Igieniche strofina-
zioni delle spalle. 

Ma queste sono le Inven
zioni ad uso casalingo, inge
gnosa ma senza grandi prete
se Al Mobi ci sono proget
ti ben più ambiziosi, soprat
tutto per il risparmio di ener-
g a. Il dottor Santo Salvino. 
che ha già al suo attivo die-
d brevetti, ha inventato, e 
qui ri sono voluti davvero an
ni e a rn i di ncerche. un nuo
vo filobus che — assicura — 
consentirebbe alle ferrovie o 
alla società dei trasporti un 
risparmio di due miliardi In 
venti anni, ed è anche antin-
qumante. Un mini compres
sore in grado di sollevare 
tonnellate, contenuto In una 
scatoletta di ploxigas, è un 
altro dei brevetti del dottor 
Salvino. Ma ci sono decine 

• di altri mirabolanti oggetti. 

«Voglio andare al Sud per fare 
case solide che costano poco» 
Silvio Altieri, un imprenditore del Prenestino, costruisce un nuo
vo tipo di prefabbricato economico - Progetto di una cooperativa 

E' illustrato il metodo — ad 
esempio — per ricavare ener
gia dalle onde del mare e 
dal vento. C'è un sostenitore 
per I bambini che comincia
no a camminare: curiosamen
te oltre a dedicarsi all'infan
zia, l'inventore di questo gi
rello speciale per bimbi ha 
anche prodotto un portace
nere che non dà cattivi odori 
e spegne automaticamente le 
cicche. 

E quello che ha inventato 
un complicatissimo meccani
smo per distruggere le talpe 
nei campi, allagando elettri
camente le loro tane, è an
che il creatore di una parti
colare valigia antiscippo. E* 
un congegno che. quando lo 
scippatore strappa al proprie
tario la borsa, srotola un ca
vetto di acciaio di una die
cina di metri, che. se tirato 
con forza al momento giu
sto. provoca la caduta del la
dro e il recupero della borsa. 

Al Mobi giurano anche di 
poterti insegnare a gonfiare 
le gomme con l gas di scarico 
o di darti una caramella, la 
« salatina ». che contiene in 
poco spazio l'energia di etto
litri di latte purissimo. «La 
mia cravatta con taschino 
serve a difendersi dal ladri 
ed eventualmente per fare 
contrabbando », scherza II 
signor Vittorio De Andrels, 
realizzatore anche di stivali 
e pantafole con luci intermit
tenti. altra curiosità della 
mostra. Se si vuol saperne di 
più, l rispettivi inventori so
no felicissimi di spiegarti per 
filo e per segno tutto, e an
che di sfogarsi e lamentarsi 
perche In loro creatività non 
è apprezzata a sufficienza. 

m. ma. 

• Valorizzare la capacità di 
creare che è in ogni indivi
duo, e sfruttare con armonia 
le risorse della na tura»: è 
il riassunto delle convinzioni 
e delle teorie filosofiche di 
Silvio Altieri, cinquantotto 
anni, piccolo imprenditore 
della zona Prenestina. Lui 
però ha trovato il sistema di 
attuare in concerto queste 
sue idee. Nel suo piccolo sta
bilimento con otto operai in 
via dell'Omo, produce capan
noni industriali e soprattutto 
prefabbricati di ogni genere, 
in particolare case. Adesso 
però verrebbe lasciare tutto 
e partire per le zone terremo
tate dove mettersi in coope
rativa con altri Imprenditori 
e lavoratori del posto e co
minciare a costruire nuove 
case per 1 terremotati. Pro

prio in questi giorni sta pren
dendo contatto con impren
ditori di San Gregorio Magno 
per definire e perfezionare 
i particolari dell'intera opera
zione. 

Il signor Altieri ha una 
grossa carta da giocare: le 
sue case prefabbricate costa
no molto meno delle altre e 
cono perfettamente funzio
nali, protette, in grado di re
sistere benissimo al caldo e 
al freddo, e — assicura — 
con un po' di manutenzione, 
praticamente Indistruttibili. 
riciclabili in asili, scuole, 
Impianti sportivi quando non 
.servono più come abitazioni. 
Molti dei materiali, soprattut
to a base di resine ed argille 
speciali, e gli stessi sistemi 
di fabbricazione. Il signor Al
tieri se 11 è inventati da solo 

e li ha brevettati. Possiamo 
costruire edifici per le più di
verse utilizzazioni — spiega 
— per uso agricolo, industria
le. stalle e cosi via. E poi — 
aggiunge — impiantando una 
fabbrica al Sud, si può dare 
lavoro ai disoccupati della zo
na. e se la cosa ci va bene. 
cominciare a pensare all' 
esportazione. Non per vantar
mi — dice — ma I miei pre
fabbricati sono competitivi 
con quelli costruiti In Giap
pone e in Germania, attual
mente fra 1 migliori del mon
do». 

I suol brevetti II signor 
Altieri. Il metterà a completa 
disposizione della cooperati
va che si formerà — se non 
ci saranno ostacoli — a San 
Gregorio Magno, dove si tra
sferirebbe, per mettersi con l 

più lena al lavoro, e natu
ralmente. per continuare ad 
inventare. 

Silvio Altieri è originario 
di Taranto, dove, a 14 anni. 
ha cominciato a lavorare nei 
cantieri Navali, poi ha fatto 
l'assistente tecnico alla Shell, 
poi ancora il consulente per 
gli impianti dei gas petroli
feri. Dalle sue esperienze in 
campo nautico ha ereditato la 
passione per le vele, una pas
sione che va ben oltre un 
semplice hobby. La sua teo
ria è quella che in tempi di 
crisi energetica e di tentati
vi di risparmiare sul petrolio 
I grandi trasporti internazio
nali devono essere fatti su 
grandi navi a vela. Anche 
se per ora non è arrivato ad 
occuparsi personalmente di 
un problema su scala cosi 
vasta. Altieri qualcosa di nau
tico ha già fatto: una tavola 
a vela. Lui, fra l'altro, può 
metterla su per circa cento
cinquanta, duecentomila lire. 
molto meno dei prezzi cor
renti. eh? sono tutti oltre II 
mezzo milione. Naturalmente 
l'ha disegnata e progettata 
tut ta lui. 

Il signor Altieri potrebbe 
essere definito un « profe
t a » della piccola azienda. 
«Cominciai a costruire tan
to tempo fa — racconta — 
proprio in polemica. con la 
grande industria. Certo, l'ho 
potuto fare — aggiunge — 
perché nel calcolo struttura
le sono quasi un mago, e 
non ho mai smesso di a d o r 
narmi e studiare». Attual
mente alla Alti Case, cosi 
si chiama l'azienda di via del
l'Omo. Altieri sta sDerimen-
tanto rivestimenti di resine 
soeciali leggere e a basso co
sto per perfezionare ancora 
di più 1 suoi prefabbricati. 
Ma il progetto che adesso gli 
sta più a cuore è senz'altro 
quello di andare a costruire 
nelle zone terremotate. 

« Le mie case costino me
no di tutte, circa 250 mila 
lite ai metro quadro. Le pos
so confezionare in una scato
la di montaeeio di niccole di-
measirml: sono adatte Indif
ferentemente al climi dell' 
Equatore e del Polo Nord, so
no antisilmiche. Spero solo 
di poter partire al più pre
sto per cominciare a co
struirle dove in onesto mo
mento sono più utili. 

Nella foto: una delle case 
prefabbricate costruite alla 
Alti Case. 

Dopo il monocolore socialista 

Orte: accordo tra 
PCI e PSI per una 
giunta di sinistra 

Una soluzione che garantisce la governabilità 

Sviluppi positivi sulla situa
zione del comune di Orte. 
Sabato notte scoiso è stato 
raggiunto un accordo defini
tivo tra le federazioni pro
vinciali di Viterbo del PCI 
e del PSI per la ricostituzio
ne della giunta di sinistra. 
« Le due tederazioni naJler-
mano che ad Orte non è pos
sibile nessuna altra soluzione 
cne garantisca la governabi
lità — dice un cooiun:ca:o 
congiunto PCI-PSI — se non 
quella di una maggioranza 
stabile e di sinistra, che si 
fondi su un programma chia
ro cosi come è stato ricon
fermato dalle elezioni di giu
gno ». I due partiti inoltre 
ribadiscono che la composi
zione dell'esecutivo non può 
essere di ostacolo alla con
clusione della trattativa stes
sa. L'accordo prevede infine 
che il sindaco sarà socialista 
e che al PCI andrà la mag
gioranza nella giunta. 

La vicenda di Orte è inco
minciata ad agosto dello scor
so anno. Le elezioni ammini
strative dell'8 giugno aveva
no conformato ampiamente la 
precedente giunta di sinistra 
(14 consiglieri su 20): tutta
via il PSI locale, improvvi
samente e clamorosamente. 
scelse di formare un esecuti
vo monocolore socialista, mi
noritario, con l'appoggio 
esterno della DC, giustifican
do questa scelta con il fatto 
che la governabilità ad Orte 
sarebbe slata assicurata solo 
da un sindaco socialista. 

A nulla valsero allora ! 

tentativi del PCI rivolti a rj-
coniermare la giunta di sini
stra per affrontare e risolve
re i problemi concreti al di 
fuori di sterili e dannose di
spute sull'organigramma del
l'esecutivo. « Adesso occorre 
recuperare il tempo perduto 
— si legge in un comunicato 
del PCI di Orte — si giunga 
rapidamente alla convocazio
ne del consiglio comunale per 
le dimissioni dell'attuale giun
ta 

E le cose da fare non so
no certo poche: dalla discus
sione attenta sul program
ma, all'elezione del sindaco 
socialista (che sia espressio
ne nella massima unità tra 
i due gruppi consiliari) sino 
alla costituzione della società 
di gestione dell'interporto. II 
centro intermodale costituirà 
infatti il perno di sviluppo 
di Orte e dell'intera zona. 
Anche per questo le federa
zioni del PCI e del PSI di 
Viterbo ribadendo nell'accor
do l'impegno di rimuovere 
tutti gli ostacoli che ancora 
sì frappongono alla realizza
zione della grossa struttura, 
faranno in modo di costituire 
al più presto la società per 
azioni per la gestione del-
rinterpòrto. 

«Al memento dell'avvio di 
questa società — conclude H 
comunicato congiunto PCI-
PSI — i due partiti conven
gono culla necessità di anda
r e ad una verifica dell'accor
do 

Aldo Aquilanti 

« • 
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Proposte del Pei al Comune per gli handicappati 

Una città che sia migliore 
anche per chi è «diverso» 

Mozione firmata da Carla Capponi, Antonello Falomi e Anita Pasquali - Comu
nità alloggio, trasporti e barriere architettoniche - Le esperienze di questi anni 

Trecentomila romani sono 
hannicappati. Una fetta co
sì importante di cittadini ri
chiede dunque la presenza 
di una reU' di servizi sociali 
e sanitari che ne possa da 
un lato facilitare la vita pra
tica e di relazione dall'altro 
evitare, nel modo più asso
luto, l'emarginazione negli 
Istituti. E' da questa pre
messa che parte una interes
sante mozione di tre consi
glieri comunali comunisti 
che chiedono alla giunta di 
assumere rapidamente ini
ziative tese a conseguire 
quell'obiettivo. Nel loro do
cumento Carla Capponi, An
tonio Falomi e Anita Pasqua
li esprimono apprezzamento 
particolare per l'azione svol
ta dal Comune per l'integra
zione scolastica di tremila 
bambini handicappati e ri
cordano anche i soggiorni di 
vacanza, sempre per gli han
dicappati, i servizi di traspor
to alle scuole e ai luoghi di 
lavoro, 1 tirocini di lavoro, 
le assunzioni di handicappa
ti nei posti di lavoro. Dun
que qualcosa si è fatto. An-
ìi, più di qualcosa. E tutta
via 1 consiglieri firmatari 
della mozione Indicano 12 
punti sul quali, a loro av
viso. è necessaria una più 
ampia mobilitazione. Eccoli. 

SERVIZI DI PREVENZIO
NE E RIABILITAZIONE — 
I consiglieri chiedono la ri
strutturazione e il potenzia
mento delle UTR nell'ambi
to delle USL, la riqualifica

zione del personale e l'avvio 
di un serio programma di 
prevenzione dell'handicap at
traverso i consultori fami 
Ilari. 

CENTRI COMUNALI PO
LIVALENTI — Potenziamen
to e riorganizzazione dei cen
tri già esistenti (Forte An
tenne. Gaetano Giardino, 
Leonardo da Vinci, Vittor 
Pisani), acquisizione della 
struttura dell'ex-Nido Verde. 

COMUNITÀ' ALLOGGIO 
— Uno del più imrjortantt 
mezzi di riabilitazione e di 
reinserimento. I consiglieri 
propongono perciò l 'apertura 
In tempi brevi di auelle già 
pronte di Tor Di Nona e al 
Gaetano Giardino. Altra ri
chiesta è quella di avviare 
al più presto una indaeine 
sulle proprietà comunali e 
deeli Enti disciolti per poter 
individuare strutture adatte 
all'apertura di nuove comu
nità. 

BARRIERE ARCHITET
TONICHE — Il documento 
si sofferma in particolare 
sulla necessità di stabilire 
norme vincolanti per ogni 
edificio uubblico. scuole com
prese. Propone DOÌ l'instal
lazione dì semafori sonori 
per facilitare la circolazione 
del non vedenti a piazza Ve
nezia. piazza Sonnino, Piaz
za S^n Silvestro. 

CASA — Costruzione ed 
assegnazione di case popola
ri nella misura del 5T agli 
handicappati più gravi sia 
motori che psichici. 

TRASPORTI — Acquisto 
di nuovi mezzi da parte del-
l'Atac che consentano l'ac
cesso agli handicappati. Con
venzione con i taxi per il 
trasporto del più gravi, as
segnazione Immediata alle 
UTR per l'intera giornata 
dei 20 pulmini già adibiti 
per il trasporto degli handi
cappati a scuola. 

ASSISTENZA DOMICILIA* 
RE E ALLA FAMIGLIA — 
Sul modello di quella già rea
lizzata per gli anziani, avvio 
del servizio in tutte le Cir
coscrizioni attraverso la con
venzione con Cooperative. 
Creare nelle Circoscrizioni e 
presso le stesse UTR, attra
verso una adeguata propa
ganda, centri di offerta di 
assistenza volontaria che 
possa svolgersi in modo com
plementare e organizzato af
finché per qualche ora le fa
miglie possano essere solle
vate e gli handicappati ab
biano modo di giovarsi di 
più ampie forme di socialità. 
Sostegno economico alle fa
miglie meno abbienti di Por
tatori di handicaps. anche 
per facilitare ed incoraggia
re processi di deistituzlona-
lizzazionc. 

INTEGRAZIONE SCOLA
STICA — Rafforzare 1 seni -
zi per l'integrazione scola
stica anche con l'impiego. 
nelle attività di assistenza a-
gli handicappati, dei bidelli 

che hanno seguito l'apposito 
c e s o di riqualificazione. 

LAVORO — Estendere le 
esperienze di tirocinio già 
avviate nei servizi comunali. 
Assunzione degli handicappa
ti che hanno svolto il tiro
cinio e che risultino idonei 
nel servizio giardini, negli 
asili nido, negli altri servizi 
comunali. A livello sperimen
tale convenzione con Coope
rative integrate di giovani 
validi ed handicappati per 
la manutenzione di parchi e 
giardini e per altri servizi di 
pubblica utilità. 

COMMISSIONI MEDICO-
LEGALI — Immediato inse
diamento in tutte le USL 
delle Commissioni per il ri
conoscimento dell'Invalidità 
civile e per l'assegno di ac
compagnamento. 

CONVEGNI E DIBATTIT I 
— Organizzazione da parte 
del Comune di momenti di 
confronto sul problemi degli 
handicappati che coinvolgo
no gli utenti, gli operatori, 
l'Amministrazione, le forze 
politiche e sociali. Patroci
nio di iniziative a carattere 
scientìfico e di manifestazio
ni sportive rivolte agli handi
cappati. 

CONSULTA CITTADINA 
— Costituzione di una Con
sulta Cittadina sui proble
mi degli handicappati con la 
partecipazione delle forze 
poetiche, delle istituzioni. 
delle forze sociali e delle as
sociazioni di handicappati e 
famiglie. 

Arrestati due operai a Fiumicino 

Rubavano all'aeroporto 
dai bagagli in transito 

8ono stati scoperti a traf
ficare all'aeroporto intorno 
ad una valigia di un passeg
gero Alitalia: probabilmente 
l'aprivano in cerca di ogget
ti di valore e di denaro. Chis
sà quante volte l'avevano già 
fatto. Ma questa volta due 
operai della società aereopor-

ti di Roma addetti al servi
zio di carico e scarico dei ba
gagli, sono stati colti — è il 
ca^o di dirlo — con le mani 
nel sacco e la polizia giudi
ziaria che opera all'aereopor-
to di Fiumicino, li ha ar
restati. 

La manomissione avveni

va con bagagli di passaggio 
a Roma: in modo che era 
poi più difficile risalire ai 
ladri. La valigia intorno al
la quale sono stati scoperti 
ieri i due operai (Elio Mas
saro di 26 anni, e Basilio 
Adducchio di 29> ma era 
giunta al « Leonardo da Vin

ci » da Torino, con un volo 
Alitaha arrivato poco dopo 
la mezzanotte, e doveva pro
seguire poi per Abidjan, do
po uno scalo tecnico all'ae
roporto della capitale. 

Durante le normali opera
zioni di carico e scarico dei 
bagagli Massaro e Adducchio 
venivano visti aprire la vali
gia di uno dei passeggeri. 
A scorgerli sono stati gli ad 
detti alla sicurezza della so
cietà aereoportuale. che li 
hanno fermati e consegnati 
agli agenti aeroportuali. I 
due, dopo le contestazioni di 
rito, sono stati arrestati e 
portati a Regina Coeli. a di
sposizione dell'autorità giudi
ziaria. 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe- | 
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 2; Fiu
micino 8; Pratica di Mare 
4: Viterbo 6; Latina 6: Pro
sinone 2. Tempo previsto: 
poco nuvoloso. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: oronto intervento 
212.121. Polizie: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
6780741 : Pronto soccorso: 
òanto Spirito 6450823 San 
Giovanni 7578241. San Fi- j 
Uopo 330051. San Giacomo ! 
833021, Policlinico 432856. j 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903: Guardia me
dica: 4756741-2-34; Guardia 
medica ostetrica: 4750010 ! i 

430158; Centro antidroga: 
736706: Pronto soccorso 
C R I : 5100. Soccorso stra
dale ACI: 116; Tempo • 
viabilità ACI: 4212. 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba
to dalle 9 alle 13 Galleria 
Doria Pamphili, Collegio 
Romano l-a, martedì, vener
dì. sabato e domenica: 1013. 
Mutei Vaticani, viale del 
Vaticano: 913 Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi
ni. via IV Fontane 13, ora
rio fenaii 9-14. festivi 9-13; 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna. 
viale Belle arti 13; orario: 
e venerdì ore 14-19. sabato. 
martedì mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19. sabato 

domenica e festivi 9-13,30, 
lunedì chiuso. Nella matti
na la Gallerìa è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
1 giomi feriali dalle 9 al
le 19. ma è riservata agli 
studiosi 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Colonna: piaz
za S. Silvestro 31; Esqui-
lino: stazione Termini via 
Cavour; EUR: viale Eu
ropa 76; Monteverde Vec
chio: via Carini 44; Mon
t i : via Nazionale 223; No-
mentano: piazza Massa Car
rara, v.le delle Province 66: 
Ostia Lido: via Pietro Ro
sa 42; Ostiense: Circonvalla
zione Ostiense 26; Parioii: i 

via Bertoloni S; Pletralata: 
via Tiburtina, 437; Ponte 
Miivio: p-zza Ponte Milvio 
18; Portuense: via Portuen-
se 425; Prenestino Labicano: 
via Acqua Bullicante 70; 
Prati, Trionfale. Primawal-
le: via Cola di Rienzo 213, 
piazza Risorgimento, piazza 
Capecelatro 7; Quadraro. Ci
necittà. Don Bosco: piazza 
S. Giovanni Bosco 3, via 
Tuscolana 800: Castro Pre
torio. Ludovisi: via E. Or
lando 92. piazza Barberini 
49; Tor di Quinto: via F. 
Galliani; Trastevere: piazza 
Sonnino n. 47; Trevi: piaz
za S. Silvestro 31; Trieste: 
via Rocca Antica 2; Appio 
Latino. Tu«colano: via Ap-
pla Nuova 53, vìa Appia 
Nuova 213. via Ragusa 13. 

Incontro con la nuova realtà africana 

PARTENZA-
12 aprile 

DURATA" 
14 gorni 

TRASPORTO 
voli di imea 

+ autopullman 

ITINERARIO 
Milano o Roma 

Ginevra 
Dakar 
Bissau 
Morés 
Balata 
Gabù 
Bissau 

Bubaque 
Bissati 
Dakar 

Ginevra 
Roma-Milano 

GUINEA BISSAU 
La Guinea Bissau ha proclamato la propria indipen
denza il 24 settembre 1973 a Madina do Boe. nono
stante che a Bissau vi fosse ancora un residuo 
delle forze di occupazione portoghesi, ormai scon
fitte sui piano militare e scacciate da quasi tutto il 
Paese. 
Artefice del successo di questa lunga e cruenta 
lotta di liberazione è stato il Partito Aficano per 
l'Indipendenza della Guinea Bissau e Capo Verde 
(PAIGC) fondato da Amilcar Cabrai nel 1956. 
Il Paese, prevalentemente pianeggiante, è costitui
to da una regione continentale e da una regione 
insulare alla quale appartiene l'incantevole arcipe
lago delle Bijagos. 

IL PROGRAMMA PREVEDE 
La visita delle città toccate dall'itinerario, del pri
mo villaggio liberato dalla dominazione coloniale 
portoghese, della scuola «Osvaldo Vieirat, del Cen
tro Sperimentale Risi, e della Tabanca Dyalicunda 
(grande villaggio Mandinga). Soggiorno balneare a 
Bubaque nell'arcipelago delle Bijagos. 

Per.chi desidera appronfondire la conoscenza delta realtà locale 
saranno organizzati incontri e visite di interesse socio-politico. 

UNITA VACANZE 
MILANO 
ROMA -

Viale Fuivio Testi. 75 - Telefoni (02) 642.35.57-543.81.40 
Via dei Taurini. 19 - Telefoni (06) 495.01.41-495.12.51 

Oroantnazia.-̂  tecnica ITALTUrllST 

rpicc 
[cror 

ola 
cronaca 

Lutti 
E' morto ieri Sante Mat-

tiuzzo, padre del compagno 
Massimiliano, capogruppo del 
PCI alla XIV circoscrizione. 
Al compagno Mattiuzzo e ai 
familiari le fraterne condo
glianze della zona, della cel
lula del FLEL, delle sezioni 
Fiumicino e Maccarese e del-
1*« Unità a. 

• • • 
ET morto improvvisamente 

il compagno Primo Pasquali. 
par t ivano combattente, iscrit
to alia sezione di San Saba. 
Ai familiari giungano, in que
sto triste momento, le fra
terne condoglianze della se
zione. della I zona, della Fe
derazione e deirUnit\ . I fu
nerali si svolgeranno sta
mattina alle 1030 partendo 
daTistituto di medicina le
gale in piazzale del V'erano. 

Dibattito 
OGOI alle 20. presso 11 

Centro ricreativo culturale 
di Campite'.'-., in Via Arco 
de! Monte 99b. dibattito su 
« Società e cultura noi Sud >. 
Partecipa Rosario ViliasL 

Attivo 
« Difeva e sviluppo del red

dito in agricoltura e questio 
ne contadina». Su questo te
ma si svolgerà stamattina, 
alle 9.30. presso il teatro del
la Federazione romana del 
PCI un attivo dei quadri con
tadini del Lazio. Ai lavori 
parteciperanno i compagni 
H'-t^rìno Montino rcs:-Txm5>̂ -
bl!e delta commissione agri
coltura della Regione e Pie
tro Conte, vice-responsabile 
dplla commissione agraria 
della Direzione. 

Di dove in quando 
Manzù alla « Ca' d'oro » 

Quando la Bellezza 
si trasforma in 

materia di scultura 

A teatro con la 
riduzione dell'Unità 

Cinquemila lire Invece di settemila: questa la riduzione 
che II teatro Argentina praticherà ai nostri lettori che 
presenteranno questo tagliando al botteghino. Lo spettacolo 
in scena è John Gabriel Horkman di Ibsen. Prodotto dal 
Teatro di Roma lo spettacolo ha per Interpreti principali 
Ilaria Occhinì. Massimo Foschi. Magda Mercatali e Vit
torio Concia. Un testo molto interessante, quello ibseniano, 
In cui si narra la storia della crisi umana e sociale di un 
uomo che si era sempre voluto considerare un t prima!-
tore » nella vita. Nella sua decadenza è affiancato da due 
donne che gli sono rimaste ambiguamente legate. 

Giacomo Manzù - gal
leria < Ca* d'Oro », via 
Condotti 6/a; fino al 28 
febbraio; ore 10/13 e 
17/20. 

Calma, erotismo sereno. 
trasparenza, naturalezza, so 
no le qualità più tipiche di 
Giacomo Manzù scultore, 
disegnatore e incisore di 
figure femminili sempre na
turalmente belle e giovani. 
Si potrebl>e dire che Man
zù è un tenace lirico che 
dà forma a ciò che trova di 
bello e di giovane. Ma non 
è proprio così. 

Voglio dire che bellezza 
e giovinezza, che certo so
no c e r a t e e trovate nella 
concreta realtà, sono essen
zialmente una costruzione 
formale dello scultore. la 
espressione folgorante del 
suo punto dì vista sulla vi
ta e sull'arte, il risultato 
di un intreccio ricco e com
plesso tra vitalità esisten
ziale e memoria culturale. 

Il seeno puro che Man-
RÙ traccia sul foglio di car
ta o su una lastra, le forme 
splendide e morbide gioca
te in un ritmo assai armo
nioso di lìnee curve, il do
saggio superlativo della lu
ce e dell'ombra tra 11 pie
no e il vuoto, oue! senso 
primordiale mediterraneo 
di korài sreche che har.no 
le figure fanno il grande go
dimento delle opere sue, go

dimento tanto più intenso 
In quanto il suo modo di 
porgere è di una semplici
tà assoluta. 

Si guardino le sculture 
recenti: «La mia Tebe », 
« Busto della giapponese » e 
« Strip-tease » e la grande 
acquaforte-acquatinta della 
« Ragaz^.1 in poltrona » che 
sono vere, naturali, concre
te e quotidiane, di una scon
certante semplicità concet
tuale e materica. Ebbene 
questa semplicità che fa 'a 
flagranza delle figure scolpi
te o disegnate (la flagran
za, dice Cesare Brandi nel 
suo recente « Disegno della 
pittura italiana ». è una 
qualità italiana dell'arte no
stra) nasce da un segno e da 
una forma volumetrica sele-
z'onati fra i tanti =egni e for
me possibili, liberati dal gro
viglio di tutti gli accidenti 
e le minuzie veristiche, fat
ti strutture portanti di una 
costruzione assai sensibile 
ma che ha radici in una cer
ta storia del disegno e del
la forma con la quale sta
biliscono una continuità. 

Guardando bene vedremo 
l Greci, Matisse, Picasso, 
Renoir, Modigliani, i giap
ponesi Hokusai e Hiroshi-
ge e. inoltre, un continuo 
rimescolare le forme come 
fossero carte da giuoco, un 
prendere e un lasciare ri
spetto al proprio percorso 

di scultore in mezzo secolo. 
Eppoi c'è la tecnica perfet
ta pur senza fare spettaco
lo. Io credo che molte del
le sculture più belle di Man
zù non nascano dall'idea 
ma dal rapporto stretto che 
il suo Eros ha con la ma
teria della scultura; una 
materia che cresce e che 
lievita sotto l'occhio e la 
mano fino al punto magico 
che sì deve fermare. 

Per esempio, in « La mia 
Tebe », Manzù ha immagi
nato una poltrona come 
una grande conchiglia e nel
la cavità ha creato un mo
vimento erotico della testa, 
del trecico, delle gambe e 
delle mani così flessuoso e 
sensuale che la bellezza non 
potrebbe presentarsi altri
menti. 

La superficie è trattata 
come nessima altra mano 
sa trat tare la « pelle » di 
una scultura di un corpo 
di donna, oggi. Se abbiamo 
ricordato per Manzù la con
tinuità con la storia delle 
forme e la tecnica superla
tiva è perché, oggi, c'è un 
diffuso ritorno figurativo, 
più in pittura che in scul
tura, che sì evidenzia come 
« selvaggio » e in spregio 
della tecnica: un transito 
verso ncn si sa dove. 

Dario Micacchi 

Al Teatro dell'Opera domani un Ciaikovski scozzese 

«Eugenio Onieghin»: un grande amore 
tutto rinunzie e colpi di pistola 

Domani sera il Teatro 
dell'Opera presenta, nell'al
lestimento della Scottish 
Opera l'Eugenio Onieghin 
di Ciaikovski. Il musicista 
russo fu preso dalla com
posizione di questo melo
dramma anche durante il 
suo soggiorno In Italia tra 
la fine del 1877 e i primi 
mesi del 1878. Nel marzo 
di quell'anno, infatti, lasciò 
l'Italia ed Eugenio Onieghin 
fu rappresentato, poi. a Mo
sca nel marzo 1879. Nato 
nel 1840. Ciaikovski era nel 
pieno delle sue risorse crea
tive. Circondano l'Oneghin. 
la Sinfonia n. 4 e il Con
certo per violino • orche-
atra. 

n libretto è tolto dal lun
go racconto di Puskhin. In 
una casa di campagna, do
ve vivono fantasticando 
sulla felicità, Tatiana e Ol
ga, irrompe Lienskì, un gio
vane gentiluomo, amico di 
famiglia, che ha con sé 
Eugenio Onieghin. perso
naggio sconosciuto alla ca
sa. Olga è innamorata di 
Lienskì. mentre Tatiana è 
affascinata da Onieghin. al 
punto da scrivergli, notte
tempo. un biglietto: un'im
presa che dura l'intera not
tata. L'indomani. Onieghin. 
che ha ricevuto la lettera, 
s'incontra con Tatiana, ma 
la disillude subito: lui non 

pensa all'amore né al ma
trimonio, per cui la giovane 
viene consigliata a non con
tinuare in un impossibile so
gno amoroso. In seguito, in 
casa delle due fanciulle si dà 
una festa da ballo, e Onie
ghin danza con Tatiana. In
dispettito dai commenti e 
volendo stuzzicare l'amico 
Llenski che l'aveva coinvol
to in quell'affare, lascia Ta
tiana e fa la corte ad Olga. 
Ne nasce una lite e una 
sfida a duello. I due si af
frontano. pur rammarican
dosi di essere giunti a tan
to. Prendono le pistole, e 
Onieghin uccìde Lienski. 
Passano gli anni, attraver
so i quali cresce il rimorso 

Pippo Di Marca a Spaziozero 

Viaggio immaginario 
per Duchamp e altri 

«inquieti» artisti 
« Dadaspettacolo in sette movimenti e 

un emr'acte » è 11 sottotitolo del nuovo 
lavoro di Pippo di Marca, in scena a 
Spaziczero, e il cui appellativo suona 
Jura-Paris: Big Bang Agency. Cerchia
mo dì interpretare: Pippo Di Marca trae 
spunto da un viaggio che Marcel Du
champ, con 1 suoi amici Picabia, Ga
brielle Buffet e Apollinaire, intrapren
de da Parigi verso la catena montuosa 
del Jura che taglia la parte meridionale 
della Francia. La Big Bang è la bizzarra 
r-genzia di viaggio della quale l quattro 
sì servono. 

Il presupposto « testuale ». se così può 
essere chiamato, non è poi tanto com
plesso quanto è invece l'intreccio * teo
rico ». sempre se cosi può essere chia
mato. Si cerca, in parole povere, di 
disvelare un vasto insieme di sensazioni 
attraverso piccoli dettagli: le particel
le di tragitto saranno ampliate, e agli 
occhi dello spettatore risulterà un in
castro iperreallstico di movimenti. Im
magini, abitudini e riti. 

CI rendiamo conto che ncn è troppo 
facile spiegare tut to ciò, ma a nostro 
favore vorremmo addurre la poca chia
rezza dello stesso Pippo Di Marca. ne!T 
esporre questa sua strana ipotesi di la
voro teatrale. Il fatto è che Di Marca, 

a torto o a ragione, si ritiene, pratica
mente. il più autorevole « discepolo » 
di Duchamp, e cerca di lanciare gli in
quieti dettati del maestro verso il XXI 
Secolo. Impresa, questa, che se per un 
verso potrebbe risultare assai ardua — 
anche Duchamp, poverino, può risultare 
un po' datato — dall'altro potrebbe non 
trovare alcun ostacolo, nella nostra ci
viltà-spettacolo che è ignota a se stessa 
e perciò esalta aualunque assurdità, a 
patto che essa sia impenetrabile e o-
scura. Insomma, tutto fa spettacolo, an
che Di Marca che si diverte a citare 
Duchamp dove e come può, o che si 
autoproclama celebratore del centenario 
delia nascita di Apollinaire offrendo al 
puDblìco una beila foto di Apollinaire in 
divisa, ferito alla testa da una scheg
gia di granata durante la Prima Guerra 
Mondiale. Credevamo — anzi ne siamo 
convìnti tuttora — che quell'ardito poe
ta dell'avanguardia meritasse molto, ma 
molto di più. 

Recitano Enrico Luciani. Gianfranco 
Quero. Patti Vailati. Roberto Zito e lo 
stesso Pippo Dì Marca, i costumi e i 
materiali scenici sono di Luisa Tava-
relìa. 

n. fa. 

dì Onieghin. Invitato anco
ra ad un ballo, Onieghin in
contra Tatiana che ha in
tanto sposato il principe 
Griemin. Al volgersi degli 
sguardi, è questa volta Onie
ghin ad essere affascinato 
da Tatiana che egli sente 
dì amare. E' ora Onieghin 
a scrivere una lettera nella 
quale rimpiange il suo at
teggiamento di un tempo. 
ma è adesso Tatiana che. 
pur confessando di essere 
ancora innamorata di lui, 
disillude Onieghin, condan
nandolo cosi a una dispera
ta solitudine. 

I letto, a volte, si lamen
tano che delle opere meno 

La tragedia 
di Elettra 
trasferita 
nelle case 
popolari 

L'Associazione culturale 
del Teatro in Trastevere 
presenta. nelia propria 
sede (sala C), come risul
tato d'una sua prima espe
rienza di laboratorio. 
Dole* Elettra, testo e re
gia di Stelio Fiorenza, il 
quale da anni è fra gli 
animatori delle molteplici 
Iniziative che hanno iì lo
ro centro nei locali di Vico
lo Moroni. 

La vicenda desìi Atrìdi 
viene rivissuta in ambien
te moderno, quasi un lat to 
di cronaca nera, fra le 
quattro pareti di una 
squallida casa, attorno a 
un tavo-'o. Elettra lava 1 
piatti. FTillaneegiata dal
la madre Clitennestra. 
Oreste ascolta la partita di 
calcio alla radio, ed e da 
quella partita che tornerà 
Il patrigno Egisto. andan
do incontro, come la mo
glie. al proprio d a t i n o di 
morte, apprestatosi! dai fi
gliastri, per vendetta della 
uccisione del loro zenitore. 

Nel cuore di questa sorta 
dì replica «• degradata » del
l'antica tragedia, fa spicco 

eseguite non sì dia almeno 
la vicenda che ha poi sol
lecitato la fantasia musica
le. Eccoli accontentati. 

L'opera .sarà diretta dal 
maestro Gary Bertini e sa
rà cantata in italiano da 
Laura Bocca, Maria de Fran
cesca Cavazza, Katla Ange-
Ioni. Anna Di Staslo, Wil
liam Stone, Goesta Stone, 
Paolo Washington, Marzio 
Lauricella, Giorgio Onesti • 
Mario Guggia. 

Le repliche, nello scorcio 
di febbraio, sono fissate al 
22 e al 25; nel mese di mar
zo. Eugenio Onieghin sarà 
ripreso nei giorni 4, 7, 10 
e 14. 

tuttavia un'ampia citazione 
da Sofocle; quasi che, giun
ti all'acme del dramma rea
le ove sono coinvolti, « per
sonaggi si trasfigurassero, in 
sogno o in trance, nei lo
ro illustri modelli. 

L'idea non è cattiva, seb
bene non troppo nuova (per 
quanto, almeno, riguarda la 
incarnazione del mito in 
epoche e situazioni diverse 
da quelle originali); ma lo 
svolgimento rischia a ogni 
passo l'ovvietà, e i dialo
ghi. In particolare (dove, 
naturalmente, non si trat
ti di quelli sofoclei), riesco
no davvero un po' grezzi e 
spicci. 

Gii attori visibilmente 
s'impegnano; ma Tiziana 
Buccarella (Elettra) e Gio
vanni Sorgente (Oreste) so
no ancora assai acerbi, men
tre della tardiva vocazione 
di Lia Alimena (Clitenne
stra'» sembra lecito dubita
re. Poca parte ha Antonio 
Sp^rro. come Esisto. 

Degno di nota, comun
que. più in sé che per una 
ricercata influenza sul rit
mo della recitazione, il con
trappunto musicale, che ci 
ìi dice ripreso e adattato 
da referti archeologici (a 
cura di Maurizio Gabrieli). 
e che viene eseguito su 
strumenti a fiato (!egni>. 
presumibilmente vicini a 
quelU arcaici. 

Lo spettaco'o. cui non so
no rr"r«.'iM r.rvplaa-i ali'esor-
d'n <;• replica sino al 1. 
marzo. 

«g. sa. 

CINEMA — Appassionati di 
• nuova comicità * non vi 
perdete un appuntamento 
interessante, certo, ma che 
più di tutto promette di es
sere divertente. Alie fa 30, 
alla libreria dello spetta
colo Il Lauto In via di Mon
ta Srlar.zc SS Carlo Verdone 
( •Un sacco bello» al cine
ma • Senti chi parla » In 

teatro) risponde alle do
mande di Patrizia Carrano 
e Dante Matelli. critici ci
nematografici. Titolo del-
l'Incontro-scontro «Un sac
co bhravo? ». Unica racco-
mandaiione: arrivate un 
po' in anticipo sui tempi 
perché la libreria è proprio 
microscopica. 

A chi invece non sì diver
te neppure un po' con ì 
nuovi comici proponiamo 
qualcosa di più «serio». Il 
tamburo di latta, per esem
pio. del tedesco Schloendorf, 
fedele e visionaria tradu
zione cinematografica del
l'omonimo romanzo di Gun-
ther Grata. Il film è in prò». 
gramma al cineclub Delle 
Province. Oppure una « ri
visitazione » che potrà ri
sultare interessante anche 
se, forse, un po' malinconi
ca: è quel lontano la Cina 

* vicina di Bellocchio, al 
Politecnico. Concludiamo 
con un'altra pellicola degna 
d'attenzione I magici Rac
conti di Canterbury secon
do la personale interpreta
zione di Pier Paolo Pasoli
ni. Alla sala due del Film-
studio. 

SCACCHI — E' proprio 
una stagione d'oro per chi 
ama questo gioco di pazien
za e intelligenza. Da oggi 
fino al 26 a piazza Bologna 
1 t c'è vn festival Interna
tionale al quale partecipe
ranno noti scacchisti. Per 
informazioni telefonare al 
426704. 

TEATRO — Ancora una 
volta il primo spettacolo 
che vi consigliamo è quella 
Donna è mobile di Vincen
zo Scarpetta che Luca De 
Filippo con la sua compa
gnia sta presentando In 

questi giorni al Valle con 
estremo successo. Final
mente un lavoro costruito 
con acuta precisione ila re
gia è di Eduardo > e carico 
di toni schiettamente di
vertenti 

Llndsay Kemp. quel vir 
tuoso mimo che ha trovato 
molta fortuna proprio in 
Italia, presenta al Nuovo 
Parioii Salome. Il lavoro. 
ispirato alla vita e alle ope
re di Oscar Wilde. non è 11 
più recente dì Kemp. ma 
viene presentato a Roma 
per la prima volta. 

Alla Galleria nazionale di 
Arte Moderna il filosofo 
Jean Francois Lyotard tie 
ne una conferenza sui «prò 
bleml di linguaggio nella 
condizione post-moderna ». 
Il tutto nell'ambito della 
rassegna « Paesaggio Me
tropolitano ». Carlo Vtrdono 

http://har.no
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Domani elle 20,30 (abb. alle Prime Serali, ree. 
30 ) prima rappresentazione de « Eugenio Onlo-
ghin » di P.l. Ciaikovskij. Direttore d'orchestra 
Gary Bertini, regista David Pountney, scenografo 
Roger Butlin, costumista Deirdre Clancoy, coreo
grafo Terry Gilbert. Allestimento del Festival di 
Edimburgo. Interpreti: Loura Bocca, M. de Fran
cesca Cavazza, Katia Angcloni, Anna Di Stasio, 
William Stone, Gósta Winbergh, P. Washington, 
M. Lauricella, G. Onesti, M. Guggia. 

MUSEO DEGLI STRUMENTI MUSICALI (Piazza 
5. Croce in Gerusalemme. 9 /a) 
Continuano i corsi su « Gli strumenti musicali del
l'età del Bernini x, promossi dall'Assessorato alla 
Cultura del Comune di Roma e dal Teatro dell'Ope
ra, In occasione del « Festival del Barocco ». 

* * * 
Domani alle 18,30. « Introduzione all'acustica de
gli strumenti musicali con particolare riguardo agli 
strumenti dell'epoca berniniana ». Lezione di Pie
tro Righini. I corsi sono gratuiti. Per informa
zioni tei. 4247595-7575936. 

Cinema e teatri 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 -

tei. 2601752) 
Per improvvisa Indisposizione della pianista Lau
ra De Fusco il concerto di domani è rimandato. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Sa
nila n. 1/b • Tel 655 .952) 
Domani alle 21,15 
Chiesa di Santa Agnese in Agone (ingresso Via 
S. Maria dell'Anima, 3 1 ) . Concerto del Quartet
to t Forum »: Marianne Eckesten, Maria 5teim-
berg (f lauti) , Barbara Vignanelli (clavicembalo), 
Francesco Vignanelli (violoncello). Musiche di 
Corelli, Uccellini, Valentino, Locatelli, Nardini, Bo-
noncini, Sammartini. 

A5SOC. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL
LA CHITARRA (Via Arenula, 16 - tei. 6543303) 
Domani alle 21,15 
Presso l'Auditorium dell'I ILA (Piazza Marconi 
n. 26) concerto n. 132 (in abbonamento) della 
soprano Teresa De Bermudez. Al pianoforte Ro
lando Nicolosi. In programmo l'arte vocale in 
America Latina. Biglietteria ore 21 presso l'Audi
torium 

ASSOC. CULTURALE CONCERTI DELL'ARCADIA 
(Via dei Greci. 10 - tei. 6789520) 
Domani alle 21 
Concerto della pianista C. De Dominicis. Musiche 
di J. Brahms (Palazzo della Cancelleria). Per 
informazioni rivolgersi al 6223026-6789520. 

ARCUM (Piazza EpTO. 12 - tei. 7596361) 
Continuano i corsi di scuola Popolare di Musica 
d'Insieme in Via Astura n. 1 (Piazza Tuscolo) 
coro di voci bianche e coro Polifonico (adulti) . 
Per informazioni rivolgersi in detta sede dalle 16 
alle 13 oppure telefonicamente al Direttore org3-
rrzzativo, Anna Maria Chiappa dalle 14,30 alle 
15.30. 

Teatro II Politecnico -I SOLISTI DI ROMA 
Via Tiepolo, 13 /a ) 
Domani alle 21 
Musiche di Veracini, 
Cambini per violino, 
baio ed oboe. Per 
mero 7577036. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
Olimpico - Piszza Gentile 
Venerdì alle 21 
L'Associazione Musicale Beat 72 presenta BI Tea
tro Olimpico: « Opening Concert I I », concerto 
di Vittorio Gelmetti. Ingresso unico L. 1.000. 

M.T.M. • MIMOTEATRO (Via San Telesforo, 7 -
6382791) 
Sono aperte le iscrizioni al corso di danze greche 
e mediterranee, condotto da Evangheliae Papa-
gheorghiu. Orario segreteria 15-19. 

(c /o 

Felici, Boccherlnt, Guglielmi, 
viola, violoncello, ciavicem-

informazioni rivolgersi al nu-

BEAT 72 (c /o Teatro 
da Fabriano) 

Prosa e rivista 
ANFITRIONE (Via Marziale, 35 • Tel. 359.86.36) 

Alle 21.15 
« L'innesto » di Luigi Pirandello, con Patrizia Pa
risi, Vittorio Duse. Francesco Madonna, Rita Ita
lia, Rossella Brio, Pippo Tuminelli, Franca Balletta. 
Regia di Enzo De Castro 

BAGAGLINO (V. dei Due Macelli, 75 - tei. 6791439) 
Alle 21.30 
« My fair Minnie » d! Castellaci e Pingitore. 
Musiche di Gribanovski. Cor.: Oreste Lionello, 
Minnie Minoprio, Leo Gullotta. Regia degli autori. 

BORGO S. SPIRITO (Via de: Penitenzieri n. 11 -
Tel. 8452674) 
Domani e domenica alle 17 
La Compagnia D'Origlia-Palmi rappresenta: « Mar
gherita da Cortona » tre atti di E. Simene. Regia 
di Annamaria Palmi. 

COLOSSEO 'Via Capo d'Africa. 5 • Tel. 736 255) 
Alle 21,15 
= GII indifferenti » d! A. Moravia e L. Squarzina. 
Regia di D. Lombardo. Con: G. Benedetto, A. 
Belletti, R. Sauti, B. Simon. R. Valletta. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - tei. 6797270) 
Aile 21 
La Compagnia Silvio Spaccasi con Giusi Raspani 
Dandolo ne'ls novità di G. Perretta: « Ciao fan
tasia ». Regia d' L:no Procacci. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - te!. 4758598) 
Venerdì alle 20.45 ( 1 . in abb. turno A) 
Compagnia Stab'ie delie Art: presenta Marina Mal
fatti: a Nostra Dea » di Massimo Bontempelli. Pie
tro Di Iorio e Maria Grazia Grassini. Regia di 
Lorenzo Salvati. 

DEI SATIRI v.3 di Grottapinta, 19 le i 6565352 ) 
Alle 21.15 
La COOD. Teatro Rigorista presenta: « Pinocchio 
in bicicletta » da Collodi Tes'o e regia di Nivio 
Sanchini 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - tei. 862948) 
Alle 2 1 . l a 
« Che dirà la gente che si bacia nei caffè ». Con 
Giovanna Marini. L. Gaieazzi. 5. Msrin". M. Tom
maso, A. Asciolla, A. Leofreddi, S. Mollo, G. Muiè. 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 • Tel. S79.51.30) 
Domani alle 16,45 
« Fior di Loto », operetta in tre atti di Romolo 
Corona. Regia di Patrizia Martelli. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - tei. 362114) 
Alle 20,30 
Comp. Teatro Eliseo. Gianni Santuccio, Umber
to Orsini in: « Servo di scena » di R. Harwood 
con Marisa Belli. Regia di Gabriele Lavia. 

PICCOLO ELISEO (Via Nezionale 183 Telefono 
465095) 
Domani alle 21,30 
La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo pre
senta Carlo Verdone in: « Senti chi parla » uno 
spettacolo scritto • - diretto da Carlo Verdone, 
con Diana Dei. 

ETI-OUIRINO (Vie M MingheUi. 1 • Tal. 6794585) 
Alle 21 (abb. spec. turno 4.) 
Il Teatro Popolare di Roma presenta « Il reviso
re » di Nicolai Gogol. Con: Franco Branciaroli, 
Adriana Innocenti, Pietro Nuti, Giulio Piziirani, 
Francesco Vairano. Regia di Maurizio Scaparro. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23 /a Telefo
no 6543794) 
Alle 21 (abb. spec. 2. turno) 
La Compagnia di Teatro Luca De Filippo presen
ta: « La donna è mobile » commedia in prosa • 
canto di Vincenzo Scarpetta. RegÌ3 di Eduardo. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare, 299 - Tele
fono 353360) 
Riposo. Stagione di jazz. Venerdì: George Cole-
man Quartett; domenica: Art Blskey Sestett. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati) 
Alle 21 
La Compagnia II Pungiglione presenta: « La posi
zione » di Giorgio Mattioli. Regia dell'autore. 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 - tei. 8380760) 
Alle 21,15 
La Compagnia Agorà 80 presenta: « Babà al rum » 
di Ettore Petrolini, R. Viviani, A. Pinter. Con 
Stefano Antonucci o Massimo Popolizio. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta, 18 - Tele
fono 6569424) 
Riposo 

(Via G. Genocchi, ang. Via C. Co-
5139405) 

Garcia Lorca a New York e lamento 

MONGIOVINO 
lombo - tei. 
Alle 17.30 
« Recital per 
per Ignacio ». 
Domani alle 17,30 
« Nacque al mondo un Sole » (S. Francesco) e lau
de di Jacopone da Todi. Prenotazioni ed informa
zioni dalle ore 16. 

NUOVO PARIOLI (Via G Borsl 20 Tel 803523) 
Alle 20,45 (turno abb. L /1 ) 
Lindsay Kemp Company in collaborazione con 
il Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorgio 
De Lullo presenta: « Salomè » (uno spettacolo 
per Oscar Wilde) diretto da Lindsay Kemp. 

PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bettoni 7 telefono 
n. 5810342) 
Il martedì, giovedì e sabato alle ore 18-20,30 la
boratorio Drofessionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - tei. 6542770 -
7472630) 
Alle 20.45 
La Compagnia Stabile dei Teatro di Roma « Chec-
co Durante » in: • I l marito di mia moglie » di 
G. Cenzato & Checco Durante. Con A. Durante, 
E. Liberti, R. Merlino, L. Durante, P. Spinelli. 
G. Silvestri, P. Lanza. E. Lanza. Spettacolo in 
onore di Anita Durante. 

RIPAGRANDE (Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 -
tei. 5892697) 
Alle 21 
I Giovani della Compagnia Rlpagrande presentano: 
« Proseteca » (il teatro italiano dalle origini ai 
nostri giorni) con Riccardo Deodati, Anna Mu
ralo, Gianfranco Principi e Maria Rosaria Spa-
dola. Regia di Manlio Tassi. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede n. 50 • Tele
fono 679.47.53) 
Alle 21 
« L'uomo che Incontrò sé stesso » di Luigi Anto-
nelli. Con: D. Modugno, V. Sanipoli e la parte
cipazione di Edmo Fenoglio. Musiche di D. Mo-
duqno. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 -
Tel. 393.269) 
Alte 21 
« La zia di Carlo » con Carlo Croccolo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 Tel 6544601-2-3) 
Alle 20.30 
II Teatro di Roma presenta: « John Gabriel Bork-

- - man » di Henrik Ibsen. Regia di Meme Perlini. 
Con V. Congia. M. Foschi. M. Laszio. M. Merca-
ta!i. I. Occhini 

TEATRO DI ROMA ALLA L I M O N A I A DI V ILLA 
TORLONIA 
Alle 21 
« Nozze » da Cechov. Majakowskii e Brecht. Regia 
di Carlo Cecchi e Giampiero Solari. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano dai Cacco 18 Tel 679.5691 
Alle 17 e alle 21 
Il Teatro di Roma presenta: « Basilio a l'amico 
metro » di Gianfranco Rimondi. Regia di Augusto 
Zucchì. Con F. Fiorentini e M. Pagano. Alle 
21 Fiorenzo Fiorentini in: « I l diavolo a l'ac
quasanta » d : G. Belli. 

TEATRO DI ROMA - CHIESA SS. 
T INA (Via del Tuliano - Via dei 
Alle 21 
La Cnop Tcatromusica oresenta: 
Jean Rs-i"» Reo:? r\\ Sandro Sequi 

TEATRO TENDA "(Piazza Mancini - tei. 
Alle 21.15 
Jango Edward and the little big nose band clown 
Power. 

ABACO (Lot Me!! n' n 3 3 ' a Te! 360.47 05) 
Dalle 15,30 elle 17 
I! G.5 T. dirstto da Vario Ricci presenta: « Ipe-
rione a Diotima » d : Friedrich Ho'derlin Studi 

ARCAR (Via F.P. Tosti n. 16.'e - Tel. 8395767) 
Alle 21 
* Non ti conosco più » di A'do De Benedetti. 
Reg'a di Alfredo Diori. Con S. Barucca, C. Cai-
dognetto, A. Gentile, M. Silvano. M. Diorio. 

LUCA E MAR-
Fori Imperiali) 

« Britannico » di 

3939S9) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

«Nozze» (Limonaia di Villa i or-
Ionia) 
«La donna è mobile a (Valle) 

CINEMA 
« Cane di paglia > (Ausonia) 
« Biancaneve e I sette nani » (Atlan
tic, Cucciolo, Trionphe) 
« Fata Morgana » (Archimede d'essai) 
«Sorvegliate il vedovo» (Ariston) 
«Oltre il giardino» (Balduina, Giar
dino) 
«Superman I I » (Belslto, Le Gine
stre) 
«Toro scatenato» (Empire) 

«Atlantic City» (Capranlca • , in In
glese, al Fiammetta) 
«L'enigma di Kaspar Hauser» (Ca-
pranichetta) 
«The blues brothers » (Golden, In-
duno) 
• Provaci ancora Sam » (Pasquino, 
in inglese) 
«Stalker» (Quirinetta) 
«Kagemusha» (Radio City) 
« Mon onde d'Amérlque» (Rivoli) 
« Salomè » (Farnese) 
«New York New York» (Madison) 
« Tempi moderni » (Tibur) 
a II flauto magico» (Fllmstudlo 1) 
« I racconti di Canterbury» (Film-
studio 2) 
* Lo specchio» 
« Stop a 
birinto) 

(L'Officina) 
Greenwich Village » ( I l La-

DEL PRADO (Via Sora n. 
La Compagnia II Pierrot 
nio Salerno, Luigi Deleo 
ignota » di Archie Pavia 

28 - Tel. 5421933 ) 
con Anna Bruno, Anto-
presenta: et La presenza 
(prove aperte) 

BEAT 72 (Via G.G. Bell, 72 - lei. 317715) 
Alle 21,30 
L'Associazione Culturale Beat 72 presenta: « Cow
boy esotico » di Francesco Dal Bosco e Fabrizio 
Varesco. 

LA P IRAMIDE (Via G. Benzoni, 51 - tei. 576162 ) 
Alle 21.15 
Testroinaria presenta: « L'ultima estate di Kling-
sor » (teatro in multivisione) da Herman Hesse. 
Regia di Sandro Berdini, con Roberto Vaiocchino, 
Stefano Dì Molfetta, Maria Teresa Imseng, Gian
carlo Pomponi. 

POLITECNICO (Via Tiepolo n 13-a - Tel. 3607559 ) 
Sala A - Venerdì alle 21.30 
« lo, Patria e Famiglia » di Amedeo Fago. Con: 
Patrizia Biuso, Ernesto Colli, Antonio Petrocelli. 
L. 3.000, rid. L. 7 .000. 
Saia B - Riposo 

SPAZIOZERO TEATRO CIRCO (Via Galvani - Te-
staccio - tei. 573089-6542141) 
Alle 21 
Il Meta-Teatro presente.: « Jura-Paris: Big Bang 
Agency ». Regia di Pippo Di Marca. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Scia-
loia n. 6 - Tel. 360 .51 .11) 
Alle 21 
« Santa Teresa d'Avila » di Silvio Benedetto. Con 
Alida Giardina. Regia di Silvio Benedetto. (Posti 
limitati e solo su prenotazione dopo le ore 1 6 ) . 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani - Testaccio -
Tel. 358.21.59 - 573 .089) 
Mattinate per le scuole 
« Il mare » di Dora e Pierluigi Manettt. Musiche 
di Paolo Vignali. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta n. 16 - Te
lefono 6545890 ) 
Alle 21 ,30 
L'Ente Teatrale Italiano e l'Assessorato alla 
Cultura del Comune di Ronw presentano l'ouf-orf 
di Milano in « Hiroshima mon amour » di Clau
dio Stringar!. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo MCronl. 52 - Te
lefono 5895782) 
Sala B - Alle 21,15 
Il Pantano presenta: « La madre » di Stanislaw 
I. Witkiewicz. Regia di Claudio Frosi. 
Sala C - Alle 21.30 
L'Associazione culturale Teatro in Trastevere pre
senta: « Dolce Elettra » di Stelio Fiorenza, con 
T. Buccareila, G. Sorgente, L. Alimena. 

PICCOLO DI ROMA (Via delta Scala - Trastevere 
Tel 589 51 72) 
Alle 21,15 
La compagnia e Coop. Teatro de Poche » in « I 
fiori del male » di Baudelaire. Regia di Aiché 
Nana. Ingresso studenti . ed operai L, 1.000. 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - tele

fono 483586 ) 
Alle 22 
Cario Loffredo e i e Jazz Rascals » con Lorenzo 
Cavalli e Paolo Petrozziello. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio n. 5 - Piana San
ta Maria in Trastevere - Tel. 589.59.28) 
Alle 22 
Carmelo Dakar presenta musiche Sudamericane. 

FOLK STUDIO (Via G Sacchi 3 Tel 589 23 / 4 ) 
Alle 21.30 
Ritorna ii Country blue Gras con gli Old Banjo 
Brothers: M . De Simone, G. Ciani, L. Petrucci, 
5. Tavernese, M. Ridolfi. 

MAGIA (Piazza Trilussa 41 - Tel. 5810307 ) 
Tutte le sere dalle 24: « Musica rock ». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico n. 16. piazza Ri
sorgimento - Te;. 6540348-6545652) 
Alle 17: sono aperte le iscrizioni ai corsi di mu
sica per tutti gli strumenti; eie 2 1 : eccezionale 
concerto con Dusko Gojkovic e Tom Kirk eccom-
paqnati da G. Mun2ri (batteria). R. Del Fra (con-

' trabbasso). A. Vannucchi (piano). 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 3 Tel. 6544934 ) 

Alle 21 .30 
Concerto del cu.ntetto ' Back Bajreunion. 

I programmi delle TV romane 
VIDEO UNO 

( c a n a l e 59) 

11.30 II consumatore 
12.00 Film: i Una \ercine psr il 

principe i 
14 '13,30 Nofziario 
14,45 20.15 Cinema e società 
15.20 Motori 
15.00 TV de: ragszri 
1S.00 « C:>rn-n2dÌ3 all'italiana » 

Telefilm 
13.45 L'auto per voi 
19.30 ttoriziario 
19.45 StJdio aserto 

Medicina oggi 
20.30 i CoTimed'g all'italiana ». 

Teisfilrn 
21.00 NotTz.ario 
21.15 F:!T.: I Ama~.ti crudei" » 
22.50 M=;cri 
23,20 II mercante. Q J z 

CANALE 5 
ROMA TV 

( c a n a l e 52) 

O.K. C3 -OT: Ì 
e L'uomo di Atlantide » 
Popc;rn. Musicale 
O.K. Cartoni 
» Ai tarirn della difesa » 
Film: e II rr-sssicano » 
O.K. CsrTor.i 

t Carovane verso il West » 
Teisrilm 
w L'uomo di AtUnt d ; ». 
Telsf.lm 
« Lou Grant ». Telefilm: 
Cjmbio d' qjaliìà 
Film: * L'uomo che visse 
nel futuro » di G Pai. Con 
R. Taylor. A. Young 
F'rn: « 5r>ioT2g<; o a To
kio • o" R L. Bresn. Con 
R. Wagner. J. Collins. 

17.00 I! mondo è anche loro 
17.30 Gundam. Cartoni 
13,00 Kum Kum. Cartoni 
18.30 « D.-. Kildare ». Telefi'm 
19,00 e 20 La grande occasione 
19,30 r NYPD ». Telefilm 
21,45 G'oco 
22,00 Film: e La notte dei dia

voli » 
23.30 . NPD ». Telefilm 
24 '1.30 Fiim 

3.00 Fiim 

LA UOMO TV 
(canale 55) 

12.30 
13.C0 
13 30 
14.30 
15.00 
16.00 
17.30 
1S 00 
19.00 

20.00 

20.30 

21.30 

23.15 

12.00 

13.30 

14.23 

14.50, 
15.10 

16.00 
16.25 
16.50 

17.15 
17.40 
18.00 
13.25 

1S.50 

20.00 

20.30 

22.10 
23.05 

Film: « Le fiamma d*l 
ceto i 
« Is^sttore Bi^eye » 
Teiefim 
r G'orao per giorno » 
lefiìm 

'19.40 Cartellone 

pec-

T«-

* Do,e %ai Bronson? ». 
Telefilm 
Izenborg. Cartoni 
Tekk3rn2n. Cartoni 
Il fantastico mondo 
Paul. Corion: 
Izenbo-g. Cartoni 
Sealab. Cartoni 
Tekksrnsn. Carto-»! 
II f3-irast"co mondo di 
Cartoni 
s Ispattore Blueve ». 
film 
r Gio-no per giorno » 
lefilm 
Fhim: « Assassino p: 
meditato » 
» Joe ForresT ». Te' 

di 

P3Ul 

fe'e-

. Te-

em«-

•film. 
Film: « Mark, il marciapie
de aella v.olenza » 

16.30 Dalle 16.30 elle 19: Pe
line story. Pinocchio, Ma
rameo. Flajh Gordon. 
Pinocchio, Candy Candy, 
Ba'tman. Cartoni 

19.25 « Star Trek ». Telefilm 
20.30 e Petrocelli ». Telefilm 
21.30 Film: « Waterloo » 
23.00 « La grande vallata ». 

Tslefilm 
23,30 Film: * Meck. il marciapie

de della violenza » 

RTI 
(canale 30-32) 

Tele*" 

Gli eredi di King 

18.30 
1 9 / 2 4 

20 .30 
22 .30 

Quiz. 
Commento po-

m 9.15 « Sebastiano 
9.45 Fiim 

11.00 Classico 
11.30 Film: «Maciste ella corte 

delio Zar » 
13.00 Cso Ciao. Cartoni 
14,00 * Investigatori associati » 

Telefilm 
14,30 Le meraviglie della natura 

Documentario 
15.00 e Malù donna » 

Sceneggiato 
16.00 Film- « Il ritorna di Don 

Camillo » 
17.40 Bellestorie 
18.05 C-co Ciao. Cartoni 
18,45 « Non è sempra caviale ». 

Sceneggiato 
19.40 Vivere il futuro. Documen

tario 
20,00 Beiiestorie 
20 .30 e Sebastiano ». Te.efilm 
2 1 / 1 . 4 0 Felix 
21.15 Fiim: 

17.00 Film: 
Kong 
Micromania. 
Notiziario -
litico 

1 9 , 3 0 / 0 . 3 0 I I corriera culturale 
20 .00 Giochiamo insieme 

Film: e Colpo per colpo » 
Film: « Straniero fstti il 
segno della croce » 

1,00 Film: i Amico mio frega 
t-j... che frego io! » 

2,30 Film: « La paura e l'amo
re » 

A OD F-il-n; i GÌ: assassini non 
hanno scelta » 

5.30 Film (R ore 9.30) 

TVR VOXSON 
(canale 50-60) 

Don 

GBR 
(canale 33-17) 

8.00 Dalle 8 ali» 
Musicale 

Film 
14.00 Film: « A cuo-e 

16,00 Gur.dam Cartoni 
16,30 Kum Kum. Cartoni 

14: no stop 
Telefilm -

freddo 

QUINTA RETE 
( c a n a l e 49-63-64) 

11.35 li mercoledì del consuma
tore 

11,45 Andremo al cinema 
12.00 « T.bùud il cavaliere bian

co » 
12.25 « Star Trek ». Telefilm 
13,15 Marameo. Robin Hood e 

Ercole l'invincibile. Cartoni 
13.40 < Quella casa nella prate

ria «. Telefilm 
14.30 Film. « Rita, la t.glia a-

mericana » 
16.00 Batman. Cartoni 

Il compagno 
Camillo » • 

23.45 « Non è sempre caviale » 
Sceneggiato 

0.45 » La segretBr.a » 
Telefi'm 

1,55 F.lm 

TELEREGIONE 
((canale 45) 

8.00 Film: « L'uomo maschera
to contro il corsaro nero » 

9.30 e 5.30 Film: < Voglia di 
vivere, voglia d'amore ». 

11,00 Documenieriu 
11.30 Musica per tutti 
12,30 Stelle, pianeti & company 
14.00 Giochiamo insieme 
14.30 Film: « Il bosso » 
16,00 Superclassifica show 

6.00 
7.30 
9.00 

10.39 

12.00 

12.30 
13.00 

13.30 
14.30 
14.40 
15.00 
16.00 

16.30 

17.00 

17.30 

18.00 
18.30 

19.00 

19 .30 
20.30 

21 .00 

22 .00 
23.00 

0.30 

Per non lasciervi soli 
Fiim: e La corona di ferro » 
Firn « La coppia » 
Film: e La stanza del ve
scovo » di D. Ris' 
« La luca dei giusti ». Sce
neggiato 
Top Cai. Cartoni 
Il grande Marir.ger. Car-
ton : 

« Claudine ». Sceneggiato 
Notiziario 
Cartoni animcti 
Ded'cato a voi 
Amica natura: Gli ultimi 
sooravvissut-
K"mbs il leone bianco. Car
toni 
Gas?er il fantasmino. Car
toni 
II grande Mazinger. Car
toni 
Amica ."«tura 
Kimba il leone bianco. Car
toni 
« La luce dei g'usti ». Sce-
negg'Mo 
« Van Der Valk ». Telefilm 
« La strana coppia ». Te
lefilm 
« L'incred.bile Hulk ». Te
lefilm 
* Vegas ». Telefilm 
Film: « A tu per tu con una 
ragazza scomoda » di A. 
Reid. Con S. Winten 
Dalle ore 0,30 alle 6: Per 
non tosoarvi soli: Spettaco
lo - F Im - Telefilm - Sce
neggiati - Animazione 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano, 17 
- tei. 3962635) 
Domani alle 19,30 e alle 22,30 
La Coop. Murales presenta due concerti del Billy 
Cobhan quartett con Michael Urbanlak al violino. 
Prevendita presso il Teatro Olimpico • Murales. 
Agli abbonati è riservato H secondo spettacolo. 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino Bertani, 22 
Trastevere Tel. 589 .82 .56 ) 
Alle 21 Remo de' Roma canta il folklore romano. 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valla Trom-
pia 54 - Montesacro Tel. 817 .97 .11) L. 2000 
Alle 21 « Si ascolta musica dal vivo ». 

SARAVA* 
Dalle 21 alle 13: a Musica brasiliana dal vivo « 
registrata » • « Specialità vere batide ». 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - tei. 7822311-7551785) 
Domani alle 20,30 
Per i giovedì musicali del Grauco • Ballate tra
giche » con Mario Berti e Franco Brigaglia. Stru
menti: chitarra, banjo, cetra, liuto. Ingresso lira 
2 .000. 

* * « 
LUNEUR (Luna Park permanente - Via delle Tre 

Fontane - EUR - Tel. 591 .06 .08) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

CIRCO MEDRANO (Via C. Colombo - T. 5136301 ) 
Spettacoli ore 16 e ore 2 1 . Visita zoe con squali 
vivi dalle ore 10 in poi. 

Sperimentali 
(Via dei Colosseo, 61 • 

Regia di C, Miglior] • 

MODERNA (Viale 

i incon-
« Emer-

CONVENTO OCCUPATO 
Tel. 679 .58 .58) 
Alle 21 
m Candido » di Voltaire. 
Stefania Porrino. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
delle Belle Arti) 
Domani alle 19.30 
Nell'ambito della rassegna « Arti /Teatro 
tro-spettacolo con il « Marchingegno »: 
genze architettoniche ». Ingresso libero. 

TRANSTEATRO AL CONVENTO OCCUPATO 
del Colosseo, 61 ) 
Alle 21.30 
« Ambiente con pistola • puttana » di Angiola 
Janigro e Maria Pier Regoli. 

IL CIELO (Via Natale del Grande, 2 7 - Trastever* -
tei. 5898111) 
Alle 21,30 
La Compagnia La Giostra-gruppo degli A/Sociati 
in: « Dandy » di e con Luigi M . Musati. In
gresso L. 4 .000 (compresa tessera). 

( V i i 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfale 130 /a ) 

Alle 21,30 
< Musical show » con I Tee?"» Clan Trio Band • 
Angie Babol. Incontri cultjrali organizzati con il 
ciub e vari programmi settimanali. 

CABARET TOTO" (Via Violl :*f n. 65 , Largo Ben
trameli! - Tel. 4 3 2 . 3 5 6 ) 
Alle 21.30 
Marisa Solinas, Pino Carbone, Andrea Consorti 
in: « Via con... vento ». spettacolo musicale in 
due tempi. 

IL LEOPARDO (Vicolo dei Leopardo n. 33 - Te
lefono 589 55 .40) 
Alle 21.15 
La Compagnia II Graffio presenta Grazia Scucci-
marra in: « Maschia » cabaret in due tempi di 
G- Scuccìmarra. Al piano Remo Licastro. 

IL PUFF (Via G. Zenazzo 4 - tei. 581072 -5800989 ) 
Alle 22.30 
Landò Fiorini in: « L'inferno può attendere » di 
M. Amendola e B. Corbucci. Con O Di Nardo, 
R. Cortesi, M. Gatti. Musiche di M . Marcili!. 
Reai3 degli autori. 

YELLOW FLAG CLUB (Via della Purificazione 41 -
Tel. 465 .951) 
Tutti i mercoledì e I g'ovedl alle 2 2 Vito Dona
tone presenta e I frutta candida > in « Baffi a 
collant ». 

M A H O N A (Via Agostino Bertani 6-7 - T. 5810462 ) 
Tutte le sere alle 22 
Musica latino-americana e jamaicana. 

M A N U I A (Vicolo dei Cinque 56 Tei 581 .70 .16) 
Dalle 22 ,30 «Roger • Robert In concerte a. 

PARADISE (Via Mario de' Fiori. 97 • tei. 6784838 ) 
Tutte le sere alle 22 ,30 e alle 0 .30 superspet-
tacolo musicale: « Le più belle stelle d'-i Para
diso » di Paco Boran. Apertura locale ore 20 ,30 . 
Prenotazioni 865398 - 8 5 4 4 5 9 . 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 - te i . 5894667 ) 
Tutte le sere dalie 23 la voce e la chitarra di 
Sergio Centi. Al pianoforte Massimo. Prenotazio
ni tei. 5894667 . 

Attività per ragazzi 
CRISOGONO (Via S. Gallicano n. 8 - Piazza Son

a n o Tel. 637 .10 .97 - 589 .18 .77 ) 
Alle 17 
I Pupi Siciliani del F.lll Pasqualino presentano 
« Guerrin Meschino » (novità). Spettacoli per la 
scuole anche dì mattina su prenotazione. 

GRUPPO DEL SOLE (Via della Primavera n. 317 -
Tel 2776049 - 7 3 1 4 0 3 5 ) 
(Cooperativa di servizi culturali) 
Al'e 15 prove teatrali: « —• per Unire musica 
maestro! ». nuova Drodurione teatrale oer ragazzi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia rt. 34 - Tel. 7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 

Alle 15: Seminario per operatori culturali, e Gioco 
organizzato e dinamica di gruppo a. Alle 19: La
boratorio di ricerca teatrale per animatori di 
bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli
co n. 32 - Tel 8 1 0 1 8 8 7 ) 
Domani alle 16.30 
• Le avventure di Pinocchio a con 
degli Accetterà e la sorprese del 
St3VO. 

le Marionetta 
burattino Gu-

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE (via Archimede, 71 • 

a di W . Herzsg 

Tel 875567) 
U 2000 

Documentario « Fata Morgana 
(16 .30-22.30) 

AUSONIA (V.» Paeova. 9 2 - Tei. 426 160) L 1500 
« Animai House » con John Be-lushi - Satirico -
V M 14 

AFRICA (Via Gana e Sidama, 18 - T. 8 3 8 07 18) 
• I l lupo e l'agnello » - M Serreuìt - Satirico 

FARNESE (P.zza Campo de' Fiori. 56 T. 6 5 6 * 3 9 5 ) 
« Salomè » con C. Bene - Drammatico - V M 18 

M IGNON 
Alle 16.30-22.30 « I l lupo • l'agnello a con M . 
Serrault - Satirico 

NOVOCINE (via Card. Merry del V « 14 • Tele
fono 531.62 35) 
« Mimi metallurgico » con G. Giannini - Satirico 

RUBINO (Via S. Saba, n 24 Tel 575 08.27) 
« La mazzetta a con N. Manfredi - Satirico 

Cineclub 
(Via Orti d'Aiibert, i / c • telefono FILMSTUDIO 

6540464) 
Studio 1 - Alle 18.30-20.30-22,30 « I l llauto 
magico * di ingmar Berginan. 
Studio 2 • Alle 18.30-20.30 22,30 • I racconti <«i 
Canterbury » di P.P. Pasolini. 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 tei. 8 6 2 9 3 0 ) 
Alle 16,30-18,30-20,30-22,30 « L e apccchle • 
A. Tarkowskij. 

di 

2 /a Trastevere Tele-

( 1978 ) 
1.000. 

13 /a -

Marco 

SADOUL (Via Garibaldi, 
fono 5816379) 
Alle 17-19-21-23 « L a camera verde 
di F. Truffaut. Drammatico. Ingresso 
Tessera quadrimestrale L. 1.200. 

CINECLUB POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 
tei. 3607559) 
Alle 19-21-23 « La Cina » vicine » di 
Bellocchio ( 1 9 6 7 ) . 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 
n 871 - tei. 3662837) 
Alle 17-19-21 «Federico Feilinl • I l f i l m » . Prez
zo L. 1.500. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 
tei. 312283) - Prezzo L. 1.00C - Tessera 
mestrale L. 1.000 
Alle 17-18,50-20,40-22,30 «Stop a Greenwich 
Village » di P. Mczursky, con L. Baker. Dram
matico ( V M 1 4 ) . 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni) 
Rassegna « Formato famiglia ». Alle 18 « Doma
ni ò troppo tardi » di L. Moguy ( ' 5 0 ) ; alle 20 
« A r t . 519 codice penale» d. L. Cortese ( ' 5 2 ) ; 
alle 22 «Padri e f igl i» di M. Monicelli ( 5 7 ) . 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Via De Lollis, 20 ) 
Alle 19: dibattito; alle 20-22 «Luc ia» di Um
berto Solas. Ingresso L. 500. 

27 -
quadri-

Prime visioni 
ADRIANO (P.zza Cavour 

L'oca selvaggia colpisce 
venturoso 
(16-22,30) 

AIRONE (Via Lidia. 44 
Caso FMradine con A. 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L. Cesino 
Riposo 

ALFIERI (via Repetti. 1 

22, T 352 .153) L. 3500 
ancora con R. Mooro - Av-

• Tel 7 8 2 7 1 9 " ) L. 1.500 
Valle - Drammatico 

39 - t. 8380930 ) L. 2500 

Tei L. 1200 7 35803) 
Gocce di sangue bagnate di s.'sso 

AMBASCIATORI SEXY M O V I E (via Montebello 101 , 
tei. 4741570) l_ 3000 
Le segrete esperienze di Luca e Fanny 
(10-22,30) 

AMBASSADE (via A. Agiati, 57 - Tel. 5408901 ) 
L 3000 

Il vizietto I I con U. Tognazzi-M. Serrault - Comico 
(16-22,30) 

AMERICA (via N. del Grande. 6. tei. 5816168 ) 
L. 2500 

The Apple con G. Kennedy - Musicale 
(16-22.30) 

ANIENE (Pzza Sempione. 18 
I l pap'occhio di R. Arbore, 

ANTARES (v.le Adriatico. 21 • 
Flash Gordon con O. Muti 
(16-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila 74, tei. 7594951 ) U 1200 
Sesso nero 

ARISTON (via Cicerone. 19 - T. 353230 ) L 3500 
Sorvegliate il vedovo con P. Noiret • Comico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. ColonnB - T. 6793267» i_ 3500 
Laguna blu con B. Shields - Sentimentale 
(16-22.30) 

ASTORIA (via O. de Pordenone. Tel. 

T. 890817 ) !_ 2000 
con Benigni - Satirico 
T. 890947 ) U 2000 
• Fantascienza 

Pensione Amore servizio In camera 
ATLANTIC (via Tuscoiana. 745 Tel. 

5115105) 
L. 1500 

7610536 ) 
L. 2000 

animati 

Tel. 347 .592 ) L. 2000 
Sellers - Drammatico 

Biancaneve e I sette nani - Disegni 
(15 ,30-22) 

AVORIO EROTIK M O V I E (vis Macerata, 10 Te
lefono 753 527) L. 1500 
Apriti con amora 
(16-22) 

BALDUINA (p Balduina. 52 
Oltre il giardino con P. 
(15 .45-22.30) 

BARBERINI (p Barberini. 25 t. 4751707 ) L 3500 
Camera d'albergo con V. Gassman • Satirico 
(16-22 .30) 

BELSITO (p.le M. d'Oro 44 - Tel. 3 4 0 8 8 7 ) L. 2000 
Superman I I con C. Reeva - Fantascienza 
(15,45-22,30) 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni 53 , te!. 4 7 4 3 9 3 6 ) 
L. 4 0 0 0 

Sexy fascinelion -
(16-22 .30) - . 

BOITO (Via Leoncavallo. 12-14 • Tel. 8310.198) 
L. 1500 

Chiuso per restauro 
BOLOGNA (via Stamira. 7 - Tel. 4 2 6 7 7 8 ) L. 3500 

I l bisbetico domato con A. Celentano • Comico 
(16 .30-22 ,30) 

CAPITOL (via G Sacconi, tei. 3 9 3 2 8 0 ) L. 2500 
E !s mi gioco la bambina con W . Matthau - Sa
tirico 
(16 ,30-22,30) 

CAPRANICA (p.zza Capranlca. 101 • T. 6 7 9 2 4 6 5 ) 
L. 3500 

Atlantic City Usa con B. Lancaster - Drammatico 
(16-22 .30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125 - tele
fono 6796957 ) L. 3500 
L'enigma di Kaspar Hauser di W . Herzog • Dram
matico 
(16-22.30) 

CASSIO 'Vi? Cassia. 694) 
Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 90. tele
fono 350584) L 3500 
I l bisbetico domato con A. Celentano • Comico 
(16-22.30) 

DEL VASCELLO (P.zza R. Pilo. 39 

Riposo 
D IAMANTE (vis Prenestins. 23 

tal. 

Tel. 

588454) 
l_ 2000 

295.606) 
L 2000 
Comico -I l trucido e lo sbirro con T. Mil-sn -

V M 14 
D IANA fvia Apple n 4 2 7 - Tel 7 8 0 146) L 1500 

Easy Rider con D. Hopper - Drammatico - V M 13 
DUE ALLORI (via Cesilina. 506. tele! 273207 ) 

U 1000 
I I ritomo di Palma d'acciaio con B. Lee - Av
venturoso 

EDEN (p Cola di Rienzo 74 . tei 380188 ) Li 3500 
I l ficcanaso con P. Caruso - Comico 
(16-22 ,30) 

IMBASSY (via Stcppani, 7 - Tel. 8 7 0 2 4 5 ) L 3500 
Xanadu con G. Kelly e O. Newton-John • Musicale 
(16-22.30) 

EMPIRE (via R. Margherita. 29 • telef 857719 ) 
L 3500 

Toro scatenato con R. De Niro - Drammatico -
V M 14 
(15-22 ,30) 

ETOIL • (p.xa in Lucina. 41 T 6 7 9 7 5 5 6 ) L. 3500 
Vestito per uccidere con Nancy Alien - Dramma
tico - V M 18 
(16-22 .30) 

ETRUqiA ' v > 0 « i s 167? T Bqgi078^ L » 500 
Quell i pornoerotica di mia moglie con W . Margo! 
V M 18 

EURCINE (vìa Lfsrt 32. tei 5910986 ) L. 3 5 0 0 
M i faccio la barca con J. DoreM: - Comico 
(16 -22 .30 ) 

EUROPA (e d'Italia 107. tei. 8 6 5 7 3 6 ) U 3 5 0 0 
I l ficcanaso con P. Caruso - Comico 
(16-22 .30) 

F I A M M A (vTa Bissoiati 47. rei 47511001 L 3500 
La banchiere con R. Schne-'der - Drammatico 
(15 .30-22 .30) 

F IAMMETTA (via 5 H da Tolentino. 3. tele
fono 4750«64> |_ 3500 
Atlantic City USA (in originale) con B. Lancaster 
Drammatico 
(16 .20-22.30) 

GARDEN (Viare Trastevere. 284 - Tel. 532 8 4 3 ) 
L 2500 

I l bambino • Il grande cacciatore con W . Holden 
Dr?mmatico 
(16-22.30) 

G IARDINO (p.zza Vulture, tei. P94946) L. 2500 
Riposo 

Nomentana. 43 - t. 8641496 ) L 3000 
della domenica con U. Togiazzi -

GIOIELLO (v 
I seduttori 
Comico 
(16-22,30) 

COI DEH (v i * 
The blues brothers 
(16.30-22.30) 

GREGORY fv.» Gregorio 

Taranto. 36 • 
con J. 

T 75966021 
Btiusi - Comico 

L. 3000 

V I I . 180 Tei. 

I l ficcanaso con 'P. Caruso - Comico 
(16-22 .30) 

H O l l O A Y / L g o B Marcello rei K5S326) 
Roadie con Art Carney - Musica'» 
(15-22.30) 

INDUNO ( V i Girolamo Irtduno - Tel. 

6380600 ) 
L. 3000 

L 3500 

The blues brothers con J. Beiusfv - Comico 
(16.30-22.30) 

K ING (v^e Fognano 37 • 
Mi faccio la barca con 
(16-22 .30) 

LE GINESTRE (Caselpalocco. rei 
Superman I I con C. Reeve -
(15,45-22,30) 

MAESTOSO (via Appi» Nuova 

582 .495) 
L 2500 

Tel 8 3 1 9 5 4 1 ) L 3500 
J. Dore'H - Comico 

6 0 9 3 6 3 8 ) L. 2500 
Fantascienza 

I l ficcanaso con P, 
(16-22 .30) 

MAJEST1C (via SS 

Vestilo per uccidere 
tico • V M 18 
(16-22.30) 

MERCURY (v P. Castello, 
Viaggi erotici 
.16-22,30) 

METRO DRIVE I N (vìa 
fono 6090243) 
Riposo 

116. tei. 

Caruso • Comico 

Apostoli. 20 - te! 

con Nancy Alien 

786086) 
U 3500 

6794908) 
L 3500 

> Dramma-

44 • tei 6561767 ) 2000 

C Colombo n. 2 1 . 
L 

tele 
2000 

METROPOLITAN (vie dal Corvo, 7, tei. 6789400 ) 
(_ 3500 

Assassinio allo specchio con A. Lansbury • Giallo 
(16-72.30) 

M O D t K N E f l A (p.ta Repubblica. 44, tei. 460285 ) 
L. 3500 

Prlmiliv 
(16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica. 44 . t. 460285) L 3500 
Fantasie erotiche con A. Bergman - Satirico • 
V M 18 
(16-22,30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36, tei. 780271) L. 3000 
Alla 39 . eclisse con C. Heston - Fantascienza -
V M 14 
(16-22.30) 

N.I.R. (via V Carmelo- tei. 5982296 ) L. 9000 
10 e Caterina con A. Sordi - Comico 
(16-22.30) 

PARIS (via Magna Grecia n. 112 • Tal. 7596568 ) 
L 3000 

Camera d'albergo con V. Gassman • Satirico 
(16-22,30) 

PASQUINO (v.lo del Piada, 19, telai. 5803622 ) 
L. 1500 

Play it again Sam (Provaci ancora Sam) con W, 
Alien - Satirico 
(16,30-22,30) 

QUATTKO FONTANE (vie Q. Fontane, 23, tele 
tono 4743119) L. 3000 
Alla 39 . eclisse con C. Heston - Fantascienza -
V M 14 
(16-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei 462653) L. 3 0 0 0 . 
E lo mi gioco la bambina con W. Matthau • Satirico 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M Mlnghottl, 4. rei. 6790012) 
l_ 3500 

Stalker di A. Terkovskij - Drammatico 
(16-22) 

RADIO CITY (via XX Settembre 96. tal. 464103) 
L. 2000 

Kagemusha, l'ombra del guerriero di A. Kurosawa -
Drammatico 
(16-22.30) 

REALE (pza Sonnino, 7, tei. 5810234) L. 3000 
Manolesta con T. Milian - Avventuroso 
(16-22,30) 

REX (corso Trieste, 113, tei. 864165) L. 2500 
11 bambino e ii grande cacciatore con W. Holden 
Drammatico 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia, 109, tei. 837.481) L. 3000 
Alla 39. eclisse con C. Heston - Fantascienza -
V M 14 
( I-. 22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23. tei. 460883) L. 3500 
Mon onde d'Amerique con G. Depardieu - Dram
matico 
(17-22.30) 

ROUGE E NOIR (vie Salaria 3 1 , tei. 864305 ) 
L. 3500 

Manolesta con T. Milian - Avventuroso 
(16-22.30) 

ROYAL (via E. Filiberto 179. telefono 7574549) 
L. 3500 

ManolesU con T. Milian - Avventuroso 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo 2 1 , tei. 865023) L, 3000 
10 e Caterina con A. Sordi • Comico 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) L. 3500 
11 bisbetico domato con A. Celentano • Comico 
(16-22.30) 

TIFFANY (via R Depretls, tei. 462390 ) L, 3500 
Canadesi supersexy 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annlbaliano 8. tei. 8380003) 
L. 2000 

Biancaneve e 1 sette nani - Disegni animati 
(15,30-22) 

ULISSE (v.a Tiburtina 254, tei. 4337441) L. 1500 
La zia di Monica 

UNIVERSAL (via Bari 18, tei. 856030) L. 3000 
L'oca selvaggi* colpisce ancora con R. Moora • 
Avventuroso 
(16-22,30) 

VERSANO ip.za Vernano 5, rei. 8511951 ) l_ 2000 
L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays • 
Satirico 

VITTORIA (p.za 5 M. Liberatrice, tal. 571357 ) 
L 2500 

Alla 39 . eclissa con C. Heston - Fantascienza -
V M 14 
(16-22.30) 

Seconde visioni 
ACILIA (Borgata Acilia • Tel. 6050049 ) !_ 1.500 

Riposo 
A D A M (Via Casiiina, Km. 18 • Tel. 6161808 ) 

Non pervenuto 
APOLLO (Via Cairoli. 98 - Tel . 7313300 ) L. 1.500 

Lo specchio del pneere 
ARIEL (V ia . d i . Monteverda. 4 8 •. Tel. 530521 ) . 

- . • , . - s • . L- 1-500 ,.. 
La porno teen-ager* • 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuela, 203 • Telefono 
655455) L. 1.500 
Ludwig con H. Berger - Drammatico - V M 14 
(16-22,30) 

BRISTOL (Via Tuscoiana, 9 5 0 • Tel. 7615424) 
L. 1.500 

Sole sesso e pastorizia con E. Volkman - V M 18 
BROADWAY (Via dei Narcisi, 24 - Tel. 2815740 ) 

L. 1.200 
Johanna b porno farfalla 

CLODIO (Via Riboty, 24 - te!. 3595657 ) • L. 2000 
La cicala con V. Lisi - Sentimentale • V M 18 

DEI PICCOLI 
Riposo 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 3 8 • Telefono 
5010652 ) L. 1.000 
La moglie supersexy 

ESPERIA (Piazza Sonnino, 3 7 • Tel. 582884 ) 
L. 1.500 

Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 
ESPERO (Via Nomentana Nuova, 11 - Tel. 893905) 

L. 1.500 
La più grande rapina al treno 

HARLEM (Via dei Labaro, 64 - Tel. 6910344) 
L 900 

Riposo 
HOLLYWOOD (Via del Pigneto. 108 . Telefono 

290851) L. 1.500 
Buio omega con C. Monreale - Giallo - V M 18 

JOLLY (Via Lega Lombarda, 4 - Tel. 4 2 2 0 9 8 ) 
U 1.500 

Chiuso per restauro 
MADISON (Via G. Chiabrera. 121 . T e i . 5126926 ) 

!_ 1.500 
New York New York con R. De Nrro - Senti
mentale 

MISSOURI (Via Bombali!. 24 - Tel. 55S2344) 
L 1.500 

Riposo 
MOUL1N ROUGE (Vie O .M. Corbino. 23 - Tele

fono 5562350) U 1.500 
Take off 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 588115 ) 
U 1.200 

Mia moglie l'eroticissima 
ODEON (Piazza della Repubblica. 4 • Tel. 464760) 

l_ 1.000 
Giochi porno a domicìlio 

PALLADIUM IP'^zza B. Rodano. 11 - Telefono 
5110203) L. 1.500 
Alexia un vulcano sotto la pelle 

PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra, 12-13 - Tele
fono 6910136) l_ 1.100 
Riposo 

RIALTO (Via IV Novembre. 155 - Tel. 6790763) 
U 1.500 

La caduta degli dei con J. Tnulin - Drammatico -
V M 18 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne, 4 . Telefono 
620205) L. 1.500 
I l mìo corpo sul tuo corpo 

TRIANON (Via Muz.o Scevoia. 101 - Telefono 
730302 ) L 1.000 
Bibì diario dì una sedicenne 

Cinema-teatri 
AMBRA IOVINELLI ( p j a G- Pepe, rei. 7313306) 

L. 1700 
Quella pornoerotica di mia moglie con W. Margsi 
Sexy - V M 18 e Rivista di spog!-arei!o 

VOLTURNO (vis VOTurno 37 rei 47 làb7> u 1000 
Emanuele Arsan Laure e Rivista di spogl'ace!!» 

Ostia 
SISTO (Via dei Romegnou - Tei. 5510750 ) 

L. 2 .500 
I l bisbetico domato con A. Celentano - Comico 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (Via dei Fa.ionmi - Tel. 5603136) 
U 2.500 

Biancaneve e I sette nani - Disegni animati 
SUPERGA (Viale del a Marina. 44 - Te.. 6S962S0) 

Il bandito dagli occhi azzurri con F Nero - G'a'.'o 
(16-22,30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel. 6 4 4 0 1 1 5 ) 

Mazinga contro Goldrake - Disegni animati 

Sale diocesane 
CINEFIORELLI 

a , . . 1 f n , « , . ' , , , r l « n " n « l * c 0 " • • Spencer - Avventuroso KURSAAL 
Arrivano I bersaglieri con U. Tognaizi - «-«firico 

TIBUR 
Tempi moderni con C. Chaplin - Satirico 
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Intervento del presidente Righetti all'Esecutivo della Lega 

«Basta con i lussi nel calcio» 
La commissione studierà come «limitare i costi» e «reperire nuovi fondi » - Le prime proposte saranno conse
gnate alle società tra 15 giorni - Gruppi privati all'assalto, a suon di miliardi, dell'accordo RAI TV-Lega 

Allenatori: 
non facciamo 

richieste 
corporative 

A colloquio con Zani presidente dell'Associa
zione et. di calcio ciie spiega le rivendicazioni 

Dalla redazione 
FIRENZE — Giuliano Za
ni è da alcuni anni il pre
sidente della Associazione 
Italiana Allenatori di Cal
cio che conta, fra tecnici 
professionisti e dilettanti, 
qualcosa come 15 mila tes
serati. E' una delle tante 
realtà del calcio italiano, 
una associazione, da quando 
dei consiglio fanno parte 
allenatori come Radice, 
Trapattoni, Marchioro, Ca-
stagner. Giagnoni. Becchet
ti. Pasero. Accame, che ri
vendica giustamente, il ri

conoscimento effettivo del 
proprio ruolo sindacale. 

Per dirla in breve gli al
lenatori sono stufi di esse
re cacciati ad ogni pie so
spinto a seconda degli umo
ri dei dirigenti o della piaz
za. Ed è appunto per questi 
motivi e per rivendicare una 
serie di provvedimenti che 
ieri l'altro il consiglio del
l'Aie si è incontrato con il 
presidente onorario • della 
Federcalcio. Artemio Fran
chi. per esporre i famosi 
sette punti fra i quali figu
ra la richiesta di un con
tratto biennale, ma anche 

e soprattutto la loro presen
za nelle commissioni che 
hanno il compito di rivede
re ed aggiornare le carte 
federali, gli accordi per la 
pubblicità e le sponsorizza
zioni. 

Come abbiamo già ripor
tato Franchi, che della riu
nione informerà il Consiglio 
Federale, ha dato l'impres
sione di avere recepito in 
pieno lo spirito delle richie
ste. Per questo abbiamo 
chiesto un giudizio anche a 
Zani. 

« L'impressione che ho ri
portato e, che è condivisa 
da tutto il consiglio ~ ci 
dice — è che la riunione con 
Franchi può essere definita 
molto positiva ». 

— Perché — gli chiediamo. 
« Sulla scorta di quanto ci 

ha dichiarato il presidente 
onorario siamo convinti che 
almeno per la maggior parte 
le nostre sacrosante richie
ste saranno accolte. La prt-
7iia sarà quella di una no
stra presenza nella commis
sione delle Carte Federali. 
E' in quella sede che si pos
sono apportare delle modi
fiche a beneficio della no
stra categoria. Cosa chie
deremo? Che un allenatore, 
ad esempio, non possa es
sere cacciato prima di 6 
mesi e che dopo essere sta
to sostituito sia utilizzato 
dalla società con varie man
sioni in maniera die il tec
nico non debba rimanere 
per una o due stagioni lon-

• GIAGNONI: è stato licen
ziato per aver respinto * im
posizioni tecniche » del vice 
presidente dell'Udinese 

tono dal calcio. 
Come dobbiamo far in

serire nelle Carte Federali 
che un allenatore di una 
squadra semiprofessionìsta 
sia trattato come uno della 
serie A e B. Mi spiego: un 
allenatore di una società 
professionista nel contratto 
precisa che in caso di li
cenziamento anticipato po
trà risiedere nella propria 
città se la società non in
tende utilizzarlo. 

L'allenatore di ima squa
dra di serie C deve restare 
nella città di residenza del
la squadra anche se non 
viene utilizzato. Quali le 
conseguenze? Potrei citare 
tanti esempi, ma il più si
gnificativo è quello dell'al
lenatore (ed è capitato) che 
viene aggredito dai soliti 
teppisti. Le nostre richieste 
— prosegue Zani — sono an
che quelle di far ricevere 
a tutti i tecnici l crediti 
vantati Jiei confronti delle 
varie società come quelle 
fGallipoli, Andria, Crotone, 
Vigevano) che sono state 
escluse dai vari campionati 
per mancanza di mezzi. 

Chiediamo l'organizzazio
ne da parte della FTGC di 
conferenze di aggiogamen
to per allenatori di pri
ma e seconda categoria: 
conferenze di una settimana 
che dovrebbero essere te
nute dagli attuali docenti 
del Settore Tecnico. Attra
verso questo tipo di inizia
tiva conosceremo meglio 
anche chi sono gli allena
tori che intendono restare. 
nel mondo del calcio e chi 
invece ha fatto o vuole fare 
un'altra scelta. 

Insomma le nostre non so
no rivendicazioni corpora

tive ma un contributo per 
lo sviluppo della categoria 
e per una corretta gestione 
del calcio italiano ». 

Loris Ciullini 

La partita (in diretta dalla TV) sarà arbitrata da Cul l i 

Dukla Praga-Udinese apre 
oggi il torneo di Viareggio 

Da domani la rassegna internazionale proseguirà sui vari campi 
della Toscana - 16 le squadre partecipanti - La finale il 2 marzo 

• Il fiorentino ANTOGNONI leggerà oggi il giuramento prima 
della partita inaugurale 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Con la par
tita Dukla di Praga-Udinese 
si apre oggi, allo Stadio dei 
Pini di Viareggio, la 33.ma 
edizione del torneo interna
zionale « Coppa Carnevale ». 
Una partita (che sarà tra
smessa in diretta dalla TV) 
che ci dirà subito se 1 ceco
slovacchi — che al pari del 
Milan hanno già vinto sei 
edizioni del « Viareggio » — 
anche quest'anno sono la 
squadra da battere. 

La manifestazione, una del
le più importanti rassegne 
del calcio mondiale, che sarà 
aperta da una sfilata da 

parte delie 16 squadre parte
cipanti. dai gruppi folklori-
stici e sportivi di Viareggio. 
dalla lettura del giuramento 
da parte di Antognoni. sa
rà anche una importante oc
casione per verificare il va
lore delle nostre forze giova
nili. Insomma dire che per 
il calcio italiano questo tor
neo sarà un vero e proprio 
banco di prova non è errato: 
al torneo versiliese sono pre
senti. infatti, sette squadre 
straniere in rappresentanza 
delle più quotate scuole cal
cistiche del mondo. 

Ed è appunto per tutt i 
questi motivi che fino al 2 
marzo, giorno della « finalis

sima », a Viareggio si daran
no convegno i tecnici, gli 
osservatori e 1 dirigenti del
le nostre società alla ricerca 
del campione di domani. Il 
« Viareggio » da domani pro
seguirà sui vari campi della 
Toscana. La partita di aper
tura sarà diretta da Cium" 
di Roma mentre la finale da 
Bergamo di Livorno. 

Questa sera, nel corso di 
una cerimonia, i dirigenti 
del Centro Giovani Calciato
ri. gli organizzatori della 
rassegna, consegneranno al 
collega Bruno Raschi il 
« Premio Roghi ». 

-Le . 

il recanatese spera che la casa giapponese si decida finalmente a privilegiarlo 

ncini resta fedele alla Suzuki 
Nel 1980 è stato il privato meglio piazzato nel mondiale dietro Roberts, Mamola e Lucchinelli, ma davanti al 
venezuelano Cecotto con la Yamaha - Spera di avere un po' di fortuna e di vincere quest'anno almeno una corsa 

Anche in coppa 
la Turisanda 
non la spunta 
con la Squibb 

TURISANDA: Molimi IO. Mor
i i 26 . Zanatta, Mcneghin 20 , 
Bergonzoni, Bassct 20, Meritasti 
8. Non entrati: Prina, Guidetti e 
Vescovi. 

SQUIBB: Innoccntin 2, Gattini 
14, Flowers 22, Tombolato 2. Ri
va S, Marzorati 22, Boswell 16, Ba-
nvicra 8. Non entrati: Cappelletti 
e Masolo. 

ARBITRI: Zeiingor (Isr) e Czif-
fra (Ungh). 
VARESE — La Tunsanda non 
r.esce propr.o a togliersi l'm-
cJbo Squ:bb. Anzi, ia partita 
di stasera non ha fatto altro 
che ingigantirlo. E' la secon-
ca volta m meno di una set 
Umana che la squadra d. 
Cantu vince al palasport d; 
Masnago. E stavolta l'occa-
s one era particolarmente 
.rnportante: '.a prima semi-
f.nale di Coppa delle Coppe, 
che può ts--ere anche una 
prova gene, ale per quelle 
che sarrt.i.-.o le sf.de acu 
detto. 

I dieci punti di vantaselo 
(ff4 34) con i quali '..̂  Squ:bb 
ha condotto in po ro questo 
match la mettono ,il sicuro m 
vista del ritorno, in program
ma martedì pros-ì.mo a Can
tu. E la Turisanda, a meno 
di un miracolo, può dare ad
dio a questa coppa eoe de
tiene. 

E' stata una pa r i t à ner
vosa, spigolosa, perfino cat
tiva. infarcita <h proteste. 
Roba da autentico derby: 
non solo per le squadre, ma 
anche per le tifosor.e e per 
: due allenatori, B.anchini e 
Pentassujrlia. E irli arbitri 
hanno avuto il demento di 
lanciar fare, utilizzando il fi
schietto con eccessiva parsi-
mnrjif» Cn<;! , r n d"Ue c iuadre 
che sentono particolarmen
te la riva' tà c'è mancato 
poco che il match degene
rasse. 

Per ritrovarlo vincitore di 
una prova mondiale bisogna 
risalire al 1977, allorché aue 
volte salì in alto sul podio 
delle premiazioni. Franco 
Uncini tuttavia non ha moti
vo di rammaricarsi delie aue 
successive stagioni. Sia nel 
"79 che nell"80 con la Suzuki 
500 privata ha ottenuto risul
tati di gran prestigio, dei 
quali probabilmente potrà 
giovarsi nella stagione di 
corse che avrà inizio la pros
sima primavera. Coinvolgen
do tutta la famiglia, col pa
dre e la madre al suo segui
to. in tutu gii autodromi, col 
fratello Enrico (noto anche 
come pilota di Formu'.a 3) 
direttore sportivo, zrazie al
l'opera preziosa dei suoi 
meccanici, capegg.ati da Ma
rio Ciambcrlini. il suo priva
tissimo team ha consentito 
alla Suzuki di cogliere un ri
sultato prestieioso e impor
tarne anche ai fini commer
ciali. Piazzameli» o su piazza
mento è stato il più veloce 
dei piloti non iifficial.rtenìe 
assistiti dalle ca^e e con ciò 
ha confermato 1P sunerirn 
qualità del.a Suzuki 500 RG. 
una quattro cilindri in qua
drato due tempi, rispetto alia 
concorrenza Yamaha che pur 
avendo vinto il mondiale col 
pilota ufficiale Honoris ha 
dovuto soccombere nella sfi
da ideale che le marche si 
lanciano con !e moto versio
ne clienti, appunto privata
mente acquisitale d u vari 
team o da questo e quel p:u 
Iota in cerca di un giorno di 
g.ona a proprie spese. 

Grazie a questo risultato, 
prestigioso e significativo, il 
nome di Uncini e ade>.>o in 
grande considerazione presso 
la Suzuki e pur restando pi
lota privato anche por la sta
gione 1981 qualche privilegio 
— mentatissimo — e riuscito 
ad assicurarselo Poiché la 
casa giapponese le sue moto 
ufficiali le affida in gestione 
a dei team, come e appunto 
quello di Roberto Gallina per 

11 quale corre Marco Lucchi
nelli, un eventuale buon ini
zio della stagione 1981 po
trebbe aprire anche a Franco 
Uncini prospettive interessan
ti circa ii mezzo di cui potrà 
disporre. 

Per il momento ha intanto 
ritirato la prima delle due 
moto che ha acquistato e 
l'altra la riceverà tra quaiche 
giorno. Nella prossima setti
mana. sai circuito francese 
Paul Ricard nei pressi di 
Marsiglia, inizierà la messa a 
punto deKe moto e quindi, se 
riceverà l'invito, potrebbe 
debuttare (almenochè Day-
tona non offra la buona oc
casione l'8 marzo, alla vi
gilia del suo compleanno) 
con la prova europea del 
Mugello il 22 marzo, in attesa 
che abbiano inizio anche le 
prove iridate della classe 500. 

Nelle previsioni del pilota 
di Recanati la stagione 1981 
non presenta molte diversità. 
rispetto a quella passata, fat
ta eccezione per le sue per
sonali maggiori ambizioni. 

« La musica sarà forse an
cora la medesima con Ro
berts. Lucchmelli e Mamola a 
suonare la grancassa. Tutta
via sarà bene non dimentica
re Rossi perchè il pilota rate 
e alla Morbidflli ho l'impres

sione clienti, non ho di certo 
e bene. Per quanto mi ri
guarda con i limiti di uno 
che corre con una moto ver-
ston eclienti, non ha di certo 
voolia di mettermi da parte ». 

Due anni ai vertici del 
mondiale nonostante la condi
zione di privato cosa le han
no fruttato? 

* Tanti sacrifici, ma anche 
tante belle soddisfazioni. A-
desso per esempio la Suzuki 
guarda a me e al mio team 
con meno indifferenza. Ci as
sisterà meglio e di più. Gra
zie aV<> 'Opacità che hanno 
dimostrato Ciambrelini, Ca
restia e gli altri nostri tecni
ci. non è azzardato sperare 
che in caso le cose si metta
no in -maniera positiva si ar
rivi ad essere trattati anche 
alla stessa maniera dei team 
che attualmente hanno in 
gestione le moto ufficiali ». 

Le Suzuki versione clienti 
1981 presentano differente 
consistenti rispetto a quelle 
dell'80? 

a Sono state fornite d*l 
dispositivo antidire che 
rende più rigida la forcella, il 
resto è rimasto sostanzial
mente immutato, salvo mi 
glioramenti dovuti aWespe-
rìrnza -\ 

Si parla molto, da parte 
dei maggiori team, della in

troduzione della ruota ante
riore più piccola, da 16 polli
ci. Questo accorgimento lo u-
serete anche voi? 

« E' un accorgimento che 
rende la moto più manegge
vole, specialmente su circuiti 
con curve molto strette offre 
dei vantaggi apprezzabili. Aroi 
però non la prevediamo, anzi 
non la prevede la Dunlcp che 
ci fornisce le gomme e 
pertanto non la consideriamo 
tra le nostre possibilità ». 

Qual è l'obiettivo minimo 
fhe Franco Uncini si propone 
per questa stagione? 

« Xell'80 sono stato il pri
vato meglio piazzato nel 
mondiale. Sono arrivato 
quarto dietro Roberts, Ma-
mola e Lucchinelli: di gran 
lunga avanti a Cecotto, se
condo dei privati con la Ya
maha. Migliorare questo ri
sultato non sarà facile, ma ci 
proverò. Spero anche di ave
re un po' di fortuna e di 
vincere almeno una corsa ». 

Nessun dubbio che questo 
sia un obiettivo minimo ab
bastanza realistico per un pi
lota della classe di Franco 
Uncini e per un team come il 
suo nel quale i tecnici di va
lore sono più d'uno. 

Eugenio Bomboni 

, NAPOLI — Impegno svizze- [ 
ro pro-ierremotati per il Na 
poli. La squadra di Marche
si è partita ieri mattina alla 
volta di Basilea dove stase 
ra (ore 19.30» disputerà con 
!a locale formazione elveti 
ca la partita già da tempo 
fissata, il cui incasso sarà 
interamente devoluto a fa-

te dal sisma del novembre 
scorso (il governo elvetico 
ha anche rinunciato a ri
scuotere i pi opri diritti era 

rialii. L'accordo è stato rag
giunto grazie ali opera di un 
comitato di solidarietà com
posto di emigrati italiani e 
costituitosi nella città svizze
ra subito dopo il sisma. 

Ieri sera, all'arrivo dei gio
catori italiani, si è svolto 
un ricevimento cui hanno 
partecipato fra gli aìtri ii 
presidente dello Stato canto
ne di Basilea, l'ambasciatore 
italiano in Svizzeri* e ii no
stro console nella città elve

tica. Il sindaco di Napoli. 
compagno Valenzi, che non 
ha potuto lasciare la città 
partenopea perchè influenza
to. ha inviato un messaggio. 

Marchesi sembra intenzio
nato a far scendere in cam
po stasera la miglior forma
zione possibile, anche per ri
mediare al turno di sosta cui 
la squadra è stata costretta 
domenica scorsa dalle nuove 
scosse sismiche. L'allenatore 
ha a disposizione 16 gioca
tori. 

Stasera Basilea-Napoli prò terremotati 

MILANO - I soldi, 1 soldi. 
Per il nos t ro calcio s t a n n o 
d iven tando una ossessione. 
Nel senso che sono pochi 
e, sop ra t tu t to , quelli che 
ci sono vengono spesi an
che male . F allora, si 
chiude? 

Ev iden temente un fat to 
del genere non se lo augu
ra nessuno, m a qua lche co
sa bisogna pur fare. Alla 
Lega, a quan to pare , c'è 
la volontà di correre ai ri
pari . Ieri p r ima r iunione 
del comi ta to esecutivo sul 
tema, ambizioso q u a n t o 
mai , del « r i s a n a m e n t o » e 
relazione ai giornal is t i del 
presidente Righet t i . 

« // calcio sta vivendo 
largamente al di sopra del
le sue possibilità — esor 
disce Righe t t i — e noi sia
mo seriamente decisi ad 
affrontare questa situazio
ne. Ma, sia chiaro, nessu
no deve farsi illusioni e so
prattutto nessuno creda ai 
colpi di bacchetta magica». 

Va da to a t to , però, che 
la Lega si è d a t a delle sca
denze precise e t u t t o som
ma to a n c h e ravvic ina te . 
Mercoledì prossimo si svol
gerà u n a r iun ione congiun
ta t ra la pres idenza della 
Federazione e l 'esecutivo 
della Lega, m e n t r e è s t a t a 
predisposta u n a commis
sione che deve e samina re 
le t a n t e proposte « r isana
t a c i > fa t t e da più pa r t i e 
scegliere quelle prat icabi
li, o meglio meno «scomo
de ». La commissione farà 
capo a l cen t ro s tud i di Co-
verciano. vedi Allodi, ed 
en t ro dieci giorni dovrà 
dare u n a p r ima r isposta 
sul come fare per « limita
re i costi di ges t ione », men
t re t r a due s e t t i m a n e do
vrà essere p ron to il p iano 
per t il reperimento di nuo
ve entrate *. A m e t à mar
zo relazione per l 'approva
zione al consiglio dei pre
s iden t i delle società di se
r ie A e B. E sulla buona vo
lon tà dei pres ident i Righet
ti g iu r a : vedremo. 

I n t a n t o , sul p iano delle 
cose concre te , nel mi r ino 
dei r i sparmia tor i sarebbe
ro s o p r a t t u t t o le voci tra
sferte e r i t i r i . Un po' di de-
magor ia . t u t t o s o m m a t o 
n o n m a n c a . P robab i lmen te 
si i ncomince rà da li. do
ve è più facile, insomma. 
Cosa dicono ad esempio, 
i pres ident i su l valzer de
gli a l l ena to r i e dei milio
ni per i loro ingaggi? 

Per Righe t t i è sop ra t tu t 
to un problema di faccia ta . 

« Esteticamente non pia
ce. ma alcuni hanno dato 
le dimissioni per le pres
sioni della piazza. E al cal
cio non si ps sono togliere 
i fattori emotivi*. Quindi 
per i r i sparmi non si co
mince rà da questo capitolo. 

E gli s t ipendi ai gioca
tori? € Sarà molto difficile 
diminuire i compensi già 
dati, ma per chi arriva. 
per i giovani, le borse sa
ranno più strette >. Per cui 
qua lcuno c o n t i n u e r à a vi
vere « l a r g a m e n t e al di so
p ra delle possibili tà ». A 
proposi to di possibili tà è 
.stata de t t a u n a paro la de
finitiva sul buco, u n a vora
gine. f inanziar ia . Il to ta le 
dei debit i si aggirerebbe at
to rno ai 130 mil iardi di 
lire. 

E per le nuove e n t r a t e ? 
Anche qui in a t t e sa che la 
commiss ione si p ronunc i il 
nodo è quello con la RAI-
TV con la qua le a marzo 
scade ia convenzione per 
ii c a m p i o n a t o 1980-1981. Le 
voci, sul le quali la « Promo-
calcio». pres ieduta da D'At-
toma. s t a concre t izzando. 
pa r l ano di mol t i mi l iardi . 

Da u n a p a r t e c'è la RAI 
che q u e s t ' a n n o ha paga to 
2.230 milioni m e n t r e i pri
vat i s t a n n o p r e m e n d o fa
cendo sven to la re mazzi di 
bancono te (si pa r la di 10 
mil iardi offerti da un 
« p o u l » p r iva to ) . 

L'occasione per Rizzoli e 
Berlusconi e soci di d a r e 
un a l t ro colpo a l la RAI è 
grossa per cui non lesine
r a n n o cer to !e offerte, sa
pendo q u a n t o bisognosi sia
no i pres ident i del calcio 
SpA. Righet t i ha de t to che 
nessuna decisione è s t a t a 
presa per q u a n t o r iguarda 
i privat i m e n t r e dal la RAI 
h a n n o già avu to conferma 
della disponibi l i tà a t r a t t a 
re su tu t to . E alla Lega in
teressa mol to il problema 
di cer te t rasmissioni . 

I n somma , sì p repa ra una 
con t ra t t az ione sulla quale 
peseranno a n c h e le mosse 
di chi mira a so p p i an t a r e 
la TV pubblica. 

Gianni Piva 

Migliaia di spettatori al Palasport per la « Sei Giorni » 

Chi sarà a pa 
le multe del 

clown Debossc 
Sempre favorita la coppia Moser-Sercu - Tra gli juniores vanno come 
furie Ghirardi e Finottello • Bidinost e Bressan dominano tra i dilettanti 

MILANO — E' l'alba della nuova stagione 
ciclistica, il solito calendario pieno di follie 
ha già archiviato i primi risultati, a Milano 
migliaia e migliaia dì spettatori stanno se
guendo la « Sei Giorni ». e si può ben dire 
che lo sport della bicicletta è sempre nel 
cuore della gente nonostante certi errori, 
certe storture, certi intrallazzi. Sollecitati 
da alcuni cronisti, da coloro che in ogni 
momento devono « sparare » un titolo a no
ve colonne senza porsi il problema di fon
do (quello di dibattere le molteplici que
stioni e quindi di educare), i nostri campio
ni promettono mari e monti. Beppe Saron-
ni. dopo il successo riportato lo scorso lu
nedì al Palasport contro Hinault (un con
fronto che non ha entusiasmato e che ha 
registrato tempi modesti), ha dichiarato di 
voler vincere la Milano-Sanremo e il cam
pionato del mondo. Questi traguardi figu
rano anche nelle ambizioni di Moser. e tan
ti auguri ad entrambi, ma a far pensare e 
a far... sorridere sono le punzecchiature di 
Beppe e di Francesco nei riguardi di Ber
nard Hinault. « E se durasse poco? Se fa

cesse la fine di Maertens? » — mormora uno. 
« Voglio vedere se riuscirà a dominare co
me nel 1980. Ho i miei dubbi » — aggiunge 
l'altro. 

Insomma, sembrerebbe che più che sulle lo
ro forze. Saronnl e Maser contino sul calo di 
Hinault, il quale tira diritto per la sua stra
da evitando discorsi inutili. Bernard spera 
di rimanere sulla cresta dell'onda per tre

quattro anni ancora, e in seguito farà l'agri 
coltore come Anquetil. come altri campioni 

La « Sei giorni » è lontana dal verdetto 
finale. La giostra terminerà verso la mez
zanotte di venerdì prossimo e nell'attesa il 
tandem Moser-Sercu è sempre al vertice del 
pronostico, però è sicuro che per imporsi 
l'italiano avrà bisogno del lasciapassare de 
gli specialisti, di Pijnen-Fritz in particolare. 
di una coppia che ha ì mezzi per giocare un 
brutto scherzo al trentino Intanto fa noti
zia il « vecchio » e simpatico Debosschor. 
Perchè? Perchè il belga continua a colle
zionare multe per i suoi giochetti che di 
vertono if pubblico. Sono pochetti proibiti 
dal regolamento e la giuria ha punito il 
burlone del circo con 800 mila lire d'ammen
da. ma tutti pensano che a pagare non sa
rà Debosscher. Chi allora? Forse gli orga
nizzatori (e sarebbe il colmo), forse lo spon 
sor fabbricante di mob'M fors*> nessuno. 

LTn po' di cronaca. Gli juniores vanno co
me furie e Ghirardi-Finottello conducono con 
molti avversari alle calcagna. Fra i dilettan
ti dominano Bidinost- Bressan e nel torneo 
delle donne delude la Galbiati e brilla la Tar 
tagni. Per i nrofessionisti fanno testo due 
americane e una prova al vento delle moto 
rette in cui avanzano Clark-Allan e Pijnen-
Fritz. perciò quando tiriamo le somme Mo
ser è più che mai sotto controllo. 

Gino Sala 

Cicciolina nei guai ? 
MILANO — Stralcici polemici (e {orse giudi
ziari) dopo l'esibizione di Dona Staller alla • Sei 
giorni ». Nel corso della quale la Cicciolina, che 
come non tutti sanno si considera « impegnata » 
politicamente, ha dato fuoco a una bandiera rus
so-americana sopra la quale era disegnata la stel
la a cinque punte delle BR. Cosa che, a quanto 
pare, potrebbe anche costituire reato. Diratti 
ieri mattina un funzionario della Questura si è 
recato al Palasport, chiedendo spiegazioni al di
rettore della corsa, il quale lo ha rimandato al-
l'organizzitora dello spettacolo di Cicciolina, il 

giornalista del quotidiano « La Netta » Romolo 
Mombelli, che è stato condotto in Questura • 
qui trattenuto per due ore. 

Si ignora, per adesso, se la insulsa vicenda 
avrà esiti giudiziari: ci auguriamo che finisca in 
nulla, per non dare ulteriore pubblicità a uno 
spettacolo così ridicolo. 

• Nella foto in alto: ILONA STALLER, 
« Cicciolina » durante la sua esibiziona al 
Palasport 

MILANO — Caro, vecchio 
pubblico della Sei Gior
ni: sospettavamo da tem
po che la sua abitudine 
di subissare di fischi e 
pernacchie chiunque si 
presenti sulla ribalta del 
Palasport (eccezion fatta, 
come è giusto, per i ga
gliardi pedalatori) fosse 
una civilissima e avanza
tissima forma di giustizia 
popolare. E lunedì sera ne 
abbiamo avuto una splen
dida conferma. 

Prendi Daniele Piombi: 
è giusto che costui, da 
tempo immemorabile, si 
aggiri abbronzatissimo e 
inutile per balere, disco
teche e studi televisivi 
senza che nessuno gli de
dichi non dico una raffi
ca di contumelie, ma per
lomeno una pemacchiet-
ta, un rumoraccio con la 
bocca, un gesto scurrile'* 
.Vo, non è giusto. Ed ecco 
che. dalle gradinate tra
boccanti di sana vitalità 
brianzola, dalle scalee ri
colme di Carugatt e Co
lombo. dalle transenne so
vraccariche di tosti ragaz-
zotti meneghini il Piombi 
riceve il suo doveroso tri
buto di muggiti e lazzi im
pietosi. Fuori uno. 

E poi: avete presente 
Tony Santagata. l'oscuro 
bardo pugliese che ogni 
domenica ci avvelena V 
attesa di « Gol-Flash » in
tonando lo sconsiderato 
inno «Squadra grande. 
squadra mia *>? Ebbene. 
non pago di disagi inflitti 
ai tifosi del calcio, il San-
tegata si è presentato al
la Sei Giorni pretendendo 
di ammannire anche ai 
ciclofili la sua più recen
te composizione, sciagura
tamente dedicata allo 
sport della bicicletta. « La 
corsa proprio di corsa ». 

Chi non 
fischia 
non è 

dei nostri 
ha fatto in tempo a vo
ciare (in a play-back »> il 
Santagata, prima che una 
wagneriana valanga di fi
schi e insulti lo mettesse 
severamente a tacere, 
travolgendo le note della 
inconsulta marcetta. in 
segno di punizione per ti 
futuro: adesso, prima di 
mettere in cantiere nuovi 
ditirambi sulle altre disci
pline sportive (purtroppo 
ce ne sono infinite), il 
Santagata ci penserà tre 
volte. 
Dulcis in fundo, la Cic

ciolina. E qui, a onor del 
vero, bisogna dire che non 
tutto il pubblico del Pala
sport si è comportato con 
la consueta, necessaria 
fermezza. Infatti una pic
cola torma di assatanai' 
(quelli che in precedenza 
avevano fatto andar le ga
nasce per ore e ore ai ta
voli del ristorante! si e 
accalcata, visibilmente ec
citata, ai bordi del palco
scenico sul quale la rosea 
ninfetta ostentava le 
chiappe. Accompagnata 
da due goffe ballerine m 
aalosce e bombetta azzur
ra e da una specie di bru
to dal sembiante lombro-
siano Uona è effettiva
mente rwsc'ta. grazie al 

suo travestimento da ver
me e alla inusitata brut
tezza del suo show, a zit
tire per qualche attimo la 
sconcertata piccionaia e 
ad attirarsi i favori dell' 
arrapatissimo « parterre <>, 
dal quale manipoli dt 
commercialisti di Bian-
drade e di industrialotti 
di Venegono lanciavano 
fiori smaniando <ma alcu
ni garofani hanno colpito 
il bruto, facendo temere 
una sua qualche reazion» 
sconveniente). 

Ma poi. per fortuna, 
passata la sorpresa dei 
primi momenti, le gradi
nate hanno ripreso fiato. 

Xon appena l'angelica 
lombrichessa, tra un ten
tativo di canzone e un al
tro, ha invitato i presenti 
a -e sconfiggere con una 
godutina i porcellini bri
gatisti americani e russi 
che distruggono il mon
do» e a « scaldarsi con r 
amore e non con le cen
trali nucleari ». un sapi
do coro di ululati, barri
ti ed ep'teii imferibili si 
e nuovamente tibrato so
pra il palco. Da questo 
momento in poi la situa
zione si è fatta confusa: 
mentre dagli spalti prose
guiva il garbato dissenso 
degli spettatori da frase 
più gentil" è stata « raà"a-
vialcu »i. il ballerino-anel
lo mancante si è issata 
sulle poderose spalle la 
Cicciolina. riconducendola 
al suo nido di cij -ia e 
bambaaia in mezzo a due 
ali di sc:ur Brambilla fra
dici di sudore che allun
gavano le mani smanac
ciando la venere in pellac
cia E dire che certe cose 
sulla digestione fanno ma
lissimo 

Michele Serra 
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Dichiarazioni a Mosca del portavoce del PCUS 

Za m iettili; «La lettera? 
Chiedete a "Panorama"» 

« Noi, ha aggiunto parlando del messaggio divulgato dal settimanale italiano, 
non ne sappiamo nulla » - Presentato ai giornalisti il congresso del PCUS 

77 programma 
della CEE 

delude VEuropa 
Ci si attendeva molto, for

se troppo, negli ambienti co
munitari, dalla oresentazione 
del programma della nuova 
Commissione esecutiva della 
CEE davanti al Parlamento 
europeo. La presentazione è 
avvenuta, e ad essa è seguita 
delusione e, in alcuni gruppi 
politici del Parlamento euro
peo. una certa confusione. 
Nella relazione di Thorn, nuo
vo presidente per quattro an
ni della Commissione, c'è sta
to un singolare contrasto tra 
il realismo dell'analisi, impie
tosa nell'indicare la profondi
tà della crisi de^a Comunità, 
la genericità delle indicazioni 
fondamentali di indirizzo che 
la Commissione intende segui
re, e la pochezza di proposte 
concrete. 

Quanto all'atialisi, basti ci
tare alcune frasi: « L'evolu
zione della situazione mondia 
le non va certo a vantaggio 
dell'Europa »; « i tentativi ver
so un ritorno generalizzato al 
protezionismo sono evidenti... 
gli effetti di ciò non si avver
tirebbero alle frontiere ester
ne della Comunità ma rischie-
rebbero di rimettere in discus
sione perfino l'esistenza del 
Mercato comune-»: <ala Co
munità potrebbe vedere la sua 
narte nel commercio mondia
le passare dal 20 al 15% nei 
prossimi dieci anni t>. 

Fatte queste constatazioni — 
senza peraltro soffermarsi 
nelle cause — Thorn ha affer
mato € l'urgenza di trovare 
nuove vie dì fronte alla sfida 
degli anni SO * e la ìiecessità. 
quindi, di adottare le politi
che comunitarie esistenti, di 
distinguere chiaramente i 
campi riservati all'azione co
munitaria e agli Stati membri, 
di riesaminare le priorità: in
dicazioni troppo generiche per 
avere un significato preciso. 

Ma laddove si è avvertito lo 
scarto maggiore rispetto alle 
premesse e alle ambizioni è 
nelle proposte concrete. Nel 
fiume di parole, peraltro pro
nunciate con cleqanza dal nuo
vo presidente, i punti precisi 
sono solo due: per la politica 
agricola, si propone sulla ba
se dei documenti già predispo
sti dall'Esecutivo precedente, 
il ricorso alla tassa di corre
sponsabilità e a tagli di bi
lancio (misure che penaliz
zerebbero i paesi più deboli e 
che comunque non mutereb
bero l'iniquità della politica 
agricola comune), e per l'in
dustria si propone una politi
ca di « accompagnamento », 
e cioè di incoraggiamento ad 
x adattare i nostri mezzi di 
produzione indi' ̂ rinle alle 
nuove esigenze del nostro 

tempo ». Per il resto, solo 
parole. 

E' un po' poco, rispetto ai 
problemi che la Comunità de
ve fronteggiare. Alle critiche 
rivolte da molti gruppi parla
mentari, e per il nostro grup
po dal compagno Berlinguer, 
Thorn ha risposto con un ap
pella al realismo. Certo il rea
lismo è sempre una scelta ap
prezzabile, tuttavia si ha l'im
pressione che, in questo caso, 
più che di realismo si tratti 
di rassegnazione, davanti ai 
limiti rigidi imposti dal Con
siglio con il « mandato del 
30 maggio * (si tratta del man 
dato in base al quale il Con
siglio incarica la Commissione 
di proporre modifiche delle 
politiche strutturali, ma sen
za mettere in discussione né 
la responsabilità finanziaria 
comune né i principi di base 
della politica agricola comu
nitaria) e dalla decisione dei 
principali governi della CEE 
di non aumentare le « risorse 
proprie », ormai prossime al
l'esaurimento. 

Dietro le enunciazioni gene
rali ambiziose, si profila pur
troppo un'amara realtà: la 
Commissione si appresta ad 
essere l'esecutore notarile di 
decisioni già prese dal Con
siglio. Ci auguriamo che fatti 
nuovi smentiscano questa 
pessimistica impressione, poi
ché la debolezza delle sue isti
tuzioni contribuisce ad acuire 
la crisi delta Comunità. Anche 
la conclusione del dibattito 
parlamentare è stata uit in
successo per il presidente 
Thorn. Si era tanto parlata di 
alleanza tra Parlamento euro
peo e Commissione come fat
tore per rilanciare l'integra
zione: ebbene, il dibattito si 
è concluso su una risoluzione, 
presentata dal gruppo DC, 
coi fusa e perfino bizzarra (la 
quale approva — senza che 
nessuno lo abbia richiesto. 
poiché non rientra nelle com
petenze del Parlamento — la 
nomina dei commissari; si 
limita a « constatare ^ la pre
sentazione del programma, 
senza avere il coraggio d'ap
provarlo: e auspica non me
glio definite proposte istitu
zionali, da parte della Com
missione entro l'ottobre 1981), 
con una spaccatura tra i grttp 
pi (essa ha raccolto solo 150 
voti). Decisamente, il cam
mino della nuova Commissio
ne non è cominciato bene, ed 
essa farà bene a meditare su 
quanto è avvenuto. 

Roberto Viezzi 

Difficile vertenza per la Thatcher 

Scioperano a oltranza 
i minatori del Galles 

L'agitazione, per la difesa del posto di lavo
ro, potrebbe diventare presto nazionale 

LONDRA — I minatori del 
carbone U*J1 G^nes ^ono .-cesi 
in scio,-ero ad oltranza con 
an gesto di sfida contro il go
verno del primo mini-irò M.;r-
,'aret Thatcher che non n.ten-
de r e t n x e c c e d..lla deci-.one 
di far chiude e un ceno nu
mero di mi.Vicre. L'E.Ue na
zionale del crl>o;.e ha in pro
gramma di chiudere almeno 
20 delle 219 miniere di prò 
t>r:età stala le. 

Lo sciopero che per era coin
volge 26 mila lavoratori ri
schia di estendersi a tutti i 
230 mila minatori del carbone 
per assenza di una politica 
governativa di salvaguardia 
dell'occupazione in un momen
to in cui il numero dei senza 
lavoro tocca punte altissime. 

Il ministro dell'Energia Da-
\;d Hovvell ha convocato i di
rigenti del sindacato minato
ri e quelli dell'Ente nazionale 
del carbone per lunedi prossi
mo. ma forse già prima di 
allora lo sciopero si sarà este
ro dal Galles all'Inghilterra e 
alla Scozia. I minatori vote
ranno giovedì se scendere <> 
no in sciopero su scala nazio 
naie, e gli esponenti sindacali 
(,revf-doiìG che ì'80% voterà n 
favore. 

Il sindacato nazionale dei 
minaiori per il momento ha 
adottato una posizione piutto
sto cauta. Il suo presidente, 
il n.odorato Joe Gormley. ha 
d^hura to elle i minatori del 
G<iIle potevano essere un po' 
mono impazienti. 

Nelle altre regioni minerà 
rie della Gran Bretagna, ''n 
particolare in Scozia, nello 
Yorkshire e nel Kent si re
gistra un certo fermento. Il 
sindacato scozzese si riunirà 
venerdì per raccomandare 1' 
agitazione. Il leader dei mina
tori dello Yorkshire. Arthur 
Scargill. ha affermato che se 
la signora Thatcher vuole lan
ciare il guanto della sfida. 
questo sarà raccolto senza esi
tazioni. 

Lo sciopero potrebbe avere 
gravi conseguenze dal punto 
di vista politico. Nel 1&/4 i 
minatori ne hanno attuato uno. 
nazionale, per diversi mesi. 
L'allora primo ministro, il 
conservatore Edward Heath. 
si era trovato in grave diffi
coltà e aveva proferito HimrT-
tersi e convocare elezioni ge
nerali anticipate per ottenere 
il CÙH.M.-HMJ della nazione. Per
se invece le elezioni. 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Leonid Zamiatin, 
capo del dipartimento del Co
mitato centrale dell'informa
zione estera, ha presentato 
ieri il 26. Congresso del PCUS 
di fronte ai giornalisti di cin-
quantatrè paesi. Sarà lui a 
comandare l'equipe incarica
ta di intrattenere i rapporti 
con la stampa asterà per tut
ta la durata del congresso. 
Zamiatin, dopo aver illustra
to nelle linee essenziali l'an
damento dei lavori congres
suali e il funzionamento del
le strutture messe a dispo
sizione dei giornalisti, ha ri
sposto alle domande e. come 
era prevedibile, su sollecita
zione di un giornalista italia
no. ha affrontato la spinosa 
questione della pubblicazione 
delle lettera del PCUS al PCI 
da parte di un settimanale 
italiano. 

Lo ha fatto respingendo ov
viamente — e non ci si po
teva aspettare altro — ogni 
responsabilità dei PCUS. 

« La lettera? Essa è stata 
resa pubblica a Roma — ha 
detto Zamiatin — e quindi 
dovete chiedere a Roma. Mi 
risulta infatti che sia uscita 
sulla rivista " Panorama " . 
Rivolgetevi dunque a " Pa
norama " . Noi non ne sappia
mo nulla (nam ne izvestniy) ». 

Alla domanda di un gior
nalista italiano che gli chie
deva di esprimere un giudi
zio sulla composizione della 
delegazione del PCI al con
gresso. l'autorevole membro 
del Comitato centrale del 
PCUS ha affermato: e iVoi ci 
rendiamo conto che ogni par
tito decide la composizione 
della sua delegazione tenen
do conto delle situazioni in
terne del proprio paese. Se, 
come voi dite, la delegazione 
del PCI non sarà guidata dal 
suo segretario generale, que
sto è un affare del PCI ». 

Non è ancora noto il nu
mero esatto dei partiti comu
nisti che hanno confermato la 
loro presenza a Mosca. Za
miatin si è limitato ad infor
mare che. per ora. si sa per 
cerio che seguiranno ' lavori 
congressuali « un po' più di 
cento delegazioni di partiti 
fratelli*, evitando di rispon
dere all'altra domanda che 
gli chiedeva a quanti partiti 
comunisti non è stato man
dato alcun invito. 

Ci sarà — gli è stato chie
sto — un « vertice » di par
titi comunisti durante il con
gresso? 

« Almeno per il momento 
— questa la risposta di Za
miatin — non .sono previste 
riunioni di partiti comunisti ». 

H 26. Congresso del PCUS 
si aprirA lunedì prossimo, alle 
10 del mattino, con il rap
porto di Leonid Breznev. Non 
è ancora stabilito (« sarà il 
Congresso stesso a decider
lo*) quando si concluderà. 
Gli osservatori dicevano che 
esso si protrarrà almeno fino 
ai primi giorni di marzo L'in
certezza cirra la data delle 
conclusioni potrebbe essere 
connessa con il fatto che non 
è ancora stato definito il nu
mero delle delegazioni estere 
che prenderanno la parola 
in assemblea plenaria. Si sa 
invece che i testi dei discor
si dei capi delle delegazioni 
estere — anche quelli che, per 
esigenze di vario ordine, non 
saranno effettivamente pro
nunciati alla tribuna — ver
ranno pubblicati dalla « Prai> 
da ». Circa ottocento giorna
listi sono già stati accredita
ti dal centro stampa del Bou
levard Zubovski. lo stesso 
grande edificio che fu inau
gurato durante l'Olimpiade 
dello scorso anno e che è 
attualmente sede dell'agenzia 
« .Yorosf i ». 

Si registra frattanto, sulla 
stampa sovietica in questi 
giorni di vigilia assorbita in 
gran parte dai bilanci pre
congressuali. un intervento di 
un certo rilievo nel campo 
della politica internazionale. 
E' rappresentato da un'ampia 
analisi — pubblicata dalla 
*Praida* — delle relazioni 
tra Stati Uniti e alleati euro
pei dopo € l'accesso al pote
re, negli USA, di uomini cne 
si sono permessi di usare di 
nuom il linguaggio da guer
ra fredda e che hanno an
nunciato l'intenzione di assi
curare agli Stati Uniti la su
premazia militare*. Il tono 
* ostentatamente duro » assun
to dai dirigenti della nuova 
amministrazione di Washing
ton per quanto concerne ia 
politica estera — afferma 
l'organo del PCUS — e pone 
nuovamente dei problemi agii 
alleati europei degli america
ni. Problemi complicati che 
investono il carattere dei loro 
rapporti con la potenza d'ol
tre oceano sia nei prossimi 
mesi, sia per i quattro anni 
di presidenza Reagan ». 

I,a « Pravda » prosegue ri
levando che * nei circoli uf
ficiali di numerosi paesi oc
cidentali * si sono registrate 

« resistenze » nei riguardi de
gli « appelli e degli ordini di 
allineamento incondizionato 
sulla strategia di Washing
ton ». I paesi europei (« che 
si sono adattati al processo 
della distensione mealio del
l'olire oceano ») possono dun
que esercitare — conclude la 
« Pravda » — « tanto con ta 
loro esperienza che con i loro 
atti concreti, un'influpnza po
sitiva sulla soluzione dei pro
blemi chiave della nostra e-
poca*. Toni, come si vede, 
di una ulteriore sottolineatu
ra della « stratcnia dell'atten
zione » verso l'Europa, che 
proseguono di pari passo con 
la crescente irritaz'one del 
Cremlino verso i primi atti 
dell'amministrazione USA. 

Giulietto Chiesa 

Il PCI è 
estraneo alla 
divulgazione 

del testo 
ROMA — Interpellato in me
rito a diverse illazioni appar
se sulla stampa che attribui
scono al PCI la divulgazione 
di una lettera del PCUS sulla 
questione polacca, l'Ufficio 
stampa del PCI ribadisce l'as
soluta estraneità del PCI al
la divulgazione di questo testo. 

Delegazione giordana in Siria 

Damasco e Amman 
cercano ora 

di riconciliarsi ? 
Nuova incursione israeliana a otto chi
lometri oltre il confine con il Libalo 

DAMASCO -~ Forse a una 
svolta le relazioni tra Siria e 
Giordania, molto tese fin dal
lo scoppio del conflitto tra 
Irak e Iran. Ieri, per la pri
ma volta da diversi mesi vi 
è stato un incontro ufficiale 
tra i due paesi e una delega
zione giordana è giunta a Da
masco per colloqui con il pre
sidente siriano Assad ed altri 
esponenti politici siriani. Ar
gomento di discussione il de
terioramento dei rapporti tra 
i due stati confinanti. 

La delegazione giordana è 
capeggiata da riamaci El Far-
han, ex ministro dell'econo
mia del regno hascemita, e la 
compongono il presidente del
l'ordine degli avvocati gior
dano, Ibrahim Bakr, il capo 
dei sindacati Imam Raditi e 
il fratello del diplomatico 
giordano recentemente rapito 
in Libano da sconosciuti. Javv-
dat Muhaissen. La delegazione 
giordana chiederebbe la coo
perazione della Siria su que
sta questione.. Nel recente 
vertice arabo di Taif vi era
no stati tentativi per riconci
liare due paesi, divisi tra l'al
tro dal diverso atteggiamento 
assunto nel conflitto irakeno-
iraniano (a favore di Bagdad 
i giordani, più favorevoli agli 
iraniani la Siria). Damasco 
aveva accusato nei mesi scor
si il governo di Amman di fa
vorire le azioni terroristiche 
compiute in Siria dai « fratel

li musulmani », ma il gover
no di Amman aveva respinto 
le accuse dicendosi del tut
to estraneo a questi tentativi 
di destabilizzazione della si
tuazione in Siria. 

In Libano, sono ieri riprese 
le incursioni israeliane. Un 
reparto d'assalto dell'eserci
to di Tel Avviv è penetrato 
di notte nella zona controlla
ta dalle forze dell'ONU nel 
Sud del Libano facendo sal
tare una casa con la dinami
te. L'incursione, a quanto an
nuncia la radio libanese, è 
avvenuta nel villaggio di Ba-
raashit ad otto chilometri dal 
confine, mentre le milizie li
banesi filo-israeliane di Saad 
Haddad intervenivano contro 
alcune posizioni tenute dalle 
forze dell'ONU. Si è anche ap
preso che i quattro elicotteri 
in dotazione al reparto italia
no dei « caschi blu » sono sta
ti divisi tra varie basi per ti
more di un attacco. 

Si prepara intanto la quin
dicesima sessione del Consi
glio nazionale palestinese (una 
sorta di parlamento cui parte
cipano tutte le organizzazioni 
palestinesi^. La riunione si 
terrà a Damasco 1*11 aprile e 
inviti ad assistervi verranno 
anche inviati ai « rappresen
tanti dei paesi e dei partiti vi
cini e amici ». Lo ha annun
ciato a Beirut il presidente 
del Consiglio nazionale, Kha-
led Al Fahoum. 

Risolta ieri a Varsavia la difficile vertenza 

Via libera in Pobn 
al sindacato studienti 

Registrata P«Unione indipendente» - Risolutivi i colloqui 
con Rakowski - La protesta si era estesa in molti atenei 

Dal nostro inviato 

VARSAVIA - L'Unione indi
pendente degli studenti polac
chi « NZS » è stata registrata 
nella tarda serata di ieri a 
Varsavia dopo che la prote
sta — nata a Lodz. dove per 
28 gicrni sono stati occupati 
gli edifici dell'Ateneo — si 
era estesa in molte città uni
versitarie dalla Polonia. 

La difficile vertenza è stata 
sbloccata e risolta durante i 
colloqui di una delegazione 
del «• comitato di coordina
mento degli studenti » con il 
neo vice primo ministro Ra
kowski nelle cui competenze, 
oltre alla collaborazione con 
i sindacati, rientrano anche 
i problemi della cultura e 
dell'istruzione superiore. 

All'origine della lotta degli 
universitari c'era il problema 
della mancata registrazione 
della loro nuova organizzazio
ne. l'Unione indipendente de
gli studenti, registrazione so
stenuta anche dalla vecchia 
organizzazione. l'Unione socia
lista degli studenti polacchi. 

Le trattative con il governo. 
e personalmente con il mini
stro dell'Istruzione superiore 
Janusz Gorski. si sono svolte 
tra alti e bassi sulla base di 
una piattaforma presentata 
dal comitato studentesco di 
coordinamento che. oltre alla 
registrazione della nuova Unio
ne. prevedeva, tra l'altro: ef
fettiva autonomia ed indipen

denza di università e scuole 
superiori: miglioramento del
l'aiuto materiale agli studen
ti; allargamento delle maglie 
della censura sulle pubblica
zioni scientifiche: riduzione, 
per i laureati, del periodo di 
servizio di leva: rendere fa
coltativo lo studio della filo
sofia e dell'economia marxi
ste. oggi obbligatorie in tutte 
le facoltà, e dell'apprendimen
to della lingua russa. 

Negli ultimi gicrni le trat
tative si erano arenate su 
due richieste del ministro. 

La prima richiesta del mini
stro comportava che l'Unione 
accetta il ruolo dirigente del 
POUP. il principio della pro
prietà sociale dei mezzi di 

Kania 
incontra 
Honecker 
a Berlino 

VARSAVIA — Il primo segre
tario del Partito operaio uni
ficato polacco Stanislavv Ka
nia si è recato ieri a Berlino 
per conversazioni col segreta
rio generale della SED Erich 
Honecker. In serata il segre
tario del POUP è rientrato a 
Varsavia. Domenica scorsa. 
Kania aveva fatto una visita-
lampo a Praga. 

produzione e il sistema di al
leanze internazionali della Po
lonia. 

La seconda richiesta — la 
proclamazione di uno sciopero 
deve avvenire con l'approva
zione del 50f> degli studenti — 
motivata dalla preoccupazione 
che lo sciopero non possa di
venire strumento nelle mani 
di ristretti gruppi per obiet
tivi estranei al mondo uni
versitario, si era scontrata 

i sino a ieri con il rifiuto dei 
I dirigenti studenteschi. 

La mancata firma dell'accor
do aveva provocato ieri l'en
trata in sciopero e l'occupa
zione di edifici universitari o 
di scuole superiori a Craccvi=, 
Rze=zovv, Czestochowa, Kato-
vvice, Olsztyn. Opole e Wro-
clav. 

Una conferma della decisio
ne del nuovo governo a non 
perdere tempo nell'applicazio
ne della linea di rigore e di 
concretezza annunciata alla 
Dieta dal generale Jaruzelski 
è venuta intanto dalla riunio
ne del Consiglio dei ministri 
svoltasi lunedi. Nel comuni
cato suUa riunione pubblicato 
ieri dai giornali si annuncia 
infatti l'intenzione di « sgom
berare il peso della burocra. 
zia » e di eliminare fi disor
dine. gli sprechi e le omissio
ni sia negli uffici centrali 
che negli organi amministra
tivi locali. 

Romolo Caccavale 

- > s - " ^ ^ 

NUOVA FORD ESCORI 
PER LA PRIMA VOLTA 

TUTTE QUESTE QUALITÀ 
VIAGGIANO INSIEME. 

3 
f 

Gli ingegneri della Ford hanno realizzato 
un'auto che, ad una eccezionale, nuova linea 
aerodinamica a due volumi, associa la trazione 
anteriore, un motore a basso consumo e sospen
sioni completamente indipendenti. È la nuova 
Ford Escort, l'auto nata per il piacere della guida. 

I nuovi motori a 4 cilindri della Ford Escort 
uniscono il massimo dell'economia al massimo 
delle prestazioni e sono dotati di un carburatore 
esclusivo che riduce notevolmente il consumo di 
carburante. La- trazione anteriore garantisce 
una marcia sicura ed efficiente. 

Lo sterzo a pignone e cremagliera consente 
una guida precisa e diretta. 

Guidare la Ford Escort vuol dire averla sem
pre sotto controllo. Perché i comandi sono pre
cisi, sensibili e tutti facilmente accessibili. II mo
tore trasversale e le sospensioni indipendenti as
sicurano il massimo spazio e confort interno. 

La nuova Ford Escort è disponibile nei 

modelli 3 porte ! • • / e 5 porte e nelle 
versioni Base, L, WSW GL, Ghia, XR3. 
Oggi,/- inoltre, puoi ottenere la tua Ford Escort 

'con GARANZIA EXTRA. Un program
ma esclusivo Ford di garanzia triennale. 

/ce 
yma 

Ford Escort. La trovi dai 250 Concessionari 
Ford. La mantieni perfetta in oltre 1.000 punti 

di assistenza. 

IL PIACERE DI GUIDARE PRESTAZIONI SUPER 
I più autorevoli giornalisti 
europei di automobilismo hanno 
votato la nuova Ford Escort 
Auto dell'Anno 1981. 
1000 acquirenti di auto 
io confermano ogni giorno. 

CONI PIÙ'BASSI CONSUMI. 

Tradizione di forza e sicurezza C/Ò7^d 
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A contatto con la tormentata realtà deU'E.O. 

Il Papa nelle Filippine 
condanna la repressione 

Toni polemici nella risposta al presidente Marcos - Appoggio alla Chiesa che 
sostiene l'opposizione - A Giovanni Paolo II un appello di familiari di detenuti 

Dal nostro inviato 
MANILA — Dopo Karachi. 
dove era giunto preceduto 
di pochi minuti da un mor
tale attentato, il Papa, Gio
vanni Paolo li, è giunto a 
Manila dove da giorni sono 
in corso manifestazioni e pro
teste contro il regime ditta
toriale di Marcos. Manife
stazioni e proteste che ve
dono impegnati in prima per
sona religiosi e organizzazio
ni cattoliche. La Chiesa cat
tolica ha infatti sempre più 
preso posizione, negli ultimi 
anni, contro un regime fe
roce che riesce a mantenere 
il controllo su una situazio
ne sociale esplosiva, solo 
grazie ad un esercito e ad 
una polizia modernamente 
organizzati. 

Di questa realtà esplos»'a 
si è fatto in qualche misura 
interprete il Papa risponden
do al presidente Marco? nel 
sontuoso palazzo di Malaca-
nang dove è stato accollo. 

Il Papa è apparso serio 
e perfino infastidito allorché 
Marcos, nel discorso di ben
venuto alla sua residenza. 
ha parlato di giustizia socia
le, ha chiesto perdono per le 
tensioni esistenti tra lo Stato 
e la Chiesa promettendo che 
esse saranno superate e lo 
ha salutato — con scarso 
senso delle proporzioni — 
anche a nome dei popoli asia
tici. 

Giovanni Paolo 11, nel 
prendere a sua volta la pa
rola, ha detto che « la sfida 
a cui ciascuna nazione deve 
Far fronte, e ancora di più 
una nazione cristiana, è la 
sfida alla sua stessa vita in
terna ». Riferendosi quindi 
alla situazione filippina ed al
le leggi ispirate dalla legge 
marziale solo parzialmente 
revocata, il Papa ha affer
mato che * anche in situa
zioni eccezionali non è lecito 
giustificare una qualunque 
violazione della dignità fon
damentale della persona uma
na o dei diritti basilari che 
salvaguardano tale dignità ». 
Se sì accettasse la logica del 

MANILA — Un sacerdote espone un cartello con la scrit
ta: «Prigioniero è il popolo* 

la « sicurezza nazionale * in 
nome del bene comune, essa 
— ha aggiunto —- « potrebbe 
portare alla tentazione di sot
tomettere allo Stato l'essere 
umano, la sua dignità, i suoi 
diritti ». Alludendo poi allu 
corruzione ed al modello di 
società che ha visto arric
chirsi i già ricchi ed impo
verirsi sempre di più, anche 
per via dell'inflazione cre
scente, i già poveri, il Papa 
ha sottolineato che « l'orga
nizzazione sociale esiste solo 
per il servizio dell'uomo e 
per proteggere la sua dignità 
e che non si può pretendere 
di servire il bene comune 
quando non si salvaguardano 
i diritti umani ». Ed infine: 
« Quelli che hanno incarichi 
di governo onorano davvero 
la cristianità quando appog 
giano la loro credibilità su 
comportamenti che collocano 
gli interessi della comunità 
al disopra di ogni altra con

siderazione e considerano se 
stessi prima e innanzitutto 
rome servitori del bene co
mune *. 

L'arcipelago delle Filippi
ne. formato da oltre sette
mila isole, ha una superficie 
appena superiore a quella 
dell'Italia. Indipendente dal 
1946, dopo 350 anni di colo
nizzazione spagnola e 48 di 
quella americana, il paese, 
per la sua posizione strategi
ca e per le sue ricchezze na
turali, è rimasto di fatto le
gato agli Stati Uniti. Sono 
partite da Manila le portaerei 
americane Kitty Hawk e Go
ral Sea per il Golfo Persico 
nel momento più acuto della 
crisi iraniana. E ancora dai 
porti filippini sono partite 
navi da guerra americane 
durante gli ultimi avvenimen
ti della Corea del Sud. Ma le 
Filippine, oltre ad essere per 
gli americani una importante 
piattaforma con venti basi 

navali e trentamila soldati 
per proteggere i loro inte
ressi nel Medio ed Estremo 
Oriente, son0 anche un ter
reno fertile per le multina
zionali che vi operano. 

L'opposizione, che ha as 
sunto anche forme di lotta 
armata soprattutto nelle iso
le del sud fra cui Mindanao. 
è diretta, perciò, contro il 
regime del presidente Mar 
cos proprio perché il suo prò 
netto di « nuova società » ha 
questi condizionamenti ester
ni. Basti dire che la ricchez
za è concentrata nelle mani 
del 5 per cento della popò 
lazione mentre le poverissi 
me bidonville di Maivla, che 
ieri abbiamo visitato, non 
hanno nulla di diverso dalle 
favelas del Brasile. 

E' contro questo modello 
di sviluppo che la Chiesa 
cattolica ha preso sempre più 
posizione. Il Papa non po
teva non tenerne conto e per 
questo ha freddamente rispo
sto a Marcos e si è poi spin
to ancora più avanti durante 
l'incontro con i religiosi e i 
vescovi dì Villa S. Miguel. 

Durante l"mconiro sette 
donne che hanno i familiari 
vi prigione gli hanno fatto 
pervenire un appello. Il Pa
pa nel suo discorso ha fatto 
una chiara allusione a que
sta drammatica realtà fino 
ad incoraggiare quei religio
si che hanno appoggiato e 
appoggiano i movimenti di 
opposizione e perfino i guer 
riglieri — nelle università cat
toliche si sono formati moUi 
intellettuali oggi all'opposizio
ne e in carcere — perché 
— ha detto — la Chiesa deve 
essere attenta alle necessità 
degli uomini e delle donne 
del nostro tempo. 

Ha precisato però che i re-
ligiosi non devono essere -T di
rigenti sociali, capi politici o 
funzionari di un potere tem
porale. ma ministri di Cri
sto ». Li ha esortati a difen
dere i valori della famiglia 
come cardine della vita so
ciale. 

Alceste Santini 

CONTINUAZIONI Mercoledì 18 febbraio 1981 

Magri risultati di un inviato della Casa Bianca nel continente 

Il Salvador ora divide Europa e USA 
Parigi non accetta le tesi di Reagan 
Da Francia e Rft nessuna solidarietà alla politica di Washington in America 
centrale - Anche Giscard auspica un regime democratico con profonde riforme 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Dopo quel la di 
Bonn, anche la tappa di Pa
rigi non sembra molto inco 
ragg iante per la mis s ione del
l ' inviato s p e c i a l e di R e a g a n . 
Laurence Eag leburger . spedi
lo in Europa con il compi to 
di o t tenere la sol idarietà dei 
partners europei per la n u o \ a 
polit ica desili Stati Uniti nel 
l 'America Centrale e p a n i c o 
larmente ne! S a h a d o r e in 
N i c a r a g u a . 

S j sa che l 'accusa di Wash
ington a Cuba e a l l 'Unione .-o 
v ie t ica — di impedire * ogni 
soluzione volitica T del conflit
to in at to nel S a h ador * ar
mando la guerriglia •> — ha la
nciato perpless i i governi di 
Bonn e d: Par ig i fin da quan
do R e a g a n a v e v a fatto, del
la neces s i tà di s c h i a c c i a r e i 
mov iment i progress i s t i nei Ca-
raibi e in tutta l 'America la
t ina. il c a v a l l o di bat tag l ia 
del la s u a c a m p a g n a elettora
le per r i lanc iare il profilo di 
una America forte che inten 
de x rimettere ordine » in 
quel lo che cons idera innati 

zitutto il suo « retroterra ». 
Questa perplessità e imba

razzo appaiono tanto maggio
ri oggi allorché risulta chia
ro che la n»'ova amministra
zione americana intende fare 
della sua politica in Salva
dor un primo test della soli
darietà tra gli Stati Uniti e 
gli alleati europei. Eaglebur
ger avrebbe doruto portare a 
Bonn e a Parigi, così come 
farà a Bruxelles. l'Aja e Lon
dra. le « prore » delle * infil-
trazioni * sovietiche e cubane 
nell'America centrale per ot
tenere un automatico allinea
mento di queste capitali sul
la linea di Washington. 

Non si direbbe tuttavia che 
a Parigi egli abbia raccolto 
qualche consistente risultato 
e che dal suo incontro con 
Francois Poncet sia uscita 
quella solidarietà che certa
mente Washingtocn si atten
deva ponendo la questione del 
piccolo Stato latino-america
no in testa ai grossi soggetti 
delle conversazioni tra europei 
e la nuova amministrazione 
Reagan. che sono oggi il ri

lancio della tensione Est-Ovest. 
le pressioni per il riarmo e 
l'ascesa continua del dollaro. 

Dopo due ore di colloquio 
con l'inviato di Reagan. Fran
cois Poncet si è limitato a 
dichiarare in modo sibillino 
che e da parte francese le in
formazioni fornite da Eagle
burger saranno messe allo stu
dio » e che « .se queste ri-
svitassero confermate la Fran
cia non potrebbe che condan
nare tali ingerenze » La Fran
cia. ha detto un portavoce del 
Quai d'Orsay. preoccupata per 
la situazione in questa regio
ne del mondo, disapprova la 
violenza e auspica, per quel 
che riguarda il Salvador, che 
venga trovata una soluzione 
politica. Se la Francia — a 
differenza di Bonn e soprat
tutto del partito socialdemo
cratico tedesco occidentale che 
fornisce da tempo un aiuto 
consistente al governo sandi-
nista in Nicaragua e. più re
centemente. ai sostenitori del
le riforme nel Salvador — 
non ha avuto fino ad ora un 
impegno preciso in quell'area. 

non per questo — si sostiene 
ora a Parigi — è disposta a 
modificare, sotto la pressione 
di Washington, la sua politica 
tradizionale. 

Non più tardi di due settima
ne fa. Giscard d'Estaing rice
vendo le lettere credenziali del 
nuovo ambasciatore del Salva
dor a Parigi, aveva detto di 
auspicare per questo paese 
« una soluzione che permetta 
di restaurare la pace sociale 
attraverso la promozione delle 
libertà democratiche, il rispet
to della persona umana e un 
programma di rijorme di strut
tura ». Un modo indiretto per 
dire che Parigi non intende
rebbe sostenere un regime co
me quello attuale di Napoleon 
Duarte. né rinunciare — si 
dice a Parigi — alle relazio
ni amichevoli che intrattiene 
con il Nicaragua sandinista 
dove qualche mese fa sì è re
cato anche il vice ministro de
gli esteri Olivier Stirn e al 
quale la Francia ha recente
mente accresciuto il suo * aiu
to umanitario >. 

Franco Fabiani 

Continua la lunga serie di massacri 
Mentre proseguono i combattimenti, appello di mons. Rivera ad una soluzione 

! 

Dal nostro corrispondente 
L'.W ANA — Nulla consueta 
omel ia d o m i n i c a l e p r o n u n c i 
ta i x l l a c a t t e d r a l e di San j 
.Salvador, il v e d o v o Arturo 
Rivcra y D a m a s ha c h i e s t o 
a tutte le forze c h e scanno 
r o m b a t t e n d o nel p a e s e di de
porre subito le armi ed ha 
r i v e l a t o c h e nel la sola gior
nata di .«abat-i e r a n o i tat i 
trovat i in di f ferent i punti del 
Sa lvador venti per.ione . i s sas 
s ina te durante il copri fuoco . 
In q u e s t e ore possono g irare 
per le s trade so lo le forze 
ni polizia e i mil i tari . I w n t i ! 
uccis i e r a n o s tat i a n c h e cru- I 
rìclniente torturati e otto di 
loro addirittura .«.quartati. 

S e m p r e se t ondo l 'alto pre lato 
negli ultimi venti giorni s o n o J 
state assassinate durante il 
coprifuoco 178 persone, alme
no in ba-.c alle cifre, pur 
troppo incomplete, di cui si 
è in possesso. ! 

Sul piano militare intanto j 
le forze dell'esercito e della 
giunta militare hanno iniziato 
grandi operazioni di rastrel
lamento e fanno terra bru
ciata. coinvolgendo spesso vil
laggi e paesi interi e comun
que persone che nulla hanno 
a che vedere con la guerri
glia La battaglia più impor 
tante di questi giorni si è 
svolta a Guachipelin. circa 
ad 83 chilometri ad est deiia 

capitale, nella provincia di • 
San \ icente. yui l 'oercito ha 
usato anche mezzi corazzati. I 
Due aere; stranieri h^nno | 
bombardato a lungo la zona 
usando anche il napalm. 

Intanto la stessa giunta ha 
fornito una sorta di bilancio 
delle azioni svolte dai guer
riglieri nei giorni scorsi per 
distruggere o danneggiare le 
linee di comunicazione stra
dali, telefoniche e telegrafi
che. in modo da rendere più 
difficile i movimenti dell'eser
cito. Secondo un comunicato 
ufficiale nel giro di pochi 
giorni sono stati fatti saltare 
undici ponti e intere zone del 
Salvador sono rimaste senza 

luce per gli attacchi allr cen
trali eiettnche o ai tralicci 

Anche da altri paesi cen 
troamericani continuano a 
giungere segnali di tensione. 
In Nicaragua continuano le 
polemiche . dopo la decisione 
del governo statunitense di 
bloccare anche un prestito di 
9 milioni e 600 mila dollari 
per acquisto di grano. 

Proteste anche da Panama 
per la decisione degli Stati 
Uniti di svolgere a partire 
da oggi le grandi manovre 
« Falco nero IV > neiìa zona 
del Canale ->enza l'accordo 
delle forze armate panamensi. 

Giorgio Oidrini 

LeBR 
(Dalla prima pagina) 

c'era un messaggio di ascure 
minacce. Il medico si era pre
munito con il porto d'armi e, 
come ad esempio ieri, aveva 
modificato in parte le proprie 
abitudini, gli orari e 1 per
corsi degli spostamenti. Tut
to inutile. 

Vanna Bertelli, che ogni 
mattina segue con apprensio 
ne il marito mentre con l'Al
letta sale la rampa che dal 
box immette sulla strada pas
sando dietro il condominio, è 
in cucina quando sente tre 
colpi secchi. Si affaccia alla 
finestra, spinta da un bruito 
presentimento. Troppo tardi: 
« E' mio marito, telefoni alla 
polizia ». grida la donna alla 
portinaia. Poi di corsa fuori. 
in vestaglia e pelliccia per ri
pararsi dal freddo. 

L'agguato dei brigatisti è 
stato fulmineo, ma avrà uno 
strascico sconvolgente che ri
vela l'impronta dei killer pro
fessionisti. Gli assassini sono 
in quattro a bordo di una 
<t Ritmo » bianca che sbarra 
la strada all'auto del medico 
non appena quest'ultima è co
stretta a sostare, sia pure per 
pochi attimi, per rispettare 
le precedenze D.illa « Ritmo » 
scendono in tre, tutti giovani. 
senza maschere, armati con 
un mitra, uni pistola calibro 
« nove lungo » e un fucile a 
canne mozzate con l'imbrac
ciatura argentata. Il terrori
sta col mitra si piazza davan
ti all'Alfetta mentre gli altri 
due raggiungono la portiera 
sinistra. 

Spara quello col fucile: due 
colpi, dall'alto in basso, attra
verso il vetro che va in fran
tumi. Luigi Marangoni si ac
cascia sul cedile accanto, col
pito mortalmente alla testa. 
Morirà circa venti minuti do
po nella sala operatoria del 
« suo » ospedale, dove l'ambu
lanza l'ha trasportato su in
dicazione della moglie, nono
stante che la zona sia servita 
da altri nosocomi più vicini. 

t primi due spari riecheggia
no nell'isolato immerso nel si
lenzio. « Ho pensato allo scop
pio di una gomma ». dice la 
portinaia del condominio, l'ul
tima persona che ha visto il 
medico ancora in vita: e Era 
allegro. Era stato lui a salu
tarmi: "Buongiorno signora 
come va?" , mi aveva detto. 

Ma le esplosioni richiama
no. cinquanta metri più in 
là. verso la piazza Axum da 
cui il traffico si dipana in 
tutte le direzioni, l'attenzione 
di un funzionario della Que
stura, il dottor Ezio Portacelo. 
e di un agente che guida 1* 
auto * civetta ». Portacelo è 
il vicecapo della Squadra 
Mobile, dirige l'antidroga di 
Milano. 

I due poliziotti, nel tenta
tivo di bloccare la strada a 
quella che ritengono l'auto 
usata per un sequestro di per
sona (un chilometro più in là, 
dodici giorni orsono, è stata 
sequestrata una donna) piaz
zano la loro Ritmo in mezzo 
alla strada, di sbieco. Por-
taccio spara contro la Ritmo 
bianca dei brigatisti (sarà ri
trovata poco più tardi con 
due Tori in alto sul » parabrez
za). Ma a fuggire in auto 
sono solo in tre. Uno del colli
mando. quello armato di pi
stola. per coprire la fuga dei 
complici è rimasto a terra e 
spara a sua volta contro la 
polizia. II dottor Portacelo si 
butta a terra e riesce d'un 
soffio a evitare la gragnuola 
di proiettili - esplosi sia da! 
brigatista appiedato, sia dal
l'auto in fuga, che scatta ver
so la vettura dei poliziotti. 
la supera a forte velocità. 

« Polizia: alza le mani, ar
renditi ». intima Portacelo al 
terrorista appiedato. Ma l'a
gente grida al funzionario: 
« Dottor Portacelo, attento al
le spalle ». Anziché svanire 
nel labirinto delle strade di 
San Siro, la Ritmo degli as
sassini si ferma, accenna una 
retromarcia, mentre dai fi
nestrini parte una raffica di 
mitra. Il funzionario si è but
tato nuovamente a terra e, 
per la seconda volta consecu
tiva. sfugge ai proiettili che 
gli fischiano sopra la testa. 
Davanti a lui anche il briga
tista appiedato ha di nuovo 
impugnato la pistola e spara 
almeno tre colpi in rapida 
successione. 

I poliziotti si trovano tra 
due fuochi. I caricatori delle 
pistole d'ordinanza sono or
mai vuoti. La Ritmo dei bri
gatisti fugge, dopo che anche 
il terrorista appiedato è riu
scito a prendere le distanze: 
e Si è allontanato senza cor
rere ». racconta un testimo
ne. « E teneva la pistola con 
la mano sinistra. Io mi sono 
meravigliato: come si fa a 
circolare con tanta disinvol
tura impugnando un'arma? ». 
Il brigatista ha percorso solo 
una cinquantina di metri a 
piedi Poi ha fermato una 
Dyane. con a bordo una don
na che stava portando il fi
glio a scuola. * Sono un po
liziotto ». ha detto. * Dammi 
l'auto: devo inseguire i ban 
diti ». 

« Giovane, sui trent'anni. 
distinto, con la barbetta bion 
da ». così la donna ha de
scritto il brigatista che ha 
abbandonato la Dyane in via 
le Aretusa. poco lontano dalla 
sparatoria: dentro c'era pure 
un copricapo che ora è al
l'esame della « scientifica ». 
un « Borsalino » a scacchi gri
gioverde. Nella fretta di fug
gire un altro dei killer ha la 
«uintn sull'asfalto F a m a del 
delitto, il fucile a cantn.- moz

zate: un « Franchi » calibro 
12. I suoi colpi micidiali han
no forato, uscendo, anche la 
portiera destra dell'Alfetta del 
inedico. 

L'aKsassinlo è stato riven
dicato alle 9,50: una telefo
nata anonima è giunta al te
lefono del capo cronista del 
« Corriere d'Informazione » at
traverso un numero diretto, 
dunque un recapito poco cono
sciuto: « Abbiamo giustiziato 
noi Luigi Marangoni. Siamo 
la colonna Walter Alasia, bri
gata Fabrizio Pelli ». 

Violenze 
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sformati in laboratori di vio
lenza eversiva dove si coniu
gano la rabbia e la protesta 
di dipendenti sottopagati e 
frustrati con il chiaro dise
gno distruttivo degli autono
mi. Un terreno di coltura par
ticolarmente favorevole nel 
vecchio Policlinico piantato 
dal '400 nel cuore di Milano, 

\ una delle « cittadelle » della 
medicina, accanto a celebri 
cliniche universitarie e ad al
trettanto note cliniche priva
te. Un ospedale che per tanta 
parte, nelle sue strutture, è 
rimasto come il padiglione 
Zonda dove venne ricoverato 
Hemingwan, ferito nella pri
ma guerra mondiale. Un co
lore di vecchio, aule per l'in
segnamento che rievocano im
magini dell'Ottocento, figure 
di crocerossine e di dame di 
carità, oggi lontane anni lu
ce da una realtà tumultuosa 
e degradata, dove convivono 
tecniche chirurgiche d'avan
guardia con servizi vecchi e 
scalcinati. 

Gli ospedali sono stati riem
pili di personale pagato male 
e senza qualificazione, chia
mato a sostenere vergognose 
insufficienze. Ai cattivi esem
pi dei « baroni » si uniscono 
i cattivi maestri dell'Autono
mia che hanno individuato in 
questo ribollente arcipelago 
di malcontento il terreno adat
to per la loro offensiva con
tro le istituzioni, per il loro 
cinico gioco allo sfascio. Per 
questo dall'autunno del 17 al
l'autunno del '79 la provoca
zione autonoma si dispiega 
in tutta la sua violenza e re
gistra proprio al vecchio Po
liclinico gli episodi più gravi. 
Assemblee interrotte, auto 
bruciate, scioperi selvaggi che 
privano i malati anche del 
cibo, intimidazioni personali, 
locali occupati. Ci sono anche 
due processi per atti di vio
lenza, per una specie di « pro
cesso popolare » al direttore 
di un istituto universitario. 

Il consiglio di amministra
zione definisce « grave e in
sostenibile » la situazione nel
l'ospedale. I « pesci » dell'Au
tonomia nuotano agilmente 
nell'acqua profonda di un 
malcontento di massa. Oreste 
Scalzone appare in prima fi
la fra i dimostranti all'in
gresso principale del Policli
nico. 

Il 24 gennaio del '79 Bat
tista Feria, capo infermiere 
del Policlinico, democristiano, 
iscritto alla CISL. viene fe
rito alle gambe sotto casa 
da due terroristi. L'attentato 
viene rivendicato da una si
gla pressoché sconosciuta: 
t Squadre proletarie di com
battimento per l'esercito di 
liberazione comunista ». Sei 
mesi dopo un ordigno viene 
fatto esplodere davanti alla 
porta di casa di Battista 
Feria. 

Il 21 dicembre 1979 tre ter
roristi. due uomini e una don
na. sparano all'interno del 
Policlinico a due vice capi 
infermieri. Lino Manfredim e 
Ferdinando Malaterra, li fe
riscono alle gambe, lasciano 
per terra un cartello con la 
stella a cinque punte e la 
scritta: « Chiudere i covi di 
controllo. Sospendere le ge
rarchie che li sostengono ». 
Accanto al cartello un cap
pio, macabro avvertimento. 
Chi ha ferito i due era bene 
informato: infatti Manfredini 
e Malaterra quella sera si 
erano trattenuti insolitamente 
oltre l'orario di lavoro. 

Ci si arroga il diritto di 
colpire i « simboli » del pote
re. In effetti nel mirino ci 
sono tutti quelli che, in un 
modo o nell'altro, sì oppon
gono allo sfascio e alla vio
lenza. chi cerca di cambiare 
e non di distruggere. In un 
altro grande ospedale milane-

; se, quello di Riguarda, un 
gruppo di autonomi « proces
sa » un sindacalista della 
CISL che viene coperto di 
sputi e di cenere. Nello stes
so ospedale nell'ottobre del 
'78 una bomba con un chilo e 
mezzo di esplosivo viene col
locata sotto la palazzina della 
direzione sanitaria e non 
scoppia per un difetto nell'ac
censione. L'indomani nell'au
la magna dell'ospedale c'è 
una assemblea affollatissima 

| nella quale un autonomo può 
j dire con tragico umorismo e 
t senza essere zittito: « Perché 

hanno ucciso la scorta di Mo
ro? Perché c'era gente con 
lui armata fino ai denti. Se 
camminava da solo lo avreb 
bero rapito senza uccidere 
nessuno ». Per Autonomia la 
< vera violenza è sempre un' 
altra ». Nello stesso periodo 
al Policlinico salta l'auto di 
una capoinfermiera e riene 
messo a soqquadro l*ti//icio di 
Battista Feria. • Gli ospedali 
vengono trasformati in luo
ghi dorè dirampa la violen
za terroristica. 

Sono gli anni in cui VAn 
tonnmia cavalca la tigre delle 
proteste degli ospedalieri e 
nello s'esco lempt> cerca ài 
stringere un patto infame con 

la malavita. Per imporre la 
sua egemonia su scippatori 
e rapinatori arriverà a « giu
stiziare » l'orefice Torregiani 
e il macellaio Sabbadin, ne
mici della mala perchè ucci
sero dei rapinatori. 

Ieri Luigi Marangoni ha 
« pugato per tutti » la « colpa » 
di aver fatto un dovere sco
modo e talvolta ingrato. Ila pa
gato, come altri, per non aver 
ceduto alla prepotenza e al 
terrore. 

Si discute 
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avanti nemmeno la proposta 
politica di alternativa demo
cratica, ma anche perché un 
movimento sindacale divuo, 
indebolito, da un lato si ri 
duce a forza subalterna al 
meccanismo di accumulino 
ne e finisce per essere risuc
chiato dal governo e per 
schiacciarsi sulla sua politi
ca; mentre dall'altro la sua 
impotenza, il suo «.silenzio», 
non significano certo la fine 
delle tensioni sociali, ma, al 
contrario, lo scatenarsi di 
una conflittualità corporativa 
estremamente pericolosa per 
il movimento operaio e per 
la democrazia intera. 

Se questo è vero, dunque 
— hanno sottolineato in mol
ti —, non ci {Tossono essere 
né uno « scaricabarile » del
le rispettive difficoltà e re-
s]x>nsabilità. né può andare 
avanti a lungo una divisione 
tra * noi e voi » (come han
no detto Lama e Chiaromon-
te). Il rilancio della demo
crazia sindacale, dell'unità, 
della autonomia, il rafforza
mento di un sindacato capa
ce di essere né istituzione né 
movimento, ma « soggetto au
tonomo di programmazione » 
— cosi l'ha definito Borghi-
ni — è un impegno comune 
dei comunisti. 

Si va facendo ormai diffu
sa (anche se. secondo Piero 
Fassino, non a sufficienza in 
tutti i militanti) la consape 
volezza che sia avvenuto un 
profondo « cambiamento di 
fase ». sia sul piano politico 
sia su quello economico so
ciale. <r C'è. intanto, un'offen
siva del padronato che ci co
stringe sulla difensiva » ha 
detto Nella Marcellino. Si sta 
appannando l'impegno della 
classe operaia sul terreno del 
le riforme, del Mezzogiorno. 
del cambiamento sociale. C'è 
il rischio serio di «rifluire* 
in una pura dimensione ca 
tegoriale o aziendale. Parti
colare attenzione, dunque, do
vrà essere data alla politica 
contrattuale. 

Secondo Montessoro. uno 
dei limiti principali della li
nea dell'EUR è stato il suo 
scarso ancoraggio ad una po
litica rivendicativa che fosse 
in grado di radicare quella 
strategia anche nelle fabbri
che. D'altra parte, come con
seguenza della inflazione da 
un lato e dell'azione dei mec
canismi automatici dall'altro. 
oggi è tornato centrale il te
ma del salario. Come affron
tarlo? Occorrono aumenti non 
solo tali da compensare la 
caduta di potere d'acquisto, 
ma che siano remunerativi 
della professionalità e che 
riaprano i ventagli oggi trop
po stretti tra le diverse cate
gorie e facciano i conti con 
la produttività. Qui sorgono 
subito i primi interrogativi. 
Professionalità: come calco
larla? Eppoi. basta pagarla 
o deve significare anche un 
diverso modo di lavorare? 
Produttività: c'è davvero un 
solo modo di intenderla, op
pure ce ne sono due: quello 
del padrone e quello degli 
operai? 

Alcune dì queste domande 
sono rimaste aperte. O han
no avuto risposte diverse. Si 
tratta di questioni molto com
plesse senza dubbio (come ha 
sottolineato Paolo Franco) al
le quali non si possono dare 
soluzioni semplicistiche. Tut
tavia sono emersi con chia
rezza due punti: l'organizza
zione del lavoro deve tornare 
ad essere un terreno d'impe
gno fondamentale: la produt
tività (anche quella azienda
le. ha sottolineato Borghiniì 
non è una categoria del pa
drone. ma occorre che fl mo
vimento operaio se la ponga 
come un suo stesso autonomo 
obiettivo. D'altra parte, il 
mutamento di fase in fabbri
ca significa proprio civr.cz. 
tarsi con la ristrutturazione 
(ha detto Fassino, rifle-.ten-
do sulla recente esperienza 
Fiat). Sarebbe perdente una 
linea che si limitasse alla tu
tela della condizione operaia 
(delle « vecchie rigidità ». co
me sì dice in gergo) e rinun
ciasse al controllo delle tra
sformazioni alle quali è sot
toposto continuamente il ci
clo produttivo. 

Anche la stessa democra
zia e unità del sindacato deb
bono fare i conti con « ia 
nuora fase ». Il pericolo non 
è tanto quello che ognuno 
voglia tornare a casa pro
pria (ha rilevato Rastrelli) 
quanto piuttosto l'assuefazio
ne ad una routine sempre 
più inefficace. E', insomma, 
che ci si è abituati troppo 
al cattivo funzionamento del
la Federazione unitaria. Di-
plomatizzare i contrasti, d'al
tronde, non serve ad evitare 
che i rapporti unitari si lo 
gorino e si giunga, per la 
prima vòlta dopo cent'anni. 
a dividersi anche su questio
ni contrattuali (come ha spie 
gato Bucci per il caso degli 
elettrici). 

Siamo in un momento in 

cui — ha detto Lama — oc
corrono scelle che richiedono 
una maggiore lotta politica. 
Non ci si può illudere di ave
re in tasca una strategia che 
raccolga il consenso univer
sale. E' più difficile arrivare 
a sintesi unitarie, né si deve 
credere che basti un'assem
blea per far questo. Più de
mocrazia significa confronto 
vero, ma confronto. Non as
sistere passivamente, ma da
re battaglia; sapendo, poi. 
che se resti sconfìtto, ne devi i 
trarre le conseguenze. 

L'unità è più difficile, in 
somma: in fabbrica tra i la
voratori, cosi come tra le 
Confederazioni. Tuttavia, la 
unità resta l'obiettivo fonda
mentale dei comunisti. Solo 
che oggi essa si realizza — 
non solo tra le forze politi
che. ma anche nel sindaca 
to -- attraverso un maqgiore 
confronto, una dialettica più 
serrata — ha concluso Chiu-
romonte — sollecitando il sin 
dorato a farsi promotore di 
uno iniziativa specifica die 
serva a verificare il funzio
namento dei consigli e a ri
lanciarli. Di temi come l'in 
compatibilità, la pariteticìtà, 
il tesseramento senza più de
leghe burocratiche, occorre 
discutere a fondo, senza miti 
né tabù. Si tratta di mezzi, 
di strumenti. Il fine vero da 
raggiungere è un sindacato 
più forte, profondamente le 
gato ai lavoratori, democra
tico; dove democrazia signi 
dea nello stesso tempo — co
me l'ha definita Montesso
ro — * più capacità di deci
sione e più larga rappresen
tanza delle masse ». 

Lama 
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della proporzionalità pura in 
quanto tale, questo può crea
re qualche problema all'uni
tà. Disonnerà trovare — ha 
concluso Lama — soluzioni 
che r ichiedono la compren
sione e lo spirito unitario da 
parte di tutti s . 

Sul tema interviene anche 
la presidenza nazionale del
la ACLI, la quale « non con
sidera indebi te , di per sé, le 
considerazioni svi luppate da 
Berl inguer. K* indubbio che 
un sostanziale processo uni
tario richieda un progressivo 
superamento della paritetirì-
là che dura peraltro da trop
po tempo, rischiando di di
ventare una resola fissa ». 
Le ACLI sotto l ineano che . 
« prima di mettere all'ordi
ne del g iorno un tema rome 
questo che accelera le dina
miche orsanizzattve occorre 
allargare il dibattito tra i la
voratori sulla funzione e il 
ruolo del s indacato ». 

• Per Arìde Rossi , responsa
bile del l 'uff ic io lavoro del 
P R I . invece . « superare il re
g ime di pariteticità ». c o m e 
proposto dal PCI . a arreca 
un co lpo a quel che rimane 
della Federazione unitaria ». 

Craxi 
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cuno — quando potrebbe ba
stare un ulteriore a strappo » 
socialista per provocare una 
crisi di governo improvvisa e 
imprevista, del la quale gli al
tri partners governativi si af
fretterebbero a dare la colpa 
a! P 5 I ? 

Questo è il terreno minato 
sul quale è costretto a pren
dere le mosse il lavoro pre
congressuale social ista. Ed è 
soprattutto per questa ragione 
che si sono infittite le voci di 
un poss ib i le r invio . Dal l 'espo
s iz ione che ieri ne ha fatta 
Craxi. risulta che i punti del 
le lesi che hanno signif icato 
pol i t ico s o n o solo Ire o quat
tro: I ) anzitutto , il segreta
rio social ista rivendica una 
coerenza di comportamenti 
dal precedente Congresso di 
Tor ino ad ora (tre anni fa. pe
rò. la linea polit ica socialista 
era uff ic ialmente ancorata alla 
polit ica di solidarietà naziona
le e alla a l ternat iva) ; 2 ) di
fende poi c o m e giusta e po
sitiva la scelta del ritorno al 
governo ne l l e condiz ioni dei 
governi Cossiga due e Forlani . 
c ioè la e governabil i tà ». ed 
evita di porre espl ic i tamente 
— a quanto sembra — la que
st ione del la presidenza de] Con
s ig l io social ista; 3 ) sui temi 
i s t i lnz ional i . la maggioranza 
del P?I affaccia l ' ipotesi di 
una riforma del sistema e let 
torale la quale dovrebbe in
trodurre gli e apparentamenti > 
Ira partiti diversi , e non co
m e ?i era detto qualche giorno 
fa il quorum di «harramento 
del 5 per cento per tagliare 
fuori dal le rappresentanze e let 
tive i partiti minor i : pro*pet-
ta poi nna differenziazione 
tra i compit i dei due rami del 
Par lamento : 4) dedica un ca
pìtolo ai rapporti con le altre 
forze pol i t iche , e ne con-acra 
un altro ai «indaeati. 

Su quest 'u l t imo punto vi è 
«tata discuss ione nella riunio
ne di Direz ione . L'on. De l l 'Un
to. craxiano. aveva proporlo 
una « censura » formale nei 
confronti di B^rìiu^uer. per 
quanto egli ha detto a Torino 
sulla necessità di e«pandere U 
democrazia s indacale . Altri 
hanno espresso parere divergo. 
Alla fine è stato deci«o di ren
dere pubbl iche alcune fra«i di 
Crcxi . 'I quale da un lato ha 
detto che occorre portare avan
ti il e processo unificntorio • 
non compiuto Ira le tre cen
trali s indacali , e dall'altro lato 
ha denunciato e alcuni rischi 
di involuzione, ili Histonionr 
strumentala e di conscguente 
perdita di autonomia ». One«ie 
parole *ono stale dottate evi
dentemente da una volontà di 

polemizzare con le posizioni 
sostenute da Berlinguer a To
rino domenica »ioi>.i. Ma fil
ine -i la ad incasellare le c-i-
g e i u e ili «viluppo e di rinno
vamento che ha sol levalo il 
s e g i e U i i o del PCI nelle for
mule n-ale da Craxi? 

La «inNtra -ocial i i la che fa 
capo a Lombardi. Signori le e 
Cicrhi l lo . dopo una riunione 
di cor icn le . ha confermato che / 

t-5-j parteciperà alla campagna 
CKII 'ire- -naie di - l inguei ido- i 
-li Ire Ir-i: «o-lerrà la liiu'a 
dell 'al lei nativa in polemica 
con ipiella della « governabi
lità », pic«cnlei'à pioprie pro-
ptt-le Ìli pidilira e-lera e «lilla 
conce / ione del partilo. La « si
nistra iinila » De Martino-
Achilli si contrapporrà a Craxi 
con un proprio dori i inenlo. I 
iiiaiiiiiiiaui debbono ancora 
decidere, m i Landnlfi ha 
prcjunimciato una ino/ ione nu-
tonoui j . 

Con un'intervi-ta al Corriere 
tli-lln .S'erri, Gian Carlo Pajel-
la sottolinea che senza l'unità 
a -inistra non som, concepi
bili le riforme. La divarica-
/.ione Ira PCI e I M . aggiunge. 
H inni in e sa spi'rata e i ienime-
no ita cttal'i ronic un latin 
miliiriilr; ilnbbiuinn superare 
queìlii i risi n \iniytrti <e »"'i 
» iifilinntn die l'ai renile ci li-
M-ri / \itiuiziuiii t eminente pe
ricolose ». 

lulantn Foi laui he r e n a t o 
ili abbozzare una prima (de
bole e t imid.0 risposta a \ i-
sei i l ini . Ila ammesso che le 
n di fii( oliti stmn evidenti* 
nominilo però che pò—ano e«-
- e i e addo—ale al governo. Ila 
-elisalo i di—idi tra ministri 
finanziari osservando che c iò 
accade più o meno in tul io 
il mondo . \ i scnt im. dice in 
sy-taiiza, ha ragione quando 
au-pi ia un governo non de
bole . ma « il suo discorso non 
rafforza ciò ihe c'è e nemme
no Instili iniravieilere ciò che 
dorrebbe essere ». Ma nei 
confronti di Forlani (e di 
Piccol i ) preme anche Pietro 
I.OIIL'O, a m m o n e n d o che il 
PSDI non vuole andare trop
po olire sulla china del a logo
ramento n. 

Camera 
(Dalla prima pagina) 

di richiamare i radicali alla 
consapevolezza della situazio

n e estremamente delicata dei 
lavori legislativi. (C'è da no
tare. tra l'altro, che il gover
no aveva ripetutamente ma
nifestato proprio nella gior
nata di ieri, riserve per l'ini
ziativa dei suoi stessi gruppi 
parlamentari di affrettare i 
tempi della riforma). Nel 
quadro di questi tentativi, il 
de Bianco ha sondato ripe
tutamente la possibilità di 
giungere, anche rinviando 1' 
esame delle modifiche rego
lamentari, ad una sorta di 
programmazione bimestrale 
immediata dell'attività d'aula. 
ma aveva ottenuto il rifiuto 
radicale. 

Da qui l'irrigidimento del
la maggioranza e l'annuncio, 
da parte del socialista La
briola, che — verificati oggi 
gli intendimenti ostruzionisti
ci dei radicali — verrà chie
sto l'immediato esame in as
semblea delle modifiche re
golamentari. Se dunque un' 
intesa non verrà oggi raggiun
ta non c'è dubbio sulla vo
lontà di tutti i gruppi, ferme 
restando le differenziazioni di 
merito, di procedere spedita
mente sulla strada della re
stituzione al Parlamento di al
meno alcune condizioni per 
una sua effettiva funziona
lità. 

Su tutte queste questioni 
c'era stato, a conclusione del 
ciclo di consultazioni, un col
loquio fra il presidente della 
Camera e i compagni Berlin
guer e Di Giulio. Si è quin
di tenuta l'assemblea del no
stro gruppo. In questa sede 
si è in particolare insistito 
sul fatto che le minacce alla 
paralisi dei Parlamento, se 
hanno il loro elemento scate
nante nella condotta dei ra
dicali. sono anche la conse
guenza dell'evidente crisi po
litica della maggioranza e d"J 
tentativo del governo di co
prirla col ricorso sempre più 
frequente e illegittimo allo 
strumento del decreto legge 
e del voto di fiducia. 

Il compagno 
Podestà 

vice responsabile 
sezione ceti medi 

Il compagno Giambattista 
Podestà è stato chiamato a 
lavorare nell 'apparato centra
le della Direzione con Tin
ca ri co di vice responsabile 
della sezione ceti medi e co-
operazione. 

Nel primo anniversario della morta 
dì 

NINO VALENTINO i 
: la moglie e i figli ricordano al 
i Partilo la sua figura di òirtgente 
j comunista e il suo coerente impe

gno nella politica e nel lavoro, • 
sottoscrivono in sua memoria lira 
50.000 per l'Unità. 
Giardini Naxos. 18 febbraio 1981 

Nel tredicesimo anniversario della 
scomparsa d: 

CARLO TENTO 
la moglie Angiolina lo ricord« 
con allctto a parenti e compagni 
sottoscrive SO.000 lire all'Unità. 
Torino. 18 febbraio 1981 

18 febbraio '73 • 18 febbraio '81 
Nella ricorrema della scomparsa del 
compagno 

RENATO BUSELLI 
la moglie, il tiglio e la |!glia lo 
ricordano a quanti lo amarono • 
stimarono. 
Torino. 18 febbraio 1981 
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